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La paca oggi 

Domani 
quattro pagine 
sair«Unità» 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Beriinguer neli’incontro coi sindaci comunisti 

I t^lì ai Comuni: 


Calano addetti e ore iavorate, raddoppia ia cassa integrazione 

Crollo deìroccupaiione 


Lotta intransigente del PCI in Parlamento e nel Paese - Un 
attacco controriformatore: l’obiettivo sono le autonomie locali 


Nei primi 9 mesi -2,8%; ma -4% solo a settembre - Più colpiti chimica, tessile, auto 
Il 1 5 ° rapporto sulla realtà sociale scopre finalmente la profondità della crisi 


ROMA — Siamo di fronte a 
un pesante attacco politico 
contro le giunte di sinistra e 
più in generale contro l’inte¬ 
ro sistema delle autonomie 
locali: un attacco controri¬ 
formatore. Così il compagno 
Enrico Berlinguer — conclu¬ 
dendo l'incontro con i sinda- . 
ci e i vice sindaci comunisti 
che si è svolto ieri mattina 
alle Botteghe Oscure. — ha ! 
definito l’atteggiamento del¬ 
la maggioranza di governo ' 
sulla questione delia finanza 
locale e in particolare sulle 
proposte relative ai Comuni 
Contenute nella legge finan¬ 
ziaria. Come è noto, queste 
proposte penalizzano gli En¬ 
ti locali, ai quali non viene 
concesso un adeguato trasfe¬ 
rimento statale, garantito 
invece — e in alcuni casi an¬ 
che troppo largamente — a- 
gli altri settori della spesa 
pubblica. 

Alla riunione di ieri, aper¬ 


ta da una relazione del com¬ 
pagno Cossutta, responsabi¬ 
le della sezione Regioni e au¬ 
tonomie locali del partito, 
hanno partecipato anche i 
presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari Napolitano e Perna. 

Quest’attacco politico, ha 
detto ancora Berlinguer, vie¬ 
ne condotto soprattutto dal¬ 
la Democrazia cristiana (e 
qui ha ricordato il recente in¬ 
tervento di Vittorino Colom¬ 
bo a Bologna, nel corso del 
quEile è stato affermato che 
■bisogna impedire alle giun¬ 
te di sinistra di governare*), 
ma non ha trovato adeguata 
resistenza da parte degli altri 
partiti di governo i quali, an¬ 
zi, hanno manifestato talvol¬ 
ta una . certa accondiscen¬ 
denza. 

-Il ruolo dei Comuni, ha 
proseguito il compagno Ber¬ 
linguer, è stato fondamenta¬ 
le e decisivo, soprattutto ne¬ 
gli ultimi anni, nella lotta 


contro l’inflazione e la reces¬ 
sione e per il miglioramento 
della qualità della vita di 
tanta parte della popolazio¬ 
ne. E ancora di più dovrà es¬ 
serlo se si vuole operare con¬ 
tro la crisi ricorrendo a una 
manovra che non può non 
essere articolata e complessa 
(contenimento della spesa 
pubblica e parallelamente 
sua riqualificazione; desti¬ 
nazione di risorse agli inve¬ 
stimenti e insieme sviluppo 
della produttività). Le misu¬ 
re finanziarle, così come si 
presentano per la discussio¬ 
ne in aula, al Senato, com¬ 
promettono gravemente in¬ 
vece molte attività a favore 
dei cittadini e alimentano la 
crisi economica e sociale del 
Paese. Sono colpiti maggior¬ 
mente i ceti più bisognosi, 

Guido Dell'Aquila 

(Segue in ultima) 


L’assemblea verso il compromesso sugli «esterni» 

DC: Zaccagnini la vorrebbe 
popolare, pulita, di pace 

Umberto Agnelli la pensa 
borghese e nt^ cattolica 

L’ex segretario: non possiamo sfuggire alla questione morale 
Una Consulta designerà rappresentanti esterni in Direzione 

ROMA — I «miracoli di Zaccagnini-, ovvero: come un partito inquinato dagli scandali e reso 
scettico dal malcostume può osannare un uomo onesto, scorgendo in lui ciò che vorrebbe ma 
non riesce ad essere. Imprevedibilmente il «miracolo- si è ripetuto anche ieri, quando a quasi 
due anni dal suo ultimo intervento pubblico (al Congresso nazionale del febbraio ’80) l’ex- 
segretario è salito al podio dell’Assemblea de. Ha disegnato l’immagine di un partito «popola¬ 
re, democratico, antifascista*, laico nella sua ispirazione cristiana, fermo nelia difesa della 

pace, deciso a recuperare la 


E Fanfani si arrabbia a morte 
perché gli tolgono la parola 


ROMA — IVascorsi i venti minuti regolamentari, anche Umberto 
Agnelli e Amintore Fanfani hanno dovuto lasciare la tribuna, tron-, 
cando Tintervento. L’amministratore delegato della Fiat ha conte¬ 
nuto rirritazione sotto un velo di cortese superbia, il presidente del. 
Senato ha provocato — sotto l’occhio delle telecamere — un inci¬ 
dente. Ha sbattuto gli appunti del suo discorso davanti a un Piccoli 
annichilito e se ne è tornato al proprio posto senza stringen.' nessu¬ 
na delle autorevoli mani che si protendevano a trattenerlo. -Mi 
mancano cinque minuti, 'ma cercherò di accelerare la marcia-, 
aveva detto, sperando che l’assemblea concedesse a un capo stori¬ 
co. a un «cavallo di razza*, qualcosa di più che agli altri. Il presiden¬ 
te era d’accordo, ma dalla sala è salito un coro di «no*. Qualcuno ha 
gridato: -Deve fare come gli altri. Bastai-, E Fanfani non si è 
trattenuto un secondo di più, lasciando la presidenza a passo svel¬ 
to e precipitandosi a sedere in una poltroncina della seconda fila. 

Anelli ha parlato dopo due anni di silenzio politico, cominciato 
quando lasciò il seggio di senatore de. Ad un certo punto ha detto: 
•Piaccia o no. dovrà aprirsi un nuovo corso di politica interna. 
Qualcuno sembra averlo capito piuttosto bene: ma questo qualcu¬ 
no non è la DC e neppure il PCI. bensì un altro partito che fa 

(Segue in ultima) Vanja Farrattì 

— Duccio Trombadori 


propria «credibilità* sul 'ter¬ 
reno della questione morale. 
Non si è rimangiato nulla del 
«sogno ' moroteo-zaccagni- 
niano* degli anni ’76-’78: ep¬ 
pure è riuscito a strappare 1’ 
attenzione e l’applauso di 
una sala popolata non dai 
suoi vecchi «fans* ventenni, 
ma da cinquantenni «d'appa¬ 
rato* preoccupati molto più 
dalla perdita dei voti che da 
quella degli ideali. 

Per Zaccagnini è stata una 
rivincita sulla solitudine di 
questi mesi, e sull’ostentato 
disinteresse che l’oligarchia 
del partito gli aveva riserva¬ 
to il primo giorno dell’As¬ 
semblea. con lui. e con il di¬ 
scorso di Granelli, in parte 
anche di Galloni, la politica 
ha fatto il suo ingresso nella 
sala dell’EUR. La politica, 
non un’operazione politico¬ 
elettorale. come i capi de 
vorrebbero che fosse quest’ 
Assemblea. La politica come 


Antonio Capri 

(Segue in ultima) 


‘riamo che immagini come li chiamiamo 


f COMUNISTI giudicano 
molto negativamente il 


decreto per Tedìlizìa: non farà 
costruire case; non incoragge- 
rà la ripresa, ma parali^rà il 
settore; non aumenterà i fi¬ 
nanziamenti, anzi li ridurrà 
drasticamente; tton prevede la 
graduazione degli sfratti; non 
soelltsce le procedure; non ri- 
lancerà l’edilizia, nu aprirà le 
porte alla peggiore specula- 
lioae. n decreto è un "disa¬ 
stroso fallimento", capace di 
aggravare la crisi*. 

Con queste porofe il com¬ 
pagno Claudio Notori, sul no¬ 
stro giornale di ieri, ha rias¬ 
sunto U parere dei comunisti 
sul decreto — già presentato 
alla Camera, dove verrà di¬ 
scusso in gennaio — che vor¬ 
rebbe regàiare la materia del¬ 
l'edilizia, e ha fatto bene, se 
non andiamo errati, a nomi¬ 
nare soltanto una volta (con 
lo espressione -la beffa Nico- 
lazzi-) Fautore del provvedi¬ 
mento. Se esso infatti lungi 
dal risolvere il problema lo 


aggrava e finisce per favorire 
la -peggiore speculazione-, 
quale bisogno ci sarebbe stato 
di aggiungere che esso veniva 
da uno del PSDI? Questi so¬ 
cialdemocratici. che si pro¬ 
clamano socialisti e si chia¬ 
mano compagni non per ri¬ 
chiamarsi a comuni ideali po¬ 
polari, ma per farci intendere 
che si somigliano l’un l'altro 
come gocce d’acqua, dovreb¬ 
bero appartenere alla storia 
naturale là dove insegna che 
gli animali, in genere, sono 
erbivori o carnivori, se si nu¬ 
trono d’erbe o di carni. Ebbe¬ 
ne, ci sono anche i socialde¬ 
mocratici che costituiscono 
una specie a parte: sono tra- 
dioon, perché da quando nac¬ 
quero, non hanno mai fatto 
che nutrirsi di tradimenti. 
Ma semjpre di tradimenti po¬ 
polari Quando lor signori sie¬ 
dono a mensa, con l appetito 
che tutti sappiamo, i social¬ 
democratici, che si sono già 
ingrassati ingannando tavo^ 
rotori, pensionati e poveri, 
compaiono nelle fastose sale 


da pranzo unicamente per 
servire in tavola. 

Eppure che questa volta 
sia autore del tradimento edi¬ 
lizio Fon, Nicolazzi ci sor¬ 
prende non poco, avendo 
sempre ritenuto che egli non 
fosse un ministro davvero, 
anzi che non lo fosse affatto, 
ma che lo si chiamasse Così 
per dargli qualche soddisfa¬ 
zione. Sapete che in ogni pae¬ 
se c’i sempre un matto che 
tutti trattano con cordiale be¬ 
nevolenza. Bene: a Gattico. il 
paese di Nicolazzi, il matto 
era venuto a moncare nel ’74 
ed era stato sostituito appun¬ 
to da Nicolazzi, che aveva 
sempre desiderato di vedere 
Roma: così, ogni tanto parti¬ 
va, con sempre maggiore suc¬ 
cesso di quando tornava. Ma 
ministro non i mai stato. E 
adesso, che ha dovuto fario, si 
i visto che Nicolazzi non è un 
ministro dei Lavori Pubblici, 
ma dei lavori privati. Onore¬ 
vole, ci scusi, ma questi ultimi 
noi li chiamiamo in un altro 
modo. 

. Fortabraccio 


ROMA — Nella grande industria, ormai, siamo al crollo dell’oc¬ 
cupazione. Le rilevazioni dell’Istat sulle imprese cori oltre 500 
addetti mostrano che nel periodo gennaio-settembre di quest’ 
anno, i dipendenti sono calati del 2,8 per cento; ma nel solo 
mese di settembre si è avuta una flessione addirittura del 4 per 
cento rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. A tutto 
ciò si deve aggiungere che le ore concessa della cassa integra¬ 
zione sono raddoppiate. E non è ancóra tutto, perché il peggio 
sta arrivando adesso: dopo la FIAT, pure l’Alfa Romeo mette iii 
cassa integrazione, e così la Piaggio, la Zanussi, la Indesit, 
mentre stanno per chiudere impianti chimici come quello di 
Brindisi. I tessili «cassintegrati» sono già 150 mila. Le cadute 
più rilevanti degli Ofxupati, comunque, riguardano le imprese 
chimiche e farmaceutiche (^5,6 per cento nei primi nove mesi 
dell’anno), quelle tessili e délPabbigliamento (-5%), le mecca¬ 
niche (-3,9%), l’industria dei mezzi di trasporto (-33%)- Sem¬ 
pre tra gennaio e settembre, sono diminuite anche le ore men¬ 
silmente lavorate per operaio: la flessione media è del 3,3%, ma 
nel settore costnmone mezzi di trasporto (che comprende l’au¬ 
to) si arriva ad una punta di meno 6,3%; nelle tessili -5,2%; 
nelle meccaniche del 4,5%. Insommn, siamo precipitati nel bel 
mezzo di una recessione che ricorda quella terribile del ’74-’75. 
mentre da oltre Atlantico, dagli Stati Uniti sta arrivando una 
caduta produttiva che peserà ancora più pesantemente sull’in- 
dustrta italiana. Per questo secondo aspetto dobbiamo dare la 
ccipa alla politica conservatrice di Ronald Reagan; ma per la 
nostra situazione una responsabilità molto grande la porta 
sulle spalle la stretta monetaria decisa da Andreatta. 
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ROMA — Il -secondo miracolo . 
italiano- — come qualcuno : 
l'ha chiamato — cioè quell'a¬ 
dattamento molecolare della ' 
società che ha consentito di 
galleggiare sulla crisi, sia pure 
pagando dei prezzi molto alti, 
ebbene anche questo si sta e- 
saurendo. Il sommerso non tira 
più; il mercato del lavoro pa¬ 
rallelo. che ha funzionato da 
ammortizzatore per la disoc- 
cupa'ziqne, è pur esso in crisi j 
(nell'ultimo anno, si sono ri¬ 
dotti anche il part-time e il 
doppio lavoro). E con la perdi- 
■ ta di dinamismo dell'Italia sot¬ 
terranea. emergono clamorosi i 
guasti, le contraddizioni, i li- ' 
miti di quei processi che sono 
stati predominanti dalla crisi 
petrolifera ad oggi. A prender¬ 
ne atto fino in fondo è il CEN- 
SIS, lo stesso istituto che sco¬ 
prì il sommerso e ne cantò le 
lodi. Il 15' rapporto che ora 
viene presentato infatti, segna 
esplicitamente il ritorno ad 


una «globalità di approccio alla 
realtà sociale* e -addirittura» 
del ritorno alla politica. Inten¬ 
diamoci — ai difende De Rita 
— tutti quei fenomeni sono ve¬ 
ri, mostrano una realtà auten¬ 
tica non :Solo una «filosofia 
brambillesca», tuttavia non si 
può più continuare ad osserva¬ 
re la realtà «rasoterra*, /nsom- 
ma, è una prova d'atto che il 
modello CENSIS è stato spre¬ 
muto fino in fondo e insistere 
non serve più; anche perché 
siamo dentro un profondo mu¬ 
tamento di fase. 

«Lo sforzo di sopravvivenza e 
sviluppo che il sistema ha ope¬ 
rato facendo ricorso alle ener¬ 
gie più profonde — scrive il 
CENSIS — continua a dar 
frutti, ma mette ogni giorno in 
evidenza il suo contrappasso* e 
la società è diventata come un 

Stefano Cingotanì 

(Segue in ultima) 
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Cinque cortei 
per la pace 
(^gi a Firenze 


Fisici da Pertini 


Da tutto il Paese alla manifestazione - 
Parleranno Lama, Camiti e Benvenuto 


FIRENZE -r Fireirze diven¬ 
ta oggi capitale di pace. La 
grande manifestazione na¬ 
zionale dei sindacati contro 
il riarmo ed i nuovi pericoli 
di guerra prende il via oggi 
pomeriggio con cinque cortei 
che dalla periferia conflui¬ 
ranno in piazza della Signo¬ 
ria. Prenderanno la parola il 
sindaco Gabbiiggiani. i tre 
segretari confederali Lama, 
Camiti e Benvenuto ed il se¬ 
gretario generale dei sinda¬ 
cati europei. 

Le informarioni che arri¬ 
vano al centro di oganizza- 
zione del sindacato lasciano 
prevedere un’affluenza ben 
superiore aH’obbieUlvo delle 
centomila persone che era 
stato fissato aH’inizio. 


' = Sono centinaia i messaggi 
di adedòne che continuano a 
pervenire in queste ore; tra i 
più significativi comunicati 
nella giornata di ieri, quello 
deil’associarione dei familia¬ 
ri delle vittime della strage 
di Bol<%na e quello del co¬ 
muni di Marzabotto, di Bolo¬ 
gna e della R^one Emilia- 
Romagna. 

Particolarmente fitto l’e¬ 
lenco dei treni speciali e de¬ 
gli autobus che porteranno 
in Toscana le del^azioni di 
lavoratori e giovani proves 
nienti dalle altre regioni. È 
atteso anche un volo charter 
dalla Sardegna. 

Questi i concentramenti 
(Segue in ultima} 


ROMA — «Qualunque guerra 
nucleare in Europa non avreb¬ 
be vincitori. Un conflitto in cui 
venisse utilizzata anche solo 
una piccola frazione di armi 
Tweleari comporterebbe la tota¬ 
le distruzione dell’Europa; 
moltissimi europei morirebbe¬ 
ro sulnto e la magrioranza dei 
superstiti invidiei^bei morti*. 
La sostanza terribile del docu¬ 
mento sulle armi nucleari, sot¬ 
toscritto da 817 fìsici italiani, è 
tutta in ouesta tremenda previ¬ 
sione, suffragata da dati e rigo¬ 
rose analisi «tecniche». 

n documento, aimunciato 
nei giorni scorsi, è stato conse¬ 
gnato ieri mattina al Presiden¬ 
te Pertini al Quirinale. La rap¬ 
presentanza degli 817 firmatari 
era formata dairillustre fìsico 
Edoardo Amaidi e dai profeaso- 
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Domani, vigilia della trattativa sui missili in Europa, «l’U¬ 
nità» pubblicherà un inserto di quattro pagine dedicato ai 
grandi temi della pace con articoli, tra gli altri, di Antonio 
Rubbi, Romano Ledda e Sergio Segre e con dichiarazioni di 
Riccardo Lombardi, Domenico Rosati, Oscar Mamml, del 
premio Nobel Daniele Bovet, di Cesare Musatti, Franco For- 
nari. Paolo Volponi e Gianni Baget-Bozzo. , ' 


gove^ responsabile nella grande industria 

dì dìsf^ e poteste CiNSIS: il sommerso non tira più 


Gli USA 
alla vigilia 
di Ginevra 


con 1 appeuo 
contro fl riarmo 

Arnaldi, Schaerf, Parisi, De Maria, Calo¬ 
gero, Ricci nella delegazione - 817 firme 


ri Calogero, De Maria, Parisi, ^ 
Ricci e Stdiaerf. Il colloquio con. 
Pertini è durato, a lungo: qua- 
rantacinue minuti durante i 
quali il Capo dello Stato ha vo¬ 
luto ' essere puntigliosamente 
informato deU’iniziativa degli 
scienziati. Sono preoccupato, 
anche più di voi, ha detto Perti¬ 
ni che ha invitato i promotori 
dell’appello a proseguire nella 
loro battaglia, «a dare l’allar- 
me> perche tutti sappiano qua¬ 
le orribile e nefasta prospettiva 
prepara la corsa al riarmo nu¬ 
cleare. 

: Ed è proprio questo che si 
propongono di fare i fìnnatari : 
delTappello: «sentiamo il dove¬ 
re — e scritto nel documento 
illustrato nel pomeriggio, du¬ 
rante una conferenza stampo, 
(Segue in ultima) 


I Non sono stati compiuti 
gesti concreti, siamo ancora 
alle semplici parole, ma an¬ 
che da queste si misura la 
sterzata della politica este¬ 
ra aìnericana: ieri gli Stati 
Uniti parlavano all’URSS il 
linguaggio della forza, oggi 
contemplano la possibilità 
di un incontro tra Reagan e 
Breznev entro l’anno prossi¬ 
mo. In verità, il rapporto 
preferenziale con TÙnione 
Sovietica è un vecchio asse 
della diplomazia america¬ 
na, almeno da quando è sva¬ 
nita rillusione del monop^ 
Ho atomico e neanche il 
Reagan che gonfiava i bici¬ 
piti voleva sottrarsi a que¬ 
sta costante. Ciò che cam¬ 
bia nella politica estera sta¬ 
tunitense non è l’idea del bi¬ 
polarismo ina il modo di 
praticarlo: ieri, appunto, 
minacciando prove cU forza, 
impostando giganteschi pia¬ 
ni di riarmo e prospettando 
una contrapposizione ideo¬ 
logica frontale; oggi, par¬ 
lando di disarmo, di dialogo, 
di affari. ■ 

Se dunque non si può dire 
che l’America ha scoperto 
airimprowiso il pianeta so¬ 
vietico, ' una scoglia l’ha 
pur fatta: quella del pianeta 
Europa. In termini meno al¬ 
legorici si può dire che Wà¬ 
shington prende coscienza 
dì non poter più far conto su 
una Europa americanizza¬ 
ta, perché l’Europa si è «eu¬ 
ropeizzata». Questo è il 
trauma che le sfilate e le 
manifestazioni europee per 
il disarmo atomico hanno 
inferto ai governanti degli 
Stati Uniti, un trauma che 
cólpiécè anche l’oirtiihme 
oca i grandi 

t^alciu, gU ùnici gio^li 
che qui abbiano una diffu¬ 
sióne nwonalè,- ^ amplifi¬ 
cano le informazioni uscite 
s(do sui quotidiani più auto- 
revoH ma meno popolari. 

Il «Wall Street Journal», 
che resta il più intellig^te 
tra i fogli conservatori, ha 
scritto che quello die sta 
per aprici a Ginevra non è 
tanto il n^oziato per ridur¬ 
re le armi nucleari a media 
gittata quanto «una batta¬ 
glia per l’Europa», cioè uno 
scontro «per salvaguardare 
l’alleanza occident^e con¬ 
tro la risoluta campagli so¬ 
vietica mirante a dividere 
l’occidente, e soprattutto la 
Germania Occidentale, da¬ 
gli Stati Uniti». C’è un po' di 
enfasi e un po’ di esorcismo 
in questa idea di una Europa 
comunque subalterna all’u¬ 
no o aU’altro, ma ciò che 
conta di più è rinterrogaU- 
vo che ne consegue: perché 
rAmerìca ha deoso (H com¬ 
battere questa battaglia 
cambiando in extremis la 
propria strategia? 

La risposta è molto sem- 

{ >Uce: pócbé la precedente 
inea sì era rivelata fallace 
e controfModucente proprio 
in Europa, e cioè nel punto 
cruciale per l’equiUbno del 
mondo. Gon la vecchia poli¬ 
tica rAroerica non sarebbe 
più riuscita a tenere unito il 
campo atlantico e comun¬ 
que sarebbe appara al ri¬ 
morchio della iniziativa te¬ 
desco-occidentale. Non sia¬ 
mo solo noi a dirlo, ma an¬ 
che Richard Perle, uno dei 
sottos^retari alla Difesa a- 
mericana, ia questa drain- 
matica sìntesi degli immi¬ 


nenti colloqui di Ginevra: 
«Ciò che è in gioco qui è la 
coesione dell’Alleanza a- 
tlantica. L’oggetto di questi 
negoziati, in prima istanza, 
è il metallurgico della Ruhr, 
il taxista olandese e l’inse¬ 
gnante di Milano». 

A favorire la scoperta 
dell’Europa da parte di 
Reagan contribuiscono poi 
altri due fattori: le difficol¬ 
tà che hanno azzoppato il 
cavallo di battaglia reaga- 
Diano, e cioè l’idea che riani¬ 
mando il liberismo econo¬ 
mico stramazzato sotto il 
colpo del 1929 si potesse ri¬ 
solvere la stagnazione degli 
anni 80; e la certezza che gU 
Stati Uniti possano trarre 
vantaggi dalla crisi agricola 
sovietica vendendo quelle e- 
nonni risorse cereaUcole 
che l’URSS non potrebbe 
trovare altrove e che i colti¬ 
vatori del Middle Wèst non 
saprebbero come smerciare 
altrimenti. 

Ce n’è abbastanza per ca¬ 
pire che da lunedì, in una 
città svizzera carica di me¬ 
morie diplomatiche si co- 
minceranno a definire i toni 
dei rapporti sovietico-ame- 
ricani per i prossimi anni, e 
quindi Tequilibrio interna¬ 
zionale. Se questo è il conte- 
’ sto della trattativa, l’ogget¬ 
to specifico delle propine e 
; delle controproposte che sì 
: scambieranno ramerìcano 
Paul Nitze, già sottosegre¬ 
tario alla Difesa, e li sovieti¬ 
co YuUy Kvitsinsky, nume¬ 
ro due deU’ambasciata a 
Bonn ed esperto di questioni 
tedesche^ ha comunque una 
grandissima importanza e 
comporta serie difficoltà. 

^ Di quali àrmi, innanzitut- 
; to, si discuterà? C’è un tale 
disaccordo su questo tema 
die le due porti, quando si 
tra^ di trovare una intra 
^ sttOà óecessità di negoziare 
dovettero fare un generico 
riferimento a «qnefie armi 
nucleari che furono in pre¬ 
cedenza discusse tra UR^ e 
USA». Inoltre, se entrambi 
scmo interraati ad ottoiere 
l’^uaglianza ddle forze, 

: entrambi dissentemo sul co¬ 
me contare le armi che do- 
vrdibero essere ridotte in 
quantità ^ualL Nelle due 
l^rti dell’Ekiit^ sono dìs- 
' seminati poi migliaia di or- 
digm nucleari dì tutti i tipi: 
proiettili nucleari, mine nu¬ 
cleari, bombe nucleari, mis¬ 
sili nucleari, ognuno dei 
qnàli dotato di un pdoe di¬ 
struttivo che spera supera 
quello delle atomiche di Hi- 
roscima e Nagasaki 

I punti di partenza delle 
due parti sono quelli indica¬ 
ti da Reagan e da Breznev 
alla vigilia del negoziata R 
Presidente degU Stati Uniti 
sostiene che se l’URSS 
smantellerà i suoi nuovi 250 
missili SS 20 (a testata nu¬ 
cleare tripla) e i vecchi SS 4 
e SS 5 (a testata unica) l’A- 
merica rinancerà ad instal¬ 
lare in Europa i 572 nuovi 
missili (Smise e Perriùng 2 
capati di raggiungere il ter¬ 
ritorio sovietico. 

- Si arriverebbe cosà, se¬ 
condo gli americaiii, alla co¬ 
siddetta «mzMNie zero, cioè 
zero missili sovietiti e zero 
nrUssili americam. Mosca o- 
bietta che U piano Reagan 
trasenta resistenza di albe 


(Segue in ultima) 


I dieci hanno rinviato tutti i nodi controversi delia riforma delle politiche comnnitarie 


Si conchide con 


f nlfiniento y vertice CEE 


Messe a tac:ere le insistenze britanniche, si è rimandato a tempi migliori l’esame del rinnovamento degli orientamenti di bilancio - 
Nessuna decisione neppure per la politica agricola - Neanche una parola sul Medio Oriente, cenni generici ai negoziato Est-Ovest 


Dal nostro cori ìigondanta 

LONDRA — li Consiglio eu¬ 
ropeo presieduto dal premier 
britannico Margaret Tha- 
tcher (e accortamente pilota¬ 
to dairinfluenza tedesca) si è 
concluso ieri con un compro¬ 
messo salomonica un colpo 
al cerchio e un altro alla bot¬ 
te. affidando le sue migliori 
intenzioni ad un comunicato 
finale che fa riferimento agli 
ideali più alti ma, consape¬ 
voli della difficoltà di realiz¬ 
zarli in questo momenta 
rinvia il grooso della «rifor¬ 
ma* della Comunità al pros¬ 
simo consiglio dei ministri, 
in primavera, a Bruxelles. 

L’Europa del particolari¬ 


smi nazionali, dunque, ha 
ancora una volta imposto uh 
nulla di fatto a chi intendeva 
invocare i valori sopranazìo- 
nali per sanare in modo per¬ 
manente lo squilibrio delle 
partite di bilancia le eroga¬ 
zioni (eccessive) per Tagrì- 
coltura, le disponibilità (in¬ 
sufficienti) per le altre politi¬ 
che regionali, sociali, ener¬ 
getiche e di ricerca. La signo¬ 
ra Thatcher si è battuta fino 
aH’ulUmo per far accettare 
almeno delle «luci-guida*, 
una serie preliminare di 
principi procedundl, o ab¬ 
bozzi di direttive, che servis¬ 
se da traccia per la tanto au¬ 
spicata ristrutturazione am¬ 


ministrati vo-flnanziaiia. Ma 
il varo della «grande rifor¬ 
ma* ha dovuto ancora una 
volta segnare il passo. Dopo 
aver incontrato un formida¬ 
bile ostacolo negli interessi 
del piccoli coltivatori france¬ 
si (e aver subito, per contrac¬ 
colpo, Il peso delle prerogati¬ 
ve dei prodotti mediterranei) 
l’istanza del rinnovamento 
ha finito con il far naufragio 
nel mare del latte. Quest’ul¬ 
timo Infatti è stato 11 pomo 
della diaeordia sollevata pa¬ 
re, dalla Francia, che ha tro¬ 
vato immediata eco nelle o- 
biezlonl e rivendicazioni di 
paesi come rirlondo, il Bel- 


gioela Danimarca. Di fronte 
a questo schierainento, an¬ 
che l’indomabile Margaret 
Thatcher. alla fine, ha desi¬ 
stito pensando forse che era 
meglio non offuscare l’im- 
magine positiva che è riuscì- 
■ia a crearsi questa volta, a 
confronto con le brutte figu¬ 
re della «sigitora di ferro» al 
vertici di Dublino e di Lus¬ 
semburgo. 

Ma il ripiegamento rispet¬ 
to airoMetUvo più vasto (la 
riforma) a cui aveva puntato 
l’tnghllterra ai è reallsiato 

Afitooio BfoinIb 

(Segue tn ultima) 


;ll FOIIF ha chiesta al gaysnM 
asrm s aatiscis|isca hi Foloaia 

L’ufficio politico dti POUF ha impegnato il g o v ern o od 
inlriore la procedura legislativa pn* varare una l e g ge an¬ 
tisciopero. L’annuncio, s econdo quanto ha riferito un por¬ 
tavoce dell’agenzia ufficiale «Xnterpresss è stato dato Ieri 
dal generale Janiaelski nel corso della relatione Introdut¬ 
tiva del setto plenum del Comitato centrale dei partito. O 
provvedimento anti-a cl opec o dovre bbe eaeer t varato net» 
la preostma seduta della Dieta. La situa Hans nel mmam 
rimane tesa; gli appetti alla cs osa slen e dnH gcispsn ne» 
hanno dato finora esita MPMUlTdNA 
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La relazione di Giovanni Papapietro, dell’esecutivo provvisorio - Una riflessione auto¬ 
critica sugli errori - In netta ripresa il movimento di lotta - Le scelte del PSI pugliese 


Relazione di Crmxi al CC 

In dfeci punti 
In pDsbipne 
interanzionnle 
dei socialisti 


Dal nostro inviato i 

BARI — Cinque mesi da quel 
giorni tristi per il PCI di Ba- 
ri. e non solo di Bari, quando 1 
— era il 22 giugno — dalle 
urne uscirono ventimila voti 
in meno, pari al 9 per cento, 
ed ecco i comunisti riuniti in ' 
un congresso provinciale : 
straordinario, il primo della ' 
loro lunga storia, a fare i 
conti con quella sconfitta. 

Nella sala Tridente, alla . 
Fiera del Levante, gremita di 
260 delegati in rappresen¬ 
tanza di 16.324 iscritti, di in- ' 
vitati, sotto le luci del riflet¬ 
tori delle TV e davanti agli 
inviati del giornali, il PCI è 
dunque alle prese effettiva¬ 
mente con una scadenza 
straordinaria. E lo si è capito 
subito dal taglio della rela¬ 
zione del compagno Glovan- ’ 
ni Papapietro (coordinatore ^ 
dell'esecutivo provvisorio 
che fu costituito lo scorso 18 
luglio proprio per condurre il 
partito a questa scadenza) e 
dalle prime battute di un di¬ 
battito certamente non ri- . 
tuale. ’v , 

Riecheggiano subito i temi 
della discussione che si è , 
protratta da luglio ad oggi 
nelle sezioni: la subalternità 
meridionale, la questione ur¬ 
bana, la questione degli in- ; 
tellettuali e la necessità di 
una nuova leva di gruppi di¬ 
rigenti. Riecheggiano anche 
i disagi. le forti critiche alla 
direzione politica della fede¬ 
razione, gli errori che aveva¬ 
no portato a quel trauma e- : 
letterale. «Il dibattito di lu¬ 
glio — ha detto non a caso il 
compagno Papapietro - — 
manifestò un disagio pro¬ 
fondo nel partito, che poteva 
anche portare a rotture e ri¬ 
schi, che parevano imminen¬ 
ti, di lacerazioni gravi ma ri¬ 
velò anche energie podero¬ 
se». 

Infatti in questi stessi me¬ 


si i comunisti baresi non so¬ 
no stati li a curarsi le ferite. 
Ha notato Papapietro: «Ab¬ 
biamo vissuto due grandi e- 
sperienze di massa: la lotta 
p«r la pace, culminata con la 
marcia dei 23 ottobre e con la 
successiva manifestazione 
studentesca e una ripresa 
della lotta e dell’azione ope¬ 
raia culminata con gli ultimi 
grandi scioperi e cortei». La 
pace, il disarmo: la relazione 
di Papapietro spazia, a que¬ 
sto proposito, su una temati¬ 
ca che tutto il partito avver¬ 
te. sulla quale si discute, — 
anche con atteggiamenti di- 
versificati. — specie In rela¬ 
zione alle posizioni assunte 
dal partito con la carta della 
pace sul ruolo deirURSS. Ma 
sono i temi più direttamente 
legati allo sviluppo del parti¬ 
to di Bari ad essere nell’oc¬ 
chio del ciclone e a Bari si 
ritorna quando l’attenzione 
si rivolge alle altre forze poli¬ 
tiche, in particolare ai socia¬ 
listi. 

Dice Papapietro: «A Bari e 
in Puglia i socialisti nelle ul¬ 
time elezioni sono divenuti 
più forti, noi più deboli, ma 


questo non è servito ad allar¬ 
gare nel suo complesso l'area ; 
di governo della sinistra, né ' 
delle forze democratiche che 
possono costituire una alter¬ 
nativa alla OC e al suo siste- ^ 
ma di potere che pesa su tut- j 
to il Mezzogiorno e sulla Pu- ‘ 
glia». Sono qui a dimostrarlo 
le strade politiche e ammini¬ 
strative imboccate dal PSI a 
Bari come alla provincia di 
Foggia, a Ruvo come a Bi- 
tonto e altrove. E già i primi 
atti deH’amminlsirazione 
comunale di Bari — un pen¬ 
tapartito guidato da un sin¬ 
daco socialista — sono oltre¬ 
modo deludenti. ' 

! ^ Si va. nonostante le assi¬ 
curazioni date ieri nel suo in¬ 
tervento dal segretario pro¬ 
vinciale socialista e il suo in¬ 
vito all'unità fra PCI e PSI, 
ad una politica nella quale il 
metodo di governo è lo stesso 
della DC? 

Non è questione di poco 
conto in un congresso 
straordinario che sta misu¬ 
randosi proprio con questo 
quesito: quale politica deve 
proporsi la sinistra per dare 
risfràste giuste alla questione 


É morto il de Giovanni Gioia 
ministro dei «traghetti d’oro» 


PALERMO — Giovanni Gioia, il. democristiano dello scanda¬ 
lo dei «traghetti d’oro», è morto ieri a Milano dove si era recato 
per sottoporsi ad una serie di cure. Aveva 66 anni. -- ^ • 

Più volte ministro. Gioia era uomo molto influente all’inter- 
-no della DC; in Sicilia è stato uno dei protagonisti della vita 
politica isolana. . . . ' ‘ " 

Lo scandalo a cui il nome di Gioia è legato risale al periodo 
in cui fu ministro della Marina Mercantile. Per fw luce 
sull’acquisto a cifre record di alcuni traghetti fu richiesta al 
Parlamento l’autorizzazione a procedere: Gioia fu salvato per 
una manciata di voti. 


meridionale? Qui è tornato 11 
tema centrale di questa fase 
politica: la questione morale 
anche come riforma di un si¬ 
stema politico dominato dal¬ 
l’egemonia de. 

: - E* questo il terreno su cui 
misurarsi per scoprire il gio¬ 
co di chi punta ad una este¬ 
nuante corporativizzazione 
della società barese; che può 
permettere di lavorare per 
costruire nei fatti l'unita a 
sinistra, nocciolo e condizio¬ 
ne essenziale per ralternati- 
va democratica. 

■ ' Un lungo giro d’orizzonte, 
un attento vaglio dei proble¬ 
mi è dei rapporti di forza pri¬ 
ma di tornare al tema domi¬ 
nante del congresso che si 
chiuderà domenica mattina 
con l’intervento del compa¬ 
gno Emanuele Macaiuso del¬ 
la Direzione: lo stato del par¬ 
tito, il suo legame con le 
masse, il rapporto con la 
stessa classe operaia. 

«Occorre per questo un 
partito — ha detto il relatore 
— capace di un Intervento 
permanente e articolato nel¬ 
la realtà sociale, che tomi ad 
abitare interamente tra la 
gente, che la ascolti, la orga¬ 
nizzi. con essa discuta, da es¬ 
sa tragga ispirazione per ela¬ 
borazioni {^litiche che sal¬ 
gano dalla esperienza alla ri¬ 
flessione e dalla riflessione 
ridiscendano a farsi espe¬ 
rienza. Un partito che sappia 
parlare ai giovani e che sap¬ 
pia elevare la sua complessi¬ 
va capacità culturale». 

Per questo partito dobbia¬ 
mo lavorare — hanno ripe¬ 
tuto molli compagni —. Per 
un partito che in parte ab¬ 
biamo avuto nel passato, che 
abbiamo, ma che in parte bi¬ 
sogna ancora costruire. Ieri 
è intervenuto anche il segre¬ 
tario del PDUP. 

Maurizio Boldrini 


ROMA ^ Con una dettagliata 
e in buona parte ripetitiv'à e- 
sposiziohe aelle posizioni in¬ 
ternazionali del I^I. Craxi ha 
aperto ieri il comitato centrale 
socialista dedicato ai temi del¬ 
la pòiitica estera. Alfa vigilia ' 
dèi negoziato di Ginevra, Cra¬ 
xi ha ripetuto la sua tesi, larga¬ 
mente minoritaria in Europa, 
secondo cui ci sarebbe oggi ^ 
•una relativa certezza che la ' 
pace mondiale in qu^to mo-1 
mento non sia in perìcolo». Vi ? 
è tuttavia una «grave crisi» dei 
rapporti internazionali, per la 

? iuale Craxi ha indicato una 
ondamentale responsabilità 
«deU’Unione Sovietica, per a- 
ver consolidato la propria su¬ 
premazia sul terreno delle ar¬ 
mi convenzionali» e per aver 
•creato lacerazioni delrequili- 
brio delle armi nucleari». A 
questa accentuazione della po¬ 
lemica verso rURSS, alla qua¬ 
le non si è accompagnata tut- . 
tavia alcuna concreta valuta¬ 
zione sulle proposte avanzate 
da Breznev a Bonn, Craxi ha 
fatto seguire un giudizio molto 

f )iù sfumato sulla politica del- 
a nuova amministrazione a- 
merteana, che si sarebbe «pre¬ 
sentata con il volto di chi vuol 
reagire con la massima ener¬ 
gia e che. pur di modificare 1’ 
attuale stato di cose, è disposta 
a percorrere la strada del ri¬ 
schio». > . • , ■ ‘ 

Il^segretario del PSI non ha 
voluto perdere l’occasione per 
ripetere le polemiche contro i 
«I^rtigiani della pace a senso 
unico» e per respingere al con¬ 
trario come «i^iuste» le accu¬ 
se rivolte al PSi per il suo at¬ 
teggiaménto verso il movi¬ 
mento per la pace. Tali accuse, 
ha aggiunto Craxi', non tengo¬ 
no conto «dellé nostre posizio¬ 
ni. del nostro ruolo e del no¬ 
stro contributo alla * ricerca 
della piace». Nessun accenno, 
invece, alle respxmsabilità po¬ 
litiche del PSI come compo¬ 
nente di un governo che, pri¬ 
mo in Europa, ha dato il via 
alla installazione della base 


jiér i «Cruise» a Comiso. men¬ 
tre la maggioranza degli altri 
governi NATO aspetta l'esito 
della trattativa. 

Craxi è quindi passato alla 
esposizione di dieci punti. I 
primi due riguardano la NA¬ 
TO. in particolare i' rappòrti 
fra gli USA e gli alleati euro- 
p>ei, e il ruolo di questi ultimi 
durante l'imminenté negozia¬ 
to di Ginevra, 'f-. ? - - • 

Riprendendo implicitamén- 
te l’iniziativa di Schmidt, che ; 
ha annunciato l’intenzione del 
suo governo di far partecipare 
direttamente l’Europa al ne- 
goziato Est-Ovest, il segretario ’ 
del PSI ha a sua volta sostenu- j 
to l’esigenza di una consulta- ' 
zione diretta fra europei e a- 
mericani. . .. 

Altri punti riguardano, in 
sintesi, il Medio Oriente (con ; 
una denuncia della «irragione- . 
volezza» israeliana riguardo al ' 
riconoscimento delFOLP, e 
con ' una notevole apertura ' 
verso i paesi arabi, ma senza ’ 
accenni al significato, in que- ‘ 
st’ambito, della partecipazione ' 
italiana alla forza multinazio¬ 
nale nel Sinai); l'Afghanistan, ^ 
il Mediterraneo (con una ine- - 
diu prudenza di linguaggio. 
nei confronti della Libia, ver- . 
so la quale si auspica «una poli¬ 
tica di chiarificazione condot- : 
ta con spirito amichevole»); la : 
CEE, gli scambi Est-Ovest, la 
Polonia, e infine la bomba N, 
per la quale il segretario del ; 
PSI ha ribadito la ripulsa so¬ 
cialista. ” t , k. 5 ; - ■ 

Craxi ha infine annunciato 
che avrà presto nuovi contatti 
con Willy Brandt, e che si re- ■ 
cherà prossimamente in Jugo- ; 
slavia e in Ungheria. ' - 

Intervenendo nel dibattito, 
il ministro della difesa Lago¬ 
rio ha dato una inteipretazio- 
ne cautamente positiva dei 
colloqui di Bonn. 

Al movimento per la pace 
hanno dedicato i loro inter¬ 
venti Giolitti e Lombardi. 
Quest’ultimo ha sostenuto che 
■bisogna alzare U Uro nella lot¬ 
ta per la pace». > 


Convegno del PCI sulla rifonna del CNR 


la ricrea fisilfia 
E il governo taglio 


ROMA — È stato detto tante volte: l’Italia per rinnovarsi 
ha bisogno di colmare un ritardò grave in campo scientifico 
e tecnologico. È un ritardo, dice qualcuno, di una decina di 
anni. Cosi, è come se ci trovassimo catapultaU aU’indietro. 
ad affrontare i problemi che sommergono U 1981 con le 
forze e un apparato produtUvo che sono invece del 1971. 
Non c’è male. E non c’è limite per il peggio. Tanto che lo 
stesso presidente del CNR, e non lo si vorrà accusare di 
essere una fonte «sospetta», ha dichiarato due giorni fa, in 
un’intervista al giornale della Conflndustria: «La ricerca 
italiana rischia il collasso». 

' La caduta della nostra ricerca è per una buona parte la 
crisi stessa del CNR, che è il maggior ente pubblico del 
settore, con 4.500 addetti tecnico^scientifici, una dotazione 
ordinaria di 450 miliardi e la gestione, n^li ultimi cinque 
anni, di quei grandi programmi di interesse nazionale (i 
•progetti Analizzati»), che per alcuni aspetti hanno costitui¬ 
to l’unica nota nuova della scienza italiana. Il parUto co¬ 
munista ha seguito con grande attenzione e preoccupazio¬ 
ne questa lunga fase negativa; ha presentato una proposta 


di riforma del CNR; ha chiamato alla discussione e alla 
partecipazione tutta la comunità scientiflca nazionale; e. 
proprio in questo stile di lavoro, ha voluto organizzare un 
convegno, che si è svolto ieri in un’aula di Montecitorio, 
presenti i compagni Giorgio Napolitano e Aldo Tortorella, 
il ministro per la Ricerca, Giancarlo Tesini, il presidente 
del CNR, Ernesto Quagliariello, e moltissimi docenti e ri¬ 
cercatori dei vari enti, e non solo del Consiglio nazionale 
delle ricerche. ' ? ^ 

Il quadro d'insieme delle proposte comuniste è stato pre¬ 
sentato nella relazione iniziale di Nicola Rubino, dell’uni- 
versità di Firenze e membro del «gomitato di consulenza del 
CNR per le scienze flsiche. In sostanza. Rubino ha detto 
che, sgomberato il campo dalle divisioni stantie tra ricerca 
di base e ricerca applicata, occorre puntare ad un CNR che 
sia, esso stesso, ente produttore di ricerca (legato alla pro¬ 
grammazione economica) e non più semplice erogatóre di 
fondi e organo di consulenza per l’esecuAvo. Il CNR — ha 
detto Rubino — è organizzato per discipline e per comitati: 
ma questa forma è ormai un vestito troppo stretto e ci si 


deve invece orientare verso grandi aree interdisciplinari di 
ricerca, che siano stabili, anche se non permanenti. Si può 
pensare a dieci o quindici aggregazioni di questo tipo, cia¬ 
scuna còn circa 400 addetU; e di conseguenza, per le strut- 
^ ture di géstiòne, alla créa^one di consigli dipaHlmehtalL 
.' Ùn lungo intervento dèrmlhislró‘riòhè'sérvit0>~j^rtì^^ 

; Aducìa tra i ricercatori présehti. Tésini ha spacciato ^r 
• riforma,dcl CNR un documento delja maggioranza che si; 
limita aid alcuni aggiustamenU degli organi di gestione e 
aii’uscitad^’eniec^ parastato. Così, ha riproposto l’at¬ 
tuale assetto confuso dei CNR; non ha detto come uscire da . 
una «crisi di identità», da tutU riconosciuta; e di fronte ai i 
«tagli» operati dal governo, sia per il CNR (40 miliardi) che ' 

) per runlversità, non ha potuto far altro che dichiarare di 
essere stato sconAtto nello scontro avvenuto in Consiglio I 
dei ministri. - ' . 

Diversi i toni del pj^dente del CNR. Quagliariello ha .. 
fatto una vera e propria requisitoria contro il comporta¬ 
mento del governo, che ha ridotto i fondi senza preoccupar¬ 
si delle cons^uenze che questa decisione avrà sulle atUvità 
del CNR e sul programmi di ricerca in corso. . 

In realtà.^ ha detto il compagno Antonino Cuffaro, re- . 
sponsabile delia sezione ricerca scienti Aca del PCI, nel con¬ 
cludere il conv^pio — «la maggioranza di governo non 
crede ad un nuovo ruolo della scienza nella società italiana. 
Non vuole reali riforme, anche quando non richiedono in¬ 
terventi Anahziari, perché si intende continuare a blandire 
la comunità scientlAca, cercandone il consen^ ma compri¬ 
mendo le sue possibilità di partèciparipne alle scelte del 
- paese». - i.... '"•i- -ì ' 

9- c. a. 


Perché temiamo a parlare del «coso Bibbiena» 

Ad Arezzo un convegno del Centro studi per la rifonna dello Stato - Dai temi della violenza sessuale a quelli del diritto alla difesa 
- La compatibilità tra il ruolo di legale e la militanza comunista - Interventi di Rodotà e Smuraglia r Oggi conclude Ingrao 


Dtf nootro inviato 

AREZZO — 11 «caso Bibbie¬ 
na» conUnua a far discutere. 
Il dibattito è stato ampio An 
dall’inizio ed è andato ben 
oltre le tragiche circostanze 
di un atto di violenza sessua¬ 
le compiuto in un bosco del 
Casentino, sul Anire dell’e¬ 
state, ai danni di una quat¬ 
tordicenne, ad opera di quat¬ 
tro ragazzi di poco più gran¬ 
di di lei. Ha tirato in ballo 
temi più complessi, impo¬ 
nendo una rlAessione non 
solo sulle questioni della ses¬ 
sualità e dell’autodetermi¬ 
nazione della donna, ma an¬ 
che su quelle relative al dirit¬ 
to alla difesa degli imputati, 
alle norme giuridiche e alle 
tecniche procedurali, alla 
compaUbilità tra il ruolo di¬ 
fensivo e la militanza comu¬ 
nista (il patrocinio di alcuni 
accusati, infatti, è stato as¬ 


sunto da due legali iscritti al 
PCI). , 

Per fare il punto di questa 
ampia rlAessione che ha in¬ 
teressato il PCI ed altre forze 
di sinistra e che si è sviluppa¬ 
ta nelle segoni, nelle feste 
deli’«UnitàN sulla stampo, 
tra la gente, un convegno è 
stato promosso ad Arezzo 
dal Centro studi per la rifor¬ 
ma dello StaU», dalla Federa¬ 
zione comunista, dal Comi¬ 
tato toscano del PCI. Alcune 
centinaia di persone ~ diri¬ 
genti politici, giuristi, rap¬ 
presentanti di partito e mo¬ 
vimenti, parlamentari, gio¬ 
vani — affollano da ieri la 
•Sala dei grandi» del palazzo 
della Provincia. Due giorna¬ 
te (i lavori si chiudono que¬ 
sta sera con rintenrento del 
compagno Pietro Ingrao), 
che servono ad arricchire e a 
precisare una discussione u- 


tile non solo ai comunisti ma 
alla cultura democratica del¬ 
l’intero paese, ad elevare — 
ha detto Giulio Quercini, se¬ 
gretario regionale del PCI 
Il grado di conoscenze nostre 
e di tutti. ' 

È stata una compagna. 
Mila Milanesi, responsabile 
femminile della Federazione 
aretina, a porre la questione 
sul tappeto: molte cose — ha 
detto — sono cambiate in 
questi anni nei nostro paese, 
nella sua cultura, nelle sue 
leggi. Nuovi diritti si sono af¬ 
fermati, nuovi comporta¬ 
menti trovano spazio. Ma il 
vecchio armamentario di 
pregiudizi, di luoghi comuni, 
di repressione, non è stato 
ancora rimosso. La violenza 
sessuale ne è l’espressione 
più tipica. Che siano neces¬ 
sarie nuove norme giuridi¬ 
che è fuor di dubbio. Ma la 


ROMA — Dopo ta sortita det ' 
ministro dei LLPP NiaAazxi 
che contestava l’incontro fra te 
deleguiom del PCt e dA PSI 
che-si era •concluso con la di- 
ramrziame di un documento - 
comune sul problema degli 
sfratti e della casa^ i stata la 
volta del segretario del PSDI 
Pietro Longo che in una di¬ 
chiarazione mira ad irrigidire 
ta posizione sul decreto-beffa 
NieotateL Pietro Longo fa la 
difma d'uffido del sua mtm** 
Mtroeiaoa€alu»eoUegialitèdel 
governa», t si sorprende per le 
•dissoàsuiani di fuesto o quel 
gruppo politieo d$ magfioran- 
sa» e tenta un*opermnone di 
ricotto e di dioistoste fruì so- 


Irritasioai sociaMaoMoaticlM 
por l*faicaalra Fei-Fsi saHa coso 


eiotisti, attribuendo a singole 
persone le posizioni del PSI. 

Loafo confinila od ignorare 
che a nome della commissione 
LLPPdeUa Camera, il comita¬ 
to per remergensa abitativo, 
presieduto dal socialista Susi 
aveva elaborato delle proposte. 
•Soh misure per l'emergenta 
— aveva sottolineato lo stesso 
Susi — evitando interventi or¬ 
dinari che spetta al PoHamen- 
to esaminare ed approvare». Il 


ministro Nicolozzi ha fatto il 
contrario. 

Una risposta indiretta ai so- 
eialdemocrotici Vha data 
su/rAvanti! il rrspo^bite del 
settore casa delia direzione del 
PSI, Nevol Querci. 

•Per la verità —* afferma 
Querei — U decreto sulla caso 
ha soUeimto pii critiche che 
consensi», per cui per rimane¬ 
re airemergenza è meglio 
•sfoltirlo da queglb aspetti che 
non hanno una caratteristica 


l^ge da sola non basta, se 
non si afferma tra la gente, 
anche nei settori per altri 
versi più avanzati, una nuo¬ 
va cultura che condderi ogni 
violenza perpetrata sulla 
donna come violenza contro 
tutti; contro l'intera società, 
la sua maturità, la sua digni¬ 
tà. 

Qualcuno ^ ha detto an¬ 
cora Mila Milanesi ^ si può 
stupire cheli PCI abbia pro¬ 
mosso una rlAessione, e così 
vasta e impegnaAvsu su un 
tema considerato «privato», 
non strettamente •politico». 
Ma è stato necessario e giu¬ 
sto perchè in questa espe¬ 
rienza si è realizzato un in¬ 
contro tra politica e vita, tra 
partito e movimento, tra 
sensibilità diverae. Per dare 
voce a chi. per troppo tempo, 
è stato costretto al silenzio. 

Stefano Rodotà ha am- 


d’ur^nza-. Per Querci tre so¬ 
no , i temi deliemergenza: la 
-graduazione degli sfratti-; 
V-urgente 'rifinanziamento dei 
cantteri che sono fermi, o si av¬ 
viano a esserlo per mancanza 
di fondi-: porre i -Comuni nel¬ 
la condizione di poter reperire 
le aree attrezzate •. 

In questo modo — conclude 
Querci — si predisporrebbe -il 
terreno su cui lavorare a tempi 
rapidi, penso alla sede lensfs- 
tiva nella commissione cLPPf 
quel piano casa che deve farci 
passare dalla cosa promessa 
alla casa di mattoni». Il con¬ 
traria dei contenuti del deere- 
to. , 

c. n. 


pUato il discorso, connetten¬ 
dolo ai grandi temi delie li¬ 
bertà e del posto che rivendi¬ 
cano nel nostro ordinamento 
I nuovi soggetA. Si è rotto nel 
nostro paese — ha detto —> 
l’antico dualismo Individuo- 
Stato e sono scesi in campo 
gruppi, collettivi, quei nuovi 
protagonisti che non si ritro¬ 
vano n^i schemi clastici. 
Tali protagoni^ non riven¬ 
dicano le libertà «aggiuntive» 
ma affermano logiche nuove 
che presuppongono nuove li¬ 
berta. Le istituzioni, i poteri, 
troppo spesso non sanno of¬ 
frire risposte adeguatee il ri¬ 
schio. ancora una volta, è 
quello dello scollamento tra 
achomi giuridici e società ci¬ 
vile. La cultura del nòstro 
codice — ha aggiunto Rodo¬ 
tà riferendosi al tema speci- 
Aco — è rimasta ancora <ul- 
tura dello stupro»: le norme 
vanno cambiate, ma la vera 
prevenzione è quella che ti o- 
pera anzitutto nella cultura 
diffusa nella società. 

Dei temi della difesa e 
del rapporto con la militanza 
comunista — hanno ampia¬ 
mente parlato Carlo Smura¬ 
glia e Salvatore Ctottuni. Il 
primo, confermando Vintan- 
gibilità dei diritto alla difesa 
per chiunque sia imputato, 
ha tuttavia messo In guardia 
da un mito della «neutralità» 
della professione, intesa co¬ 
me mero esercizio tecnico. 
Talvolta rideoiog ia delllndi- 
pendenza fischia di coprire 
altre «convenienze», per e- 
sempio quella ~ dovendo 
scfwicre — di «mtare per la 
pam del più forte. 

Cotturn, dal canto suo, ha 


sottolineato che per i conju- 
nisti, portatori di idee di ra¬ 
dicale rinnovamento della 
società, la discussióne su 
questi temi non può che es¬ 
sere più complessa e impe¬ 
gnativa. L’avvocato, e quindi 
anche Tavvocato comunista, 
deve essere pienamente libe¬ 
ro di compiere la sua scelta, 
ma non può pretendere di 
sottrarsi, soprattutto se diri¬ 
gente, anche alia valutazio¬ 
ne crìtica della sua scelta e 
del ' suo operato. ' Sarebbe 
strano, d’altra parte, che una 
coscienza civile e una sensi¬ 
bilità politica, fattesi più vi¬ 
gili. non si manifestassero. 
AI PCI — ha aggiunto Cot- 
turri — spetta Invece il com¬ 
pito di far sì che questa nuo¬ 
va sensibilità pervada inte- 
ramenle la sua struttura. 

Eugenio Monca 


DoMizzon . 
segretario 
della feienizHNie 
di IVefIso 

TREVISO — Il capitato fede¬ 
rale e U conuniaMOfie federale 
di controllo dclPCI di IVevìao 
hanno eletto segretario della 
fedcraziofie il cooipagno Renzo 
Donaizon. Al compagno Ranao 
Genovese è alato rivolto il rin¬ 
graziamento per il lavoro svolto 
e l’impagne dimostrato neila 
direiiont dalla fsderaiiona a 1* 
augurio di buon lavoro ptr il 
nuovo incarico piesoo il coodta* 
to tifionnls del partita 


miDE 


dim 


Questo «Anno» che volge 
al termine, è servito 
solo per dimenticare? 

Caro direttore, ' '/ '' 

il 1981 dedicato dall’ONU alle persone 
handicappate volge ormai al termine senza 
che si siano avviati a soluzione t più urgenti 
e drammatici problemi dei cittadini porta¬ 
tori di handicap. Si sono sprecati fiumi di 
parole e le iniziative accademiche hanno 
dato persino la noia. Intanto il Parlamento 
non ha ancora provveduto all'approvazione 
della nuova legge sul collocamento obbli¬ 
gatorio. non ha mandato avanti la riforma 
dell'assistenza: il governo ha tagliato la 
spesa pubblica, e guarda caso proprio quel¬ 
la parte riguardante gli handicappati; le 
USL in molte realtà tardano a funzionare 
ecc. ecc. 

Si potrebbe dire con una battuta che c'è 
voluto r*Anno internazionale» per dimen¬ 
ticarsi degli handicappati. In effetti non 
siamo lontani dalla verità anche se non si 
può fare di ogni erba un fascio. Al PCI però 
una cosa mi sento di poterla chiedere: una 
maggiore informazione e un maggiore col- 
legamento tra quanto viene fatto in Parla¬ 
mento.e quanto viene fatto nei Paese, tra le 
battaglie parlamentari e le lotte e le inizia¬ 
tive portate avanti a livello di base (non 
sempre sufficienti e adeguate anche per ca¬ 
renze culturali e politiche di cui bisogne¬ 
rebbe prendere atto). ■ 

/f//‘Unità, a cut bisogna dare atto di es¬ 
sere tra gli organi di stampa il giornale più 
aperto e più sensibile, si chiede un maggio¬ 
re impegno a far conoscere le numerose ini¬ 
ziative che avvengono nelle varie realtà re¬ 
gionali unitamente a una maggiore infor¬ 
mazione sulle elaborazioni che vengono 
prodotte al centro del partito. - 

NELLOSERRA 

(Cosenza) 

Quanto tempo 
abbiamo perduto... 

’ Cara Unità. . 

molto interesse ha suscitato i’encicìiea di 
Giovanni Paolo // Laborem exercena. ‘ . 

L’enciclica ricorda, attrihuendole molta 
importanza, la questione delta cogestione 
dei lavoro, net controllo della produzione. 

Ora, mentre possiamo accogliere favore- 
voimente le propóste dèi Papa, debbo sotto¬ 
lineare che tali proposte non sono certo una 
novità per niolti lavoratorL Infatti II PCI, 
già nel 1945, propose le stesse cose emerse 
dall'enctetiea stèssa, che però non trovaro¬ 
no pratica applicàzione _ per l’opposizione 
dette classipadrònaiL ^ i ! .V 
' f Cùèzfo aòwewif 35 anìd fa \e ògifi^.'.cén . 
tenciétióa, si riprópohgonp te stessè cose 
ritenendole tndispensabilt per la vita della 
comunità. - - . 

Cora Unità, forse molti cittadini non ri¬ 
flettono su queste cose verificate^ nei pas¬ 
sato e quindi non comprèndono quanto 
tempo abbiamo perduto nel processo di 
modificazione di questo nostra società. 

FILIPPO FORNACIARI 
ex membro dì commissioae interna dei Cantieri 
Navali Apuani (Marina dì Carrara) 

Segnali positivi (non per 
la DC) frutto di volontà 
espresse dalia Chiesa ' 

Cora Unità. 

sono un compagno operaio e ti scrivo per 
trattare di un argomento di viva attualità: 
il rapporto tra noi comunisti e la Chiesa; 
cioè l'apertura (perché c’è apertura) tra 
cultura marxista e cultura cristiana. Legm 
sempre, e molto volentieri, gli articoli del 
cómpag^ Alceste Santini, nei quali è mes- ’ 
sa in rilievo, seguendo i pensieri e i fermenti 
che esistono nella Chiesa, questa volontà di 
comprensione reciproca. 

Pur non ritenehdomi io ni cattolico ni 
cristiano (anche se sono stato battèzzato 32 
anni fa) mi sento attratto da questo tugo- 
mento. di reciproca conoscenza e toilerama 
nello sforzo che si può fare (lo sta a dimo¬ 
strare rincóntro di questi giorni in Polonia 
tra il sindacato, il Partito comunista e la 
Chiesa) di trovare i punti di convergenza 
pwibili per camminare in direzione di una 
vita migliore e diversa. Per una vita più 
umana, mettendo alio stesso tempo in di¬ 
scussione una certa maniera di condurre il 
potere politico: nella Chiesa, ora, se_ ne 
paria. 

Qutmdo si rifiuta ormai il eolltaeralismo 
con la DC. si ammette che a! di fuori delta 
Chiesa, e a volte contro, i nato un.mondo 
che non si riconosce in essa. Allora ci si 
apre verso le altre culture, si prende atto 
che la gente fa dette scelte precise (aborto, 
divorzio) e tutto questo rappresenta indub¬ 
biamente Paprirsi di nuove vie. 

in America Latina ta Chiesa sta éallm 
parte dei guc^gtieri. di chi lotta con te 
armi contro tirannie sanguinarie e là senza 
dubbio gli ideali di fratellanza, di dignità 
umana,, per una vita migliort sono foni 
propri nello stesso momen t o da quei cri¬ 
stiani e da quei marxisti che là lottano 
fianco a fianco. 

NeiPuitimo convegno a Roma circa 30 
giorni fa di religiosi, religiose e non, mi ha 
impressionato molto positivamente Pesor- 
tazione di padre Bartolomeo Sorge di a- 
prirsi verso le altre culture. Ora questi sono 
segnali positivi, frutto di una volontà e- 
spressa negli ultimi anni da parte detta 
Chiesa e del nostro partito (di altri partiti 
che abbiano qnesti tipi di aperture non sen¬ 
to parlare), segnali che avevano avuto ini¬ 
zio cori apertamente a sno tempo con lo 
scmnbio ai lettere tra mone. Bettmzxi e il 
compa g no Berlingner. Altri fatti analoghi 
hanno poi puntenf^*** questi ultimi mnnL 
Assistiamo in qnesto periodo a due ten¬ 
denze’da un lato vi sono quei •politici» che 
occupano il potere, passano tutto il loro 
tempo a farsi la guteta. dimenticandoti del 
Paese e delle sue sorti: dalPaltro tata vi è 
questo lavoro di reciproca compre ns ione , 
abbattendo vecchi steccati che per troppo 
tempo hanno divisogli n om i nL confrontan¬ 
dosi su cose rsalL sui fermenti (e ce n’i 
tanti, mitro eòe rtfhusot) che pe r corrono il 
nostro mondo . 

Alta tic non riesce di eoqfivmarsL per¬ 
ché la sua esistensa come partito Fha dedi¬ 
cata ^l’occupazione dello Stato. Di qui U 
non Heonoeeer s i ptà ia essa da parm di 


grossi strati di cattolici, perché lei non rie¬ 
sce più a trovare una propria via, impegola¬ 
ta com’è nella ragnatela di interessi con¬ 
trapposti. 

Vorrei concludere dicendo che secondo 
me è molto più importante creare ie co¬ 
scienze nella gente, sviluppare la propria 
dignità (operaio o dottore che si sia) nella 
certezza che si può e si deve cambiare, che 
non pensare a riempirsi la pancia con l’ab¬ 
bondanza (chi ce l’ha), e 'dimostrare la pro¬ 
pria superiorità perché si possiede. 

Questo dialogo tra diversi è possibile: 
andiamo avanti dunque su questa strada 
che sicuramente è ia più fruttuosa. 

ANGELO GREGORIO 
(Uboldo - Varese) 

Si fanno rimpiangere 
certi ’ istituti 
oggi soppressi 

Caro direttore, 

vorrei collegarmi a quanto scrive E. Fal- 
chini (v. lettera a//'Unità del I9-II) che è 
d’accordo perchè si premi ta professionali¬ 
tà, ma si lamenta perchè, in sostanza, si 
premia solo ti titolo di studio, che quasi 
sempre è frutto di una situazione di privile¬ 
gio e non sempre significa preparazione e 
capacità. 

C’è molto di vero in quel che Fatchini 
dice: oggi, net pubblico impiego, si premia 
sovente il titolo di studio e non il merito. E '■ 
le cose in questi ultimi anni sono peggiora- 
' te, in specie da quando le carriere sono state 
articolate In forse troppo poche qualifiche 
(cosiddette, ma molto poco •funzionali») 
che mettono quasi tutti nello stesso muc¬ 
chio. Viene da rimpiangere certi istituti og- ■ 
gi soppressi' ad esempio ie promozioni per 
merito comparativo (che servivano a sele- 
zioitare ed a premiare i più capaci e merite¬ 
voli) e ie note caratteristiche (che fissavano 
annualmente del giudizi, a garanzia di ogni 
favoritismo e manomissione). 

Le conseguenze di tutto ciò le abbiamo 
viste e jmrtroppo continuiamo a vederle: ai 
posti di responsabilità, molto spesso, ci so¬ 
no persone assolutamente non all'altezza e 
che sovente hanno fatto uruz troppo facile 
carriera. 

Dove E. Falchini non ha ragione è sui 
guadagni. Oggi, nella pubblica ammini¬ 
strazione, avere un diploma o una laurea 
. non significa guadagnare molto di più: gli 
stipendi oscillano tra due estremi non mot¬ 
to distanti, anche per effetto di alcuni per¬ 
versi meccanismi detta scala mobile che 
stanno livellando ogni differenza: ia pur 
giusta tassazionè prop^ionale, con le sue 
fasce certamente da rivedere, contribuisce 
poi ad avvicina^ ancora questi estremi. 

i .n ■ Fi M. 

--, r-; ;(Roina)': 

È stato li ministèro 

■ ad unpoiÀre • 

più corteccia surrenale 

Egregio direttore. > '■ . '. 

un lettore di Firenze, di cui avete pubbli¬ 
cato una lettera il 3 novembre scorso, ha 
sollevato il problema delle modifiche di 
composizione avvenute in alcuni medicinali 
a seguito delle mtdi è aumentato il prezzo, 

■ mettendo in dubbio sia che i prezzi fiuma- 
ceutici siano bloccati sia che avvengano i 
controlli sulla qualità. 

Per quanto riguarda questo secondo a- 
spetto va chiarito che proprio nel caso por¬ 
tato come esempio, cioè Vaumerao ' della 
. quantità di corteccia surrenale in un far-, 
maco, è stato su decisione del ministero 
della Sanità, a seguito di un parere del 
Consiglio superiore della Sanità, che il li¬ 
mite minimo di presenza di quella sostanza ' 
è stato elevato a 100 VCD per guarnire . 
tefficacia terapeutica. Quindi i pronti 
sono realmente controllati da! ministero 
che non di rado chiede aggiornamenti in 
base idie nuove amoscenze scientifiche. 

Naturalmente queste.-modifiche hanno 
poi dei.riflessi sui prezzi Questo non si¬ 
gnifica però che non esista il blocco dei 
prezzi o che sia generalizzato il fenomeno 
delle modifiche. 

in realtà la ciradare 49 del ministero 
deita Sanità che ha reso possibile apporta¬ 
re cambiamenti ai medicinali elencati ne! . 
pronzuario terapeutico i stata introdotta 
net 1979 per alleviare i damtì provocati dal 
ritardo di tre tomi che si era accumulato 
per la revisione del prontuario stesso. 

Nel 1980'il nuovo elenco, finalmente ap¬ 
provato. ha accolto anche tutte le specialità 
modificate. Da allora fino ai me s e di luglio 
scorso, cioè fino a quando la circolare è 
stata modificata, solo 224 spedalità medìf- 
tìnaii hanno subito modificne. o per inizia¬ 
tiva dei ministero o per richiesta delle a- 
ziende: di queste appena 57 han no avuto 
. anche cambiamento di prezzo, ma 24 non 
htu m o vendite ritevMli sul mercato, quindi 
nessuna iqfluenza sulle tasche dd dttadini 
o sulla spesa pubblica, mentre soltanto 33 
h an no avuta effètti Questi effetti sono stati 
tanto limitati che hanno fatto au ment a re 
appena dello 0,9% U fatturato relativo ai 
piòdotti del prontuario. 

(.. ) Per quanto riguarda il blocco dd 
prezzi poi. mm si tratta di una famimsim: i 
. valori stabiliti dal dPmel 1979sono rima¬ 
sti uguali per tutte le spedalità mstUdnall 
Fino ad cwfi si è avuta sohsmo una varia¬ 
zione di fpunti percentuali deir IVA, che 
naturalmente non modifica i ricavi delie 
aziende: questi invece sono fòrtemente erosi 
dalVinflazione e dalVaumento dd casti 
LUCIANO SCARPim 
UiTicìo stampa ddrAamcmzme MrioMk 
ddTinàssttm farmsKlrs (Rana) ' 


Ub cklostUe per mm 
sc gjoB e deUa Sicilia 


Caro Unità. 

ti scrivo da una s e zi one deUn Sidtin, pn 
rivolgere un ap pello ai compamd. Per dm 
un impulso allm mostra attMtà, v a r ren u m 
acquistare un ciclostile. Purtroppo non rio 
mo in conditione di com p rar l o nmovoi, pa 
cui, se qualche sezione o federazione avesu 
un detestile di seeondm^mano. pot r e n um 
cone ardar e raequisto. 

R in graz i o amidpa t ame me i co mp a gn i 
Comphmemi per ia rubrica. 

EGIDIO MAIO 


scgictansi 
91044 S. 


serisasPCI.viaF. 










. .* • k » ' ■ ’ 'l ' fk : l . 























«A.'% » »<’ 1»^" <i»* »- A» ■./4>i»-< 




Ir «.VW». fc- «4 >*< 


r *f r ',t «t i>»‘j -r**; A ^ f i r ,v • 


• r- • • »»,-• 




Sabato 28 novembre 1981 


FATTI E IDEE 


rUnità PAG. 3 


Interviste sulVAmerica / 2 
Samuel P« Huntington 





Reagan sognava 
Roosevelt» 



In alto Samuel Huntington. In basso una immagine americana dei 
tempi del New Oeal di Roosevelt - 


CAMBRIDGE (Massachus- 
setts), novembre. — La impo¬ 
nente vittoria elettorale di 
Reagan nel 1980 era inattesa, 
ma politicamente e cultural¬ 
mente spiegabile. Meno chia¬ 
ra è'invece per l’osservatore 
europeo la logica interna che 
ha animato le «mosse» della 
nuova Presidenza durante il 
suo primo anno di attività. 

Parliamone col prof. Sa¬ 
muel P. Huntington, scienzia¬ 
to politico di fama mondiale, ' 
Direttore del Center far In¬ 
ternational Affairs deirUni- • 
versità di Harvard. 

Huntington, che fino al 
1978 è stato il «numero tre» 
del National Security Coun~ ■ 
c<7, l'organismo allora diretto 
da Zbigniew Brzezinski, che 
sovrintende al coordinamento 
della politica estera e militare 
americana, pur essendo un 
democratico non è quello che 
•si può definire, in termini no- 
stri( un «progressista». In Ita- : 
lia e noto soprattutto per un 
suo saggio su «La crisi della . 
democrazia», pubblicato dalla 
fin troppo nota Commissione . 
Trilaterale nel 1975, che fece 
molto scalpore per la fran¬ 
chezza con cui ' esponeva il 
problema del cosiddetto «ec¬ 
cesso di democrazia». 

Ma Huntington è anche 
uno dei più fini studiosi della 
politica e della società ameri¬ 
cane. In un volume appena 
stampato negli Stati Uniti, 
dal suggestivo titolo «La pro¬ 
messa della disarmonia» egli 
analizza il sistema politico 
statunitense sezionandolo 
diagonalmente, alla luce di un 
assetto concettuale originale, 

? lueUo dello storico conflitto 
ra «Ideali e Istituzioni». r . 

Da questa premessa di or¬ 
dine generale discende la tesi 
del «paradosso del potere», se¬ 
condo cui il potere effettivo 
sarebbe quello che non si no¬ 
ta. mentre il potere visibile è 
solo potere svalutato. L’istitu¬ 
to della presidenza non sfugge 
a questa regola aurea. Talché, 
paradossalmente appunto, i 
presidenti più forti sarebbero 
stati prcmno quelli meno «vi¬ 
sibili» (Truman o Eisenho- 
wer), mentre coloro che ac¬ 
centrarono troppo aperta¬ 
mente il potere, da Kennedy a 
Johnson e Nixon, i «presidenti 
imperiali» per così dire, sono 
invece stati quelli più fragili, 
contrastati e in fin dei conti 
impotenti. 

^ questa tesi è vera, 
rebbe che la Presidenza Kea> 

f ;an appartenga piuttosto al* 
a seconda specie (vistosa ma 
debole) che alla prima. 

■La nuova amministrazione 
in effetti incorpora e interpre¬ 
ta le due linee di tendenza 
della opinione americana che 
sono venute emergendo a par¬ 
tire dal biennio 1974-75. Da 
una parte la reazione contro 
l’enorme espansione dello 
“Stato assistenziale" che ave¬ 
va accresciuto la spesa federa¬ 
le, dilatato la burocrazia go¬ 
vernativa. aggravato la pres¬ 
sione fiscale accentuando il 
processo inflazionistico. ' II 
primo segnale si ebl>e nel 1976 

a uando fu eletto alla pre.si- 
enza il candidato più conser¬ 
vatore fra lutti i democratici 
in lizza. Carter inoltre aveva 
concorso alle elezioni con un 
programma “anti-Washingto- 
n” che contrastava vi.sto.sa- 
mente con la tradizione de¬ 
mocratica lilieral. tant'è che 
io stes.so Reagan Io fece suo 
nel 1980. 

Dali’altra parte — questa è 
la seconda linea di fondo — 
fra il 1968 e il 1977 la spe.sa 
per la difesa è costantemente 
diminuita, mentre per con¬ 
verso il programma sovietico 
di riarmo andava acceleran¬ 
dosi. L'ammini.st razione Car¬ 
ter interpretò il nuovo stato di 
cose cercando, fin dal 1978. di 
rovesciare la tendenza, aiuta¬ 
to in questo dagli eventi afga¬ 
ni e polacchi». 

Qual è allora la differenza 
concettuale fra Carter e Rea* 
gan in materia di sicurezza, 
se — come lei dice — l’atteg* 
giamento americano era già 
cambiato con l'Amministra* 
zione democratica? 

«Per la verità bisogna dire 
che il presidente Ford aveva 
intenzione fin dal 1976 di au¬ 
mentare le spese militari. Ma 
solo durante il primo anno di 
Carter ci rendemmo chiara¬ 
mente conto della nuova si¬ 
tuazione. A quell'epoca ero al 
National Security Council e 
fui personalmente incaricato 
di dirigere un’ampia ricerca 
sulla bilancia globale fra Est e 
Ovest. Rilevammo allora che 
si era creato uno squilibrio si- 

f [nificativo nel rapporto di 
orze fra noi e i sovietici. Ini¬ 
ziammo così a prendere una 
serie di misure, fra cui la deci¬ 
sione di costruire i missili 
Cruise. di organizzare una 
. "forza di pronto impiego" (la 
Hapid ‘deplovment force), e 
altre ancora. Reagan prosegue 
più o meno sulla stessa stra¬ 
da». 

Veniamo alle determinan¬ 
ti culturali della politica in¬ 
terna della nuova ammini¬ 
strazione. Negli ultimi anni 
c’è stato un forte «revival» 
conservatore in America, sia 
come ideologia che come teo»' 
ria politica. Scrittori come 
Krmol, Glaaer, Moynihan, 


Il «numero tre» del «Consiglio di sicurezza» ai tempi di Carter 
djee che i Repubblicani non diventeranno il partito dominante 
anche sie «in Usa tira più di un vento di conservazione» 



Novak, ecc. si sono sforzati di 
dargli forma teorica. Ma il 
fenomeno è molto più varie- 

f ato. Quante e quali sono le 
iverse «marche» di conser». 
vatorismo oggi in America? 

«In effetti ci sono'molte 
"marche" di conservatori; C’è 
anzitutto il tradizionale con¬ 
servatorismo della comunità 
degli affari (il business). Que¬ 
sto gruppo, che ruota attorno 
a Wall Street, è particolar¬ 
mente attento al passaggio 
del bilancio federale e al tasso 
di inflazione. C’è poi un se¬ 
condo gruppo di intellettuali 
neoconservatori che mettono 
al primo posto l’individuali¬ 
smo, la riduzione dello statali¬ 
smo e puntano al rafforza¬ 
mento del settore privato del¬ 
l’economia. ; C’è - infine ^ un 
gruppo di conserv’atori popu¬ 
listi, che si autodefiniscono la 
"maggioranza morale" (Ma¬ 
ral Majority) che enfatizza¬ 
no, invece, problemi di natura 
morale e personale. Costoro, 
al contrario degli altri, chie¬ 
dono che lo stato intervenga 
per eliminare la pornografia, 
impedire la liliertà d'aiiorto, 
ecc. Vogliono cioè l'intervento 
deH’autorità dello stato, ma 
non nel settore economico. C’. 
era poi, fino a qualche anno 
fa, anche il con.servatorismo 
"sudista” dei politici demo¬ 
cratici che ora però è in via di 


estinzione». • ' : . 

• Come ritiene che l’Ammi- 
nistrazione Carter o quella 
Reagan abbiano cercato di 
ridurre la distanza fra «Idea¬ 
li e Istituzioni^ che lei ha po¬ 
sto ài centro del suo ultimo 
nbro?^ v 

«La storia politica america¬ 
na attraversa periodicamente 
fasi in cui forze e idee “pro¬ 
gressiste" tentano di ridurre 
quella distanza. Negli anni fra 
la fine del Sessanta e^ i primi 
Settanta, così come già era ac¬ 
caduto all’inizio del secolo, si 
è avuta una ondata riforma¬ 
trice che ha registrato anche 
notevoli successi. Soprattutto 
nel campo delle relazioni fra 
le razze abbiamo raggiunto un . 
livello di eguaglianza piùtto- ì 
sto elevato anche se non com- - 
pleto. Il tipo di discriminazio- ' 
ne e segregazione esistente fi¬ 
no a venti anni fa sarebbe del 
tutto impossibile oggi. In altri 
settori, invece, i risultati sono 
stati deludenti. " L’ammini¬ 
strazione Carter, per esempio, 
voleva tradurre in legge un di¬ 
spositivo per la definizione 
delle resTOnsabilità e delle 
funzioni dei servizi segreti e 
d’informazione, ma al Con¬ 
gresso; per motivi contrappo¬ 
sti, lo bocciò. Un’altra legge 
che si è arenata è stata quella 
relativa aU’Emendamento co¬ 
stituzionale dei diritti delle 


Chi è Huntington 


y. 


Samuel P. Huntington professore, deiruniversità di Har¬ 
vard. dove ha svolto' ricerche al Center for International 
Affairs. ò un teorico dello sviluppo politico del quale ha' 
studiato i fenomeni in modo comparato, nel Primo, Secondo 
e Terzo mondo. Tra i maggiori esperti delia Commissione 
'Trilaterale, già consigliere del presidente Carter, ha lavorato 
ultimamente sui problemi della crisi del sistema nelle società 
complesse. Di Samuel Huntington ò.stato tradotto in italiano 
un suo libro scritto nel ‘68. «Ordinamento politico e muta¬ 
mento sociale» (Franco Angeli. 1975). 




donne (Eqiial Rights Amen-^ 
dment) che doveva essere ra-. 
tificata da almeno 37 Assem- ' 
blee legislative statali mentre 
invece è stata votata solo da 
34. C’è infine la politica dei 
“diritti umani" in ptolitica e- 
stera». - ■. • ■ ■: 

Secondo lei Tamministra- 
zione Reagan che posizioni 
potrà prendere o prenderà su 
tutte queste materie? 

«Carter puntava essenzial¬ 
mente su concetti come aper¬ 
tura e eguagliamo. Reagan. 
invece, enfatizza il concetto di 
libertà. Il che ovviamente mo¬ 
difica le priorità di scelta». 

Si è parlato negli anni 
scorsi di una «destrulturazio* 
ne» dei tradizionali partiti a- 
mericani. Il partito nemocra- 
tico, in particolare, sembra 
testimoniare, anche con la 
sua sconfitta, quanto avan¬ 
zato sia il processo di dissolu¬ 
zione della coalizione roose- 
veltiana che aveva retto il 
paese c il Congresso dal 1932 
in poi. Da qualche tempo pe¬ 
rò si parla di «riallineamen- 
to*. Perehé?-- j;-- t--. 

«Inalt n penòdì della^ostra ■ 
storia riazionàlè si sonò avuti * 
momenti di “^aUineafiièhtq” ^ 
partìticó.'qùahdd hùovì '^'p- 
pi sono entrati nella politica e 
altri gruppi'che votavano tra¬ 
dizionalmente per un dato 
partito hanno cominciato a 
votare per l’altro. Questo è av¬ 
venuto all’epoca della guerra 
di Secessione, negli anni Cin¬ 
quanta e Sessanta dell’altro 
secolo. Poi ancora negli ahni 
Novanta e finalmente con il 
New Deal degli anni Trenta di 
questo secolo. Alcuni studiosi 
avevano desunto una ciclicità 
di 36 anni in questo fenomeno 
di “riallineamento". Così ci si 
attendeva, che alla fine degli 
anni Sessanta inizio Settanta, 
sì sarebbe riprodotto lo stesso 
fenomeno. Invece si ■ ebbe 

? [uelIo che alcuni studipsi de- 
iniscono con il termine di 
"de-aUineamento”. 1 partiti 
divennero più deboli e meno 
organizzati. L’identificazione 
con un partito, e quindi la 
possibilità di influenzare il 
comportamento elettorale, si 
fece meno stretta. Gli elettori 
in quegli anni votavano più 
per i singoli candidati o per 
questioni specifiche senza cu¬ 
rarsi dell'etichetta politica. Vi 


• i ■-;£ r ’y-"; 

sono però oggi segni di recu- ; 
pero del ruolo dei partiti. In 
particolare i Repubblicani si 
sono organizzati molto bene a ; 
livello nazionale e questo ha 
pagato nelle eiezioni dèlI’SO. I . 
Democratici, invece, hanno 
perso quell’occasione e solo . 
ora stanno > facendo sforzi . 
coordinati per rimontare la 
corrente guardando ài Repub-, 
bltcani come ad un esempio '■ 
da imitare*. ^ • ‘ • 

■ Resta ,• un - interrogativo. 

Sarà in grado rAmministra- 
zione oggi al potere di benefi¬ 
ciare del «riallineamento» in 
corso che le ha fatto vincere 
le elezioni? - . 

«Reagan ha detto più volte ^ 
di avere in mente ciò che era ' 
riuscito a Franklin D. Roose- . 
veli nel 1932 con i Democrati¬ 
ci. Cioè di trasformare un par- . 
tito storicamente minoritario 
(quello Repubblicano) in un' 
partito maggioritario. Non so¬ 
no sicuro però che Reagan ce . 
la potrà fare perché in quello 
che è il tema più imponante 
di politica interna, l’econo- . 
-hiia.. rAmministrazipne noD;-.- 
■ffmbrà'àvere moltò'sùccessò/ 
riéVcòn^rinflazìone' hé'*ètìii‘,i 
-ta^d’ihteresse». 

_ Dòpo Un periodo di 
dehza Imperiale» con Nixon ~ 
e un periodo di «dominanza 
congressuale» con Fon| e. 
Carter, qua) è oggi la lelazio- v 
ne fra potere t4^[ìsIativo ed 
Esecutivo? : . ; 

■ «Mi sembra che vi sia una 

certa ripresa del potere presi- ' 
denziale." specialmente in po¬ 
litica estera; cominciata pro¬ 
prio con Carter. Dopo dure 
battaglie in Congresso, Cari er : 
aveva infatti ottenuto delle ;. 
vittorie importanti su temi di 
politica intemazionale (C^na-- 
le di Panama, Medio Oriènte, 
ecc,). E avrebbe probabilmen¬ 
te ottenuto anche la ratifica 
del trattato Salt li sul control- . 
lo degli armamenti nucleari se - 
i sovietici non avessero invaso y 
l’Afganistan. Reagan,* dal can-. 
to suo. ha vinto anche su.temi j 
di politica interna è'sugli A- 
WACS all’Arabia ; Saudita. *' 
Anche se ha pagato caro, in 
termini di capitale politico e 
di concessioni, ai senatori per 
averli dalia sua parte nel vo¬ 
to». . . - _ 

■ Carlo M. Santoro 


Lo storico Georges Vallet che ieri a Parigi ha presentato 
insieme a Le Goff una nuova opera di 80 archeoiogi spiega 
perché sempre più gente si accosta ai «passato» e in che forme 




Vantichità: 
ma come? 


f^ i 


In alto una delle sta¬ 
tue della mostra «E- 
nea nel Lazio» Sotto; 
lo storico francese 
Georges Vallet 



ROMA — -C’è un modo ge¬ 
neroso di (aire storia, e uno ' 
avaro. Il secondo è tipico di 
una certa scuola francese, il ^ 

. primo è racchiuso in questi 
libri». II professor Georges 
Vallet, direttore della «École ' 
^ frangaise» di - Roma, indica \ 
due volumi rilegati, più un 
terzo, ancora da sistemare, 
frutto del lavóro di circa 80 
archeologi e studiosi italiani 
di storialantica. Edita da La- 
terza e curata da Antonio 
Giardina e Aldo Schiavone, 
frutto di una iniziativa dèli’ ’ 
Istituto Gramsci, l’opera ha 
suscitato in lui molta ammi¬ 
razione e nei suoi colleghi un 
grande interesse. Tanto che . 
' proprio ieri pomeriggio il 
professor Vallet, insieme al 
celebre Le Goff e ad altri 
storici francesi ha presenta¬ 
to al «Collège de France» a 
Parigi («una delle istituzioni 
culturali più prestigiose del 
nostro paese», tiene a preci- 
' sare) il lavorQ.che.àbbràCCià,. 
cinque aecoli dì àtìMaiteufà^ : 
na, grosso modo di^li ùltiint^ 
anni dgya repubblic%^ m.àr 
na agir àlbori deU’aiw me¬ 
dioevo. ; ' 

•Perché generosa? Perché 
è una storia scritta'per do¬ 
cumentare. non per confer¬ 
mare. ipotesi presupposte. 
Tutte le spie,, le tracce che 
- hanno guidato il cammino 
. percorso vengono restituite 

• ai lettore. È come sé ti ve- 

. nissero indicate tante, stfu- ■ 
de, che poi sta a te imbocca¬ 
re e proseguire. Insom'ma è ' 
. un modo di fare storia che. 

■ non cerca la sintesi. Non ha, ; 
come diceva Arxdrea Caran- ■ 
dini una ‘‘stazione Termi- 
; ni" dove fermarsi, rtia_è una - 

• sorta di lavoro in corso». - 

-i? perché avara? Perché 
V alla ricerca di una sintesi, 
traccia -un quadro ' circo- 
scritto, alVintemo deiquale 
entra solo ciò che può con¬ 
fermare l’ipotesi di parten¬ 
za: quindi non produce una 
radiografia ma uninterpre- ' 
tazione già confezionata 
della realtà». 

Che dopo anni di indi-' 
scussa supremazia ; della 



scuola strutturalista france¬ 
se, ci si trovi ora di fronte a 
, una svolta? Per il professor 
Vallet non ci sono dubbi: •Se 
prima uno storico francese 
veniva in Italia per studipr- 
la con i suoi strumenti di a- 
nalisi, oggi cerca soprattut¬ 
to di imparare i metodi dei 
ricercatori italiani». AKer- 
mazione di non poco conto 
questa, se fatta senza mezzi 
termini, proprio da un fran-, 

. ^^:Ma^;la pòlemica^Vfiv^' 
tà^néhé^nei confroiftFtìéfelF 
epigom di Braudel, tanto de-^, 
diti alla microscopica analid^ 
del medioevo dà aver abban¬ 
donato lo studio diàcrònico 
di grandi èpoche storiche. 
Questo - forse può leggersi 
nelle parole di Vallet quando 
afferma che. nei suddetti vok 
lumi di storia del mondo ro¬ 
mano -c’c Vattenzione ai 
minimi particolari ma an¬ 
che al quadro generale». 

•Il ripèttore qui è acceso 
sui fatti più minuti, ma non 
ci si ferma su aspetti circo- 
. scritti che esauriscono la ri¬ 
cerca come avviene spésso 
in quelle francesi. Questo al 
. contrario = éUn - affresco, 

. tracciato nona grandi linee, 
ma con l’attenzione vòlta ad 
analizzare tutti gli elementi 
strutturali dellq'sociefà. C’è 
la filologia, lo studio delle 
trasformazioni delle foreste, 
la ‘’prosopografia’’, la storia 
_ cioè dei personaggi non illu- 
' stri, quelli che noi francesi 
chiamiamo i “fanti’’. della 
storia, il popolo, insomma. 
Ed è' un riflettore che non 
illumina solo cinque anni di 


\ questo cammino, ma cinque 
secoli. E che squarcia le te -. 
nebre delta storia antica, di- 
. mostrando che anche ; in 
quelle epoche è possibile ri¬ 
trovare i - fondamenti del 
■ mondo moderno, del nostro 
essere oggi». • 

• Arriviamo al nocciolo del¬ 
la questione. Perché il pro- 
- fessor Vallet è un archeologo 
che ha sempre vissuto «in 
flotta» con i limiti della sua 
7, pro,$sud$é, al|à';qùàlè'^è'l^’ ' 
^' técéhtir tendènze'♦ storiche- 
conferiscono una dignità 
; tutta nuova. •Ho sempre ri- ^ 
: fiutato l’etichetta di archeo- 
■ logo, figurò che uri tèmpo 
veniva contrapposta a quel¬ 
la dello storico. Il primo, in¬ 
fatti, scavava e riportava al- 
^ la luce gU oggetti, il secondo '■ 
: teorizzava. OggVnon esiste 
storico che possa fare a me¬ 
no del più infimo dato resti¬ 
tuito dagli strati del térrito-, 
rio, né archeologo che possa 
concepire la sua prof elione 
come una specie di diverti¬ 
mento della domenica. Ai 
primi del ’900 un francese 
definì l’àrcheologia “il pas¬ 
satempo di Minerva”, lo 
svago delle persone intelli¬ 
genti. Nell’epoca della cul¬ 
tura materiale un simile at- . 
teggiamento mentale è im¬ 
pensabile. Ed è merito della 
scuola archeologica italiana 
se oggi tutto ciò è divenuto 
senso comune». . 

Un modo di fare archeolo¬ 
gia che forse è debitore tanto 
al marxismo, quanto allo 
strutturalismo. -Io non direi 
che ci sia una discendenza 


diretta da “Les Annales". 
Certo gli studi di Braudel e 
Bloch hanno permeato la 
cultura europea. Ma se que¬ 
sti giovani che hanno scritto 
il libro (perché di quasi tutti 
giovani si tratta) hanno 
qualche debito, il creditore 
lo dovete cercare in patria, 

. ed è Ranuccio Bianchi Ban- 
dinelli, il primo ad aver di¬ 
mostrato che anche nel 
mondo antico (e non solo in 
quello medioevale) era pos¬ 
sibile ritrovare una proble¬ 
matica attuale, e che l’ar¬ 
cheologia non era soltanto '( 
lo scavo per riportare alla 
luce il vaso decorato, ma lo . 
studio sistematico delle 
strutture sociali, del com¬ 
mercio, della vita quotidia- 
. na. Certo bisogna avere mal- ■. 
ta curiosità quando si af¬ 
fronta una ricerca. Io, ad e- . 
sempio, ho scavato trenta 
anni a Megara Iblea, vicino ■ 
Siracusa, soltanto per vede¬ 
re come nasceva una città, ■ 
come si passava dagli agglo¬ 
merati di case ai progetti 
urbanistici».- 

L’atteggiamento analisti- 
co del professor Vallet sem- ■ 
brerebbe fare a jiugni con le 
folle sterminate che si accal- • 
ceno di fronte ai bronzi di 
Riace o ai cavalli : di San 
Marco, paghe di poterli sfio¬ 
rare per qualche attimo con 
lo scardo. Ma è una con¬ 
traddizione solo apparente. 
•Il pubblico che in massa ' 
corre alle mostre archeologi- 
che segnala un’esigenza si- 
mile a quella degli studiosi: 
la ricerca delle nostre radici 
storiche e culturali. È atti¬ 
rato ancora dal pezzo unico, 
dall’effetto scenografico, ma 
non si può pretendere che il 
pubblico si ponga di fronte 
alle cose con un atteggia¬ 
mento jesclusivamente 
scientifico. E questo un ter- 
^nò suVquale sta a noi con- 
■ durio, òrgamzzando mostre 
didattiche sempre più intel¬ 
ligenti e divertente Una 
mostra é un po’ come un co- 
ditali: ci deve essere qual- 
■' che - ingrediente - piccante, 
che dia più gusto, ma che 
faccia emergere anche gli al- 
. tri sapori». Viviamo in un’e- 
'poca di tumultuose trasfor- 
;^'mazioni e abbiamo bisogno 
di non perdere il nostro ter¬ 
reno, i modelli culturali, i ri¬ 
ferimenti essenziali. Questo 
.. ci chiedono le decine di mi¬ 
gliaia di persone che in tutto 
' ili mondo affollano le mo¬ 
stre. ■ : ■ 

-Sì, siamo ■ in un'epoca 
che corre, ma più si corre 
più si calzano volentieri le 
vecchie pantofole, più si 
. viaggia più ci si carica di ba¬ 
gagli. Non per fare della sto¬ 
ria la maestra della vita, né 
per rimpiangere il passato o 
esorcizzare il futuro, ma per 
rimettere in sesto gli strati 
della nostra vita e capire co¬ 
me siamo arrivati ad essere 
quelli che siamo». 

Matilde Passa 


L’ìnfemale viaggio 
di 




NELLA : FOTO: 
Stefan Zweig, 
accanto ' una 
immagine dello 
studio di Freud 
che Zweig defi¬ 
niva come il 
suo «amatissi¬ 
mo maestro» 


Non si può commemorare 
Stefan /weig nelTorcasione 
del suo centenario (era nato a 
Vienna il 28 novembre 1881) 
senza ricordare le parole che 
disse di lui una sua straordi¬ 
naria amica. I.avinia >Iazzuc- 
chetti. in alcune delle sue pa¬ 
gine più commosse e pene¬ 
tranti: -Subì il male degli al¬ 
tri come male, quasi come 
colpa sua propria-. 

É infatti l'alta coscienza 
morale dello scrittore, per la 
quale si giustifica non solo il 
'suo lavoro creativo, ma la sua 
stessa esistenza, a costituire il 
tratto dominante di questa fi¬ 
gura. -Quando noi — così 
scriveva ne II mondo di ieri 
apparso nel ’12. pochi mesi 
dopo la morte — cacciati e 
proscritti in questi tempi che 
sono ostili a ogni arte e a ogni 
raccoglimento, fummo co¬ 
stretti a reimparare una nuo¬ 
va arte, questa fu quella del 
prendere congedo da tutto ciò 
che era stato una volta il no¬ 
stro orgoglio e il nostro amo¬ 
re». 

l.’ebreo-austriaco. di solido 
stampo grande-borghese e di 
tradizione liberale. Stefan 
/weig, si presenta, dunque, 
come un sopravvissuto di 
quella stagione culturale mit¬ 
teleuropea che ave% a avuto in 
llofmannsthal e in Schni- 
■ tzier i suoi rappresentanti a 


100 anni fa a ‘ 
Vienna nasceva 
uno scrittore poi 
«sopravvissuto» 
a Hofmannsthal 
e a Schnitzier 
Ma chi fu 
davvero e 
perché si tolse 
la vita? Quale 
il suo «male»? 


lui più congeniali, un senza¬ 
patria che trascina nelle tap¬ 
pe del suo esilio. dall'Inghil¬ 
terra a New York, a Tetropo- 
lis. presso Rio de Janeiro, do¬ 
ve si darà la morte insieme 
alla seconda moglie, la sconfi¬ 
nata amarezza di un congedo 
a cui non poteva soccorrere 
neppure più il magistero dell 
•arte. 

QueP-mondo di ieri- dispe¬ 
ratamente vagheggiato era 
ormai chiuso alle sue spalle 
ed era venuta meno anche la 



forza di osare una nuova spe¬ 
ranza neil'uomo. ora che l'a¬ 
biezione fascista sembrava a- 
verla offuscata per sempre. 
Di /weig. il prestigioso mi¬ 
niaturista psicologico a cui la 
galleria dei personaggi, gli 
-architetti del mondo-, da lui 
creati, da lloMerling a Nie¬ 
tzsche. da Klebt a Dostoe¬ 
vskij. aveva dato grande po¬ 
polarità. di questo eccellente 
traduttore ai Baudelaire e 
Verhaeren, di questo ultimo, 
raffinato rappresentante di 
una cultura cosmopolita e pa¬ 
cifista, satura di umori intel¬ 


lettuali. ma sempre umanisti¬ 
camente salda pur nei suoi 
commerci con il patologico e 
con il -surreale-, non si può 
certo parlare, oggi, come di 
una figura compiuta e prepo¬ 
tentemente risenti»» d> scrit¬ 
tore. ' 

Oscillante tra suggestioni 
letterarie divèrse e perfino 
contrastanti, tra psicologi¬ 
smo impressionista e turgore 
espresstonista. ma forse so¬ 
prattutto attratto dalia tem¬ 
perie socialitaria della .Nuova 


Oggettività. aiKhe la folta 
prc^uzione narrativa di 
/weig, cui nei momenti mi- 

f ;lion non è estranea l'in- 
luenza tleir-amatissimo 
maestro- Freud, resta prigio¬ 
niera ckila sua stessa imme¬ 
diata -leggibilità-, affidata 
com’è a una fluidità e duttili¬ 
tà di modulazione stilistica 
intrisa di charme viennese e 
di accattivanti ingredienti 
narrativi, ma per cosi dire 
chiusa su se stessa, priva di 
quegli scarti problematici 
grazie ai quali avrebbero po¬ 
tuto tentarsi nuovi e più av 


venturosi scandagli fantasti- 

Ci. . . ^ ... 

In un siM novella. Notte 
fantastica, che è forse la più 
suggestiva della raccolta del 
*22, Amok, anche se non rag¬ 
giunge la forza -suggestiva, 
della Novella degli scacchi, 
così seriv-eva /weig: -lo credo 
(...] che solo chi vive il proprio 
destino come un mistero, vive 
veràmente». E senza dubbio 
la -battaglia col demone-, che 
potrebbe considerarsi il leit¬ 
motiv del lungo itinerario . 
compiuto da /weig nei mean¬ 
dri delle sue storie e -ieggen- '. 
de», potrebbe forse iscriversi 
nel tentativo di dar corpo alle 
figure di quel mistero se non 
venisse meno proprio quella 
cr^nizione artisticamente li¬ 
berala, e perciò verticaie,.dcl 
dolore, alla quale riluttava'^ in ' 
fondo, il registro etico-minia- ^ 
turale di un umanesimo an¬ 
cora vagheggiato con la no¬ 
stalgia di un nobile, ma rton 
disiiKantato epigono. 

Non queste figure /weig 
era destinalo ad esprimere, 
ma un’altra, quella della fine, 
come avverrà nella pagina 
autob^rafka, laddove au- 
tentkilà umana e coscknza 
del proprio lirnite storko di 
sopravvissuto coincidono e- 
semplarmente: -E mi fu chia¬ 
ro: — scrise allo scoppio della - 
seconda guerra mondiale — 
ancora una volta il pasMto 
era morto, il lavoro compiuto 
distrutto, l’Europa, la nostra 
pàtria per la qùale atevamo 
vissuto, era distrutta e per un . 
tempo ehe andava ben al di là 
della nostra vita. Iniziava 
qualcosa di nuoto, un’altra e» 
.poca, ma quanti inferni e 
quanti ■ purgatori conteniva 
attravOrsare per giungere fi¬ 
no a IcU». 

‘ Ferruccio Mmìoì 


Errata Corrige 


Per uno spiacevole errore nel sommario deU’arlicolo pubbli¬ 
cato ieri in terza pagina e dedicato al convegno torinese sui 
sindacato e la II Intemazionale, il centenario della nascita di 
Bruno Buozzi è diventato il centenario della morte. Come è 
noto Buozzi nato nel 1881 morì nel 1944 trucidato dai tede¬ 
schi. Ce ne scusiamo con i lettori. 



Libri non per una statone 

ma per le stagioni del vivere. 

1 ' 

L’alta editoria informato 
tascabile. 


dizionari 

Garzanti 






*i* . .tì- 


•‘-A ’ ‘ V.. !. i 








I 

■r. '• 

» «l. 






V . t 








































-•».♦. > yV''••“ * * T* ^ ^ ‘i‘** *'* ' ”/.* *’*' *-.••-*••• **”••.•»,»'.* 


, ^ j..^. . * -r*.-: »•;,'■ I ••;• ' .:•§»-•••• • .♦••.••• 




PAG. 4 l’Unità 

L’operazione antìfrode della Finanza 

È multato dì 752 
milioni. Ma 
poi avrà Io sconto 

!!■ "ri 

ROMA — 11 «blitz» antìfrode della guardia di finanza che 
da due giorni impegna ben ottomila uomini in un gigante¬ 
sco controllo fiscale ha prodotto ieri, com’era facile da 
prevedere, una prima «mega» multa: il titolare di un noto 
ristorante di Pescara, nei quartiere di Porta Nuova, s'è 
visto arrivare un verbale della bellezza di 752 milioni di 
lire. La multa l’ha elevata il nucleo della finanza comanda¬ 
to dal maggiore Panaccione, per 3800 ricevute fiscali com¬ 
pilate irregolarmente. ». - 
Non è, comunque, la prima volta, dall’entrata in vigore 
della ricevuta fiscale che proprietari di ristoranti, alberghi 
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qcci'Sl vedono arfivare multe cosi clamorose. Lo scorso 
anno a Firenze fu comminata addirittura una multa di tre 
miliardi. Ma siccome là Guardia di Finanza rilevando l’ir¬ 
regolarità amministrativa si iimita a segnaiare li massimo 
della multa, c’è da prevedere anche In questo caso di Pesca¬ 
ra, coih’è successo in tutti quelli prècedéntik che poi lo 
•sfortunato» gestore paghi solamente poco più dei minimo: 
e cioè qualche milione appena. 

In ogni caso la gigantesca operazione della Finanza ha 
come obiettivo principale ii rispetto della legge. In realtà in 
questi ultimi mesi parecchi se n’erano dimenticati. A co¬ 
minciare dai clienti che uscendo da ristoranti, alberghi, 
meccanici e cosi via sempre più raramente pensavano di 
farsi rilasciare la famosa ricevuta. E ricordiamo pure che i 
clienti sono tenuti a conservare la ricevuta fiscale nelle 
«immediate vicinanze» del luogo dove hanno acquistato 
merce o usufruito di un servizio. La pena per i contravven¬ 
tori oscilla fra le died e le 45 mila lire. < 

E che la Guardia di Finanza, con questa operazione, non 
scherzi, è dimostrato dal fatto che Ieri, In tutta Italia, sono 
stati parecchi i clienti multati. 

Più salate, naturalmente, le multe per i gestori che non 
rilasciano la ricevuta. Se questa non è stata emessa né 
compilata la sanzione oscilla fra le 200 e le 900 mila lire. 

Se invece è stata emessa (e quindi registrata) ma non 
consegnata al cliente la multa va dalle 50 alle 250 mila lire. 


V Impressionanti testimonianze di accusa al processo per i «letti d’oro» 

dPagaL^ 

notte nellin clM^ 

Dopo questo passaggio obbligato alla «Valle Giulia», «mio marito - ha sostenuto una teste - fu ricoverato 
in ospedale senza nemmeno la vìsita del medico» - Un esposto che nel ’74 bloccò ogni indagine 


Oggi si discute lo sciagurato progetto dell^amministrazione 

I de sventram il centro di 
e dicono: «È stato il terremoto» 

Un affare di miliardi che sconvolgerà il cuore della città - Centinaia di famiglie e di piccoli commercianti e 
artigiani cacciati • Una scandalosa operazione edilizia - La protesta dei comunisti e di altre organizzazioni 


Dal nostro corrispondente r 

CASERTA — Il terremoto, che l’ave¬ 
va soltanto sfiorata, rischia di abbat- | 
tervisi ora con un anno di «ritardo». 
Certo non ci saranno morti, ma per il 
resto lo scenario sarà come se il si¬ 
sma, qui, avesse colpito duro: gigan¬ 
teschi sventramenti, abbattimenti di 
decine e decine di palazzi neppure 
lambiti dal terremotò; cacciata dal 
cuore delia città di centinaia di nu¬ 
clei familiari; messa alle strette di 
una piccola.e media economia arti¬ 
giana e commerciale. Insomma tutto 
il centro cittadino sarà trasformato ' 
in un immenso cantiere. È quanto 
prevede lo sciagurato piano di recU- • 
pero del centro storico, varato dal 
monocolore de che, potendo contare 
su una schiacciante maggioranza di 
27 consiglieri su 40, tiene in pugno le 
sorti della città. I soli ad opporsi sono 
i comunisti. 

Soli in consiglio, ma insieme con 
tante altre forze vive della città: da 
Italia Nostra all’ordine degli archi¬ 
tetti, aU’Unlone dei piccoli e medi 
proprietari, alle associazioni di com¬ 
mercianti e artigiani. Si è costituito 
anche un comitato di difesa del cen¬ 


tro storico, che riunisce nella batta- : 
glia di opposizione al piano centinaia 
e centinaia di cittadini di diversa col- 
locazione politica. ; ■ 

> In città, alla vigilia del consiglio 
comunale che dovrà decidere oggi 
sulle 97 posizioni-osservazioni pre¬ 
sentate si respira un clima di giu¬ 
stificata tensione. In una tumultuo¬ 
sa assemblea pubblica, strappata ad 
una giunta de che voleva fare tutto 
alla chetichella, gli amministratori 
ne sono usciti «malconci». Perché u- 
n’opposlzione tanto radicale? Da do¬ 
ve scaturisce una protesta tanto sen- ' 
tìta? Il progetto, firmato da due ar-, 
chitetti — uno dell’area democristia¬ 
na e l’altro socialista—, è stato pre¬ 
sentato come una «summà teologica» 
della DC cittadina in campo urbani¬ 
stico. «Abbiamo colto l’occasione del 
terremoto per sanare vecchi squilibri 
nel campo dei servizi e delle infra¬ 
strutture», hanno più volle dichiara¬ 
to i redattori del progetto. Certo il 
piano, che utilizza gli strumenti 
messi a disposizione del comuni do¬ 
po il sisma del novembre scorso, pre¬ 
vede, sulla carta, la costruzione di 


strade e piazze, scuole, un teatro. 
' parch^gl coperti, verde attrezzato. 
Ma tùtto. questo, ripetiamo, sulla 
carta! In realtà si punta ad un vero e 
proprio scompaginamento del «cuo¬ 
re» della città che si mira a gonfiare 
con altri 3 mila vani. . 

1 Gli abitanti del centro dovrebbero 
créscere a 19 mila Dovrebbero venir 
giù — «sostituiti» in gergo tecnico — 
poco meno di 200 palazzi (per la mag¬ 
gior parte per nulla colpiti dal terre- 
; moto) con lo sdradicamento dalle lo¬ 
ro c^ di Centinaia di famiglie, di 
decine e decine di piccoli e medi 
^nìmercianti. Una girandola di mi- 

f ;liaia di miliardi sarà necessaria per 
inanziare la colossale operazione. 
•Ecco la prova che questo piano non 
ha nulla a che vedere con la legge per 
il terremoto ed è un ghiotto premio 
per la rendita fondiaria». Sono accu¬ 
se, queste, lanciate dai comunisti, 
dal comitato di difesa e da altre or¬ 
ganizzazioni culturali cittadine. Che 
simili preoccupazioni'Siano più che 
fondate lo dimostrano le numerose 
società finanziarle che si vanno co¬ 
stituendo e che dovrebbero tirare le 


Riviste e libri sui «nuovo» fascinò virile 


Un 

ma 


Piccolo Grande Uomo. 
Dalla nuvola tempestosa — 
femminismo, contestazio- 
ne, crisi delia coppia — lui 
esce roseo, fresco, di belle 
speranze: intatto (anche se 
a guardarlo bene, forse no). 
L’apparenza è comunque 
levigata, anzi baldanzosa. 
•Gioite gioite, i maschi son 
tornati», diceva qualche 
tempo fa là strillo di coper¬ 
tina del primo numero di 
•Mondo Uomo», una nuova 
rivista per maschi, spriz¬ 
zante sicurezza virile, sorri¬ 
si smaglianti, toraci perfet¬ 
ti, sguardi da duri, emer¬ 
genti peraltro da giacche di 
pelle ultrasoft. camicie in 
colori baby, vestaglie di pu¬ 
rissimo cachemire. 

Meno dominatori e più 
raffinati, meno guerrieri e 
più narcisi, maschi sofisti¬ 
cati. inclini al frivolo, caro 
tu compri soltanto profumi 
per te... Maschi da coperti¬ 
na. 

•Il maschio bello» è un li¬ 
bro recente, edito da Sonzo- 
gno. autrice Gabriella Ma¬ 
grini. che cerca appunto, 
dati i tempi che corrono, di 
insegnare all'uomo-ma- 
schio come essere (o almeno 
diventare) bello. Sì. perché 
— spiega, certo con fonda¬ 
mento, l’autrice — -c’é un 


brivido inconfessabile che 
sorprende un uomo quando 
una donna gli dice che è bel¬ 
lo, che è elegante, che è de¬ 
siderabile». Lui, il maschio 
che ha sempre considerato 
.•l’intrigante parola "bello” 
come un attentato alla pro¬ 
pria identità virile». 

Dunque. Il principe-fu¬ 
sto, si scopre, è ancora l’i¬ 
deale di bellezza, più o me¬ 
no confessato, di ogni ma¬ 
schio. un bronzo di Riace è 
nell’inconscio di ogni ragio¬ 
niere. E questo perché, se¬ 
condo i canoni delta cultura 
classica, l’uomo -ha sempre 
identificato la bellezza viri¬ 
le con la prestanza, la robu¬ 
stezza, la potenza». 

Procedendo in questo ori- ■ 
. ginale identikit intimo del 
maschio, si scoprono altri 
' risvolti inediti, e assai si-. 
gnificativi. Ad esempio, il 
maschio, sembra dominato 
da una preoccupazione fon¬ 
damentale: la propria effi¬ 
cienza sessuale. Dice infatti 
il famoso Francesco Conti, 
delle omonime piscine mi¬ 
lanesi, che l’uomo-é abitua¬ 
to a identificare la propria 
bellezza coi proprio corpo 
anziché col proprio viso solo 
perché ha sempre identifi¬ 
cato il suo car^ con il suo 
pene». 


ncco 


Una bellezza 
classica 
Profumi 
e massaggi < 
Il culto 
del corpo 


Oggi. si legge nel libro.~ 
sono in ribasso judo e kara¬ 
té e invece è di gran moda il 
cosiddetto body building, 
mezzo col quale -l'uomo 
nuovo» cerca di evidenziare 
i bicipiti, gli addominali, 
tutta la struttura muscola¬ 
re; se è vero infatti che an¬ 
che il maschio teme la vec¬ 
chiaia e la morte, quello che 
soprattutto lo terrorizza è 
•il decadimento dei propri 
muscoli e di conseguenza 
delle proprie prestazioni fi¬ 
siche». E Gianni Tìbr.ldi, do¬ 
cente di psicologia applica¬ 
ta all’Unhersità di Padova, 
rincara: -Mentre per la don¬ 
na togliersi il vestito coincì- 
decon il far apparire ciò che 
già l'abito esaltava, per r 
uomo spogliarsi è rixelare 




qualcosa che è, o può essere. 
Inferiore alle aspettative». - 
Un maschio complessato, 
titubante delta propria viri¬ 
lità, si direbbe. Afa anche un 
maschio socialmente com¬ 
petitivo, che -vuole avere 
una immagine di sé degna 
di essere esposta in pubbli¬ 
co per accattirare simpatie 
e fiducia», r- . - *■ ' 

Attenzione. . comunque. 
Secondo Armani. dio dèlia 
moda maschile, l’abito •de¬ 
ve essere donante»; per le 
cravatte l’e^rto impone 
•mai seriose- e quanto al 
profumo sembrerebbe -in¬ 
dispensabile che l’uomo ne 
abbia almeno uno, inolio 
due: il primo secco e liei'e, il 
secondo con dei risvolti se- 


Scuole private: verso il rinnovo I ' Manifestnnoni del partito 

del contratto per ISOlOOO • 


ROMA — I lavoratori della 
.scuola privata sono attual¬ 
mente 150 mila, occupati in 
“20 mila istituti. Negli ultimi 
anni le iscrizioni a queste 
<scuole sono aumentate in 
modo sempre crescente. Lo 
ha detto ieri il responsabile 


L'assemblea del gruppo comu> 
nista del Senato è convocata mar- 
«adì 1 dcambra alle ore IS.Sa 


I deputati cemunlsli setto temrti 
ad estere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA aNs seduta di 
m ai c ■•adì 2 di c enAre. 


nona tenuti ad aaaare presenti 
SENZA EC CEZ IONE ALCUNA a 
panira dada sadma di martedì 1 
diaanNra siRa a saella di venerdì 


dell'istruzione non statale 
della fcderscuola CISL, San- 
drini. in una conferenza 
stampa indetta sull’argo¬ 
mento dalla federazione uni¬ 
taria. 

•Dinanzi ad una lievitazio¬ 
ne di interesse «per questa 
scuola che. pur non essendo 
ancora alternativa a quella 
statale, presenta tuttavia ro¬ 
buste e ramificate strutture 
in tutte il paese, noi sindaca¬ 
listi abbiamo il dovere, come 
abbiamo fatto in questi ulti¬ 
mi anni, di tutelare gli inte¬ 
ressi economici e normativi 
del personale*. 

Giancarlo Benzi, segreta¬ 
rio generale aggiunto della 
OOlL-SaioIa, ha detto che le 
organizzazioni esistenti oggi 
al possono ricondurre a tre 
filoni: FISM (federazione ita¬ 
liana delle scuole materncK 


AGIDAE (scuole religiose); 
scuole laiche (organizzate in 
tre sigle: AMSEI. FINSEI e 
SIGISLV li 30 settembre 
scorso sono scaduti i con¬ 
tratti di lavoro di questa ca¬ 
tegoria e le organizzazioni 
confederali hanno preparato 
una piattaforma unica. 

Per quanto riguarda le 
scuole private doirANISEI. 
FIXSEI e SIGISL, Benzi ha 
ricordato che le trattative .so¬ 
no state interrotte il 15 otto¬ 
bre. Il ministro del Lavoro 
ha fissato un incontro per il 
primo dicembre. 

Benzi ha infine informato 
che per domenica prossima a 
Bologna è stata convocata 1* 
assemblea nazionale dei dE* 
legati e dei quadri dirigenti 
per. la verifica finale delle i- 
potesi contrattuali . siglate 
con l’AGIDAE e la FISM. 


OGGI 

' BAtan- L^ons OuThm: 

Verona. Violante; Are/eo. 

DOMANI 

Pans*; LontSa Zxietia; Stocco! 
ma. 

LUNEDÌ 30 . 


OGGI 

CNjromonte' Bologna: Cossutia; 
Napoli. MacaKiw: Bar,: M«rHicci'. 
Modena: Napolitano Poz/uoia iNa¬ 
poli; N3i:a Ln-orno- Occhetto: 
Reggio Emiha- Pecchol,: Ver>e/ia: 
Rema- Pescara: A. Serom- Vane del 
Sete iSalArto): Brard,: Carbonia; 
Ambrog« Nicastro iCaian/arol: 
Bertmi: Verw/ia Bil«tti- Rosia iS«- 
nai: B. Bracci-Torsi: Cat*varo: N. 
CoUianni: Arese iMilanol. Cutfaro: 
Trieste: L. F«>oi. Merano iBoieanol: 
R. Fioretta: Milano. Franco; Coper¬ 
tine iLeccci Freddua^: Cesano 
(Roma!: Gi«»esco: Rimmi; G La- 
batc: Savona; L,gasr Gmosa iTaran- 
tol: Obv«: COe Ligure iSevonat; 
Rubbi; Capri iModenal; Tnva; La 
Speea: L. Truppa Metira iVeneeal: 


ROMA — Voce alta e ferma, atteggiamento composto e deciso. 
Vincenza Amico, una distinta signora di 59 anni, capelli biondi e 
cappotto rosa, è venuta ieri in tribunale da Salerno, dove abita, 
ad accusare pure lei il professor Guido Moricca. il primario dei 
•letti d’oro». Un racconto importante, quéllo che la donna ha 
fatto ai giudici della terza sezione penale dove si è svolta ieri la 
terza udienza del processo. La signora Amico, che ha perso otto 
anni fa il marito ammalato di tumore, fu la prima in asso¬ 
luto a denunciare, fin dal lon- 
•. ' • • tano '74.^uel che accadeva al 
•Regina Elena». 

Vi In un lungo, documentato. 

fsviA esposto, che risale al 23 aprile 

GIIC del ’74, la signora Amico chie* 

, se alla Procura della Repùb¬ 

blica della capitale, al ministe- 
. .. ro della Sanità, una indagine 

sul primario, del reparto «Te- 
. rapia del dolore» deH'Istituto 

' per la ricerca sul cancro, e su 

quanto era accaduto a suo ma- 

■ rito ammalato. Se anche nella • 

' dolorosa vicenda che la donna 

■ ■■lA ha ricordato ieri mattina, i 

giudici dovessero riconoscere 
li reato di concussione, la posi- 

:coIi commercianti e 
altre organizzazioni 

.t assistente dottor Franco Saul- 

nia <Jeli;affare E già rappr^nlanU ' 

hanno avvicinato gli , rebbe fiorito solo negli ultimi 
abitanti della zona interessata, of- anni, ma sarebbe continuato 
frendo il 50-60% del valore reale de- indisturbato per anni e anni, 

gli immobili. Insomma si prende a almeno fin dal ’74. L’accusa ' 

pretesto il sisma per mettere in moto delia signora Amico è la stessa 
una gigantesca speculazione edilizia, che nei giorni scorsi hanno 
E in una città già abbondantemente fatto al professor Moricca de¬ 
saccheggiata dove il piano regolato- cine e decine di altri testimo-, 
re risale al lontano ’54 e dove vige ni: «Per avere un Ietto nell’o- 
lina confusione normativa che ha spedale pubblico, fummo co- 
sempre fatto il gioco della DC e delie ‘P®“aggio obbligato 

forze della speculazione. Oggi il con- dalla clinica private». • ^ 

manamente possibile fare per 
ma fila in questa battaglia, chiedono guarirlo era stelo tentato — 
la revoca del progetto, la definizione fpiegava nel '74 la signora À- 
dei piani di recupero limitati a zone e mico nella sua accorate de¬ 
fabbricati realmente colpiti dal si- nuncia Ormai rimaneva, 

sma nonché la nomina di una com- soltanto la possibilità di alle- ! 
missione che proceda ad un'indagine viargli i dolori nei suoi ultimi 
approfondita sul tlanni del terremo- mesi di vita. Sentii parlare del¬ 
lo. Si reclama inoltre l’avvio imme- la terapia praticata da Moricca : 
dialo della discussione sul piano re- al “Regina Elena”, e venni ad 
colatore da cui far scaturire scelte esporre il caso del mio povero 
tanto importanti per il destino della ntariio al professore. Fu molto 

. attento, umano, comprensivo. 
Mi descrìsse le terapie che fa- 
Mario Bologna ceva ^otidianamente al “Re- 
* gina Elena . Per questo fui 
sorpresa quando, nel prendere - 
' ' ' ■ ' . , -, ' I l’appuntemento, : mi dissero 

che dovevo portare il malato 
. pon nella struttura pubblica. 
ma alla diiiiCa j^vatà ’-CVàlle -' 
Giulia", ..perché il professore. 

. visitava sola il. Preoccupata 
dai disagi che mio marito dopo 
il viaggio avrebbe dovuto sop¬ 
portare. pregai, ma inutilmen-. 
te, di farlo ricoverare diretta- ’ 
mente al. “Regina Elena” dove 
gli sarebbe stata praticata la 
terapia vera e propria».. i- 
' «Ma mi fecero capire—con- i 
tinuava l’esposto — che non < 
c’era altra alternativa per ot¬ 
tenere il-ricovero. Cosi portai 
mio marito alla “Valle Giu¬ 
lia”. dove gli fecero un “bloc- . 
co e dove rimase per una sola 
notte. La mattina successiva in 
clinica mi dissero che potevo 
trasferire mio marito alrospe- 
dale. Per lui c’era già pronto 
Un letto, e fu accettato senza 
nemmeno la.visita del medico 
del “Regina Elena”. In clinica 
avevo speso 365 mila lire». - 
• «Durante la permanenza al 
“Regina Siena — ha accusato 
ieri la simora Amico — il pro¬ 
fessor Alorìcca non visitò mai 
mio marito, e io in diverse oc¬ 
casioni andai a protestare con 
Afa II vero clou della mo- il perwnale. 'Micina 

da per l’uomo dtxgl è èsse- ***** - calmarmi il 

n. pnmano ~ che posso fare di 

^ jx>tenfe oltre che plj,-» gjj, tanto', l^i lo 

bello ed cibante, apparte- voleva portare ' alla “Valle 

nere a quel giro di uomini Giulia” e io invece l’ho fatto 

che firmano cospicui .a ss e - , venire qui”. Non era vero 

gni, offrono cene in rìsfo- niente, naturalmente. Anzi, io 

tanti top e possibilmente gl» chiesi sdegnata: “Mi dica, 

anche crociere^ leggasi -Ca- «me fanno gli ammalati che 

nitef.. .MaaOo e si- non hanno soldi a trovare po- 

campo dettano Alrecconto chiaro, sicuro e. 

- Ultimo piccolo dettaglio: lucido della signora • Amico 

ricordarsi che, in Atto di o- nemmeno ieri mattina in aula 

rologi, -negli anni SU resta il professor Aioricca ha rispo- 

ìl Rolex come status sym- sto. 11 suo legale, l avvocaio A- 

boU lo ^ porta anche con lo dolfo Gatti, sì è limitato a 

smoking- chiedere di leggere 1 esposto 

Strark' ma questo -ma- ***'* f***‘ 

al teccAlp -CumeiNla»? presidente degli Istituti fì- 

mm —- 1 sioterapici dal quale dipende 

IVMIIN fi. vNNINvOtN ^ ,pagina Elena». dopo Ta de¬ 
nuncia di Vincenza Amico. 
■■ ■' « Servi nel *T4 a respingere ogni 

' ' ' ' accusa, anche perchè nessuno 

■ II ■ I —andò più a fondo nella indagi¬ 
ni dd DBltitO "^Kr* il pubblico ije anche 

- len affollava I aula di palazzo 

- di giustizia, a questo punto 

• CmSfm»: Siena: Montesvvo: Vh- moht sì sono alzati e sono an- 

. Uno; TrnrcA: MonzaiMrianoirTnva: dati vìa. Poco prima invece. 

Faenze: VioUnte; Bologna c Fort. durante il racconto della si- 

MARTEDÌ 1 DICEMBRE . gnora Anùtu. quando la don- 

Triva: R** descriveva il modo in cui i 

GiO\^QÌ 3 di|iendenti ^U'ospedale trat- 

Abori^ttr Roma lavano SUO ^rìto. e criticava 

Avor^nr noma l uso diffuso di dare sdegnosa¬ 

mente del -’-lu* ai rìcox’eréti. 

_ ■- era Mata interrotta da uh ap- 

rOlIgTCSSIISlC plauso.suNtofermatodalpre- 

skk-me di-l tribunale. ' ' 

Verctni: Mesagne iBnraHi». . •TelefciOM - al - presidente 

qomaNi dell inixslale. ma allora avevo 

Ci^aromonie. Boio^. Cosiutia i>aura tli imrlare. cera mio 

Napob: Macaiuso: Bari: Napoiiiano: marito ricoverato lì-, ha con- 

Pozzwoii iNapotl: Nana: Livorno: feviato un'alini donna. .Maria 

Occiietto: ReggKiJEmAa: A Seroru, StUdella. ijavwita ieri sulla se- 

y^***^^ n testihiuni-accusatori. 

Jsrs >*»:■'>■!>• i-nài-n.... h.. 

N. Cotatanni: Arcse iMUnoi. L. p>ir„ito prima di ugbi- ha 

Fora; Merano IBolzanoi: FracKo; detto la signora Rosanna Di 

Copertavi (Lecce!: Ga^esco: Rma- Giandomenico, anch'ella ve¬ 
ni; G labate: Savona; RuMm: dova con tn* figli, dojxi aver 

i^Mooenal. Trrva: LaSotne: Veri*»»: pt-rso il marito pi-r un tumore 

^^'^UNE^àO -• ***» ***** 

Ch.»omor«e: Modena; Cossunr t«N{ra*iuta come me. 

contro un professore come lui. 
GIOVEDÌ 3 DICEMBRE pieno di soldi?-. H proc^-sso ri- 

Napoiiiano: R>M; Montesaoro; Bo- prenderà lunedi T dicembre. 

I Martna Marasca 


Afa il vero clou della mo¬ 
da per l’uomo diligi è èsse¬ 
re ricco e potente oltre che 
bello ed el^ante, àpparte- 
nere a quel giro di uomini 
che firmano cospicui .a^- 
gni, offrono cene in risto¬ 
ranti top e possibilmente 
anche crociere, leggasi •Ca¬ 
pitai-, -Mondo Uòmo- e si¬ 
mili; riviste ehejn questo 
campo dettano kgge. 

Ultimo pìccolo dettaglio: 
ricordarsi che, in Atto di o- 
rohjgi, -negli anni SOL re5A 
il Rolex come status Sym¬ 
bol: lo 5f porta anche con lo 
smoking*. 

Strano, ma questo -ma¬ 
schio bello- non.assomiglia 
ai vecchio -cumenda-? 

Maria Ri Caldaroni 


' Cii^m; Siena: Momessoro; Mi¬ 
lano; Trnrcfli: Monza iMriarKkl; Tnva; 
f-enn: VKiUnte; Bologna c Fort. 
MARTEDÌ 1 DICEMBRE . 
Tnva: MAitr). 

GIOS/EDf3 
A^orj^llr. Roma. 


Campagna congressttale 


Verctni: Mesagre iBmtsi). 
DOMANI 

Crsaromonie: Bologna. Cossutia. 
Napob: Macaiuso: Ban: Napoi>iano: 
Pozzuot iNapotl: Nana: Livorno; 
OcciieTto; Reg^o EmAa: A. Scroru; 
Va.se de! (Satcmol; B<rardi: 

Cartionia: Ambrogxi: Rossano (Co¬ 
senza!: B. Bracci-Torsi; Caiaruaro; 
N. Cotatanr»: Arcse iMUno!. L. 
FCkOi; Merano IBolzanoi; FrarKo: 
Copertevi (Lecce!: Ga^esco; Rmn- 
ni; G labate: Savana; RuMm: C«pi 
(Modenal. Trrva: La Sotna: Vcrdmi; 
Mesagne (Brindivi. ^ 

lunedì 

CMiaromome: Modena; Cossuna; 
LUarto 

GlOVEOi 3 DICEMBRE 
NapohiarK: Fisa; Monlasaoro; Bo¬ 
logna. 



ROMA — Gii imputati ieri in aula. Da sinistra in piedi H dottor Saulio e il professor Moricca. Seduti 
il prof. Caputo, Suor Agnesita e Michelina Morelli 


Indagine sulle USL 
della Corte dei conti: 
ma intanto i «tagli» 
bloccano Fassistenza 


ROMA ^ La Corte dei conti ha avviato un’inda¬ 
gine amministrativa per riscontrare eventuali ir¬ 
regolarità nella gestione delle Unità sanitarie lo¬ 
cali. È state chieste alla Regione Lazio una detta¬ 
gliate relazione sulle irregolarità già riscontrate, 
prendendo-lo spunto da alcuni casi denunciati 
nel «dossier» presentato dal segretario della UIL 
Benvenutó. Ma l’intenzione sarebbe quella di e- 
sténderè rindagine sul piano nazionale. > 

: L’iniziativa potrebbe essere utile a scoraggiare 
qualsiasi tendenza a riprodurre abusi e illeciti 
che erano pratica quotidiana quando le mutue 
erano monopolio della DC. Rimane comunque in 
tutta la sua gravità la difTìcoItà delle USL a far 
fronte ai loro programmi di assistenza a causa dei 
«tagli» imposti dal governo per oltre 2 mila mi¬ 
liari per il 1981. 

Dopo la denuncia delle Regioni il ministro del- 
. la..Sanità ha ora annunciato che.il «buco».sarà 
. pabàabheùtaoopertoi E auguAbilé che il maUòit- 
i to.mrivi presto alle casse delle USL in modo cHe- 
sit garantite l’assistenza senza ulteriori danni 
per i cittadini. 


Mani di ragazza 
distrutte da cattivo 
uso di radiazioni: 

tre sotto processo 

• - ’ 

COMO — Per toglierle sei o sette verruche dai 
polpastrelli delie mani l’hanno sottoposta a una 
terapia a base di raggi X. Adesso verruche non ne 
ha più, ma purtroppo.non ha nemmeno più mani 
e non può quindi più lavorare. Le sono rimasti 
solo i oue mignoli, attaccati a due moncherini: le 
altre otto dita e gran parte del {mimo hanno do¬ 
vuto amputargliele. Quattordici interventi chi¬ 
rurgici in un anno in una clinica di Zurìgo per 
bloccare il processo di necrosi dei'tessuti. 

Per i medici svizzeri e per i periti nominati dal 
pretore di Como, Vian, non ci sono dubbi: la col¬ 
pa è dèi trattaménto a base di radiazioni che le 
hanno fatto ih una clinica private comasca, la 
San Rocco. Per il collegio di periti d’ufficio le 
mani di Amanda Jayne Robinson — una inglese 
di 25 anni venuta a Como da Cardiff — sono 
state distrutte «da un grave errore nell’applica¬ 
zione delle radiazioni». 

Imputati nel processo iniziato ieri, e che ri¬ 
prenderà il 28 gennaj^o, spqo Renate Mirte Man->- 
- téÌ«;6l:a]ùii,Àmmim8trAUfìcedéUacliiucapirtva«: 
ta, appartenente a juna delle più potenti fasulle, 
della città; il dottor Cesare Bozzetti, 44 anni ed il 
7lenne Mario Introssi, 


Dibattito a Roma sul «caso» Rizzoli 

l'informazione è in crisi 
perché In vogliono asservita 


ROMA — Piero Agostini — 
presidente del-sindacato dei 
giornalisti — parla di confron¬ 
to disperante con il Gruppo 
Rizzoli. Indica fino a che punto 
la professionalità dei giornalisti. 
può es^re imprigionata ' (il 
Corriere che paria di se stésso, 
delle vicende che Io scuotono 
riportando unicamente i di¬ 
spacci ' deU'agenzia ANSA) j 

a uando imprenditorialità e in- r 
tpendenza dei giornali vanno 
a ramengo, soffocate da intrec¬ 
ci perversi, da guazzabugli con 
le banche e con il potere politi¬ 
co. Tanto che la riforma dell’e- 


StiiUn&IIC d’uscita dal buio tunnel in cui 

• , , ■ s’è cacciata rinformazione: sino 

. 1 SUMUICBtl . . a intricarsi con le nefandezze 

dd ni Cì<»«i della P2. 

Un tunnel nel quale si è finiti 

con un contro-piano quando (Emiliani) è caduta l’il- 

, ^ _ iasione che il pfofiito politKO 

'■ •. • potesse coprire idisastnecono- 

ROMA — Stamane alle 11 le mici delle imprese: situazione 

sln^cau dei g» ^ «SSlraMnSo ” 

giornalisti e dei poligrafici ha precisato — anche come edì- 
presenteranno al ministro torel di sconvolgere il mercato, 
del Lavoro, Di Giesi, il loro - esercitare concorrenza sleale 
piano alternativo per avvia- - perché disponeva con soverchia 
re il risanamento del Gruppo ; facilità di danartn sino a quan- 

do il gioco n«n ha funzionato 
Kizzoii. -Siamo a un punto e- ^ ...i: i. 

. . . ,, piu e la Kizzoii e precipitata nel 

stremamente delicato . -- baratro (ì magistrati — ha dei- 

hanno detto ieri I dirigenti ; io Scalfari — ne scoprirebbero 

del sindacati In una confe- < delle lielle — anche ammanchi 


ditorìa rischia di essere affon¬ 
data (anzi «evirate» come ha 
detto l’on. Bassanini) all’indo- 
mani della sua tormentata ap¬ 
provazione. ' 

- L’altra sera, mentre nella se¬ 
de della Federazione editori si 
consumava l’ennesima rottura 
tra sindacati e Gruppo Rizzoli a 
poche centinaia di metri di di¬ 
stanza, presso la <^asa della 
Cultura, ne hanno discusso un 
dirigente di partito (il compa¬ 
gno Minucci), due direttori di 
giornale (Emiliani del Messag¬ 
gero, Scalfari di Repubblica), lo 
stesso Agostini; moderatore il 
professor Tecce. L’attenzione 
era tutta, rivolta a raccogliere 
indicazioni sulle possibili vìe 
d’uscita dal buio tunnel in cui 
s’è cacciata rinformazione: sino 
a intricarsi con le nefandezze 
della P2. 

Un tunnel nei quale si è finiti 
quando (Emiliani) è caduta l’il¬ 
lusione che il profitto polìtico 
potesse coprire i disastn econo¬ 
mici delle imprese: situazione 
che ha reso possibile a un 
Gruppo (Scalfari, parlando -- 
ha precisato — anche come edi¬ 
tore) di sconvolgere il mercato, 
esercitare concorrenza slealè 
perché disponeva con soverchia 
facilità di danaro; sino a quan¬ 
do il gioco non ha funzionato 

E iù e la Rizzoli è precipitata nel 
aratro (i magistrati — ha det¬ 
to Scalfari — ne scoprirebbero 


renza stampa — e abbiamo I 
davanti 48 ore decUslve: o l’e- j 
sile filo rimasto In piedi resi¬ 
ste e si va a una trattativa 
comunque difficile; oppure 
quel filo si .spezza e allora do¬ 
vremo ripartire con le lotte*. » 
Il piano dei sindacati è sta¬ 
to illustrato ieri da CarduUi 
(sindacatò dei giornalisti) e 
Epifani ; (poligrafici). Es.so 
prevede: verifica dei plani c- 
ditoriali e industriali; attra¬ 
verso meccanismi previsti 
dalla legge — prepcn.siona- 
i.icnto.. ca.s.sa integrazione, 
blocco del turn over — u.scita 
dal Gruppo di 500 poligrafici 
e 100 giornali.sti con un ab¬ 
battimento immediato dei 
co.stl intorno ai 20 mP.iardi; 
blocco dello straordinario: 
verifica delPandamcnto del 
mercato per decidere quali 
tc.statc — nell’arco di due 
anni — po.s,sono essere recu¬ 
perate c per quali invece non 
c'è proprio futuro: Il tutto da 
ri.solvcre entro ii 30 dicem¬ 
bre. • • 


— se ficcas.-.ero «li occhi nei li¬ 
bri contahlli dell’azienda). 


Ma il discorso davvero ri¬ 
guarda soltanto il Gruppo Riz¬ 
zoli? O non si deve guardare — 
ha detto Mìnucci — alla crisi 
radicale che investe tutta l’in¬ 
formazione? Crisi che esplode 
quando un sistema di potere 
•impazzisce», non è più capace 
di esercitare un potere sulla 
stampa, illegittimo ma sangui¬ 
gno e palese; e ha bisogno di 
imporsi brutalmente, con l’ar¬ 
roganza del tiranno: infeuda la 
RA! e i giornali in mano pub¬ 
blica; caccia (o fa cacciare) di¬ 
rettori che diventano scomodi 
(caso Piazzesi); ara il terreno ai 
poteri occulti che si insinuano 
anche nella informazione; met¬ 
te a nudo la fragilità e là vec¬ 
chiezza delle strutture impren¬ 
ditoriali; risulta incapace di di¬ 
segnare un progetto ai «sistema 
della comunicazione» per impe¬ 
dire la colonizzazione culturale 
del paese; di ricreare le condi¬ 
zioni perché anche l'informa¬ 
zione sia affidata a una impren¬ 
ditorìa sana. 

Come uscirne? Ricette non 
ne ha nessuno. Emiliani ha 
molto insistito sui compiti dif¬ 
fìcili che spettano a un sindaca¬ 
to che dovrà affrontare una si- 
tuaziune dura, che ha faisonio' 
di avere controparti credìbili; 
ma che deve anche rinnovarsi. 
Ma c’è intanto uq punto di rife¬ 
rimento — ha ricordato Minuc¬ 
ci — al quale agganciarsi, dal 
quale si può partire per risana¬ 
re finanziariamente e moral¬ 
mente reditorìa: la riforma, i 
contratti. 




Primo Levi 
Lilit 

Uno scrittore trasmette ai suoi lettori 
ricordi, stati d’animo. Un libro da leggere. 


« Nuovi Coralli c, L. 7300 
Einaudi • 
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Sabato 28 novembre 1981 


ATTUALITÀ 


La sentenzà emessa ieri dalla corte drappello di Milano 


legato la scarcerazione ai due detenuti 


in sciopero deila fante da ol^ mesi 


Per i giudici è «irrilevante» qualsiasi atto, anche «portato fino 
deiristruttoria - Giovanni Valentino avrebbe iniziato anche lo 


al sacrificio personale», che pùnti a modificare lo svolgimento 
sciòpero dèlia sete - Grave anche il terzo recluso che digiuna 


MILANO — Giovanni Valenti* 
noe Roberto Pironi, due dei tre 
giovani che da oltre due mesi 
digiunano, restaho ' detenuti: 
questa è la decisione della se- ' 
zione istruttoria della corte d* 
appello, che ha emesso due or¬ 
dinanze, diverse nella forma, 
ma uguali nella sostanza.. 

«Lo scadimento della vita 
biologica — dice la sezione i- 
struttoria a proposito- della 
drammatica vicenda.— sino ai 
limiti.dello scompenso, è diret¬ 
ta conseguenza dèi reiterato ri¬ 
fiuto degli imputati dì assurne- 
re cibo in misura snfficiente,'ri- 
fiuto utilizzato come mezzo-di 
pressione per ottenere Vinter- 
ruzione dello stato di custodia 
preventiva». 

La sezione; giunge ad affer-; 
mare che non vi è alcun dubbio 
sulla' «irrilévanza di ' qualsiasi 
atto volontario, sia purè reite¬ 
rato e portato fino al sacrificio 
personale,'volto a modificare lo 
svolgimento» dell’attività i- 
strìittorìa e del processo. E fa 
addirittura resèmpio estremo. 
«Se può ammettersi — scrivono 
i magistrati che gli esiti di un 
tentativo di suicidio possano 
concretare una situazione di in¬ 
compatibilità con il perdurare 
della detenzione», non per que¬ 
sto si può sostenere che sia'ap- 

f ilicabile la norma che prevede 
a ; concessione della libertà 
provvisoria quando le condizio¬ 
ni di salute siano cosi «gravi che 
noh consentano le cure neces¬ 
sarie nello stato di detenzione». 

Sin qui le due ordinanze pro¬ 
cedono uguali, sia per Valenti¬ 
no che per Roberto Pironi. I 
due provvedimenti sono invece 
diversi nella valutazione delle 
condizioni di Valentino e di Pi- ' 
reni.'■ 

. Il caso più delicato è quello 
di Valentino. Per il giovane, ac¬ 
culato di concorso in banda ar- 


mata, il perito medico aveva ri¬ 
tenuto incompatibile - la sua' 
grave situazione psichica con lo 
stato di detenzione. Sulla base 
di questa perizia medica il giu¬ 
dice istruttore Elèna Paciotti, 
aveva concesso là.libertà prov- ' 
visoria. La 'sezione, istruttoria 
ha, nel caso di Vàlentinò, messo. 
in dùbbio la conclusione del pe- - 
rito medico. La conclusione dei 

E 'udic è che «la, pur grave ma-. 

ttìa è^ancora .reversibile e; 
controllabile nè}lo stato di de- ' 
tenzioqe in centro sanitario at> ‘ 
trezzato». La sezione istrutto- • 
ria. inoltre, pare fare affida¬ 
mento su quella, che definisce ; 
«la collaborazione dello stesso 


. 


imputato»', per avere ^risultati 
positivi. ' . . - 

E secale collaborazione nop 
vi . fosse? In quésto caso, se le 
condizioni peggiorassero e gli 
imputati perdessero cònoscen- ^ 
za, i giudici ritengono che si do¬ 
vrebbe riqorrere alla alimenta¬ 
zione forzata e a terapie sanità¬ 
rie obbligatòrie. E sé il peggio- ' 
ramento divenisse irreversioile,- 
^ come le gravi notizie sullo stato 
dei giovani fanno .temere? I 
giudici prospéttano anche que¬ 
sta evenienza ma ^r esclùderla 
sbrigativaménte in ■ quanto 
•non ha influènza sulla soluzio¬ 
ne del problemài.' ■ 

Per quanto riguarda Roberto 


Pirobi, i giudici prendono atto -1 
che' «le sue condizioni fisiche , 
sono scadute^ dopo la sua deci- ; 
sione di ridurre gli alimenti al ' 
latte, al tè e alla camomilla zuc¬ 
cherata.-Tali. condizioni sono - 
però stazionarie perché «in data 
23 noyemre, la consape.volezza 
del degrado delle proprie con¬ 
dizióni ha indotto Pironi a ré- 
cédère parzialmente dal rifiuto 
e a ricevere volontariamente la. 
sòmministrazipne di farmaci e 
liquidi nutritivi»; In conclùsio- 
ne, anche la «thalàttià» di Piro¬ 
ni sarebbe per i giudici ancora ' 
«reversibile e Control labile nel¬ 
lo stato di detenzione in centro 
sanitario attrezzato». 


I familiari dei due giovani,' 
che erano rimasti in attesa, so¬ 
no partiti Bconyolti per Parma 
dopo remissione delle due or¬ 
dinanze. ; ■ '• 

Sulle condizioni di salute di 
Girò Paparo, il terzo detenuto 
in sciopero della fame, le uni¬ 
che notizie sono state fornite 
dai deputati radicali Boato e 
Finto, che lo hanno visitato ieri 
al Policlinico: secondo i due 
parlamentari anche Paparo si 
troverebbe in una situazione fì¬ 
sica di estrema precarietà.. 

Maurizio Michelini 


- No, questa, storia non può . 
andare avanti così. La dech 
sione di negate, la libertà \ 
provvisoria ai due detenuti • 
phe da du^ mesi attuano lo \ 
scioperò della fame, anche • 
se legittima non è né saggia 
né giusta. - 
* Nessuno può'sospettare ] 
che ci sia in noi scarsà vigi- ; 
lama sulla necessità che ■ 
chi ha commesso reati, e > 
reati per di più commessi . 
con il terrorismo, sia Ghia- , 
maio a render conto e,sot¬ 
toposto alla rigorosa appli¬ 
cazione della legge; siamo ; 
stati e siamo nemici di ogni . 
indulgenza, di ogni tenden¬ 
za alla giustificazióne. ■ 

Ma qui non si tratta di '■ 
questo. II caso è specifico e , 
va valutato nella Sua speci- ' 
ficità. I due sono detenuti ' 
in attesa di giudizio da un : 
annoo quasi; per uno, addi¬ 
rittura, non e ancora con¬ 
clusa l’istruttoria. Imputati 


Una decisi 
né saggia 


né giusta 


di reati per 1.quali devono 
essere giudicati, sono dun¬ 
que anche vittime della i- 
naudlta lentezza della mac¬ 
china della giustizia. . - 
Inoltre, su di essi si è ab¬ 
battuta la violenza che do¬ 
mina dentro le carceri ita- 
liane. Prirna la violenza del 
brigatisti che volevano pie¬ 
garli alle.regole dell’omertà 
e della sottomissione che 
essi cercano di imporre, in 
accordo o parallelamente 
con la malavita; poi là vià- 
lenza del pestaggio che ha 
accompagnato l’evaàuazló- 
ne da San Vittore dopo le 
ìrifemall settimane estive: 
Lo Stato non è dunque in 


regola nei. loro confronti 
perché nel primo caso non 
ha saputo proteggerli, nèi 
secondo non è riuscito a 
impedire che fossero aggre¬ 
diti - ' . • • r 

Non ricordiamo tutto ciò 
per appellarci a una qual¬ 
che logica di •risarcimen¬ 
to», per chiedere cioè la li¬ 
bertà incainbio^dei torti su¬ 
biti. Lo facciamo perché, in 
questo caso, lo sciopero del¬ 
la fame ha preso avvio dopo 
questa allucinante espe¬ 
rienza, per cercare di uscire 
da una condizione che va 
giudicata obiettivamente i- 
nammissibile e insostenibi¬ 
le. ’ 


' Si dirà — e c’è chi dice -r- 
' che anche altri detenuti si 
trovano in condizioni ana¬ 
loghe e non per questo ri¬ 
corrono allo sciopero della 
fame. È vero; ma lo è perché 
la loro capacità di adatta¬ 
mento, di sopportazione, la 
loro capacita di sottrarsi al¬ 
ia disperazione sono mag¬ 
giori; non certo perché la si¬ 
tuazione in cui si trovano 
< non sia tale da rendere pos- 
' slbile la disperazione. Il ce¬ 
dimento psicologico. ' !. ' 

, Cosa - si vuole, dunque, 
• che I due detenuti si condu¬ 
cano a morte? Non sia mai: 
Per ragioni umane innanzi¬ 
tutto; ma anche perché in 
. questo caso la sordità sa¬ 
rebbe . una - Inammissibile 
manifest^ione di cinismo 
e di indifferenza <fi fron te ai 
drammatici problemi che si 
. chiamano lentezza della 
giustizia e .iHolenza^ nelle 
carceri. 


PARMA — La drammatica vi¬ 
cenda di Pironi e Valentino è 
stata sottoposta alla diretta at¬ 
tenzione della Presidenza della 
Repubblica da parte del sinda¬ 
co di Parma Inauro Grossi, che 
nella serata di giovedì scorso ha 
avuto iin colloquio a Roma con 
il segretario generale dottor 
Maccanico. Grossi ha sollecita¬ 
to l’immediata fissazione del 
processo per i due detenuti. «Al 
dottor Maccanico — ha detto il 
sindaco al suo ritorno dalla ca¬ 
pitale — ho consegnato una let¬ 
tera che in pratica stigmatizza 
il comportamento assunto nei 
confronti del Consilio, comu¬ 
nale di Parma dal Presidente 
del Tribunale di Milano, il qua¬ 
le aveva duramente attaccato 
un ordine del giorno da ni ap¬ 
provato. Si trattava — ha ag¬ 
giunto Grossi — di un ordine 
del giorno molto civile, che nel¬ 
la sostanza poneva in evidenza i 
connotati umani della vicenda 
invitando l’autorità giudiziaria 
ad accelerare l’iter processuale 
dei due detenuti». 

«Il dottor Maccanico ci ha ri¬ 
sposto — ha precisato il sinda¬ 
co — che la materia è di compe¬ 
tenza dell’autorità giudiziaria e 
come tale in quella sede sareb¬ 
bero state valutate queste no¬ 
stre osservazioni e istanze». - 
- Dall’ospedale, intanto, con¬ 
tinuano a giungere notizie gra¬ 
vi: il detenuto Giovanni Valen¬ 
tino, dopo 64 giorni di digiuno, 
avrebbe iniziato ieri anche lo 
sciopero della sete. La decisio¬ 
ne è stata ufficialmente comu¬ 
nicata dallo stesso Valentino ai 
parlamentari radicali Mimmo 
Finto e Marco Boato nel corso 
di una visita m due detenuti. Se 
Valentino continuerà a non vo^ 
lere ingerirà liquidi è chiaro che 
nel giro di pochissimi giorni, le 
sue condizioni pqtrebMro peg¬ 
giorare in modo irreversibile. 


Gli sviluppi della nuova inchieste dei giudici fiorentini Vigna e Chelazzi 


arresti in tutta 


L^òperàzióùe dèllà r Digò^ èàràbiniefi >an^ra in còrso^ 

Ù&óciàziónè ^vyersiya yijdwipgò" ^ néro"': Signòrèlli 


altri di|^:jii^al^sti;;(^n.l’accusa di 
ra ; di : còltcgamcùtò ; |dèi più gfSìdj di te^orismo 


Dalla nostra redazione '. 

FIRENZE — La nuova inchie- ■ 
sta suH’assasstnió di Vittorio 
Occorsio, rilanciata dai giudici 
fiorentini Vigna, e Chelazzi, si 
allarga a macchia d'olio: con¬ 
trolli, fermi ed arresti sono stati 
operati da carabinieri e polizia 
in tutta Italia. L’operazione è 
ancora in corso e non si hanno 
ancora notizie precise. Di certo 
c'è che tre neofascisti arrestati 
ieri, sono stati portati imme¬ 
diatamente a Firenze per esse¬ 
re. interrogati dai magistrati. 
Intanto altri due neofascisti ro¬ 
mani infatti, sono .stati arresta¬ 
ti a seguito delle indagini svolte 
dalla magi.stratùra fiorentina 
ma la cui competenza è della 
^procura di Roma. Sono finiti in 
carcere Francesco Rovèlla e 
Leone Di Bèlla, due favoreggia¬ 
tori di Pier Luigi Concutelli il 
killer di Occorsio. L*accu.sa che 
gli è Stata contestata al mo¬ 
mento deirarresto è di as^ia- 
zione sovversiva. : - f, 

Dunque l'inchiesta promossa 
dai giudici fiorentini apre nuo¬ 
vi spiragli su quel filo dell’ever¬ 
sione che sembra collegare l'as¬ 
sassinio del magistrato romano 
con i più gravi episexii di terro¬ 
rismo nero. Un unico filo dietro 
cui sta Ordine Nuovo e ora i 
Nar collegati a quanto pare da 
un'unica persona il profes.sor 
Paolo Signorelli il cui. nome 
compare nèlle principali in¬ 
chieste e che in carcere per l'o¬ 


micidio dello studente Leandri 
(scambiato per l'avvocato Ar¬ 
cangeli) è stato raggiunto da un 
ordine di cattura di Vigna è 
Chelazzi pèr concorsó neH'omi- 
cidio di Occorsio. ^ ■ 

Gli altri quattro ordini di 
cattura riguardano — irom’è 
noto — Sergio Calore.' Mario 
Rossi e i fratelli Sandro e Save¬ 
rio Spàrapani. I cinque sono 
entrati'hel mirino dèi giudici 
fiorentini a seguito delle rivela¬ 
zioni di alcuni «pentiti». Entro 
una decina di giorni la.nuova 
inchiesta dovrà essere forma- 
lizzata. Gli ordini di cattura ri¬ 
salgono infatti al 24 ottobre. 
Dopo il trasferimento degli atti 
all'ufficio istruzione — al ter¬ 
mine delle indagini — il proce¬ 
dimento sarà qiiasi sicuramen¬ 
te unificató alia prima inchie¬ 
sta sui mandanti del delitto Oc¬ 
corsio. quella conclusasi due 
anni fa con il rinvio a giudizio 
di Clemente Oraziani ed Elio 
Massagrande.' Altri problemi 
giuridici dovranno'essere af¬ 
frontati. Per i fratelli Sparapa- 
ni e Mario Rossi già condannati 
per favoreggiamento, sarà ne¬ 
cessaria una revisione del pri¬ 
mo prtKesso. Anche Rovella e 
Di Bella furono condannati 
dairas.sise di Firenze- nel di¬ 
cembre '78 per favoreggiamen¬ 
to di Pier Luigi Concutelli a no¬ 
ve mesi di reclusione.' 

Frattanto mentre gli investi¬ 
gatori seguono le tracce che 


portano dairattentato al treno 
ItalicùsTino alla strage di Bolo¬ 
gna i due sostituti cercano di 
definire il ruolo che i cinque 
neofascisti hanno avuto nell’o¬ 
micidio Glccorsio, Cercano, di 
capire se ci siano stati contatti 
e collegamenti .con altri gruppi 
come Lotta Popolare, l’organiz¬ 
zazione di estrema destra crea¬ 
ta da Paolò Signorelli. Pròprio 
per questo il 18 novembre 1976 
fu interrogato anche.il segreta¬ 
rio del MSI Giorgio Almirante. 
Signorelli allora faceva parte 
del comitato centrale del movi¬ 
mento sociale, ma successiva¬ 
mente fu espulso. Perché?-Al¬ 
mirante giustificò l’espulsione 
di Signorelli così: «Le poche irii- 
ziatK'e di Lotta Popolare sono 
consistite nella diffusione- in 
ambienti di pailito di circolari 
ciclostilate contro la* linea mo¬ 
derata e borghese del sotto- 
scrittoi. Strano che per così po¬ 
co Signorelli sia stato cacciato 
dal MSI- 

Sandro Sparapani si trova 
già nel carcere delle Murate. Ex 
studente della facoltà di inge¬ 
gneria dell'università di Roma, 
si era t rasferito nello ZimiialmT 
(ex Rhodesia) nel 1978 poco 
dopo la conclusione del proces¬ 
so per l'uccisione del giudice 
romano (all'epoca era accusato 
solo di favoreggiamento dì 
Concutelli). 

' Giorgio Sgherri 



Sulle Filippine il ciclóne lima: 176 morti 


Si chiama, secondo la tradizione di dare a; 
simili terrìbili fenomeni il nome di una donna. 
Irma. Gli abitanti delle isole Filippine ricorde¬ 
ranno a lungo il tifone Irma che ha investito 
lutti i villaggi e le città sulla costa est. ucciden¬ 
do 178 pt*rsone. travolgendo e risucchiando let- 


. feralmente lunghi tratti della costa che si affac¬ 
cia sull'oceano Pacifico. Era dal 79 che un ciclo¬ 
ne non rì abbatteva sulla zona. * 

Netta foto: quel che resta delle case di un villag- 
gip dopo H passa g gio di un'onda lunga oltre 
venti metri. 


Incredibile episodio di violenza a Vieste (Foggia) 

Malato di mente sequestrato e 
seviiiato da 5 giovani «bene» 


Nei goal n Venezirla «Costieri Alto Adriatico» 

Fallisce perché non può pagare 
le multe dello scandalo dei petroli 


Precisazione 

Dal dottor Giuseppe Fer¬ 
rari, amministratore delega¬ 
to della Lebole Euroòonf 
S.p.A. riceviamo la seguènte 
richiesta di precisazione: «In 
relazione all’articolo “La P-2 
finanziava Tuti?” pubblicato 
sul vostro giornale in data 
26-11-1981 precisiamo che il 
Gallastroni non è e non è 
mai stato alle dipendenze 
delia Leboie Euroconf 
S.p.A.». 


S«n«IO «Mclil 

i'awToaaocAurM « 
noMnTo M taaTMM rutta 

Un* ^oooCMion* a guito 

ir 11 (iM dal Mve tattnna cm a 

«lecSa luuynoM «Idn d’ai*», l. 12 000 


FOGGIA — Cinque giovani «bene» della costa garganica han¬ 
no sequestrato e seviziato un malato di mente e, dopo averlo 
abbandonato privo di sensi e sanguinante su una spiaggia 
isolata, si sono recati a cena in un tipico ristorante di Vieste. 

Gli autori di questo gravissimo episodio di violenza sono 
stati arrestati e rinchiusi nelìe carceri di Vieste sotto l’accusa 
di sequestro di persona e di lesioni personali volontarie ag¬ 
gravate. - i : - ■ ...... ; ; < 

Si tratta di Francesco Vario, di 23 anni, gestore con altri di 
un ristorante con annessa discoteca nel centro storico; Mario 
Tablò, di 28 anni, sposato e padre di due bambini, discenden¬ 
te da una famiglia di ricchi proprietari terrieri ed operatori, 
turistici; Giacomo Vieste, di 24 anni, rappresentante per il 
Gargano di una nota ditta di latticini; Michele Clemente, di 
29 anni. laureando in medicina, titolare di un negozio di arti¬ 
coli sportivi ed operatóre turistico, e Gennaro Masanotti. ot¬ 
tico diplomato e proprietario di un noto negozio di cristallerie 
e argenterie. 

I cinque l’altra sera, con un espediente, hanno fatto salire 
Pietro Ranieri, di 33 anni, più volte ricoverato'ih cliniche 
psichiatriche, sulla loro automobile. Raggiunta là spiaggia 
del castello a sud di Vieste, lo hanno tatto scendere e quindi io 
hanno inseguito, mentre correva à piedi, urtandolo più volte 
con la vettura. - ',*■ ’ 

Allorché il Ranieri si è fermato esausto, lo hanno percosso 
con pugni, calci ed un bastone di plastica con l’anima in 
acciaio che è stato successivamente sequestrato dai carabi¬ 
nieri. 


VENEZIA — Il Tribunale di 
Venezia ha dichiarato il falli¬ 
mento della -Costieri Alto A- 
driatico-, la società per azio¬ 
ni proprietaria di una sèrie 
di depositi di carburante a 
Porto Marghera. 

La deci.sione è stata presa 
dalla ’ sezione fallimentare 
per l'insolvenza della socie¬ 
tà. che deve pagare una som¬ 
ma superiore ai cento mi¬ 
liardi di lire ih seguito alle 


penali comminate dai magi¬ 
strati che conducono il pro¬ 
cedimento giudiziàrio ri¬ 
guardante lo -scandalo dei 
petroli-. 

La -Costieri Alto Adriati¬ 
co- deve, in particolare, pa¬ 
gare all’esattoria di Venezia, 
su delega del tribunale di 
Monza. 66 miliardi di lire, 
mentre 43 miliardi devono 
essere versati alla dogana di 


Venezia. Il tribunale ha no¬ 
minato come giudice falli¬ 
mentare il doti. Giovanni 
Schiavon e come curatore il 
dott. Massimo Lanfranchi. 
Aila «Costieri Alto Adriatico- 
— il cui pacchetto azionario 
faceva capo a Mario Milani. 
Vincenzo Gissi e Bruno Mus- 
selii, tre petrolieri coinvolti 
nella inchiesta sullo scanda¬ 
lo petroli — lavorano 26 per¬ 
sone. 


La cometa di Halley si avvicina alla terra 


MOSCA — Gli scienziati so¬ 
vietici hanno constatato che 
la celebre cometa di Halley si 
sta nuovamente avvicinan¬ 
do alla terra. 

• Secondò gl (esperti soviet!- 
ti la cometa di Halley pub es¬ 


sere osservata di notte nel 
cielo come una piccolissima 
stella. Essa sarà probabil¬ 
mente visibile entro 12 mesi 
con gli strumenti astronomi¬ 
ci e fra qualche anno — ver¬ 


soi il 1985 ~ a occhio nudo. 

Scorta per la prima volta 
nell’undicesimo secolo, co¬ 
me risulta da vecchi mano¬ 
scritti, la cometa passa pe- 
•riodicamènte vicino alla ter- 
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Prime indicazioni dai questionario del PCI 

Montefibre: 
sì è ceduto ai ricatti 
del «paitito an^^ 

Illustrato randamento del sondaggio nella provincia di Venezia 

• . « . • * - • » 

Dalla nostra redazione ‘ . 

VENEZIA —Questionario del PCI sul terrorismo: a Venezia, una delle trentaquattro province 
italiane scelte per effettuare una campionatura particolarmente significativa, si sta concluden¬ 
do la distribuzione, è iniziata la raccolta, si tirano le prime somme. Come va? Molto meglio di 
quanto le cronache — che spesso hanno parlato di paura e disimpegno, soprattutto in alcune 
aree operaie particolarmente esposte al terrorismo — potessero far pensare. Ieri ne hanno 
parlato in una conferenza stampa Giuseppe Scaboro, responsabile della commissione 
fabbriche delia Federazione 


comunista di Venezia, il se¬ 
gretario regionale del PCI I- 
^ginio ■■ '■ i • 

Ariemma e il senatore Ugo 
Pecchioll, responsabile della 
sezione nazionale problemi 
dello stato. *. ^ . ■ . 

' Finora in provincia di Ve¬ 
nezia, nella aree campione 
scelte, sono stati distribuiti 
oltre quindicimila questio¬ 
nari (un terzo nella sola zona 
industriale di Marghera). E' 
anche iniziata la raccolta, 
più celere in fabbrica, un po’ 
più lenta nei quartieri, anche 
per ovvie ragioni organizza¬ 
tive. A Venezia, soprattutto 
nelle fabbriche, fin dai pri¬ 
missimi giorni la raccolta è 
andata bene: sono già «tor- ‘ 
nati» 415 questionari sui ; 
1.700 distribuiti al Petrolchi¬ 
mico, 400 sui 1.100 della Pre¬ 
da, , 200 sui 350 

dell’Italsider, 240 sui 280 del¬ 
le Officine Aeronavali e così 
via.' Scaboro ha informato 
che in nessuna ■ fabbrica, 
scuola o quartiere, vi sono 
stati problemi di distribuzio- ■ 
ne. • - . 

■ Spésso il contenuto e il si¬ 
gnificato del questionario 
sono stati discussi preventi¬ 
vamente con consigli di fab¬ 
brica e di quartiere, solo mol¬ 
to raramente le direzioni a- . 
ziendali hanno ostacolato la * 
distriburione: insomma que¬ 
sta iniziativa sta trovando 
molto interesse e una buona 
risposta. ■ ' ... 

Non solo a Venezia,.del.re- 
sto, come ha sottolineato 
Pecchioll ricordando i .nu¬ 
merosi casi'(dagli i^^tègàtl.' 
delia direzione Fiat allat)ue-' 
stura di Genova, da molti 
consigli di fabbrica ad alcu¬ 
ne sedi giudiziàrie) in cui. 
realtà escluse dalla distribur 
zione del questionario l’han- - 
no spontaneamente richie¬ 
sta. • ■ . * - ■ -tv- -. ■ . 

Ed 1 risultati? Ovviamente 
le venticinque domande esi¬ 
gono un’opera di elaborazio¬ 
ne che non sarà né semplice 
né breve. Il 2 dicembre sa¬ 
ranno* resi noti i primi dati 
nazionali di distribuzione e 
di raccolta, raccolta che sarà 
conclusa définitivamente 
entro Natale. Intanto, ieri, 
sono state rese note le rispo¬ 
ste dei lavoratori di alcune 
fabbriche alle singole do¬ 
mande, - basandosi ; ovvia¬ 
mente sull’elaborazione dei 
primissimi questionari rac¬ 
colti. ' 

I dati, dunque, sono poco 
più di una curiosità, ma rap¬ 
presentano pur sempre un 
primo orientamento. Il ter¬ 
rorismo ha collegamenti in¬ 
temazionali? 360 lavoratori 
dei. cantieri Breda rispondo¬ 
no così: per il 15% é un feno¬ 
meno solo italiano; per il 
14% può essere vero un in- . 
tervento dei paesi dell’Est, 
per il 16% c’è lo zampino di 
centrali di destra intemazio¬ 
nali; per i più (47%) è il go¬ 
verno che deve accertare i 
fatti e denunciarli senza al¬ 
cun riguardo.' . ' ' - 

Col terroristi si può tratta¬ 
re? 200 lavoratori della Mon- 
tefìbre rispondono: mai. il 
66%; solo ^r motivi umani¬ 
tari. il 12%; bisogna giudica¬ 
re caso per caso, r8%; è inte¬ 
ressante, comunque, che so¬ 
lo una risposta indica l’opi¬ 
nione secondo la quale non 
vi sitfebbero mai stati cedi¬ 
menti ai ricatti dei terroristi, 
mentre il 99,5% pensa l’esat¬ 
to opposto. ' 

Altra domanda importan¬ 
te: le lotte sindacali possono 
alimentare il terrorismo? Di¬ 
cono 231 lavoratori delle.Of- 
ficine Aeronavali: queste po¬ 
sizioni sono da respingere, 
ma certe degenerazióni delle 
lotte sindacali possono age¬ 
volare i terroristi (42%); que¬ 
ste affermazioni favoriscono 
chi vórrebbè un sindacato ri¬ 
nunciatario (29%); sì, è vero, 
le lotte sindacali creano con¬ 
dizioni più favorevoli ai ter¬ 
roristi (5%). Infine, una ulti¬ 
ma domanda: come giudica¬ 
te l’azione di corpi e apparati 
dello Stato contro il terrori¬ 
smo? Rispondono 196 lavo¬ 
ratori dell'Italsiden positiva, 
il 6%; negativa, il 17%; in¬ 
sufficiente. il 51%; con a- 
spcttl positivi e altri negativi 
il 21%. : 

m-». 


CMèo la giornata di marceladi 2 
óicatRéra tutta la Fcdaratieni da* 
vano cómwnicara in Otrasiona (Sa- 
tiona fraMatni'dalle tMto) il nu- 
maro dai gMaadainari tu) tarrori- 
amoraaaawatuttoil 1* di s aiadr a . 
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Appello a 
Spadolini per 
un trittico 
del ’300 


FIRENZE — Un appello al 
presidente del consiglio 
Spadolini ; affinché inter¬ 
venga sul problema del re¬ 
cupero delle opere d’arte i- 
taliane trafugate dal nostro 
paese è stato rivolto oggi 
dal ministro Rodolfo Sivie- 
ro, che dirìge la delegazio¬ 
ne per il recupero delle o- 
pere d'arte del ministero 
degii Esteri. ' ’ 

L’opera d'arte che Sivie¬ 
re cerca di riportare in Ita¬ 
lia è il trittico di Mariollo 
Di ■ Nardo, della ■ seconda 
metà del ’300, offerto alfa- 
sta in una galleria di Parigi. 

Il trittico, segnalato in 
Francia già nel 1947, non 
venne recuperato dalle au¬ 
torità italiane per la cifra 
allora richiesta di cento mi¬ 
lióni di lire,.che fu conside¬ 
rata «folle». Da quel mo¬ 
mento non se rie seppe più 
nulla, fino a nuove segna¬ 
lazioni nel '78, in seguito al¬ 
le quali investigatori Italia-. 
ni di sonò mossi, fino all’in- 
dividuazìone del prezióso 
dipinto nella capitale fran¬ 
cese. 


Un giudice: 
obbligatorio 
il casco per 
i motociclisti 


GENOVA — Secondo il. 
presidente del tribunale di 
Genova, Roberto Schiac- 
chitano, l'uso del casco per 
i motociclisti dovrebbe es¬ 
sere obbligatorio. Questa 
mattina infatti il giudice, al 
termine di un processo per 
la morte di un giovane mo¬ 
tociclista avvenuta in uri 
incidente stradale, ha di¬ 
sposto che gli atti del dibat¬ 
timento vengano inviati al 
parlamento perché prov¬ 
veda a rendere obbligato- 
rio il casco a tutti i motoci¬ 
clisti. 

La càusa indiretta del 
sollecito ai presidenti dèlia 
Camera e del Senato del 
provvedimento di legge, è 
stato un incidente avvehu-. 
to nel dicembre dello scor¬ 
so anno a Sestri Pónente, 
nella periferia orientale 
della città. Marco Bonassi. 
19 anni, che viaggiava a 
bordo di una motocicletta 
si era scontrato con una au¬ 
tovettura. Nella caduta il 
giovane, che era sprovvisto 
di casco, aveva battuto U. 
capo contro un marciapie¬ 
de ed era morto sul colpo. ' 
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LETEMPE- 
: ARATURE 

Bolzano —4 i 
Verona ■ 1 f 

Trieste 4 1( 
Venezia ~2 £ 
MHano - ■ ■ 2 I 
Torino . —2 13 
Cuneo ' t 1( 
Genova 7 1^ 
Bologna - O 1( 
Firerue ■ ”4 IO 
Pisa . -1 12 

Ancona —3 14. 
Perugia .0 9 
Pescara 1 13 
L’Aquila-4 9 
Roma U. —1 14 
Roma F. O 1S 
Campob. 0 5 
Ban 9 11 

NapoK ' 4 13 

Potenza -1 • 5 
S.M.Leuca 7 1( 
Reggio C. 1 " 15 
Messina IO 1! 
Palermo 13 11 
Catania '6 1! 
Alghero 0 lì 
CagRaci 1 11 


SITUA210NC: i>on «i sono grosso varianti da segnalare per quanto ri¬ 
guarda le odierne vi ca ndo del tempo in quanto suOa nostra penisola 4 
ancora in ano una distributieno di otta pressìono atmosfera. Le pertur¬ 
bazioni prev sn ie nti daR'Curopa nerd-occidemale si d ir igono versò rCu- 
rope s«jd-orientale interessando la fascié orientale HaBana solo margiim- 
le. 

R. TEMPO M ITALIA: suRe re g io n i s enen tiione l i e su qu el le ce n tra li 
scarsa nuvolositA variabie preval e ntemente stratificata altemata a 
schiarite: i'attivtt* nuvolosa durante i carso deRa giometa potrà essere 
più accentuata suR'arco aipino orìantale. suRe Tre Venezie, le regieni 
ddrAlto e Medio Adriatico e R relativo versante deRa catcrw appennini¬ 
ca. SuRa p ianu r a padarta la nebbia tende ad inten si fi ca rsi sp ec i e durante 
le ore più Fresca. SeRltsRe t nir idion a l e tempo gencralmento buono con 


IO 15 
13 16 
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I ferrovier i co m u r ws ti mimesi òeRa 
Setione Roveds ponocipano la scom¬ 
parsa prematura dal comparto 

RICCARDO SOLA 

a lo ricordano con profondo afiòno. 
Rccardo è stato lai punto di rilsri- 
mcnto costmte per tutti i larrovierì 
comunistt. specie rte» momer wi «àffici- 
fe. pv la sua tpande esparienza pofti- 
ca. per la sua hirtga mùtanza. per le 
sue doti oRiurali e umane. 

Con Rccardo Sola scòmparo dri- 
gente comurvsis che ha coniribvio in 
mancra determìnantt a fare sempre 
p«j forte a PCI neBa categoria dei fer¬ 
rovieri. 

In sua memoria sottoscrivono 
30.000 Ire per l'Umtà. 

Milano 28 novembre 1981 


I compagni delia Mutua Narionale 
Ferrovieri (Angela. Carla, Dani e l e . Et¬ 
te. Gabriele, Oan Carlo t Papprwl 
paricopano al profondo (More deie 
sua compagna par la scomparsa di 


Ite nuvoioso- 


Sirio 


LaCameradellavorotarTiteriatedilA- 
lano ricarda con profondo rimpianto • 
compagno ti tante Ione - 

RICCARDO SOLA 

ed i Suo impegno nel m ovimento sin- 
dòcale e porge a Noris le più smeere e 
boteme c o ndogfca n ze- La so^etwis 
deRa COL territarìale ti M èan o imrita i 
lavaratori a partecipare ai funerdi che 
si svoigeranne oggi aRe 15 in Piatta 
ProdDlene a San Vito al Tai^ amen i ai 
Milano 28 novembr e 1981 


E prematuramente scomparso, 
to da un male inewabde. i con 


RICCARDO SOLA 


Ad ognuno di nei hai doto qud e oia 
daia tuo paa s iena cMN: i aai«o di 
gémiiio. lo loRRrann cévRr. la laaRà. 
la ceaianao. IR Malli a^ MtaA Par 

(Rjtsto non R dtmenticharamo mai. 
Add« Rccardo. 

Sotloacrfvono 30mia Ire par rUnità. 
Mdano 28 novembr i 1981 




RICCARDO SOLA ^ 

già scTetvio del Sindacato Fartoriari 
Itaàanì e poi segretario regionale dala 
CGN. Lombardi. R c ompagno Sola è 
stato un costmte punto di rifarimantb 
per i giovani. urx> stimolo ad aRp-garo 
i loro orizzonti politci e cuinraR. aam- 
pro impegnato per la hrmaziona cf un 
nuovo quaPo dirigente aCahazza dai 
problami che stanno di bontà al movi- 
manto operaio. a Ranate a rapon p u 
Ijberamatttt a aenza achami - 
I compagni daRa S ayetar ia WagiBntta 
daRa FR.T-aM. saMano co rnmaaai I 
caro compagno acomparao a pviaci* 


fforina, ■ 

Sottoacrivene 50.000 fra par rUnNà 
M i m ò. 28 nov a mbia 1981. " 
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ECONOMIA E LAVORO 


Sabato 28 novambra 1981 


Precipita la crisi induslriqle 


n governo diviso 
fa una brusca 
marcia indietro 


Ihdesit licenzia 190Q oimw^^^^ m 

in gran parte nel Mezz/og^amo 

L’azienda defìnisce la decisione «irrevocabile»» in due conferenze stampa, a Torino e a Caserta - Dura reazione 
del sindacato: immediato sciopero totale negli stabilimenti - Le responsabilità del governo 


pensioni 


Il CIPI non ha approvato ieri il pas¬ 
saggio definitivo della SIR all’ENI 


ROMA — lì plano perla chi- 
mica sta già saltando. Lo 
ammette anche II Comitato 
interministeriale per la poli¬ 
tica industriale quando mo¬ 
tiva la decisione di rinviare 
l'approvazione del program¬ 
ma di risanamento della SIR 
(e, quindi, il suo passaggio al- 
VENI) con l'esigenza di un 
maggiore approfondimento 
degli indirizzi programmati¬ 
ci decisi dal governo l'estate 
scorsa. Si tratta, appunto, 
del progetto di suddividere la 
chimica italiana in un polo 
pubblico (a cui fanno capo le 
società controllate dall'ENI) 
e in un polo privato (guidato 
dalla Montedison). Nel corso 
della riunione di ieri è emer¬ 
so, infatti, che la recente de¬ 
cisione delia Montedison di 
aumentare di 20 mila tonnel¬ 
late la produzione di fibre a- 
criliche nel suo stabilimento 
di Porto Marghera è in aper¬ 
to contrasto con la previsio¬ 
ne di produzione del piano 
SIR negli impianti fibre di 
Porto Torres. 

La giustificazione ufficia¬ 
le, di per sé grave dato che 
proprio il CIPI ha il compito 
di orientare e verificare l'at¬ 
tuazione dei piani di settore, 
in realtà nasconde un con¬ 
testo di fondo tra i ministri 
economici. Il de Marcora, re¬ 
sponsabile del dicastero del¬ 
l'Industria, ha sostenuto di 
•voler esaminare le conse¬ 
guenze che il piano SIR avrà 
sull'industria chimica priva¬ 
ta*. Il socialista De Michelis, 
titolare del ministero delle 
Partecipazioni stataii, gli ha 
già risposto che «è la Monte¬ 
dison a mettersi fuori dell' 
accordo di agosto*. Un altro 
s<Klalista, Signorile (è a capo 
del ministero per il Mezzo¬ 
giorno), ha criticato entram¬ 
bi i suoi colleghi .•^astenendo 
che •i piani di settore non si 
fanno per comparti, l'uno se¬ 
parato dall'altro*. 

Quindi, se i dissensi non 
riguardano — come hanno 
tenuto a sottolineare i singo¬ 
li ministri — la scelta di re¬ 
cuperare il patrimonio pro¬ 
duttivo della SIR nell'ambi- 
tò della chimica pubblica, in¬ 
vestono direttamente i con¬ 
tenuti della politica econo¬ 
mica dell'esecutivo. 

Su proposta del ministro 
del Bilancio. Giorgio La Mal- 
fà, è stato deciso di inserire 
la •questione SIR * nell'ordi- 

9 'e del giorno del prossimo 
bnsiglio dei ministri. In¬ 
tanto, una apposita commis¬ 
sione tecnica ristretta verifi¬ 
cherà la compatibilità del 


piano con l'Intero program¬ 
ma per la chimica. 

Cos'altro si prepara per la 
SIR? La Federazione unita¬ 
ria dei lavoratori chimici 
nell'esprimere il proprio «di¬ 
sappunto» per il rinvio, ha 
denunciato «/a leggerezza e 
la superficialità con cui un 
organo del governo preposto 
a discutere te politiche indu¬ 
striali sia più sensibiie ai ri¬ 
gurgiti che provengono dal 
groviglio degli interessi fi- 
nanziario-speculativi che 
non alle volontà espresse dai 
lavoratori, dal sindacato e 
dal sistema degli enti locali*. 
Toni, così aspri, hanno ra¬ 
gione d'essere nel fatto che 
appena nella notte preceden¬ 
te era stata raggiunta un'in¬ 
tesa con il ministero delle 
Partecipazioni statali sulla 
riorganizzazione della chi¬ 
mica pubblica e, in partico¬ 
lare, sugli stabilimenti della 
SIR che debbono passare in 
gestione all'ENI. Poche ore 
dopo, però, di /fonte al falli¬ 
mento delia riunione del CI- 
PI, il ministro De Michelis 
ha candidamente sostenuto 
che •uno slittamento era pre¬ 
vedibile, poiché non può es¬ 
sere affrontato a scatola 
chiusa il più grosso proble¬ 
ma di politica industriale de¬ 
gli ultimi anni*. Ma perché 
questa •scatola* non è stata 
aperta negli incontri, nelle 
discussioni, nella conferenza 
di produzione della chimica 
sarda? 

Dicevamo che I contrasti, 
in effetti, riguardano le linee 
di fondo della politica econo- ' 
mica. Lo dimostra l'incontro 
avvenuto nella stessa gior- 
I nata con i sindacati sull’in¬ 
sieme dei punti di crisi. An¬ 
che questa riunione è stata 
•interlocutoria*. Per la chi¬ 
mica, i dirigenti delle Fede¬ 
razioni CGIL, CISL, UIL 
hanno chiesto un intervento 
del governo sulle situazioni 
produttive più pesanti, a co¬ 
minciare da Brindisi dove si 
minaccia la chiusura degli 
impianti Montedison. * Il go¬ 
verno — ha riferito Garavini 
— ha preso atto delle nostre 
preoccupazioni, ma non ha 
indicato sbocchi concreti*. 
Pesante anche la situazione 
dell'auto, con la cassa inte¬ 
grazione e i tagli alla produ¬ 
zione sia nelle imprese pub¬ 
bliche (l'Alfa), sia in quelle 
private (Fiat). 

•Profonde diversità di va¬ 
lutazioni*. come ha detto Ga¬ 
ravini, sono en7erse sul rias¬ 
setto delle Partecipazioni 
statali. 


Dalla redazione 

TORINO — II ministro deirin- 
dustria Marcora ha realizzato 
un capolavoro che non era riu¬ 
scito a nessuno dei suoi prede¬ 
cessori: ha convinto un’indu¬ 
stria di non avere più nessuna 
possibilità di ripresa, inducen¬ 
dola a licenziare 1900 lavorato¬ 
ri. la maggior parte dei quali 
nel Mezzogiorno. Il gravissimo 
provvedimento è stato assunto 
dalla Indesit elettronica. Nell’ 
annunciarlo a giornalisti e sin¬ 
dacato, l’amministratore dele¬ 
gato dell’azienda, dott. Menas¬ 
sero (analoga conferenza stam¬ 
pa è stata tenuta a Caserta) ne 
ha attribuito l’intera responsa¬ 
bilità al governo, per i suoi ri¬ 
tardi, la sua colpevole inerzia. 

La decisione di licenziare è 
stata definita «irrevocabile». Ie¬ 
ri rindesit ha avviato la relati¬ 
va procedura per 1900 lavora¬ 
tori dei suoi stabilimenti elet- ; 
tronici, da un anno e mezzo in 
cassa integrazione dopo la crisi 
finanziaria che aveva colpito il 
gruppo: 1200 di Teverola nel 
Casertano e 700 di None in pro¬ 
vincia di Torino. Tra venticin¬ 
que giorni solo duecento di 


questi lavoratori (non è stato 
ancora deciso se al nord o al 
sud) saranno risparmiati dalle 
lettere di licenziamento, {^r 
proseguire una limitata attività 
produttiva (un po’ di televisori, 
ma soprattutto cinescopi pro¬ 
fessionali per videoterminali e 
«personal computer»), soprat¬ 
tutto allo scopo di non disper¬ 
dere il notevole patriminio tec¬ 
nologico dell’azienda. Per lo 
stesso motivo non sono stati li¬ 
cenziati gli 80 tecnici e proget¬ 
tisti. 

La reazione dei lavoratori al 
pavé provvedimento è stata 
immediata. Nelle fabbriche di 
elettrodomestici bianchi dell’ 
Indesit (dove circa metà degli 
ottomila addetti hanno ripreso 
l'attività in regime di ammini¬ 
strazione controllata) il lavoro 
è stato subito bloccato ieri da 
scioperi totali. Un migliaio di 
lavoratori, con tutti i mezzi di¬ 
sponibili, hanno raggiunto To¬ 
nno per manifestare a lungo 
davanti alla sede dell’Unione 
industriale, dove era iniziato 
un incontro tra l’Indesit e la 
FLM, ed anche il sindacato, in 
un comunicato diffuso in sera¬ 
ta. pur condannando la grave e 


strumentale decisione dell’a¬ 
zienda, ha accusato soprattutto 
il governo. . • 

Già nello scorso agosto l’In- 
desit avev 9 minacciato di licen- ^ 
ziare tutti i dipendenti del set- 
tore elettronico. Aveva sospeso 
il provvedimento, ha ricordato 
ieri il dott. Menassero, perché 
il ministro Marcora si era for¬ 
malmente impegnato à varare 
entro settembre un piano di 
riassetto per tutta relettricità 
civile italiana (tv, autoradio, 
registratori, ecc.) ed a «convin¬ 
cere» la GÉPI a finanziare la 
costituzione di un consorzio fra 
tre industrie in crisi, Indesit, 
Voxson di Roma ed Emerson di 
Siena, che occupano complessi¬ 
vamente 4500 lavoratori. 

Intanto però dal ministero 
deU’industria continuano ad u- 
scire indiscrezioni (che Marco¬ 
ra non ha mai smentito), secon¬ 
do cui il consorzio Indesit-Vo- - 
xson-Emerson - sarebbe stato - 
IxKciato e tutta l’elettronica ci¬ 
vile italiana verrebbe riorganiz¬ 
zata attorno a due «poli»: Za- 
nussi al Nord ed un consorzio 
gestito dalla GEPl al Sud. 

«Fin dallo scorso agosto — ha 
detto il dott. Menassero — noi 


deirindesit avevamo dichiara¬ 
to al governo che non accetta- - 
vamodi “regalare" alla Zanussi 
o alla GEPl le nostre aziende, ' 
la nostra tecnologia; il nostro 
“know-how”». Con queste paro¬ 
le, il dirigente ha lasciato chia¬ 
ramente intendere che si sareb- ' 
be scatenata una «guerra per la 
sopravvivenza» tra industrie e- 
lettroniche italiane, nella quale 
il governo favorirebbe una sola 
parte. 

Il problema non è quello di 
affidare quel po’ di mercato an¬ 
cora disponibile ad un’unica in¬ 
dustria italiana, ma di rilancia¬ 
re l’intera elettronica civile. ^ 
Questa tesi è stata ribadita di ^ 
recente dalla FLM nazionale: 
vanno creati almeno due «poli» 
di aggregazione, uno intorno a ; 
Zanussi ed Autovox, uno attor¬ 
no al consorzio Indesit-Voxson- 
Emerson, ed il governo deve 
coordinarli e programmare la 
politica industriale del settore. 

A chi gli faceva notare che la 
sortita deirindesit suonava co¬ 
me un ricatto al governo, il 
dott. Menassero ha risposto: 
«Se il governo cambierà scelte, 
noi non ci sottrarremo alle no¬ 
stre responsabilità. Ma io-non 


posso affossare l’intera azien¬ 
da, non posso attendere inter¬ 
minabili “iter" di decreti e de¬ 
cisioni del CIPI- Rinviando in 
agosto i licenziamenti, abbiamo 
caricato di un onere di 7 miliar¬ 
di all'anno il settore elettrodo¬ 
mestici deU’Indesit, che ha ri¬ 
preso l’attività, ha riconquista¬ 
to tutti i mercati che aveva all* 
estero, chiuderà quest’anno 
con 260 miliardi di fatturato ed 
un utile. Abbiamo la possibilità r 
di uscire in anticipo daH’ammi- ' 
nistrazione controllata e ci so¬ 
no vari partners disposti a for¬ 
nirci da 20 a 50 miliardi per ri¬ 
capitalizzare l’azienda». 

La federazione torinese del 
PCI ha diffuso una nota in cui 
defìnisce gravissimo il gesto 
dell’Indesit e le chiede di dar 
prova di responsabilità sospen-. ^ 
dendo i licenziamenti, denun¬ 
cia le pesantissime responsabi¬ 
lità del governo che per mesi ha 
rinviato decisioni urgenti ed in¬ 
dilazionabili e chiede al pre¬ 
dente del consiglio ed al mini¬ 
stro dell’industria di approvare 
immediatamente la costituzio¬ 
ne del consorzio Indesit-Vo- 
xson-Emerson. 

Michele Costa 




Piaggio 10 mila sospensioni 


La cassa integrazione (una settimana) giustifìcata da difficoltà per Ape e Vespa - FLM: rispettare gli impegni 


Dal nostro corrispondente 

PONTEDERA — Doveva essere una ‘ 
riunione per fare il punto sulla cassa 
integrazione a trentadue ore in vigo¬ 
re da settembre nei reparti dello sta¬ 
bilimento di Pontedera, invece la 
Piaggio ha approfittato dell'occasio¬ 
ne per annunciare all’esecutivo del 
consiglio di fabbrica che tra quindici 
giorni metterà in cassa integrazione 
ben diecimila lavoratori. 

Il provvedimento, che durerà una 
settimana e sarà attuato proprio a 
-ridd^o^ dèlie feste natalizie, è stato 
motivato con una serie di crescenti- 
difficoltà che la Piaggio IncontrerelK. 
be sia all’estero sia in Italia dove pe¬ 
rò secondo l’azienda, vengono con- ' 
servate quote alte di mercato. Nei 
mesi scorsi le cose andavano male 
solo per il ciclomotore e per l’Ape, 
ora anche la Vespa ha difficoltà di 


mercato. Le previsioni per 1*82 non 
erano delle migliòri, però nessuno, 
prima dell’incontro con la direzione, 
immaginava di vedere precipitare la 
situazione nell’arco di mese, tanto 
più che la Vespa prodotta nella fab¬ 
brica pontederese dava Timpressio- 
ne di reggere anche alla guerra che 
gli muoveva l’industria giapponese. ^ 

L’azienda avrebbe Inoltre detto di ; 
subire le conseguenze dell’alto tasso ; 
di inflazione nazionale rispetto a 
/quello della-.concorrenza, ed è forse 
per quésto che la Piaggio defirtisée' 
^ngiuntiirale» l'ondata di cai^ fii-* 
tegrazlone... . .. 

Ma queste generiche affermazioni 
lasciano poco soddisfatti sindacato e 
lavoratori i quali, innanzitutto, ne¬ 
gano che solo si tratti di danni pro¬ 
dotti dalla concorrenza poiché ci sa¬ 
rebbero ritardi negli investimenti e 


nelle modifiche delle linee di produ¬ 
zione della Vespa e denunciano, in 
secondo luogo, una pratica a dir poco 
inaccettabile delle ^ relazioni indu¬ 
striali. ■ ' 

Perciò dalle assemblee sindacali di ' 
ieri è emersa la tendenza ad incalza¬ 
re l’azienda sui temi dello sviluppo e 
degli investimenti stabiliti dagli ac¬ 
cordi contrattuali dell’BO e troppo 
spesso genèricamente affermati dal¬ 
la Piaggio. Secondo la FLM si tratta 
in praticà di portare sul terreno della < 
concretezza gli impegni assunti dalla r 
Piaggio a proposito: di Jnvestimenti 
produttivi al Sud, di espansione degli 
stabilimenti di Pisa e Pontedera, di 
ripristino del tumoHJver e di riquali¬ 
ficazione della professionalità ope¬ 
raia.--- - 

Temi controversi e difficili sono 


BRINDISI — Ieri gli operai 
del Petrolchimico di Brindisi 
hanno occupato la sala del 
consiglio provinciale, oggi si 
trasferiscono a Lecce, per di¬ 
mostrare . simbolicamente, 
anche in quella sede provin¬ 
ciale. che la chiusura di 4 dei 
10 impianti Montedison — 
prevista per domani — dovrà 
essere scongiurata con un'i¬ 
niziativa comune di lavora¬ 
tori ed enti locali. Chiedono 
alla Regione Puglia di veni¬ 
re, invece, in fabbrica: hanno 
proposto, infatti, che si tenga 
dentro lo stabilimento un 
consiglio regionale e che là, a 


Si lotta a Brìn^ contro 
la chiusura (U 4 m 


streto contatto con i lavora¬ 
tori, si discuta su come fare 
pressione sul governo cen¬ 
trale per sbloccare la verten¬ 
za. • 

Sono gli stessi che sabato 
scorso avevano pacifi¬ 
camente invaso la sala del 
consiglio comimale di Brin¬ 
disi che doveva discutere del¬ 


ta centrale a carbone che 
sorgerà a poche chilometri 
dai Petrolchimico: in quella 
occasione hanno ribadito 
che lo smantellamento di 
tutto il polo Montedison, l’u¬ 
nica risorsa della zona, non 
può essere «scambiato» con 
le pro^ttive che derivano 
dalla costruzione della cen¬ 


trale. Chiedono a Montedi¬ 
son di rispettare gli accordi 
del febbraio scorso, pensano 
che «tagliare» qui a Brindisi è 
solo un pezzo di una strate¬ 
gia che vuole fare tabula ra¬ 
sa della industrializzazione 
— sia pure fragile e contrad¬ 
dittoria — di questi anni nel 
Mezzogioma 


anche quelli dell’organizzazione del 
lavoro e dèlie condizioni ambientali 
in fabbrica intorno ai quali la dire¬ 
zione sembra stia giocando per elu-, 
derli sostanzialmente. • - - 

' Questa lotta per il rispetto integra¬ 
le dell’accordo dello scorso anno 
sembra essere al di là del problema 
immediato della cassa integrazione 
il centro della dialettica sindacale e 
pur non essendo mai stato rinnegato 
dalla Piaggio, si vela di grwdi inco¬ 
gnite perchè 1*82 si affaccia ancora 
ricco di cassa integrariohe^estreina- 
ifiente povélò àé nod’pfivdìdi assuK- 
• ziohi, e con la Piaggio che di fatto 
nega la possibilità di realizzare pia¬ 
nificazioni a medio-lungo respiro e 
afferma in concreto la politica del 
giorno per gioma ' 

a» b* 


Da più di due settimane, 1 
lavoratori del Petrolchimico 
bloccano le merci in uxita 
dallo stabilimento; da lunedi 
scorso autogestiscono i quat¬ 
tro impianti che Montedison 
vuole fermare (per primi?); 
Montedison ha risposto met¬ 
tendo in cassa integratone I 
328 operai del quattro im¬ 
pianti e in «ore improduttive» 
i 60 dipendenti del magazzi¬ 
no. Le materie prime sono a- 
gli sgoccioli, entro domenica 
sicuramente gli impianti 
non avranno {Hù di che an¬ 
dare avanti. 


Ubi 


È confermato, TAIfa chiederà 
mmoledì lo stato di crisi 




iip^. 
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' Un grande 
I successo . 

; confermato 
da oltre 1.000.000 
di Escori prodotte In un 
anno a riconoscimento delle sue avanzale tecnologie 


costruttive e delle sue entusiasmanti prestazioni. 




ROMA — Il 2 dicembre, 
giorno in cui è stato convo¬ 
cato il consiglio di ammini¬ 
strazione dell’Alfa Romeo, 
sarà con ogni probabilità 
presa la decisione di chiedere 

10 stato di crisi dell’azienda 
automobilistica per accede¬ 
re. come prima conseguenza, 
alle provvidenze previste 
dalla l^ge, cassa integrazio¬ 
ne speciale e prepensiona¬ 
menti compresi. L’anno nero 
dell’auto, questo 1982 che le 
case automobilistiche dd 
mondo attendono come il 
punto più profondo della cri¬ 
si. dovrebbe comportare an¬ 
che per la «casa del biscione» 
una perdita secca nelle ven¬ 
dite. Si parla di 60-l(X) mila 
vetture in meno, un taglio 
drastico della produzione, 
paragonabile, come faceva 
rilevare ieri un dirigente sin¬ 
dacale. alla fermata per un 
anno del lavoro all’Alfanord. 
L'Alfa Romeo si prepara a 
questo impatto conferman¬ 
do che non mette in discus¬ 
sione il piano decennale di 
risanamento e di investi¬ 
menti, ma preannunciando 
contemporaneamente pe¬ 
santi misure di riduzione 
dell’orario di lavoro. 

Ieri, per tutta la giornata, 

11 comitato di coordinamen¬ 
to dell’Alfa, riunito presso la 
FLM, ha passato al vaglio le 
proposte già avanzate dalla 
direzione del gruppo al sin¬ 
dacato In un incontro ri¬ 
stretto, avvenuto presso l’In- 
tersind lunedi scorso. Mario 
Sepi. che per la segreteria 
nazionale della FLM ha te- 

I nuto la relazione, ha confer¬ 
mato quanto II nostro fior» 


naie aveva già anticipato nei 
giorni scorsi. «È possibile la 
richiesta di crisi aziendale — 
ha detto Sepi —. La decisio¬ 
ne potrebbe «sere presa già 
nel prossimo consiglio di 
amministrazione. Fin dai 
primi mesi del prossimo an¬ 
no sembrano difficilmente 
scongiurabili misure di pre¬ 
pensionamento e di cassa in- : 
tegrazione a zero ore». 

In cifre il bilancio è questo: 
riduzione nell’SZ di circa un 
terzo della produzione; cassa^ 
integrazione speciale che' 
coinvolgerà 14.0(X) lavoratori 
circa per 80 gimni a Napoli, 
70-80 giorni a Milano; so¬ 
spensione a zero ore per tut¬ 
to l’82 per 5-6000 lavoratori 
in massima parte impiegati e 
indiretti. Si tratta, come si 
vede, di misure molto pesan¬ 
ti. Le difficoltà dell’Alfa sono 
solo da ricercare nella cadu¬ 
ta del mercato? Il sindacato 
non nega l’effetto perverso 
che ha la contrazione delle 
vendite sui mercati intema¬ 
zionali e su quello interno, 
ma anche l’Alfa ha le sue re¬ 
sponsabilità. A parere della 
FLM l’azienda «paga le con¬ 
seguenze delle manchevolez¬ 
ze del proprio management, 
soprattutto quello passato, 
trovandosi priva di modelli 
nuovi in un mercato che si 
restringe». 

Dal coordinamento è usci¬ 
to un orientamento che ten¬ 
de ad impegnare sia l’azien¬ 
da che il governo per non far 
degenerare le difficoltà con¬ 
giunturali deU'Alfa in crisi 
strutturale. L’83 viene visto 
come l’anno In cui è possibile 


una piena ripresa. Non si 
può certo attendere passiva¬ 
mente che maturino i tempi. 

Per questo la FLM chiede¬ 
rà un incontro con il mini¬ 
stro delle Partecipazioni sta¬ 
tali, on. De Michelis, e con il 
ministro dell’Industria, on. 
Marcora, per parlare dell’Al¬ 
fa, ma anche dei tempi e dei 
modi di applicazione di quel 
piano-auto che sembra esse¬ 
re oramai stato dimenticato. 
Inóltre la FLM chiederà an¬ 
che un incontro con U mini¬ 
stro del Lavoro, on. Di Giesi, 
per chiedere una verifica sul-: 
l’applicazione della cassa in- 
U^nzioné neràettore auto, 
in presenza delia mancata 
realizzazione delia riduzione 
dell’orario prevista dal con¬ 
tratto dei metalmeccanici. 

Con l’azienda il sindacato 
Intende verificare la quanti¬ 
tà effettivamente necessaria 
della cassa integrazione e 
chiedere un ricorso a ridu¬ 
zioni di orario con cadenze 
settimanali o mensili in mo¬ 
do da consentire la realizza¬ 
zione dei gruppi di produzio¬ 
ne. C’è poi la necessità di a- 
vere nuove conferme sulla 
realizzazione del piano stra¬ 
tegico dell’Alfa. Si tratU di 
investire, rinnovare modelli, 
progettarne di nuovi. L’ope¬ 
razione risanamento, condi¬ 
zione anche per confermare 
l’accordo con la Nissan, deve 
trovare concrete conferme. 
Intanto si convocano i consi¬ 
gli di fabbrica e si va ad una 
serie di assemblee nei reparti 
a partire dal primi giorni del¬ 
la prossima settimana. 

b.ifi. 


Bieticoltori: 
noalVaccordo 
farsa sul prezzo 
dello zucchero 


ROMA — Continua a dico- 
lare con insisteiua la «òca 
che oggi il CIP (comitato in¬ 
terministeriale prezzi) iati- 
fichi un aumento dello sue- 
cheto di 60 lire al chilo. Ma 
il CNB (consorzio nazionale 
bieticoltori) p ca cìsa e a ieìi 
con una hinga nota che Tas- 
senso ottenuto da una parte 
delle organizzazioni di pro¬ 
duttori per un a ccordo in- 
terprofcssionale gravemen¬ 
te lesivo degli interessi dell’ 
agricoltura non ^ustìfka al¬ 
cun prowedùnento gover¬ 
nativo sul prezzo, anzi, co- 
sUtuirebbe un -pericQioao 
precedente. Trattativa an¬ 
cora aperte, dunque, tra le 
associazioni dei bieticoltori 
e l’industria: il CNB chiede, 
tra l'altro, citc si rivedano le 
parti deH’aocordo sotto- 
scritto da una parte delle or¬ 
ganizzazioni, e che penaliz¬ 
zano fortemente il Sud; che 
si rivadano le quote rdative 
sugli aiuti per l’tiidusitria e i 
produttori agrieeU (ae il go¬ 
verno-racepìMe ripotesi at¬ 
tuale, nella formazione del 
pretto dello su c che roiUf^è 
soltanto andrebbe ai prò- 
duttoei agitooli). 


Le nuove norme 
per la contri¬ 
buzione 
volontaria 

Per la contribuzione vo¬ 
lontaria - airiNPS, ci ' sono 
delle novità abbastanza rile¬ 
vanti, che derivano dall’ap¬ 
plicazione della legge n. 537 
del 26 settembre 1981. Tra le 
novità di maggiore interesse 
si registrano quelle ‘ della 
soppressione delle classi di 
pagamento fino alla nona e 
l'aumento dei contributi. 
Cerchiamo di illustrare, di 
seguito, i contenuti delta 
legge. / 

- Innanzitutto, il campo va 
sgombrato da un dubbio: chi 
deve elevare il contributo Io 
deve fare spontaneamente o 
deve essere autorizzato dall’ 
INPS? 

Non occorre l’autorizza¬ 
zione'dell'INPS: spontanea- 
mente si deve elevare l’im¬ 
porto dei contributi e alli¬ 
nearli alla 10'classe (imporr 
io settimanale da versare li¬ 
re 8.569). La legge n. 537 del 
26 settembre 1981, infatti, a- 
bolendo le prime nove classi 
di contribuzione volontaria 
Ha praticamente " stabilito 
che dal 1“ aprite 1981 U càn- 
tributo minimo settimanale 
al di sotto del quale non st 
pud versare è quello della 10" 
classe. Quindi non c'è neces¬ 
sità di attendere la disposi¬ 
zione dell'INPS; anzi è un 
preciso obbligo . versare la 
classe decima, pena la ridu¬ 
zione del periodo assicurati¬ 
vo e contributivo. - 

Le seguenti delucidazioni 
serviranno allorché, entro il 
prossimo 31 ■ dicembre, si 
verseranno i contributi vo¬ 
lontari relativi al trimestre, 
luglio-settembre.'Per U ver¬ 
samento scaduto il 30 set¬ 
tembre e che riguarda i con¬ 
tributi di aprile-giugno or¬ 
mai non c’è più niente da fa¬ 
te: è Statò versata una cifra 
inferiore al dovuto, quindi 
gU uffici non ricqnosceran -. 
no 13 sèiitmàné dian^nfi^^ 
còntril^iva ma il nunréró 
inf^oré risultante dalUi di- 
visione dell'importo verzòto 
per fa somma di lire 8.569 
(cioè il contributo minitno 
settimanale). Crosso modo 
verranno riconosciute utili a 
pensione circa 10 settimane 
è non 13. Per ora non si ha 
alcuna possibilità di versare 
te somme mancanti per inte¬ 
grare l’importo versato in 
quanto sempre la legge non 
consente di poter versare 
contributi volontari oltre il 
termine di scodeiiza (nel tuo 
caso 30 settembre). 

Con l'occasione, ricordia¬ 
mo ai lettoti che la legge n. 
537 non solo ha abolito le 
classi dalla quinta atta nona . 
(partendo. ora dotta deci¬ 
ma), ma ha anche inasprito 
gli importi dei contributi vo¬ 
lontari, per cui dal J* aprile 
di quest’anno assicurarsi in 
proprio è diventato più pe¬ 
sante. Non basta: dal prossi¬ 
mo 1* gennaio i contributi 
saranno ancora aumentati 
in relazione agli aumenti 
delle pensioni INPS. Voglia¬ 
mo. infine, chiarire alcune 
incertixze sorte in materia, 
n precedente decreto-legge 
n. 402 (che poi è diventato. 
con modificttzioni, legge 
537) aveva corretto i requi¬ 
siti in base ai quali si pud 
ottenere l’autorizzazione ai 
versamenti volontari. Il de¬ 
creto aveva, in primo luogo,. 
abolito il requisitodei 5 anni 
di versamenti ed aveva ina¬ 
sprito l’altro requisito dell’ 
anno versato ne^i ultimi 5 
anni, elevando a tre anni di 
versamenti nett’ultimo 
quinquennio. La legge n. 537 
ha abolito tutte queste re- 
strizkmied ha fatta ri to r na 
re in vigore le n o r m ativa del, 
passato. Si riconferma, per- 
lanae. che per eaacra anseriz- 
z«ti ^la prosecuzione oaton- 
tarìo occorre avere uno dei 
dne seguenti requisiti east- 
tributivi' i 

1) un anno di contributi 
nett’ultimo quinquennio; 

2) oppure 5 anni di contri¬ 
buti in qualunqueepoca ver¬ 
sati. 

Si fa poi presente che netta 
nuovo tabella dei versamen¬ 
ti txdontari ' sono previsti 
versamenti fino atta 47* ctas- . 
se. La presenza di queste 
dossi a^untive (da 4Ì a 47: 
finora le dossi si erano sem¬ 
pre fermate a 40) èdovutaal 
/atto che da quest’anno il 
nuovo tetto pensionabile è 
salito da 12,6 a 18,5 milioni 
di lire l’anno. Cid ha compor¬ 
tato la creazione di altre set¬ 
te classi per il naturale ag¬ 
giornamento del tetto. 
deriva che chi ha una desse 
di versamento / « r m a aNa 40* 
desse benché abbia avute 
retribuzioni superiori, pud 
thizdeie entro un anno dal 
M luglo INI, i’sssegnationt 


alla classe più elevata spet¬ 
tante in base alla nuova ta¬ 
belle. Esempio: se un assicu¬ 
rato era fermo alla 40* classe 
benché avesse retribuzioni 
settimanali di 320 mila lire, 
pud ora chiedere di versare 
la 44' classe. La legge, infine, 
ha stabilito che dal 1’ gen¬ 
naio 1981, devono conside¬ 
rarsi abrogate, per qualsiasi 
Categoria di prosecutori vo¬ 
lontari, tutte le classi di con¬ 
tribuzione inferiori alla IO" 
classe prevista per i lavora¬ 
tori dipendenti. In altri ter¬ 
mini, nessuno può versare 
contributi settimanali infe¬ 
riori a 8.569 lire a settimana, 

: Per gli artigiani e com¬ 
mercianti ■’ tale restrizione 
non ha alcun effetto, in 
quanto costoro già versano 
contributi volontari (sia pu¬ 
re in forma mensile) supe-, 
riori a questo minimo. Inve¬ 
ce, i coltivatori diretti rice¬ 
vono un duro colpo, in quan¬ 
to versano molto meno e 
■ quindi debbono cideguare il 
versamento volontario a 
quello stabilità per i lavora¬ 
tori dipendenti. 

Le tabelle 
aggiornate per 
la rìcongiimzione 

Il D.M. 12-2-1981 (G.U. 
129 del 13-5-1981) ha abolito 
. le vecchie tabelle della co¬ 
stituzione della rendita vita- 
: lizia risalenti al D.M. 
27-1-1964 ed ha introdotto 
— in sostituzione — 15 nuo¬ 
ve tabelle che contengono 
. coefficienti di - pagamento 
' molto più elevati di quelli 

f irecedenti. Le nuove tabel- 
e, ovviamente, si applicano 
^ anche ai, casi di ricongiun¬ 
zione dei periodi assicurativi 
ai sensi della legge n. 29 del 
1979 e valgono dal 13 mag¬ 
gio 1981. In sostanza chi ha 
presentato domanda di ri¬ 
congiunzione entro il 12 
maggio 1981 paga ancora 
. sulle vecchie e più f avorevo- 
li tabelle; chi ha fatto do¬ 
manda. invece, dal 13 mag- 
^ ih poi è soletto all’im- 
pd^one fHÙ pèumte. 

La j^nsiòne ' 

(più arrètrati) ' 
per la fìne 1981 

Sonò titolare di pensione 
INPS dal febbraio 1981. 
Mentre da tale data il paga¬ 
ménto della mia pensione è 
stata pressoché regolare, dal 
dicembre 1980 non ho più a- 
vuto la soddisfazione di in¬ 
cassare il mandato con rego¬ 
larità Per questa anomiala 
situazione mi sono rivolto 
più volte airiNPS di Livor¬ 
no e di Piombino senza veni¬ 
re a capo di nulla. Dal di¬ 
cembre 1980,. infatti ricevo 
la pensione bimestrale senza 
gli aumenti stabiliti per l’an¬ 
no 1981. Desidererei una vo- 
. stia ri^Mista in meritò. 

. EUFEUOCAMBERINI 
Piombino (Livorno) 

Presso il centro elettroni¬ 
co dell'INPS di Roma abbia¬ 
mo accertato che la tua pen¬ 
sione è stata finalmente rin¬ 
novata a partire ■' dal 
I*-J-J981 e che entro l'anno 
in carso dovresti ricevere la 
perukme aggiornala con re- 
. lativi arretrati. Se si verifi¬ 
casse un ulteriore disguido 
ti consiglio di recarti perso¬ 
nalmente presso la sede che 
ha in carico la tua pensione e 
chiedere il pagamento di un 
acconto che copra almeno la 
somma che ti è dovuta fino a 
tutto dic e m b re 1981.1 diret¬ 
tori détte sedi periferiche 
deU'INPS. ci ri^ta, sono 
stati espressomente autoriz- 
~ zati dotta Direzione generale 
. di Roma a pro vv edere in tal 
senso. Nel coso di ulteriori 
diffìeobà, scrivi di nuovo. 

idati 


Vi pra^ cK occupa^ del¬ 
la pratica di mio evagino Ni¬ 
cola Mannella attualmente 
emigrato in America. Egli 
mi )m scritto ebe i documen¬ 
ti trovansì a Reggio Cala¬ 
bria. Patere fare qualcosa 
per lui? 

GREOORK) SDIONELU 
N^ioli 

Per metterci in condizione 
di accertare lo stato detta 
pratica oltre atte generalità 
complete di data di nascita 
dett'interessato, è nece ss ario 
venga precisato il tipo di 
prestazione (pensione o al¬ 
tro), l'ente al quale è stata 
indirizzata la richiesta e pos¬ 
sibilmente anche la data di 


stessa. 


• cura di F.VITEM 
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ECONOMIA E LAVORO 


CXaL,CISLe 

disatssìone 




per un 
accordo sul 
costò dd lavoro 

Martedì la segreteria unitaria 
Una ipotesi nuova sulla traccia 
della proposta della CgiI 
Dichiarazione di La Malfa 


ROMA » L'accordo sta diventando possibile. Sul costo del 
lavoro restano ancora, aH'interno del sindacato unitario, del* 
le distinzioni tecniche e anche dei problemi sugli strumenti 
su cui agire. Ma il gruppo di lavoro incaricato dalla segrete* 
ria di tentare un sostanziale avvicinamento delle posizioni 
ha già verificato importanti convergenze che rendono più 
facile la strada di una sintesi uniti|ria. Per oggi è iti program* 
ma un'altra riunione ristretta. Ma già è stata formalmente 
convocata (per martedì) la segreteria della Federazione 
CGIL, CISL e UIL: all'ordine del giorno c'è, appunto, la defi* 

' nizione di una proposta unitaria suLcostò del lavoro. «La 
segreteria — ha detto Sambucini, deila UIL — ha la realisti* 
ca possibilità di superare i dissensi che da mesi si trascinano 
nel sindacato e che ne hanno grandemer^te appannato la. 
' capacità di confronto cól governo e con gli imprenditori».. 

Dopo il congresso della CGIL, dunque, il confronto tra 
tutte e tre le confederazioni è ripreso senza veti e senza 
. condizionamenti ideologici. Hanno cominciato a prevalere, 
così, le reciproche disponibilità e anche una maggiore atten* 
zione alle preoccupazioni e alle sollecitazioni della base per 
una consultazione unitaria suirinsième della piattaforma 
contro l’inflazione e la recessione. L'ipotesi su cui sta lavo* 
rando — secondo alcune indiscrezioni —> prende le mosse 
dalla'proposta della CGIL cirCa la gestione delia dinamica 
salariale all’Interno del tetto d’inflazione programmato 
(16% neir82), usando gli strumenti fiscali e contributivi co* 
me incentivo per i lavoratori e le imprese a contenere il costo 


del lavoro entro questo limite. Così si salvaguarderebbe la 
dinamica dèlia scala mobile. Di nuovo c’è *** sempre secondo 
indiscrezioni — una proposta che prevede di ripartire l’onere 
dell’eventuale «sfondamento» del tetto tra lavoratori, impre* 
se e Stato. In che modo? La manovra fiscale e contributiva 
agirebbe ih senso opposto nel caso l’inflazione fosse superio* 
re al 16%, ma le maggiori entrate costituite dal drenaggio 
fiscale e dai contributi dei lavoratori e delie imprese non 
finirebbero automaticamente nelle casse dello Stato, ma 
prenderebbero altre destinazioni come, ad esempio, inter* 
venti a sostegno dell’occupazione o a favore delle pensioni e 
degli assegni familiari. ' 

Nelle tre confederazioni Ieri si notava un clima di cauto 
ottimismo. In questo contesto si è inserita una intervista del 
ministro La Malfa. L'accordo antinflazione — ha detto è 
«PggI più vicino», perchè nelle conclusioni del congresso del* 
la CXìlL «è entrata In modo preciso l’ipotesi di mantenere 
l’aumento del costo del lavoro entro il limite programmato 
del 16%». Per l'autore del piano triennale, «non si può parla* 
re di politica dèi redditi: è meglio dire che siamo alla ricerca 
di un’intesa limitata per contribuire al rientro del tasso d’in¬ 
flazione». La Malfa, poi. insiste sul limite di 50 mila miliardi 
al disavanzo pubblico; tuttavia precisa che «c’è qualche pic¬ 
colo margine dal lato delle entrate fiscali in relazione all’ipo¬ 
tesi del parziale condono fiscale che potrebbe essere approva¬ 
to insieme alla legge sulle manette agli evasori». 


Verso nuovi blocchi di treni e voli 

Si conclude a mezzanotte Tagitazione (degli autonomii nelle ferrovie - : Il 13 scenderanno in sciopero i controllori di volo 


ROMA — Si chiude alla mezza¬ 
notte quella che da più parti è 
stata definita una «settimana di 

f ìassione» delle ferrovie. Dopo 
o sciopero di 24 ore dei ferro¬ 
vieri aderenti a'Cgil, Cisl e Uil, 
sono scesi in campo con metodi 
di lotta da^li effetti perversi 
(poche centinaia di uomini con 
astensioni di appena un’ora 
hanno scombussolato il traffico 
per ben quattro giorni) gli au¬ 
tonomi della Fisafs. Un com¬ 
portamento quello dei dirigenti 
della Fisafs senza giustifi¬ 
cazioni. ma che sembra essere 
congeniale e quasi auspicato o 
sostenuto da certi uomini di go¬ 
verno animati dal solo desiae- 


rio di inasprire la vertenza. 

■ £ una situazione grave e i- 
naccettabile. Nel governo c’è 
una profonda spaccatura. Spa¬ 
dolini promette e si impegna, 
Andreatta chiude ermetica¬ 
mente i cordoni della borsa e 
dice, in pratica, no al contratto 
dei ferrovieri e a quelli dei fer¬ 
rotranvieri, dei pubblici dipen¬ 
denti. ecc.'Balzamo al màssimo 
può avanzare ai sindacati pro¬ 
poste a «titolo personale» e alla 
fine, la notizia e di ieri, si trova 
costretto a rimettere nuova¬ 
mente la partita nelle mani del 

§ residente • del Consiglio. £ 
padolini — dice il ministro 
Balzamo — che dopo la posi¬ 


zione assunta da Andreatta che 
rischia di bloccare la vertenza è 
di inasprire la conflittualità, 
deve chiarire definitivamente il 
comportamento dell’esecutivo. 

D'accordo, affermano i sin¬ 
dacati. Per ora però — rileva il 
compagno Sergio Mezzanotte, 
segretario della Filt-Cgil — si è 
conseguito un solo risultato: 
«La riforma delle FS non va a- 
vanti, il contratto non viene 
rinnovato e i ferrovieri sono co¬ 
stretti a lottare». In ogni caso 
— aggiunge — non si può anda¬ 
re avanti così con un governo 
che «da noi pretende coerenza e 
responsabilità» mentre non sa 
«esprimere una possizione uni¬ 


voca» e ha fra i suoi membri uo¬ 
mini come Andreatta che «sce¬ 
glie la strada dello scontro sin¬ 
dacale* e «rilanciala linea del 
blocco contrattuale», il che è e- 
sattamente l'opposto della «vo¬ 
lontà di dialogo'di cui parlava 
Spadolini al congresso delia 
CgiI*. E la sfida di Andreatta 
non è solo diretta contro i ferro¬ 
vièri. Sono ormai à scadenza, 
ad esempio, i contratti dei tran¬ 
vieri e quelli del trasporto mer¬ 
ci. 

I ferrovieri confederali man¬ 
tengono. come è loro tradizio¬ 
ne, un atteggiamento responsa¬ 
bile, ma non di ririuncia. Vener¬ 
dì prossimo, in occasione dello 


sciopero di 24 ore del personale 
degli impianti fissi (non ci sa¬ 
ranno ripercussioni nella circo¬ 
lazione dei treni), verranno a 
migliaia a Roma dove si svolge¬ 
rà un corteo fino a piazza Santi 
Apostoli (parleranno Rianchini 
del Saufi-CisI, De Carlini se¬ 
gretario generale della Filt-Cgil 
e Giorgio Benvenuto). Se la si¬ 
tuazione non cambierà si andrà 
però ad una nuova paralisi del 
trasporto ferroviario il 12 di¬ 
cembre. . 

L’attacco di uomini e am¬ 
bienti governativi non è diretto 
solo contro i ferrotranvieri, ma 
tende a bloccare tutte le inizia¬ 


tive di riforma. Non solo quella 
delle FS, ma anche ouella dell’ 
assistenza al volo. UAnav non 
può decollare per mancanza di 
fondi (una interrogazione del 
PCI è rimasta ancora senza ri¬ 
sposta) e i controllori di volo 
confederali si sono trovati co¬ 
stretti a proclamare lo sciopero: 
.24 ore il 13 dicembre e altret¬ 
tante il 10 gennaio. 

Segna il passò, intanto, an¬ 
che la trattativa per il contratto 
degli ufficiali delle navi Finma- 
re. Un nuovo incontro è previ¬ 
sto per la settimana entrante. 


rUnità PAG. 7 

Dietro quello che scrive TUnità 
ci sono le analisi del Partito 

< ■ *■ ' ■ - . . V * ‘■ 

dietro le analisi del Partito 
c’è un’elaborazione collettiva 


^ 8 ^ 








la trovi 
sulle riviste 
degli 

Editori Riuniti 


Il 3 dicembre i tessili 
in sciopero generale per 
difendere roccupazione 


Dai nostro inviato 

RIMINI -* Dopo due giorni di dibàttito, i . 
consigli generali della FULTA hanno fissato 
a Rimihi le line^d| niài»iinà:(«r l’èlàjbòi'aziQ-:.. 
ne della piattafòrnia cóntfàtlùaledèllà^^^ 
tori dell’industrià tèssile, déirabbigliahiento 
e delie calzature. .E U primo.atto fòrhiaie del-. , 
la stagione dei contratti, che-cosi può.dirsi. I 
davvero incominciata. È stato Rino Caviglio- 
li, segretario generale della FILTA-CISL,. a 
trarre le conclusioni a nome delia segreterìa 
unitaria. Due saranno — ha detto — gli «assi 
strategici» sui quali sarà imperniato il con¬ 
tratto: aumento dei salari e riduzione dell’o¬ 
rario (oltre a questioni importanti, ma in cer- : 
to senso ugualmente «minori», come per e- 
sempio la richiesta di estendere anche a que¬ 
sta categoria le nórme che regolano il tratta¬ 
mento di malattia già operanti in altri setto¬ 
ri). 

Per quanto riguarda il salario, Cavlglioli 
ha assicurato che «il tetto del 16 per cento per 
il sindacato non è un bluff», ma che contem- ' 
^raneamente esso ha ragione di esistere se 
non è l’unica misura per contenere l’inflazio- 
he: «Abbiamo presentato al governo una 
piattaforma sulla politica economica in nove 
punti; vogliamo verificare gli impegni che es¬ 
so è deciso davvero a ris^ttare». 

' Più in particolare, Caviglioli ha conferma¬ 
to quanto detto dalla compagna Nella Mar¬ 
cellino, segretaria generale della FILTEA- 
CGIL, nella relazione introduttiva, e cioè che 
I contratti dovranno essere una occasione per 
la Federazione CGIL CISL UIL per ottenere 
un maggiore equilibrio tra le categorie: una 
lettura limitativa della proposta del «tetto» 
del 16 per cento, infatti, potrebbe anche por- - 
tare qualcuno a concludere che le categorie 
che già oggi hanno un trattamento economi¬ 
co più basso non dovrebbero chiedere prati¬ 
camente nulla, mentre quelle più ricche po¬ 
trebbero diventare ancora più ricche. La 
FTJLTA non è d’accordo, e punta a ridurre 
invece che aumentare, le distanze che la se¬ 
parano dalle altre categorie dell’industria. 

«Non si pone tanto il problema di aumen¬ 


tare i livelli già prévisti dal contratto* r-ha 
dótto ancora Caviglioli — quanto di riuscire 
a «promuòvere una parte consistente delle la* , 
voratHci che oggi spno iti màgg^ótonza com*-.. 
prèsse àhs^ondo Ifvello»'. .V VV-’ * -“TI - 
'-‘ Sùll'òràfió di lav^òGa'ùiglióli'iìa'^spìcarV. ;. 
tó uh coórdìhamentiòcón lé piattofòfmè còtir. 
ttattuail dl"àltre c wgorie, confermandacór I “ 
munque robiettÌvo,di una ulteriore riduzio¬ 
ne. 

' Il documento approvato dal Consigli gene¬ 
rali conferma queste scelte, assieme a quella - 
di sostenere con più convinzione la campa¬ 
gna di raccolta di firme per la proposta di 
legge sull’estensione dei diritti sindacali alle 
impresé minori («Un obiettivo — ha detto in 
proposito il segretario nazionale della FUL¬ 
TA Amoretti — che dobbiamo mettere in tut¬ 
ti i contratti deli'industria e sostenere con la 
lotta»). 

I consigli generali delia FULTA hanno ap¬ 
provato infine la proposta di istituire fin da 
subito tre gruppi di lavoro nazionali (uno sul¬ 
l’orario dì lavoro, un altro sul salario, il terzo ' 
sulla «prima parte» del contratto, la mobilità 

e le richieste normaUve) che mettano a punto 
una proposta compiuta da sottoporre all’esa¬ 
me dei lavoratori. 

- Ma il pericolo è quello di giungere al con¬ 
tratto con una categoria troppo duramente 
provata dagli attacchi all’occupazione. Già 
oggi — hJi ricordato il segretario nazionale 
Mario Caccia — ISO mila tessili sono in cassa 
integrazione; oltre 500 sono le aziende in cri¬ 
si; 50 mila i posti di lavoro direttamente mi¬ 
nacciati. 

II sindacato è deciso a vincere,* — prima 
dello scadere del contratto, nel maggio pros¬ 
simo — la battaglia per il piano di settore, per 
una politica .industriale che salvaguardi l’oc¬ 
cupazione. È questo il senso dello sciopero 
nazionale del 3 dicembre prossimo, e della 
giornata di lotta fissata per il prossimo 5 feb¬ 
braio, quando decine di migliaia di lavoratori 
tessili saranno chiamati a partecipare a una 
grande manifestazione a Roma. 


ROMA — Fino a due o tre 
anni fa paróle come telemati¬ 
ca o personal-computer sem¬ 
bravano far Mrte di un futu¬ 
ro lontano. Òggi basta aprire 
una rivista qualsiasi e guar¬ 
dare la pubblicità per trovar¬ 
ci sopra le immagini invitanti 
di un TV color capace non so¬ 
lo di farci vedere film ma an- 
ch^ di ricevere messaggi e in¬ 
formazioni da un satellite o 
da un cavo telefonico, o di un 
elaboratore da tenere in casa 
buono sia per i video game 
che per tenere la contabilità 
della famiglia e del condomi- 
ni<V . - • ■ — -■ ' ■ 

V •':L‘fhformàtica.Tum:cammì-' 

■ na.-córre.' Vent’anni fa ‘un^e -• ■ 
l^l^fptore. era una macchina 
da calcolo veloce, oggi nel¬ 
la realtà concreta — è diven¬ 
tato il nucleo centrale attor¬ 
no a cui si costruisce an nuo- . 
vo modo di produrre. Domani 
(ma un domani vicinissimo 
che si calcola in termini di 
pochi - anni) significherà 
qualcosa ancora di più: l’in¬ 
treccio tra elaborazione dati e 
informazione — terminali, 
banche di dati, archivi cen¬ 
tralizzati collegabili con qual¬ 
siasi macchina per ufficio, sa¬ 
telliti come quello che la IB\f 
ha già lanciato nello spazio 
da un anno — è strettissimo. 

Di chi è, di chi sarà questo 
mercato? Che ruolo ha l'Italia 
in questa corsa tecnologica? 
Che fanno le industrie dell’ ' 
informatica nel nostro paese, 
quelle nazionali e quelle mul¬ 
tinazionali? Lo Stato è solo 
un confuso committente che 
compra sistemi di elaborazio¬ 
ne o vuole, avere un ruolo di 
coordinamento, di guida in 
questo settore strategico? At¬ 
torno a queste domande ha 
ruotato il dibattito che si è (e- 
nuto l’altro ieri per iniziativa 
del coordinamento IBM e 
dell’FLM nazionale. Un’as¬ 
semblea aperta a cui hanno 
preso parte molti consigli di 
fabbrica di questo settore dal¬ 
la Honeyirell alla Sogei, alla 
Olivetti, òlla Sip. Un conve¬ 
gno poco accademico visto ' 
che si è tenuto nel corso di 


Dark, Venegof.! 
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multi-\ l 
nazionali . 


tivo. Itpunto di pàriehzàdel 
dibattila è stata una cuiudisi 
dellesnovità e dei problemL 
Per l’Italia c'è il^ problema e- 
norme della gestione pubblica 
delle reti di comunicazione 
affidate alla Sip e agli altri 
enti di gestione (telegrafi, te¬ 
lefoni di stato...). Questi cen¬ 
tri sono troppi — ha detto un 
delegato delia Sip — c’è qui 
un punto di confusione che e- 
siste da molti anni che si co¬ 
niuga oggi all’incertezza, al 
fatto che tlgoverno non riesce 
a prendere una decisione, a 
dire chi dovrà gestire queste 
nuove reti informative. Quel¬ 
lo che è certo è che se — tem¬ 
po due o tre anni — non ci 
sarà una rete pubblica i colos¬ 
si multinazionali spazzeran¬ 
no via la -concorrenza- pub¬ 
blica. ■ 

Secondo punto quello delle 
banche di aatL Lo Stato e la 
pubblica amministrazione so¬ 
no i primi committenti. Ma 
ancora oggi — ha detto un de¬ 
legato della Sogei. una ditta 
di -software- (ovvero di ela¬ 
borazione di programmi con 
cui far funzionare il compu¬ 
ter) che gestisce centri dati di 
alcuni ministeri — non si sa 
- neppure quanti sianogli enti 
e le branche deWamministra- 
zione ad avere un elaborato¬ 
re. Anche qui il governo brilla 
per il caos e per la sua posi¬ 
zione passiva di semplice ac¬ 
quirente che paga disordina¬ 
tamente centinaia di miliar¬ 
di. Ma la domanda ancora è: 
chi controlla questi dati! Chi 
ha davvero la chiave per arri¬ 


vare alle informazioni? Che 
controllo democratico è pos¬ 
sibile di fronte a questi pro¬ 
cessi nuovi? , 

Terzo punto la ricérca: per 
le multinazionali (la IBM co¬ 
me la Honeywell) l’Italia è 
luogo di -pesca-. Gli stabili- 
ménti sono tecnologicamente ‘ 
indietro, la ricerca è ancora 
negli USA. Un esempio: la 
IBM fattura molto di più del¬ 
la Olivetti in Italia pur aven¬ 
do la metà dei dipendenti. Le 
' lotte' dei lavoratori ■ hanno ■ 
strappato là creazione di un 
centro di sviluppo del -so- 
. ftware- che è a Roma. Mà 
«Cèntro di sviluppò»'è4pt nor 
/, me pomposo per un laborato^ 

■ rio che ha un rango molto in¬ 
feriore. La richiesta deiJavo-.. 

' ■ rotori è semplice: l’Italia deve 
essere almeno alla stregua 
degli altri paesi europei, la ri¬ 
cerca non può essere impor- 
tata. Ma nel convegno il con- ■ 
sigilo dei delegati IBM ha fat¬ 
to una proposta: il ruolo delle 
multinazionali deve essere ' 
controllato, serve un piano 
complessivo per l’informatica 
che disegni dei -cordini- per 
le diverse imprese. C’è anche 
una idea nuova: perché non 
fare un coordinamento dei la¬ 
voratori. di tecnici^ di ricerca¬ 
tori, una specie di -Informa¬ 
tica democratica- per tenere 
sotto controllo questo settore 
strategico? •* •* 

- In mezzo a tutti questi prò- . 
blemi si inserisce anche la 
questione solo ■ apparente¬ 
mente particolare della IBM 
e della lotta per il contratto ' 
integrativo. Abbiamo - fatto 
una piattaforma ha detto ■ 
una delegata — chiedendo un 
aumento medio di 60-70 rnila 
lire, puntando a premiare 
davvero la professionalità 
strappandola dalla discrezio¬ 
nalità dell’azienda (che usa i ■ 
soldi per fare regali ai più fe¬ 
deli non ai più bravi). Abbia¬ 
mo parlalo di rafforzare la ri¬ 
cerca in Italia. Vogliamo di¬ 
scutere di organizzazione del 
lavorit. È sette mesi che chie¬ 
diamo di trattare, ma l’IBM 
non convoca neppure gli in¬ 
contri. , - - 

Roberto Roscani 
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ROMA I problemi enér- 
getlcl, ' la questione ' delle 
centrali nucleari, le diffi¬ 
coltà per la loro realizzazio¬ 
ne sono sempre all’ordine 
del giorno. 11 professor Feli¬ 
ce Ippolito, deputato euro¬ 
peo indipendente, ha accet¬ 
tato di rispondere ad alcu¬ 
ne domande. Iniziamo con 
l'impianto di Montalto di 
Castro, al centro di nuove 
polemiche. 

— In questi giorni I gior¬ 
nali hanno parlato molto 
della perizia depositata da¬ 
gli esperti al pretore Amen¬ 
dola a proposito della cen¬ 
trale di Montalto di Castro. 
Che cosa ci può dire in pro¬ 
posito? 

«Ho letto con grande at¬ 
tenzione la perizia ed ho 
constatato con soddisfazio¬ 
ne che, pur non tralascian¬ 
do di fare qualche critica al- 
roperato dell’ENEL (che d' 
altronde non fu risparmia¬ 
ta neanche nella relazione 
della commissione da me 
presieduta Telati va all’esa¬ 
me dei problèmi sismotet- 
tonlci), essa conferma che 
non vi furono omissioni di 
atti di ufficio, né da parte 
dell'ENEL, né da parte del 
CNEN. Quest’ultimo ente 
di controllo, anzi, ha eserci¬ 
tato la sua funzione istitu¬ 
zionale in materia corretta, 
approfondendo gli studi ed 
esercitando l’azione dialet¬ 
tica che gli è propria nei ri¬ 
guardi dell’operato deli'E- 
NEL.- 

•— Quali erano i compiti 
affidati ai periti? 

' «Si trattava di vedere, at¬ 
traverso la complessa nor¬ 
mativa di operazioni da 
svolgere, se le commissioni 
avessero fatto tutto il possi¬ 
bile. Non si trattava cioè di 
decidere se un ente o delle 
persone avessero mancato 
a un dovere di ufficio, cioè 
di compiere un atto dovuto 
(come e di norma di questi 
processi: un sindaco . che 
non provvede a un atto am¬ 
ministrativo che la legge gli 
impone, un ministro che 
non emana un decreto che 
deve per legge emanare). Si 
trattava, ed ecco la presen¬ 
za dei periti, di decidere se 
nella complessa normativa, 
del resto non specificata nei 
dettagli, di tutti gli studi da 


s 

Intervista al prof. Felice Ippolito 
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i lavori sono ancora appena 
àll’inizlo, che questa &up- 
jilementare ricerca possa 
essere fatta. Anche se la 
commissione da me presie¬ 
duta, e i due'àutorévoli geo-' 
fisici presenti In essa^ non 
ritennero di consigliarla. 
Ma le ripeto: siamo qui in ' 
una matèria altamente opi¬ 
nabile e che non' può risol¬ 
versi con un si o con un no». 

' —Dato che siamo in argo- ' 
mento, che cosa pensa della 
idea ventilata di costruire 
una centrale a carbone nei 
pressi di Orte? • ‘ • 

•Ho sentito anche io par¬ 
lare di questa idea che è a 
mio avviso errata. Le cen¬ 
trali a carbone, della stazza ' 
prevista dal piano energeti¬ 
co testé approvato, dovreb¬ 
bero preferibilmente essere 
localizzate sul mare e in vi¬ 
cinanza dei grandi ' porti 
carboniferi, ancora non at¬ 
trezzati. Come si portereb¬ 
bero a Orte 5-6 milioni di 
tonnèiiate all'anno? Rad¬ 
doppiando, si dice, la vec¬ 
chia e obsoleta linea ferro¬ 
viaria da Civitavecchia a 
Orte: non basterebbe; por- - 
tando il carbone in autotre- ! 


no (uno ogni tre minuti) e 


svolgere per stabilire se il 
sito fosse adatto ad acco¬ 
gliere la centrale e con quali 
elementi di progetto, l’ente 
. esecutore (l'ENEL ) e l’ente 
di controllo (il CNEN) aves¬ 
sero trascurato di svolgere 
delle fondamentali ricerche 
di carattere tecnicò-scientl- 
flco, ovviamente non elen¬ 
cate in dettaglio nella nor¬ 
mativa, in modo daconfi- 
gurare, agli occhi del magi¬ 
strato, il reato di omissione 
d'atto d’ufficio. Come vede 
siamo praticamente al li¬ 
mite, perché molte delle ri¬ 
cerche fatte e da fare sono 
opinabili e dipendono dalla 
visione scientifica e tecnica 


degli operatori e non da 
precise norme di legge. Ciò, 
nonostante, i periti non 
hanno potuto non ricono¬ 
scere che, nel caso specifi¬ 
co, non vi è stata violazione 
della normativa d’uso». 

-r Ma alcuni nc hanno 
tratto la conclusione clic 1* 
intera questione va ridiscus¬ 
sa. 

•Perché non hanno letto 
con attenzione la perizia. 
Questa afferma che oggi, 
alla luce dei progressi della 
scienza, si potrebbe fare an¬ 
che qualche altra indagine: 
per esempio una ulteriore 
ricerca a carattere geofisi¬ 
co» Nulla vieta oggi, mentre 


consumando olio combu¬ 
stibile per il trasporto: una 
assurdità; portando il car¬ 
bone con chiatte lungo il 
Tevere: e quanto costerebbe 
rendere il fiume navigabile 
per tutto l’anno e solo a 
questo fine? Tutto ciò, a 
prescindere dall’inquina¬ 
mento, in una area interna 
a prima vista non adatta». 

— E allora per l’Umbria e 
l’Alto Lazio lei che soluzione 
propone? 

•Non certo questo assur¬ 
do mostro di una centrale a 
carbone a Orte, ma piutto¬ 
sto lo studio di una centrale 
nucleare sulle sponde del 
lago di Corbara sul Tevere. 
La capacità del lago garan¬ 
tirebbe, a mio avviso, la 
possibilità di attingere l'ac¬ 
qua necessaria al raffred- 
damehtò. La zona, a prima 
vista, sembrerebbe adatta. 
Si tratta però di eseguire 
uno studio.di fattibilità di 
dettaglio, che per la ipotesi 
del carbone a Orte è supter-. 
fiua a priori». 
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«una scuola pubblica rinnovata» — Che dice un direttore 


Dalia noatra redazione 

TORINO — La ditta che 
normalmente ' porta le refe- 
ziont ai ragazzini che (re-, 
quentano il tempo pieno è in 
sciopero: nella scuola, perciò, 
c'è un po’ di animazione fuo¬ 
ri dell’ordinario. Il direttore 
sta cercando panini e pro¬ 
sciutto. le madri (avvisate) 
sono venute a ritirare i figli, 
le maestre tentano di tenere 
a bada i bambini. Ma a parte 
queste note, alla -Duca degli 
Abruzzi- di Torino è una 
mattina come tante altre: in 
questo circolo scolastico, che 
comprende tre scuole ele¬ 
mentari, il 13 dicembre vote¬ 
ranno 3.638 persone. Gli e- 
lenchi (128 sono insegnanti, 
64 non docenti, gli altri sono 
papà e mamme dei 1.600 ra¬ 
gazzini) sono affissi nell’a¬ 
trio della scuola, insieme alle 
liste presentate: due per i ge¬ 
nitori, e una per i maestri e il 
personale non docente. 

La scuola è a pochi passi 
dai mercati generali, in un 
quartiere di antichi insedia¬ 
menti operai e di più recènti 
arrivi impiegatizi: uno spac¬ 
cato di realtà torinese che 
può benissimo costituire Un 
campióne per le prossime e- 
lezioni scolastiche. Parlando 
con le mamme che aspèttanó 
i figli, si ha l'impressione che 
l'appuntamento con il voto 
sia atteso come uno dei tanti 
-doveri- della convivenza ci¬ 
vile. ma senza convinzione né 
entusiasmo. «Ho sempre vo¬ 
tato — dice la mamma di Do¬ 
riano Bracco, terza elemen¬ 
tare — ma non ho mai visto 
molti risultati. E pensare che 


qui di problemi co ne sono: 
soprattutto la mensa». La 
madre di Giovanna, invece, 
non sa neatiche se quella do¬ 
menica andrà al se^o: «A 
che ìsèrve interessarsi di ciò 
che capita in classe, se noi la 
scuola non ■ si ■ adegua?». A 
questo punto il dibattito si a- 
nima, mentre i -nonni-vigi¬ 
le- del Comune deviano il 
traffico con il loro bracciale 
giallo e blu. Interviene la si¬ 
gnora Caroppo: «Davide fa la 
terza e Tiziana la quinta: tut¬ 
ti e due si lamentano per la 
pulizia in classe, che è insuffi¬ 
ciente. E poi il più piccolo in 
una settimana ha cambiato 
due supplenti, è spaesato. Bi¬ 
sognerebbe che n circolo si 
occupasse di queste cose». La 
interrompe un’altra madre, 
in pelliccia (il figlio, Dario, fa 
la quinta): «E facile criticare, 
ma poi alle riunioni di classe 
ed interclasse mi sono sempre 
trovata soltanto io con un'a¬ 


mica mia». 

Andrete a votare? interlo¬ 
quisco ad ■ un certo punto, 

J ^uasi sopraffatto dalle paro- 
e... -Certo-, rispondono tut¬ 
te. ed una giovane mamma 
aggiunge: «Sono contenta che 
CI siano queste elezioni, alme¬ 
no ci sentiamo tutti un po’ co¬ 
stretti ad interessarci al fun¬ 
zionamento della scuola: ma 
bisogna farlo in modo intelli- 

f ente, con una collaborazione 
ra famiglie ed insegnanti. 
Sono preoccupata, perché 
quest'anno Anarea fìnirà le e- 
lementari. Trovo che finora la 
scuola gli abbia dato poco, sia 
come stimoli sia come nozio¬ 
ni, e non so proprio come si 
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; 'Mentre lavori, . \ 
quando le tue mafii si 
sporcano di unto e di 
grasso, hai bisogno dì 
un prodotto che le pulisca 
perfettamente, rispettando requilibrio 
naturale della tua pelle. ■ 
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riceverà un campione grotaito. 


I 
I 
I 

I 


N*- DIPENDENTI 


TEL. 


CITTA 


FIRMA O TIMBRO 


4 


A 

il ■ 


troverà più avanti». 

Sono le preoccupazioni di 
sempre, le ansie dei genUori ■ 
che vedono crescere i loro 
bambini. Ma quali sbocchi 
trovano queste angosce? Rie¬ 
scono a superare le paréti do¬ 
mestiche, a diventare propo¬ 
ste collettive? In tempi in cui 
la famiglia. torna ad essere 
un punto di riferimento im¬ 
portante, le liste che si sono 
formate alla -buca degli A- 
bruzzi- per il consigliojdi cir- 
cólo, come in altre scuole cit¬ 
tadine, risentono di un clima 
diverso dal-passato. Non ci 
sono più le pregiudiziali i- 
deologiche.'ad unire o divide¬ 
re, ma programmi molto con¬ 
creti, proposte attorno alle 
quali si sono trovare compo¬ 
nenti culturali anche diver¬ 
se. ' ■ ■ ' ■ ■■ ■■ - • 

' La lista -Partecipare per 
rinnovare la scuola puldjliea- - 
ha preparato ùri bel docu¬ 
mento, l’ha presentato a tut¬ 
ti i genitori-in un’assemblea, 
ha spiégató ciò che vuole ot¬ 
tenere in modo chiaro e sem¬ 
plice, incominciando proprio 
dai compiti dei consiglio di 
circolo:. ■£ composto da 19 
membri, pella nostra scuola: 8 
eletti dagli insegnanti, 2 dal 
personale non docente, e 8 
dai genitori. Dovrà gestire tra 
l’altro i fondi assegnatigli per 
il funzionamento ammini¬ 
strativo e didattico, sulla base 
di un bilancio di previsione. 
Inoltre discute e aecidé sull’ 
organizzazione della vita sco¬ 
lastica e della sua attività»^ 
Renato D'Onofrio, impiega¬ 
to, è il capolista. Ha un figlio 
che fa la prima alla -Duca-a 
ha scoperto da poco i proble¬ 
mi della scuola: «Mi ^no ac¬ 
corto — dice — della enorme 
differenza tra la materna che 
ha frequentato Andrea, viva¬ 
ce e piena di stimoli^ è queste 
elementari, ancora lègate a 
prt^^mmi vecchi e'ad uha 
legge del 1928. Di fronte a 
queeto^salto, ai metodi diaci-' 
plinariatrani, ai problemi più 
compleflei dirtultn U circolò, 
abbiamo jdeciso di trovar^ c. 
supera^ lo scoramento è ta 
sfìducìal Siamo convinti che 
si pòssa ancora lavorare per 
miglioraré la scuòla; 'anche 
dentro gli organismi còsi vec¬ 
chi e non riformati, cóme so¬ 
no questi organi collegiali». 

^ Questi sono i genitori^ che- 
si riconoscono — per i di¬ 
stretti e il consiglio scolastico 
provinciale..— nelle liste.con 
il motto -Per una scuola pub¬ 
blica rinnovata-, frutto a To¬ 
rino di un accordo tra l'asso¬ 
ciazionismo democratico 
(ARCI. ENDAS. AICS, A- 
CLI. CGp, COGlDAS)_e cpn 
Vappogrio dei sindàcàtCcón- 
federali (CGIL-CISL-UIL 
insieme): ma rifiutano tutti 
etichette politiche o ideologi¬ 
che. «Cpnirontiamoci suìpro-. 
graipmi», dicono. Eppure.! 
per altri, questo n.o.n è ancora 
sirifi'cientel Davanti alla 
-Duca degli Abruzzi-.ho in¬ 
contrato un papà che si è 
candidato néll’àltra.lista del 
circolo, che si chiama -Scuo¬ 
la e famiglia insieme-. Rifiu¬ 
tandosi di'dare il'nome al 
cronista, «perché io non fac¬ 
cio politica, non - voglio la 
pubblicità sui giornali», mi 
presenta il suo gruppo in 
questo modo: «Non siamo co¬ 
me i politici dell'altra lista; 
magari abbiamo gli stessi 
programmi, non Io so. ma non 
d mischiamo coi paniti». 

Un segnò, forse non nuovo,, 
della crisi oggi esistente, fra 
forze pàlitiche tradizionali e 
-gente comune-, che .sarebbe 
odioso etichettare come i -so¬ 
liti qualunquisti-. 

Prima di andare via. anco¬ 
ra un salto dentro al brutto 
edificio costruito nel venten-, 
nio. nella diréxiarié. didatti¬ 
ca., Mario Scaneg^ U dirM' 
tore; mi enuìneré ir-lavan 
compiuto nei tre anni paiLsé- 
ti dal circolo: l’apertura della 
biblioteca al quartiere, i corsi 
di ingleke, la ginnastica col¬ 
lettiva. Ma non sa nasconde¬ 
re ta sfiducia verso questi or: 
goni cóllépali: «Anche fra gli 
ìmegnantì c'è la convinzione 
che. cosi come »(mo, servano a. 
poco. Per qìieste elezioni non 
c'è emuMaàmo. E poi non ab¬ 
biamo potéri Pensi che con 
1.5 milioni ranno dobbiamo 
- pagare le bollette «Iella luce, 
la pulizia e la raccolta rifiuti 
e, se resta qualcosa, impegna¬ 
re i fondi per mmimK eil attivi¬ 
tà varie. Il ddootile è rotto e 
non ho più i roesai per oggnl- 
starìo, ho dovuto chiudere 
anche qualche laboratorio 
per mancanza di personale»» 

Comunque if direttore non 
s’è peno d’animo: sia prepa¬ 
rando una radiografia dei 
problemi delta sua scuida, e li 
presenterà, a fxnnoio, al 
nuovo consiglio eletto. Nono¬ 
stante tutte te difficottè, c’é 
la cogha di heorart per af¬ 
frontarle ma' i genitori e gli 
insegnanti della -Duca- di 
Tonno sanno che non dipen¬ 
derà da loro se riusciranno a 
superarle. 


GIqì Padovani 


Sabato 28 novembre 1981 


Nei prossimo numero di 

RINASCITA 

in edicola dal 4 dicembre 


n Ckmtemparaiieo 

dedicato ai congressi regionali del Pei 


Partito e società 
nella realtà 
degli anni 80 


Enrico Berlinguer - 

Nicola Badaloni^ Moris Bonacini, Gianni Cervet- 
tit Biagio de Giovanna Giuseppe Gaviali, Renzo 
Gianotti, Pio La Torre, Franco Monteverde, Gior¬ 
gio Napolitano, Alfredo Reichlin, Adriana Sere¬ 
ni, Lalla Trupia, Ugo Vetere 


Le prenotazioni devono pervenire entro ; le ore 12 
di martedì 1 dicembre presso TUffìcio Diffusione de 
l’Unità di Roma o di Milano . 


riforma della scuola 

11 

Achille Occhetto 

Le ragioni del voto 

. Carla Nespolo 

E le scùola ne fa le spese 

DIBATTITO FORMAZIONE INSEGNANTI 

Francesco Del Mastro 

No al superdipartimento, ma itinerari didattici 
differenziati 

Maurizio Tirlticco ' / 

Non è il caso di riproporre cesure 

LA REUGIONE NELLA SCUOLA ELEMENTARE 

Francesco Zappa 

Cento anni di religione 

. Anna Maria Marenco 

La coerenza evangelica 

PRATICA EDUCATIVA 

Romeo Brambilla 

Lavorare con la biblioteca 

Luciana Danesi e Antoneila Devescovi 

Alla scoperta di parole nuove 

L 3.000-- abb. annuo L. 18.000 

EBiièri'nfwiiti-Perfodicr^ 001 w fton» - 
1 Tel; «792095^ 

; iV.x-A-n : ^ .T-. 


COMUNE DI 
QUARRATA 

PROVINCIA DI PISTOIA 


IL SINDACO 

Vista la legge 2.2.1973 n. 14 e successive modifìcazioni 


RENDE NOTO 


— Entro breve termine verrà indetta da questa Amministrazione la 

licitazione privata per l'appalto dei lavori di «Potenziamento ac- 
quedotto - .Costruzione T invaso sul torrente Falcherettos per 
l'importo a base di gara di L 1.222.818.173; . . 

-r- Il rmanziaménto della spesa verrà assicurato con un mutuo della 
Cassa Depositi e Prestiti non ancora perfezionato; ' 

La gara avrà luogo con le modalità di cui aH'art. 1. lett. a) della 
legge 2.2.1973 n. 14; 

— Chiunque vi abbia interesse può chiedere efi essere invitato aga 
gara presentando apposita domanda con allegata copia dei certifi¬ 
cato di iscrizione aN'A.N.C.: 

— Che c]uesta deve pervenire alTAmministrazione Comun^e entro 
dieci grami daRa data di pubblicazione di questo avviso alTAbo 
Pretorio del Comune e sui grarhaTi «La Nazione» - «l'Unità» * 
«Avanti!» - «Il Popolo» - «Corriere della Sera»: 

— Che in caso di «ivorsa data delle pubbbcàzioni. it termine 
decorre dalTultima d> esse. 


LA RICHIESTA DI INVITO NON VINCOLA L'AMMINISTRAZIONE 


IL SINDACO 
(Oott-ssa Rosita Tastai) 


COMUNE DI 
CAVRIAGÒ 


PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 


E* indetto un concorso pubblico per titoli od 
ooomi od im poeto d*organico di tURBANi* 
STA» prosoo ruffido Toenfeo Associato. 

Titolo di studioc Diploma di laurea In Inge¬ 
gni Qvila o Afìcbitattura a Diploma di abili* 
taziona pro^aaàfonala. 

Trattamento economico: IX livello del C. N. 
Scadenza: 10/12/1981 ore 12,00 

Per informazioni rivolgers) alla Segreterìa Am¬ 
ministrativa (Tel. 0522/5756641 ). 


RAT Don. Silvio 


IL SINDACO 

(òeom. Delmonte Vincenzo 
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Sabato 28 novembre 1981 


muEimA 


□ TV 1 


10.00 

11.00 

11.S5 

12.15 
13.00 

13.30 
14.0Ó 
14.10 
14.20 

14.30 

15.15 

16.30 


17.20 

17.45 

18.30 

19.00 


20.00 

20.40 


21.55 

22.55 
23.30 


SULLA ROTTA DI MAGELLANO - (prima puntata) I 

MESSA 

SEGNI DEL TEMPO 

LINEA VERDE • A cura di Federico Fa/^uol^ • : / 

TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 

TG1-NOTIZIE 

DOMENICA IN... • Presenta Pippo Baudo 

CRONACHE E AVVENIMENTI SPORTIVI 
NOTIZIE SPORTIVE 

DISCORING - Settimanale di musica e dischi 

NOTIZIE SPORTIVE 

LITTLE Vie - Con Joey Green, Jack Collino, Mad Ftory ( l"* episo¬ 
dio) 

FANTASTICO BIS • Gioco a premi 
W I RE MAGI - Favola musicale (1* puntata) 

90* MINUTO 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca registrata di 

un tempo di una partita di Serie A . 

TELEGIORNALE 

LE MEMORIE DI ÈVA RYKER • Con Natalie Wood. Robert 
Foxworth. Roddy Me Dowall, Mei Ferrer. Regia di Walter GraUmah 
( 1 • parte) 

LA DOMENICA SPORTIVA 
SPARGO IN CONCERTO 
TELEGIORNALE 


□ TV 2 


10.00 


CONCERTO DEL PIANISTA RUDOLF SERKIN < Musiche di 
Haydn, Mozart, Ludwig van Beethoven ... 

GIORNI D'EUROPA 
BIS TIP-BIS TAP 

MERIDIANA - No grazie, faccio da me - 

«iGEORGE E MILDRED - Telefilm: «Il lupo perde il pelo», con 

Yootha Joyce. Brian Murphy. Norman Eshiey 

TG 2 - ORE TREDICI 

COLOMBO - Telefilm: cCiack...rsi uccide». con'Peter Fàlk. Cola 
AIbright. William Shattner 

BLITZ - Un programma di spettacolo, sport, quiz, costume 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Sintesi di un tempo di 
uria partita di Serie B -- 

L'ULTIMO BLITZ - Finale con sorpresa ■ '. ; . 

TG - 2 GOL FLASH 

UNO SCERIFFO CONTRO TUTTI - Telefilm: «Sequestro di 
persona», con Bo Svenson. Harold Sylvester 
TG 2 - TELEGIORNALE 
TG 2 - DOMENICA SPRINT. 

YVES MONTANO • Dall CHYmpia di Parigi . . 

CUORE E BATTICUORE - Telefilm: «Crociera di lusso», con 
Robert Wagner. Stefanie Powers • 

TG 2-STANOTTE 


11.00 

11.30 

12.10 

12.30 


13.00 

13.30 


14.55 

18.00 


18.30 

18.45 

18.55 


19.50 

20.00 

20.40 

22.35 


23.30 


TV 3 


09-12 


14.00 


17.25 


17.55 

19.00 

19.15 

19.35 

20.40 

21.40 
22.10 
22.30 


.MOSCA: GINNASTICA - Campionati Mondiali (finale individua- 
l"* maschile) • . -i t 

DIRETTA SPORTIVA Milano: autómóbilismo; Rovigó: Rugby: • 
Mosca: G<nr:astica.-Caròprai|ati Mond^ (firtaìe indryiduale-fóitrrK- > 

mie) ------- • ! „ -.. . . ... .... 

SUONI DELLA MEMORIÀ: MUSICHE OÈIÌt MINORANE 
ETNICO-UNGUISnCHE - «tester Bowie» 

DONNA ROCK: MIA MARTINI • In «ilo sono Mia» 

TG 3 .: . .. -. 

SPORT REGIONE 

STRANIERI D'ITALIA LA MUSICA S'É DESTA • (2 puntata) 
SPORT TRE 

CANZONETTE DI STORIA NAPOLETANA - (V puntata) 

TG 3 - Intervallo con Gianni e Pinotto 

CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «<A» 


metiBH 


□ tv I 


12.30 
13.00 

13.30 
14.00 


14.30 
14.40 
15.00 

15.30 
16.00 

16.30 
17.00 
17.05 
17.10 

17.30 


18.20 

18.50 


19.45 

20.00 

20.40 


21.35 

22.10 

22.15 


DSE - GLI ANNIVERSARI - <1 Malavoglia» 

GIORNO PER GIORNO - Rubrica settimanale del TG1 
TELEGIORNALE ■ 

LA CADUTA DELLE AQUILE - «Matrimonio a corte. 
(1858-1866)» - (1-parte) 

OGGI AL PARLAMENTO 
STRANE CREATURE DELLA NOTTE 
DSE - I VICHINGHI - (ultima puntata) 

CAPITAN FUTURO - La verità di Alulus 
I SOPRAVVISSUTI - (23- puntata) 

LA LUNGA CACCIA — Il motociclista (7' episodio) 
TGI-Flash 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 

TOM STORY. Cartone animato 

I SENTIERI DELL’AVVENTURA - La grande corsa attraverso (e 

Montagne Rocciose (3- parte) 

CLACSON - Dialogo con gli automobilisti 

HAPPY CIRCUS - con il telefilm «Happy days. I corrsigft di zia 

Fanny» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

SULLE STRADE DELLA CAUFORNIA - «Minorenni», con Kurt 
Russell Ken Lynch. Andrew Stever.s 
IO E...ILTELEFONO - 13 puntata) 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

MERCOLEDÌ' SPORT - Eurovisione - Tennis. Europa-USA. Al 

termine TELEGIORNALE — OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


10.55 


12.30 
13.00 

13.30 


14.00 

14.15 


15.20 

15.55 


17.15 


17.45 

17.50 

18.05 


18.30 

18.50 


19.45 

20.40 

21.30 


23.15 

23.45 


SPORT INVERNALI - Eurovisione: Coppa del Mondo di sci 
I Discesa libera femminile) ■ 

MERIDIANA - Lezione m cuona 

TG2 - ORE TREDICI 

DSE - Noi sconosciuti: handicappati nel mondo. «Il tuo r>ome è 
Jonah» 12'puntata) 

IL POMERIGGIO 

LA VITA DI MICHELANGELO con Gian Maria Voloniè. Regia di 

Siiverio Blasi (1. puntata) 

LE AVVENTURE DI PINOCCHIO. Cartoni animati 

BIMBO DAY con Ehsabeita Vrviani. Rockirrg Morse. I Par>demo- 

nium Pippo Franco Pippo Bando 

DSE - VIVERE LA MUSICA - Creatività e lavoro d< gruppo (14 
puntata! 

TG2 - FLASH 

TG2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 

MUPPET SHOW, con pupazzi di Jim Henson e la partecipazione 

di Lou Rawls ■ ■ 

SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
L'ISPETTORE DERRICK - «Morte di uno strozzirvo». Telefilm 
con: Horst Tappert. FritZ Wepper 
TG2 - TELEGIORNALE 

TG2 - SPAZIO SETTE - Fatti e gente nella settimana 
LA GIACCA VERDE.con Jcan-Pierre Cassel. Vittorio. Sanipoli. 
Laura Trotter. Renzo Montagnam. Re^a di Franco Girakli 

TG2 - STANOTTE 

DSE - LA COMUNICAZIONE DIDATTICA 2 puntata) 


□ TV3 


16.55 


17.15 

17.30 

19.00 

19.35 

20.05 


20.40 


22.20 

22.55 


INVITO — LE INTERVISTE DEL POLLICE. Coiioqu. con Folco 

Qu'lici 

TRA COMO E VARESE. Incontro con Tiziano Cantatore 
ORFEO 9. «Opera pop» Regìa di Tito Sch«pc jr. 

•TG 3 - Intervallo con: Poesia e musica 

VENT’ANNI AL DUEMILA: H. SUO 6 puntata) 

DSE - DONNE NELLE PROFESSIONI- Sviluppi d> carriera netta 
contabilità (3 puntata) 

CONFESSIONE DI UN COMMISlEASIO DI POLIZIA AL 

PROCURATORE DELLA REPUSBUCA. Frim • Regia di Damia 

nò. con Franco Nero Marilù Tolo. Claudio Gora 

T03 • Intervallo con Poesia c musica 

GAME OVER • La guerra elettronica non fa piu t'it 


rUnità 
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□ RADIO 1 


□ RADIO! 


GIORNALI RADIO: 6.30. 6.30. 
9.30; 11.30, 12.30. . 13.30. 

15,18. 16.25. 18.30, 19.30, 

22.30. 6 6.35. 7.05. 7.55 Tutti 
quegli anni fa; 8.45 Video flash; 
9.35 11 baraccone: li «Doménica 
contro»; 12 GR2 Anteprima sport; 
12.15 Le mille canzoni; 12.48 Hit 
parade: : 13.41 Sound-track; 14 
Trasmissioni ' ■ ' • regionali: 

14.30-16.30 II pool sportivo: 
15.29-'1&.32 Domenica con noi; 
19.50 Le nuove storie d'Italié; 
20.10 Momenti musicali: 21.10 
Città notte; Torino; 22.50 Buona¬ 
notte Europa. 


□ RADIO 3 


GIORNALI RAOIO:7.25. 9.45, 

1 1.45, 13.45, 19, 20.45. 6 Qyo- 
tidiana Radiofre: 6.55-8.30' 10.30 
Il concerto dei martino; 7.30 Prima 
pagina: 11.48 Tre «A»; 13.10 Di- 
scortovità-'IA'.La ietteratura e le i- 
dee; - 14.30 Controcanto; 15.30- 
Dirnensione. giovani: ,16. . 

cpti.e.mòrte ^ cafone fucano;.! ?.; 
«il signor Bruschinò». di-G. RossiftiT 
direttole^ B. Campane1là:-10r-2O La 
giacca .stregala di Ò. Buìzàti; Ì 9 
concerto. con. il. clarinettista Jac¬ 
ques Lancelot;-19.45 Pagine da 
Caudino; 20 Piaruo alle otto; 21 
, «Musicaine) nostro tempo», dirige 
G Gelmetti; 22:30 Misia: una pro¬ 
tagonista della Belle Epoque: 23 II 
jazz. 


□ RADIO 1 


ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno. per ' chi guida: ore 6.08. 
6.58. 7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 
14.50: 16.58. 18. 20.58. 22.48. 
GKJRNALI RADIO - Ore: 6 . 7. 8 . 9. 
10, 12. 13 GR1 Flash. 14. 17. 
18.45. 23; 6.03 Almanacco del 
GRl; 6.10. 7.40. 8 45 La combi- 
naziotìe musicale: 6.44 len al Parla¬ 
mento: 7.-15 GR1 lavoro; 7.30 Edi¬ 
cola dei GRl: 9.02 Radio anch’io; 
11-GRl Spazio aperto; 11.10 
•Torno subito»: 11.42 «La signora 
di Monza»; 12.03 Via Astago ten¬ 
da; -13.35 Master; 14.28 Lo sta- 
sciacarfozze;.15.03 Errepnino: 16 
Il pagirtone: 17.30 Microsolco che 
passKXìe:. 18.24 ipotesi; 19.30 
Una stona dei jazz: 20 Retroscena; 
20.45.impressione dai vero; 21.03 
Scusi, questo falso è autentico^; 
21.30 le donne e la'musca: 22 La 
loro vita; 22.30 Autoraòio flash: 
22.35 -Aud^bo»; 23.03 Oggi al 
Parlamento - La-tefefonata. 


□ radio 2 


GIORNALI RAOiO - Ore: 6.05. 
6-30. 7.30. 8 30. 9.30. 11 30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30 
19 30. 22.30: 6 . 6.06. 6 35. 
7.05. 8 I gKxm; 8.45 «1 promessi 
sposi» fai termine muso da ria* 
scoltare): 9.321 15 RadKXtue 

313.1: 10 Speciale GR2: 11.32 Le 
mille canzóni; 12.10. 14 Trasmis¬ 
sioni regK>nalr: 12 48 Lana che ti¬ 
ra; -13 41, SOund-track: 15 30 
GR2 Economia: 16.32 Sessanta- 
minuti; 17.32 «L'EneKJe» di Vegi- 
ho; 18.45 H geo.del sole: 19.50 
Capiiahzzare cultura; 20.10 Mass- 
music; 22 Citi* notte; Milano; 
22.20 Panorama parlamentare 


□ RADIO .1 


giornali RADIO • Ore 6 45 
7 25.9 45 11 45 13 45 15 15 
18 45 20 45 23 55 6 Quot-do 
na Radiotre 6 55 8 30 10 45 ii 
corveeno oei mattino; 7 30 Prrma 
pagina. 10 Noi voi oro dcr-.r.j 
11 48 Succede !•" itai-a 12 Pome , 
figgio mjS'CJie 15 18 GR3 Co-tu 
rj 15 30 Un certo discorso W 
l arte in questione 17.30 Spaz o 
tre 21 Due modelli di rea'tà e Cue 
visioni del mondo 22 10 America 
coasi to coasi: 22 40 Dedicalo a 
Porceli 23 II lazz 23 40 'acconto 
di mczzarotie • 


TV 1 


ONDA VÉRDE • Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 6.08. 
6.58, 7:58. 9.58. 11.58. 12.58. 
14.50. 16.58. 18. 20.58. 22.48. 
GIORNALI RADIO; 8 . 10. 12. 13. 
17. 19. 21, 22, 23. 8.40 Edicola 
del GRl;’ 8.5Ò La nostra terra; 
9.30 Messa; 10.15 La mia voce, 
per la tua domenica; 11 Permette, 
cavallo?; 12.30-16.30 Carta bian¬ 
ca; 13.15 Salone Margherita, nuo¬ 
va gestione: 14 Radiouno per lutti; 
15.20 il pool sportivo; 18.30 GRl; 
Sport tutto basket: 19.25 lo... 
Charles'Bukowski; 20.05 «Samson 
et Datila», di F. Lemaire. direttore 
Daniel Barenbotn;‘22.25 Quartetto 
con parole: 23.03 La telefonata. 


12.30 
13.00 

13.30 
14.00 


14.30 
15.00 

15.30 
16.00 

16.30 
17.00 
17.05 
17.10 

17.30 


18.20 

18.50 


19.45 

20.00 

20.40 


23.30 

23.35 


OSE - INTERVISTA CON LA SCIENZA - (Replica) 
TUTTILIBRI - Settimanale di informazione.libraria 
TELEGIORNALE 

LA CADUTA DELLE AQUILE - «Il valzer della morte» ( 1* parte) 
con Laurence Naismith. Pamela Brown. Rachel Gurney. Regia di 
Bill Hays 

SPECIALE PARLAMENTO 

OSE - SCHEDE STORIA • «Alle fonti del cirillico» 11* puntata) 
CAPITAN FUTURO 7 Cartoni animati 
I SOPRAVVISSUTI -121' puntata) 

LA LUNGA CACCIA • «In trappola» (5- episodio) ' 

TG1FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
TOM STORY - Cartoni animati 

I SENTIERI DELL'AVVENTURA - «La grande corsa attraverso 
le Montagne Rocciose» (1* parte) 

L'OTTAVO GIORNO - Temi della cultura contemporanea 
HAPPY CIRCUS - con il telefilm «Happy days: La festa del 
Ringraziamento» - , - 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

NICOLA E ALESSANDRA - Film. Regia di Franklin Shattner con 
Michael Jayston. Laurence Olivier. Tom Baker - - . - ■ 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TELEGIORNALE - Nel corso della trasmissione: Eurovisione, 
tennis: Europa-USA - Oggi al Parlamento 


□ TV 2 


12.30 
13.00 

13.30 


14.00 

14.10 


15.25 

16.00 

16.55 


17.45 

17.60 

18.05 

18.30 

18.50 


19.45 

20.40 


22.15 


23.30 


TG2- SPAZIO APERTO - «Foto» (10* punt.) 

TG2 - ORE TREDICI . \ i ’ 

DSE - NOI SCONOSCIUTI: handicappati nai mondo • NL 
TUO NOME È JONAH regia di Richard Michaels (1* puntata) 

IL POMERIGGIO 

VITA DI LEONARDO DA VINCI - con Philippe Leroy. Giulio 
Bosetti. Carlo Stmoni. Regia di Renato CasteDani ( 6 * puntata). . 

DSE - Oggi VI proponiamo Carlo Lorenzini (Collodi) (1' parte) . 
TIT TAP - Un programma comico-musicale . 

MCMILLAN E SIGNORA - Telefilm: «Una leggenda scozzese». 

( T parte) - Con Rock Hudson. Susan Saint James 
TG2FLASH‘ ^ ^ 

TG2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO - 
MUPPET SHOW - con i pupazzi di Jim Henson 
SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO • 
L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm; «La decisione» • Con Horst 
Tappert, FritZ Wepper 

TG2 - TELEGIORNALE . . 

VECCHIO MONDO - di Aiexiei Arbuzov con Valentina Cortese. 
Gianni Santuccio. Regia di Carlo Battistoni 

QUATTRO GRANDI DELLA MUSICA AMERICANA - «Ray 

Charles in concerto» 

TG2-STANOTTE 


TV 3 




14.30 
16-00 
16.45 
19 Ì.OO 

19.30 
20.05 


20.40 

21.40 
22.15 


INCONTRO DI PALLACANESTRO 
INVITO - L'avventura: «Il mondo degli ammali» 

CAMPIONATO DI CALCIO SERIE uA» - «Bw . . 

TG3 

SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ 

DSE - DONNE NELLE PROFESSIONI > (rep. 1* puntata) - 
Professioni mfiermieristiche e tecniche , 

GIALLO CRONACA - «I fratelli Gallo» regia di Franco GiornelK 
TG3 - Intervallo con: Poesia e musica , . . 

IL PROCESSO DEL LUNEDÌ 


mvEoi 


□ TVl 


10.25 


12.30 
13.00 

13.30 
14.00 


14.30 

14.40 


15.10 


15.30 
16.00 

16.30 
17.00 
17.05 
17.10 

17.30 


18.20 

18.50 


19.45 

20.00 

20.40 


23.10 


EUROVISIONE - SPORT INVERNAU: CORRA DEL «MONDO 

DI SCI - Slalom gigante femminile i 1' marKhe) . 

OSE - ELEMENTI DI CHIMICA - ( 1’ puntata) 

CRONACHE ITAUANE 
TELEGIORNALE 

LA CADUTA DELLE AQUILE - «Matrimonio a corte 
(1858-1866)» (2* parte) 

OGGI AL PARLAMENTO ' 

DSE - IL TONO DELLA CONVIVENZA - «No* e gli aliri» (1* 

puntata) ■ ■ ■ ; 

EUROVISIONE - SPORT INVERNAU; CORRA DEL «MONDO 

DI SCI - Slalom gigante femminile (2' marKhe) 

CAPITAN FUTURO - L'iiKubo delta 4- dimensione 
I SOràAWISSUn - (24- puntatal 

LA LUNGA CACCIA - (8 episodio! . 

TG1- FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
TO«M STORY - Cartone animato 

I SENTIERI DELL’AVVENTURA - La grande corsa attraverso le 
Montagne Rocciose (4' pariei • 

PRINHSSIMA - Attualità culturati del TG 1 
HAPPY CMCUS - Con il telefilm «Happy days: Anatomia: Trenta 
c lode» 

ALMANACCO DEL GIORNO DORO 
TELEGIORNALE 

FAUNA - Con Vanessa Retigrave Jane A?e*ar>def. Marisa Beren¬ 
son Regia di Daniel Mann 

TELEGIORNALE - OGGI AL RARLAHMENTO 


□ TV 2 


12.30 
13.00 

13.30 


14.00 

14.15 


14.45 

15.20 

15.55 


17.15 

17.45 

17.50 
18.05 

18.50 


19.45 

20.40 


21.35 

21.40 

22.30 

23.30 


«MERIDIANA - «Un soldo, due soldi* , ; ; 

TG 2 - ORE TREDICI ^ 

1947: LA SCELTA OEMOCRAUCA ITALIANA - «Il Pala¬ 
mento» ( 10 puntata) , .j 

IL PODMERIGGIO 

VITA DI «MICHELANGELO - Con Gian Maria Voionté. Fosco 
Giachetti. Regia di Siiveno Biasi 12 puntata) 

APE «MAIA - Cartoni animati 

LE AVVENTURE DI PINOCCHIO - Canone ammaro 
BNIM80 DAY - Con Bruno Lauzi. I Gufi Pino Caruso. Gianfranco 
O Angelo 

DSE - EDUCAZIONE E REGIONI - ( 1 puntata) 

TG2-FLASH 

TG2 - SPORTSERA - DAL PARLA«MENTO 
SERENO VARIABILE - Sett-manaie di turismo e tempo libero 
L'ISPETTORE DERRICK - «ir pacée di Lissa». telefilm, con Horst 
Tappert. Wf4!y Schafer 

TG2 - TELEGIORNALE 

EDOIE SHOESTRING, DETECTIVE PRIVATO - «A volte 1 ) 

destino*, telefilm, con TreNtx Ève. Michael Medwm 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TG2 - DOSSIER - H documento della settimana 

ROCK ITALIANO: «Concerto del Banco» . 

TG2 - STANOTTE 


□ TV 3 


16.15 


19.00 

19.30 

20.05 


20.40 

21.35 

22.35 

22.40 
23.15 


30 [mmi 


□ radio 1 


ONDA VERDE • Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 6.08. 
6.58. 7.58, 9.58. 11.58, 12.58, 
14.50, 16.58, 18, 20.58. 22.48. 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 9. 10, 
12. 13. 14, 17. 19. 21. 23; 6.03 
Almanacco del (^1; 6.08. 7.40, 
0.30 La combinazione musicale; 
7.15 GRl Lavoro; 7.30 Riparlia¬ 
mone con loro; 9.02 Radio anch'io: 
11 GRl Spazio aperto: 11.10 
«Torno subito»; 11.42 «La signora 
di Monza»; 12.03 Via Asiago Ten¬ 
da; 13.35 Master: 14.28 ... E I ot¬ 
tavo giorno si svegliò; 15.03 Erre- 
piunp; 16 II paginone; 17.30 Picco¬ 
lo concerto: 18.35 Queìrirresistibì- 
le voglia di riflusso; 19.30 Radiou¬ 
no jazz '81: 19.58 Pirandello nella 
stanza della tortura; 21.03 Venite a 
sognare con noi; 21.30 Viviamo 
nello sport; 22 Obiettivo Europa;. 
22.30 Autoradio flash; 22.35 Au¬ 
diobox: 23.03 Oggi al Parlamento - 
La telefonata. 


TV 1 


□ radio 1 


12.30 
13.00 
14.00 

14.30 
14.40 
15.00; 

15.30 
16.00 

16.30 
17.00 
17.05 
17.10 

17.30 


, 18.10 
18.30 
18.50 


□ RADIO! 


19.45 
: 20.00 
20.40 
21.35 
22.25 
23.10 
23.30 


DSE — INTERVISTA CON LA SCIENZA 
CRONACHE ITAUANE < ! 

LA CAOUTA DÉilE AQUILE • Il valzer della morte (2* parte) 
OGGI AL PARLAMENTO 
COME FERMARLE? • Locuste e cavaDette . 

DSE - RISORSE DA CONSERVARE - (Repl. 4* puntata) 
CAPITAN FUTURO - «Il signore della cometa» . . 

I SOPRAVVISSUTI (22* puntata) 

LA LUNGA CACCIA - La caccia continua (6* episodio) 

TG 1 - FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA'TUA ANTENNA 
TOM STORY - Cartone animato 

I SENTIERI DELL'AVVENTURA - La grande corsa attraverso le 
Montagne Rocciose 12-' parte) . . 

MUSICA MUSICA 

SPAZIOLIBERO: i PROGRAMMI DEU'ACCESSO 
HAPPY CIRCUS 1 con il telefilm «Happy days: Una lezione di 
galateo» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

TRIBUNA POUTICA - Conferenza stampa del MSI-DN 

LA VITA SULLA TERRA • Variazioni sul tema (10* puntata) 

MISTER FANTASY - Musica da vedere 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

DSE - MEDICINA '81 • Medicina generale e lavoratori a rischio 

( 15'puntata) 


GIORNALI RADIO; 6:05. 6:30. 

7.30. 8.30. 9.30. 10, 11.30. 

12.30. 15.30. 16.30, 17.30. 

18.30. 19.30. 22.30. 6. 6.06. 
6.35. 7.05. 8.101 giorni: 8 Musica 
e sport; 8.45 Sintesi di Radìodue: 9 

. t Promessi Sposi (al termine: musi¬ 
ca da riascoltare); 9.32-15 Radio- 
due 3131: 11.32 Spazio, libero: I 
programmi defCaccèsso; 11.56 Le 
mille canzoni;, 12.10-14 Trasmis- 
. siòni regionali'; .12.48 II suono e la 
ménte: 13.41 Sound-track; 15.30 
GR2 Econorhia; 16,32 Sessanta- 
minuti; 17.32 «L'Eneide» lai termi¬ 
ne: te ore della musica): 18.45 II 
giro del Sole: 19.50 Speciale GR2 
cultura; : 19.57 , Mass-music: 

20-30; Antologia wagneriana: 
21.55 CorKerto del basso B. Chri- 
stoff e del pianista A. Hincev; 
22.20 Panorama parlamentare; 
22.50 Stampa d epoca. 


TV 2 


12.30 
13.00 

13.30 
14.00 
14.10 


15.25 


16.00 


16.55 


17.45 

17.50 
18.05 

18.50 


19.45 

20.40 


□ radio 3 


22.30 

22.35 


GIORNALI RÀDIO; 6.45, 7.45, 

9.45. 11.45. '13.45. 18.45, 

20.45, 23.55; 6 Quotidiana Radio- 

§^55 • 8^3Q'.T,Q.^.^ JI.,con!^ to, 

del m'attino.-T'SOPrima'p'agìna: 1u 
•Noi. voi.Iorqdoono: 11:48 Spcce^ 
de'in Italia; -l.? Poqta^iggiq^r^^a- 
te: 15.10 GR3 cultura; IsTbO Un 
certo discor so; 16.30 Dimensione 
giovani: 17 Quésta Italia del Sud; 
17.30 Spaziotre: 20:30 Stagione 
concerti 1981-81. direttore I. Se- 
gatta - neH'intervallo (21.16) Libri 
novità; 22.30 II monitore lombar¬ 
do; 23 II jazz; 23.40 II racconto di 
mezzanotte: 24 Ultime notizie - Il 
libro di cui si parla. 


23.25 


MERIDIANA - IERI, GIOVANI 

TG 2 - ORE TREDICI 

DSE - IL SOGNO DI DARWIN • (2‘ parte) 

IL POMERIGGIO 

VITA DI LEONARDO DA VINCI • con. Giulio Sosétti, Philippe 
Leroy (ultirha puntata) 

DSE - SCRIVERE CON LE IMMAGINI • Tutto è pronto: chi 
gira? (4* puntata) 

GIANNI E PINOTTO - «Fame, sempre fame» - Telefilm - Tòfn • 
Jerry - Cartoni animati ■ \ 

MCMILLAN E SIGNORÀ • «Una tegg^dà scozzese» - Telefilm 
(2* parte) con Rock Hudson e SOsàn Saint-James 

TG2 - FLASH 

TG 2 - SPORTSERA - DAL PÀRLAKMENTO 
SET - INCONTRI CON IL CINEMA 

L’ISPETTORE DERRICK - «La morte cerca abbonati» - Telefilm 

con Horst Tappert, Fritz Wepper 

TG 2 - TELEGIORNAU ; ' 

L’UL'TIMO SPETTACOLO • Film. Regìa di Peter Bogdanovich. 
con Timothy Bottoms. Jeff Bridges. Cybill Shepherd 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

L’USIGNOLO DELL'IMPERATOIIE - «Arrivedefci ne) 2011» 
|4'puntaia) ‘ . 

TG 2 - STANOTTE • Nel córso della trasmisskme Europa-USA di 
tennis in Eurovisione 


'TV 3 

HWrrO circo comincia àTavaUo» 
L'OFHÉRÀ DEI'Ì^FÌ - (3' puntata) 


IL®® 

*18.30' 

19.00 

19.30 

20.05 


20.40 


21.25 

22.05 

22.50 


TV 3 REGfONt ' ^ - ■ - ' 

DSE - DONNE NELLE PROFESSKm - Prospettive in agricoltu¬ 
ra (rep. 2* puntata) . . • -, • /. . . ' 

IL CONCERTO DEL MARTEDÌ - La Biennale di Venezia 1981. 
Musiche di Lorenzo Ferrerò e Goffredo Pepassi. Direttore Giusep¬ 
pe Sinopoll r- ■ - - . ■ ' 

FLAIANO: UN PREKMO E PERCHÉ? 

DELTA - «MONOGRAFIE - Viaggio nel sangue (1* parte) ' 

TG 3 


3 ÌVOEIUI 


□ RADIO I 


□ . .TV 1 


ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 

1503. 17.03. 19.20. 21.03. 

22.30. 23.03 

GIORNALI RADIO: 6. 8. 10. 12, 
13, 14. 15. 17, 19, 20.57 GR 1 
Flash. 23; 6.03: Almanacco dei GR 
1; 6.10-7.40-8.30: La combina¬ 
zione musicale: 6:44: Ieri ai Parla¬ 
mento; 7.15: GR 1 Lavoro: 7.30; 
Edicola del GR 1: 9.02-10.03; Ra- 
cho'anch'io: 11 GR 1 Spazio aperto: 
11.10; «Torno subito»: 11.40: Il 
ntratto-di Oscar Wilde: 12.30. Via 
Asiago tenda: 13.35: ^ Master; 
14.28: Ci sarà una volta . ; 15.03: 
ErrepiurK, 16: Il paginone; 17.03: 
Le pi^blicte altegranze: 18 05; 
Combinazione suono; 18.35; Spa¬ 
zio liberò: 19.30: Una stona del 
jazz; 20; «Gli irtquilini» di A. Testo¬ 
ni; 21.09: Quando il protagonista è 
uno strumento; 21.30: Passeg¬ 
giando sopra • trenta; 22: Obiettivo 
Europa;. 22.30;. Autoradio flash; 
22.35r; Auc^obox: 23.03; Oggi al 
Parlamento - La lelefònata. 


10.55 


12.30 
13.00 

13.30 
14.00 


14.30 

14.40 

15.00 


15.30 

16.00 


16.30 
17.00 
17.05 
17.10 
17.45 

18.30 
18.50 


19.45 

20.00 

20.40 

21.30 


23.25 


EUROVISIONE - Sport invernali; Coppa del Mondo di sci (Disce¬ 
sa libera maschile) ' 

OSE - ELEMENTI DI CHIMICA (2' puntata) • 

SULLE ORME DEGLI ANTENATI - Settimanalé dì*archeologia 
TELEGIORNALE 

LA CADUTA DELLE AQUILE - «Ascésa e caduta diun catKel- 
tiera (1887-1890)» (1* parte) ’ ' 

OGGI AL PARLAMENTO 
SELVAGGINA PERICOLOSA 

DSE • VITA DEGÙ ANHWAU - Rassegna di film documentari - 
19- puntata) 

CRONACHE DI SPORT 

TG 1 CRONACHE: NORD CHÌÀMA SUO-WD CHIARUA 
NORD 

LA LUNGA CACCIA - (9 episodio) 

TGI-FLASH' 

DIRETTISSmiA CON LA TUA ANTEIWA ' : 

TOM S'TORY •'Cartone animato 

THE JACKSON FIVE • Cartone animalo ' - ' - 

SPAZIOLIBERTO: I PROGRANNWI DELL’ACCESSO . 
HAPPY CIRCUS - con il letefrfm «Happy days: Unacnst... a heto 
Ime» - ■ - - ■ 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . 

TELEGIORNALE 

RING PONG - Opinioni a confronto su (atti eproblem* di attualità 
HARRY E TO«ITO - fém. Regia di Paul Mazursky. con Art Car- . 
r>ey, Elìen Burstyn. Gerakjme FitzgeraW ' 

TELEGIORNALE — Oggi al Parlamento - ' 


□ RADIO 2 


TV 2 


Giornali radio; ' 6 05. 7 . 30 . 

8 30. 9 30 10. 11.30.'12.30. 
3 30. 15.30. 16.30. 17.30. 

18.30. 19 30. • 22.30: 

6-6 06 6 35-7.55 8 45: I giorni 
lai termine: smiesi dei programmi); 
9; I promessi sposi (al termine; Mu- 
SKa da.riascoltare): 9.32-15: Ra- 
dK>due 3131; 10: Spec*ate GR 2: 
11.32: Le miHe canzoni. 

12.10-14: Trasmissioru regionali. 
12.48: L ana - Che lira; 13.41: 
Sound-Track: 15.30: GR 2 Ecorto- 
mia: .16.32:. ' Sessantammuti: 
17.32: «L'Eneide» di Vrgilio (al ter¬ 
mine; Le ore (lena musKal: 18.45: 
il giro dei sole: 19.50: Speciale GR 
2' Culiura: 19.57: Mas$-Mus<c; 
22-22.50: Città notte: Firenze: 
22.20: Panorama parlamentare. 


12.30 
13.00 

13.30 


14.00 

14.15 


con Gian Maria .Voiontè.' Fosco 


14.45 
15.20 
15.55 
17.15 

17.45 

17.50 
18.05 

18.50 


19.45 

20.40 


IWERIOiANA - «Parlare al femminHeV 

TG 2 - ORE TREDICI 

DSE - NOI SCONOSCIUTI • Hand«appati ne) rnondo «H tuo 
nome é Jonah» (3* puntata) 

ILPOMERIGGIO 

VITA DI MICHELANGELO • con Gian Maria Volontè; Fosco 
Giachetti. Regia di Silveno Blaà - (3- purrtata) . ' '. 

APE MAIA - Cartoni animati 

LE AVVENTURE DI PINOCCHIO - Cartone animato ed altri 
BIMBO OAY - con Franco FrarKhi. Ciccio Ingrassia ’ 

DSE - TERRA VIVA - Documentano .. . . .. 

TG 2 - FLASH • 

TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAINENTO 
STEREO 2 - Settimanale di informazione musKate 
L’ISPETTORE DERRICK - Tetefrim: «Partita tragica» con Horst 
Tappert c Fntz Wepper 
TG 2 - TELEGIORNALE 

PORTOBELLO - Mercatino del venerdì, condotto da Enzo Torto- 


21.55 

22.45 


□ RADIO 3 


23.15 

23.45 


I GKMNI DELLA STORIA (2- puntata) 

LA DOPPIA VITA DI HENRY PHVFE - con Red Buttoivs c Fred 

Clark (4 episodio) ' . 

TG 2 - STANOTTE 

DSE - LA COWIUNICAZIONE OfOAmCA - Osservazione del 

comportamento r>on \-erbate m classe -13'puntata) ’ 


INVITO - L inco-'O-azore a> Poppea M-.iS-ca o-. Oaudo Monte- 
verdi comc'esso -Ba'occo • a.retto da Aian Curtis. Regia televisiva 
d Ent'CO Cò'CS.mo 

T03 

TV3 REGIONI 

OSE - DONNE NELLE PROFESSIONI • F g,ire professionaii 

nell az.enda 'A pjr.taTji 

«iLA FOLLIA»* Oi ZAVATTINI 

DSE - PICCOLE BUGIE 

TG3 - SETTIMANALE 

TQ3 - I i-.terv alto con Poesia e MuS'ca 

RONCIGilONE; INCONTRO DI PUGILATO 


giornali RAOtO 6 45 7 25 

9 45 . n 45 13 45 15 15 
18 45 20 45. 6 Qoot dana Ra 
(t-otre , 7 8 30 10 45 I' concerto 
del rr.attino 7 30 Prura pagma 

10 ' No' vCH 'oro Oonnj 1 1 48 
Succede «n lia ^a 12 Pome.'iggio 
musicate T5 18 GR 3 Cultura 
15 30 Un certo discorso 1 7 M ile 
domande ' m-iie perené 17 30 
Spaziotre 21 'il cappello di paglia 
di Firenze- di Nmo Rota direttore; 
Campanella 23 li jazz 23 40 H 
‘acconto d> mezzanotte 


TV 3 


1S.50 


NHJSICOMK) ■ Carosello di cantautori nuovi e semmuovi • fi' 

puntata) ■ . ■ 

VENT'ANNI AL DUEMILA • Intervista con Rita Levi Montatemi 
• '9 puntata' . 

TE«MPO DI OIVERTINIENTO • Immagini, personaggi e momenti 

dell Italia che si diverte - (Ultima puntatàl 

TG 3 • Intervallo con; Poesia e musica 

MINERVA EI SUOI FEDEU - Visita a(la mostra «Enea nel Lazio» 

GRAN SERATA FUTURISTA - Saggio deli'Accacemia (* Belle 

Arti dell Aquila ' ‘ 

TO 3 ■ Intervallo con-Poesia e musica 

DSC • DONNE NELLE PROFEtSIOIN • kQuinto giorno» 


17.45 


18.15 


19.00 

19.3S 

20.40 


22.00 

22.35 


ONDA VÉRDE • Notizie giorno per 
giorno per. chi guida: ore 6.08. 
6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 12.58. 
14.50, 16.58, 18, 20.58. 22.48. 
GIORNALI RADIO - Ore: 6, 7.15. 

8.10, 12. 13. 14; 15, 17, 19 GRl 
Flash. 21.30; 6.03 Almanacco del 
GRl; 6.44 : Ieri ai Parlamento; 

6.10, 8.45 La combinaziono musi¬ 
cato; 7 GR 1 Lavoro; 9.02 Radio an¬ 
ch'io; 11, GRl Spazio aperto: 
11.10 «Torno subito»; 11.42 «La 
signora di Monza»; 12.03 Via Asia¬ 
go tenda; 13.35 Master; 14.28 
Giuseppe. Giuseppe con P. Poli; 
: 15.03 Errepiuno: 16 II paginone; 

17.30 La gazzetta; 18.05 Combi¬ 
nazione suono: 18.35 Spazio, libe¬ 
ro; 19!3b Una storia elei jazz: 20 «Il 
gorgo delle Bérmudé»; 20.45 In¬ 
contro con...; 21.03 Musica del 
folklore; 21.30 Cronaca di un delit¬ 
to; 22 Due in palcoscenico; 22.30 
Autoradio flash; 22.35 Audiobox; 
23.03 Oggi al Parlamento - La tete- 
fonata. ■ 


□ RADIO 2 


GIORNALI > RAOIO • Ore: 6.30. 

7.30, 8.30, 9.30, 10. 11.30. 

12.30, 15.30, 16.30, 17.3Ó, 

18.30, 19.30. 22.30; 6. 6.06, 
7.05, 7.55. 8.45 I giorni; 8,50 al 
promessi sposi»; 9.32. 15 Ràdio- 
due 3131; -10 .Speciale GR2 - 
sport; 11.32 II bambino neH'Unità 
sanitària locale: 11.56 Le mìllé can¬ 
zoni: 12.10, 14 Trasmissióni regio¬ 
nali; 12.48 Cós'è la gelosià (ton M. 
Vitti; 13.41 Sound-track; 16.32 
Sessantaminuti; 17.32 «L'Eneidé» ' 
di Virgilio; 18.45 II giro del ^le;, 
19.50 Mass-music; 22, 22.50 Cit¬ 
tà notte: Milano: 22.20 Parìorama 
parlamentare. 


□ radio 3 


GIORNALI RADIO'- ore; 6.45. 
7.25.9.45. 12.45. 13.45.15.15. 
18.45.2045. 23.55: 6 Quotidia- 
na rad i otre; 6.5 5. 8.30, 10.55 II 
"corKerto del mittino; 7.30 Prima 
pagitta; 1,0 N.Q*. voi/ loro donna; 
11.48 Succede in Italia: 12 Pome- 
riggiq musicate; 13.35 Rassegna 
delle iTviste: .15.18 GR3 Còltura; 
15.30 Un certo discorso; 17 Medi 
cìna *81; 17.45 Spaziotre: 21 Ap¬ 
puntamento con la scienza: 21.30 
W. A. Mozart: 22 Lettura d'autore; 
23 il jazz: 23.40 II racconto di mez- 
zarìotte. 


4 


□ RADIO! 


ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida; ore 6.08. 
6.58. 7.58. 9.58. 11.58. 12.58, 
14.50. 16.58. 18. 20.58. 22-48. 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 12. 
13: 14. 17. 19 GRl flash; 21. 23. 
3.03 -Almanacco ■ del GRl; 
6.10-7.40-8,45 La combinazior.e 
musicate; 6.44 Ieri al Parlamento; 
7.15 GRl lavoro: 7.30 Edicola del 
GR 1 ; 09.02 Rarlio anch’io 81 ; 11 
GRl Spazio aperto; 11.10 TorrK» 
subito: 11.40 II ritratto di Oscar 
Wilde: 12.03 Via Asiago tenda; 
13.25 Master; 14.28 Lavori ma- 
nuali per 1 beni cuituraii: 15.03 Er- 
reptuno. 16 II paginone. 17.30 E' 
noto alt'universo e... in altri siti: 
18.05 Combinazione suono. 
18.24 Ipotesi; 19.30 Oal dixieland 
al mainsueam. 20 Appuntamento 
aH'uscita di V. Cajob; 20.30 La gte- 
sira; 21.03 CorKerto sinfonico dri- 
ge G. - Smopoh. nell'mtervaUo 
(21.55) Antologia poetKa di tutti 1 
tempi; 22.10 Autoradio flash; 
23.03 Oggi ^ Parlamento - La tele- 
fonata. - 


□ RADIO! 


GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30. 6. 6.06. 6.35. 7.05. 8 I 

gKrni. (al termine, sintesi dei pro¬ 
grammi); 8.40 f Promessi Sposi, (ai 
termine; mtrsKa da riascoltare); 
9.32-15 RadKxkie 3131: 10 Spe¬ 
ciale <^2: 11.32 Le miHe carvzoni; 
12.10-14 TrasmtssKXti regtoriali; 
12.48 Hit parade; 13.41 Sourid- 
track; 15.30 (3R2 ecorxjmia; 

16.32 Sessantaminuti; 17.32 «L' 
Eneide» di VégAo; 18.02 Le ore 
della musKa; 18.45 n giro de) sole; 
19.50 Speciale (àR 2 cultura; 19.57 
Màss- musK; 22-22.50 Ottà not- 
ter.Féerue; 22.20 Panorama parta- 
meniare. 


□ radio 3 


GIORNALI RADIO; 6 45. 7.45. 
9 45. 11.45. 13.45. 15.15. 

18.45. 19 45. 20.45. 23.55: 6 
Quotidiana radiotre; 6.55-8.30 II 
concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagma; 10 Noi. voi. loro dorma: 
11-48 Succede m liaba; 12 Pome¬ 
riggi musKale; 15.18 GR3 cultu¬ 
ra: 15 30 Un certo discorso: 17 
Spaziotre. 19 I coiKerti d'autunno 
81 deettorc: F. Mannino: nelTin 
teZvaéo (19.401 I servizi di spazio 
tre; 21 Interpreti deNa nuova musi¬ 
ca da Foth; 22 Spazio opinione; 
22.30 Alessandro Pogliotti. Gio 
vanni Simone Mayr. Oamel Jones: 
23 II jazz: 23.40 II racconto di mez¬ 
zanotte . ... , , . 
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SPETTACOLI 


Sabato 28 novembre 1981 


Stasera appuntamento sul 
video con Tristano, il secondo 
film che Luis Buftuel riuscì a 
realizzare in patria; ma anche 
il secondo, dopo Nazarin, che 
invece sul video non è apparso 
(ma si spera che Pietro Pintus 
possa recuperarlo alla fine 
della rassegna), ispirato a un 
testo di Benito Pérez Galdós. 
Era un racconto, scritto verso 
la fine del secolo scorso, che il 
regista avrebbe voluto portare 
sullo schermo, approfittando 
deir«ospitalità> spagnola, su* 
bito dopo Viridiana. Perché 
quel decennio di attesa? Per¬ 
ché, purtroppo. Viridiana vin¬ 
se il festival di Cannes, che la 
Spagna non aveva mai vinto, 
né pensava di vincere mai. Co¬ 
munque, non poteva permet¬ 
tersi di vincerlo con un anti¬ 
franchista e un anticlericale 
come Buftuel. Lo scandalo 
nella chiesa e l’imbarazzo nel 
regime furono enormi, e l’im- 

{ irevidente ministro che aveva 
asciato girare quel film «bla¬ 
sfeme* sui territorio naziona¬ 
le, perse il posto. 

D'altra parte, ancor più di 
Viridiana, un film come Tri¬ 
stano poteva essere realizzato 
soltanto in Spagna. Magari 
non alla periferia madrilena 
come Tomonimo racconto di 
Galdós, bensì nella Toledo de¬ 
gli anni Venti conosciuta da 
Bufìuel giovane e ricreata con 
i colori della pittura spagnola 
del Seicento. Però sempre e 
assolutamente lì, nella sua ter¬ 
ra e nella sua lingua. Il regista 
dovette quindi vincere nel 
1967, col film francese Bella di 
giorno, anche il Leone d’oro di 
Venezia, e la dittatura spagno¬ 
la dovette ulteriormente inde- 


Il film dì Bufluei in TV 

Trìstana, 
la Spagna 
secoiùo 

' ‘jU/ ...* -1 . . -n * 

don Luis 



bolirsi, perché il progetto po¬ 
tesse andare in porto. Il film 
reca la data del 1970. 

Come si vede dai tre attori 
principali — Catherine De- 
neuve. Fernando Rey.e Fran¬ 
co Nero — Tristano fu il frutto 
di una coproduzione tra Fran¬ 
cia. Spagna e Italia. Tuttavia la 
sua hispanidad è, se possibile, 
ancor più pronunciata che in 
Viridiana. Senza contare che 
Bufiuei è sempre stato spagno¬ 
lo anche in Messico e in Fran¬ 
cia. e che ha contribuito a «tra¬ 
sformare la Spagna» non con i 
dollari, ma col suo cinema. 
Anche se. per conto suo, sarà 
sempre troppo modesto per 
ammetterlo. Mentre lavorava 
a Tristano, ormai settantenne, 
confessò che gli sarebbe pia¬ 
ciuto apprendere dai giovani 
registi a «migliorare lo stile*! 

Quando Tristano uscì in Ita¬ 
lia, molti videro in don Lope 


una proiezione di don Luis. Ma 
a differenza di Fellini di cui 
ammira la fantasia, Bufìuel 
non è nostalgico né autobio¬ 
grafico. e al limite la sua forza 
consiste nella capacità, in lui 
somma, di «oggettivare* anche 
il soggettivo. Impersonato da 
Fernando Rey ch’era già stato 
don Jaime, lo zio di Viridina, 
ed è un attore bufìueliano per 
eccellenza (modestissimo con 
altri registi), don Lope è in 
realtà il ritratto di un ipocrita: 
liberale e progressista a paro¬ 
le. quanto egoista e schiavista 
negli atti. 

Non lasciatevi attrarre dai 
suoi scatti di indipendenza e 
perfino di ateismo: sono flatus 
vocis, e scompariranno per in¬ 
canto appena tornerà ricco (la 
magnifica sequenza in cui di¬ 
scorre coi tre preti che sorbi¬ 
scono la cioccolata a casa sua). 
Credete invece al crìtico spa¬ 


gnolo Mufìoz Suay quando vi 
dice che Tristano è, anzitutto, 
una «critica al liberalismo* e al 
«rosario di frasi fatte che si 
sentono al giorno d’oggi in 
tanti ambienti spagnoli*. BiT- 
nuel si dimostra più che mai 
giovane anche nell’apertura 
mentale con cui sente il polso 
alla Spagna rivisitata, mentre 
don Lope è irrimediabilmente 
vecchio e rivolto a un passato 
arcaico, anche ben prima che 
la sua allieva Tristana gli spa¬ 
lanchi la finestra della morte. 

Questa Tristana, infatti, non 
è che r«ultima preda* di don 
Lope, che vuol farle insieme 
da padre, amante e marito, ma 
che per lei è soltanto un incu¬ 
bo (la sua testa mozzata in luo¬ 
go del batacchio di campana). 
La libertà sotto tutela, che il 
tutore don Lope le insegna, e 
della quale la fanciulla appro¬ 


fitta quando fugge col pittore 
(del resto artista mediocre e 
personaggio < volutamente 
scialbo, disegnato da Franco 
Nero), non è che un simulacro, 
un' fantasma di libertà, anzi 
una libertà castrante. E 'IVista- 
na ne ritorna mutilata nello 
spirito e nel corpo. 

La sua amputazione, come 
sempre in BuAuel, può legger¬ 
si in vari modi, tutti egual¬ 
mente densi di significato, tut¬ 
ti corrosivi e insieme pieni di 
tenerezza. La metafora è senza 
dubbio politica (la Spagna non 
è meno mutilata di TVistana), 
ma anche sessuale e morale (la 
solitudine che genera impo¬ 
tenza. Timpotenza che genera 
ferocia). Come dalla novizia 
Viridiana così dall’orfana Tri¬ 
stana. emerge fatalmente un 
desiderio, un ^ gusto sordido 
della rivalsa, che si alimenta 
però degli stessi vizi, della 
stessa malattia di un mondo 
devastato nei valori e destina¬ 
to alla fine, e che si regge sol¬ 
tanto con le stampelle. 

Reduce dall’esperienza bru¬ 
ciante e tutt’altro che liberato¬ 
ria del personaggio di Bella di 
giorno, Catherine Deneuve si 
trucca, ormai, da bellissima 
megera, porge agli sguardi ec¬ 
citati del povero ragazzo ona¬ 
nista e sordomuto il corpo nu¬ 
do come poteva fare la disgra¬ 
ziata prostituta che in un po¬ 
stribolo spagnolo si offriva ai 
clienti con la sola gamba che 
le restava, e finalmente sfoga 
la propria libidine di vendetta 
sul vecchio corruttore che se 
ne andrebbe anche da solo, co¬ 
me in effetti se ne andrà da 
solo il generalissimo Franco. 

Ugo Casiraghi 


Una polemica sul film TV di Vittorio Cottafavi 

Maria Zef, la realtà, la finzione 


Stasera sulla Rete 3 alle 
20.40 va in onda la seconda 
puntata del film televisivo 
-Maria Zcf». In merito all'ar- 
ticolo di presentazione, pub¬ 
blicato su queste colonne il 21 
novembre scorso, riceviamo 
questa lettera da Giulio D’.An- 
drea responsabile culturale 
della Federazione comunista 
di Udine che volentieri pub¬ 
blichiamo. 

Caro direttore, non è diffici¬ 
le. leggendo le crìtiche a una 
qualsivoglia opera, trovarsi in 
dissenso con chi scrive, meno 
facile non condividere assolu¬ 
tamente nulla, al punto da so¬ 
spettare che la recensione par¬ 
li di qualcosa di totalmente dU 
verso da quello che si è visto. E 
questa la sensazione che ho 
provato leggendo suìì’Unità di 
sabato 21 novembre quanto 
Nicola Fano scrive a proposito 
di Maria Zef il film messo in 
onda il 21 e il 28 novembre 
dalla Terza rete e prodotto 
dalla sede regionale della Rai 
del Friuli Venezia Giulia. Co¬ 
munque non credo di essere il 
solo: ^llio Kezich che ha re¬ 
censito Maria Zef su Repubblir , 
co dovrebbe, se ha letto il pez¬ 
zo in questione, esserne scon- ' 
cenato quanto me. Non ho 
certo l’ingiustificabile pretesa 
di discutere sul diritto alla crì¬ 
tica. ma mi resta il diritto a 

f «retendere che chi la esercita ‘ 
o faccia con un minimo di cu¬ 
riosità e di attenzione. Franca¬ 
mente non capisco che cosa vi 
sia di «inquietante* nell'opera¬ 
zione che ha dato quale risul¬ 
tato il film di Cottafavi. Perso¬ 
nalmente. anche prescinden¬ 
do per un momento dal risul¬ 
tato. la definirei opporìuna. 
Opporìuna perché vi e oggi — 
con diversa intensità siamo d’ 
accordo, ma presente quasi do¬ 
vunque — una domanda alla 
cultura e alla ricerca di cimen¬ 
tarsi sui piani, impropriamen¬ 
te detti minori, costituiti dalle 
civiltà, dalle storie e dalle lin- 


Dimensione 
giovani: 
inchieste 
a «Radiotre» 


L'anno scorso fu una sco¬ 
perta: nel senso che scopri un 
pezzo d'Italia in pcstaziona. U- 
n'inchtesta lunga 46 puntate, 
quattro mesi di intervista in 
tutto il Paese, tracciarono on 
ritratto della cooperazione 
giovanile inedito — lo ammise 
la stessa Lega delle cooperati¬ 
ve — anche per gli adatti ai 
lavori. Quest'anno «Dimensio- 
ne giovani», la trasmissione di 
Radiotre curata da Gigi Bizzar¬ 
ri, Erasmo O'AngeRs e Dario 
De Simone. è tornata in onda 
— da domenica scorsa — con 
«n programma un po' più am¬ 
bizioso. E ì ritratti dal mondo 
giovanile saranno tre. Utk», è 
quello più di attualità, riguarda 
i nuovi movimenti europei ve¬ 
nuti alla ribalta con le grandi 
manifestazioni pacHtste. Na¬ 
zione per trazione, gruppo per 
gruppo, saranno intervistati i 
primdpoN protagonisti della 
mobilitazione pacifista. 

La ddmenica, dalle 15,30 al¬ 
le 16, è dedicata ad una realtà 
più rwscosta e troppo sottova- 
lutata, quella dei piccoli con¬ 
tri: conta si organizza lo vita 
giovanilè in provincia, da quale 
tempo è scandita, qual è H rap¬ 
porto con la grande città? 

■ terzo capitolo (in ondo o- 
gni hmadl, dalla 18,30 alla 17). 
à auN’oceupaziona a la fabbri¬ 
ca. E anche quatto potrabba 
ritarvara dalla aorprata. 


gue che sono esistite, che esi¬ 
stono (e che resistono) nel 
gran crogiuolo della società 
nazionale. Da tempo, e non 
senza fatica, ci si accosta a que¬ 
ste con minor sussiego e mag- , 
gior curiosità rispetto a quanto 
fosse dato di vedere prima, an¬ 
che se, talvolta, lo spirito set¬ 
tario di certo illuminismo ha 
le sue brave rivincite. Esplora¬ 
re il popolare, lo sappiamo, 
non è esente da rischi.Maria 
Zef tutti questi rischi li ha cor¬ 
si e per la scelta del tema, e per 
quella del luogo e del tempo; li 
ha corsi ma ha anche saputo 
tutti evitarli e, fosse solo que¬ 
sto il suo merito, non sarebl» 
poco. 

La ricostruzione dLuna so¬ 
cietà o di un clima che ci ao- 
partengono perché parte della 
nostra storia e della nostra 
cultura, non porta in Maria 
Zef la minima traccia di uno 
stonato (se non furbo) rim¬ 
pianto. Non si tratta neanche 
di una denuncia ma. più sem¬ 
plicemente. della vita di una 
comunità che è stata nostra, 
diversa e lontana per la condi¬ 
zione materiale, ma assai vici¬ 
na per i legami di continuità 
che stanno dentro la sua evo¬ 
luzione. Fondamentale, per 
questo, risulta l’uso della lin¬ 
gua friulana quale il più im¬ 
mediato di tali legami, anche 
se non l'unico. (Non apro con 
Nicola Fano l’antica «querelle» 
sul dialetto. limitandomi a ri¬ 
cordargli che il Parlamento 
sta per discutere una legge di 
tutela globale delle lingue mi¬ 
nori. tra cui il friulano). In 
Maria Zef l'amore infuso nei 
personaggi (un amore, voglio 
ricordarlo, non immiserito 
dalla nostalgia) consente la ri- 
costruzione attenta e verissi¬ 
ma di una società in parte an¬ 
cora viva, del suo complesso 
esistere. Gli animali, selvatici 
e domestici, ne sono parte o 

i sentimenti, al contrario, 
vengono compressi dal sovra¬ 
stare dei bisogni più elemen¬ 


tari e il loro manifestarsi è oc¬ 
casione rara, a volte fortuita ' 
(magari con Io stimolo della 
grappa), quasi incompatibile 
con le condizioni di un’esi- , 
stenza soverchiata dalla conti¬ 
nuità del quotidiano. Persino . 
nell’incesto esiste una ciclicità 
che. in qualche modo, ne offu¬ 
sca il carattere assoluto di tra¬ 
gedia individuale. La scure ca¬ 
lata da Mariute non spezza un 
destino quanto piuttosto affer¬ 
ma un ruolo che tutto il film, 
indirettamente, descrive: 
quello della donna carnica 
protagonista suo malgrado in 
una comunità impoverita dal¬ 
l’emigrazione maschile. E 
n^pure si tratta di un atto di 
emancipazione (astuta conces¬ 
sione all’attuale) quanto di un 
gesto definitivo impost<y dalla 
situazione reale. In sintesi ri¬ 
tengo che il film consenta di 
stabilire un rapporto di gran¬ 
de equilibrio con il nostro pas¬ 
sato. pregio questo abbastanza 
raro in opere del genere. Non 
so poi se sia necessario essere 
friulani o vivere in Friuli per • 
leggere in Maria Zef tutto 
questo e per scoprire quanto di 
vero in tutto Questo esista e sia 
esistito. Può darsi. Ma il farlo 
rivivere con tale misura è, in 
I fondo, un grande merito e. se 
non sbaglio, uno tra gli scopi 
per cui abbiamo voluto e oggi 
quasi da soli difendiamo l'esi¬ 
stenza della Terza Rete. 

Giulio D'Androa 

Ho l’impressione che Giulio 
D'Andrea discuta (tra l’altro 
in maniera estremamente in¬ 
teressante e precisa) di pro¬ 
blemi grossi, veramente grossi 
e importanti, ma che con il 
film Maria Zef — in realtà -- 
hanno ben poco da spartire. È 
un fatto che troppo spesso la 
cultura popolare viene avvici¬ 
nata solosuironda della moda, 
quasi quasi sulla spinta, tutta 
borghese, di una sorta di abi- 





Renata Chiappino, protagonista dal film TV «Maria Zef» 


ladine chic da salotto fati¬ 
scente; è un fatto — anche 
questo grave, ma su un altro 
versante — che la condizione 
femminile, all’interno di una 
comunità impolverila dall’e¬ 
migrazione maschile, assume, 
quasi sempre per carenze so¬ 
ciali che conosciamo bene, toni 
drammatici; ancora, è un fatto 
che nel •gran crogiuolo della 
società nazionale» ci sono dei 
sottoinsiemi (i •piani impro¬ 
priamente detti minori») dei 
quali ancora conosciamo poco 
e dei quali sicuramente vor¬ 
remmo e dovremmo conoscere 
di più. Ma tutt’altro fatto è il 
film di Vittorio Cottafavi che 
continuo a ritenere •pericolo¬ 
so» proprio per questa sua ten¬ 
denza a mistificare le cose, per 
quella sua imjMstazione quasi 
scolastica, didascalica (nel 
senso peggiore del termine). 

Antonio Gramsci, a proposi¬ 
to dell’ipotetica letteratura 
nazional-popolare diceva che 
questa doveva essere espres¬ 
sione diretta del popolo; non 
pretendeva forse che tutti gli 
uomini e le donne camiche 
(per restare nel circondario di 
Marta Zef) dovessero prende¬ 


re carta, penna o cineprese per 
raccontare se stessi, ma che le 
loro esperienze fossero media¬ 
te da intellettuali organici a 
quella e non ad oltre classi. 
Voglio dire: che " Cottafavi 
(modenese di nascita) raccon¬ 
ti cosa sono realmente i friula¬ 
ni con aria populistica e non 
' popolare, mi mteressa poco o 
niente. Preferirei conoscere i 
problemi friulani più scottanti 
attraverso la voce del Friuli 
stesso; allora forse l’uso della 
lingua friulana risulterebbe 
ancora più. funzionale. >- ■ - 

Il problema è tutto qui: se 
c’è un problema, perchè la TV 
di stato deve affrontarlo sem¬ 
pre solo attraverso la presen¬ 
tazione di un drammone peda¬ 
gogico? I friulani, così come i 
pugliesi, come i piemontesi e 
come i sardi, come tutti, le 
questioni umane e sociali pos¬ 
sono capiVle benissimo anche 
senza i filtri, le veline, senza 
esser presi per mano da qual¬ 
cuno. Alla Rai la politica la 
sanno fare bene, cerchiamo di 
non farei /regarr. 

Nicola Fano 


PROGRAMMI TV E RADIO 


□ TVl 


10.00 

10.50 
11.15 

12.05 

12.30 

13.30 
14.00 

14.30 

16.30 
17.00 
17.05 
18.25 

18.50 
15.45 
20.00 
20.40 
22.00 


22.50 

23.05 

23.30 


JO GANXARO - «Un clandestino a bordo» ( 8 * episorào) 

LA FAMIGIJA MEZR. - Cartoni anMitati 

LUCI KR DUE RMALTE - «Don Giovanni • Le nozze di Figaro». 

Presenta Arma Proclemer (2* puntata) 

DOCTOR WHO - «n pianeta del male» (4* parte) 

CHECK-UR - Un pro^^amma di mea d na 

TELEGNNUIALE 

L'EMERIC - (Ultima parte) 

SABATO SPORT - Milano: Tennis intemazionale 
a GIAUO m aUGS BUiMV - Cartoni anmiau 
T61-flMh 

M.A.S.I1. - cHawLeye irmamorato» - «■ postino suona due voHe» 
SPECIALE PARLAMENTO 

HAPPY eweUS - Con $1 tdeNm «Happy dayt: Un ladro di baa» 

ALMANACCO DEL ORNINO DOPO 

TELEGIORNALE 

FANTASTICO 2 - Presenta Clawào Cccchetio 
a S O O NO DI TAHITI - «Gauguin ua Parigi c • Tropcr». con 
David C«radine. Lynn Redgrave. Barrie Hougjhton. Reg« di F«lder 
Cook (ultima par te) 

PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sare 
TELEGIORNALS 

OSE MEDICINA 'SI • «MaOcma generale e appu’zio gastroen¬ 
terico» (14’ puntata) 


12.30 -13.30 REPLAY - Attraverso trent'anm di cronaca 

13.00 TG2 • ORE TREDia 

14.00 OSE - SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 

14.30 LO SPORT PREFERITO DALL'UOMO-Film-Regia di Howard 
Hawks. cor. Rock Hudson. Paula Prentiss. Maria Perschy 

18.30 R, BARATTOLO 

17.45 TG2-Flaah 

17.50 PRUààMIAIRENTE - Programmi per sette sere 
10.05 T62 - DRIBBLINQ - Rotocalco sportivo del sabato 

10.50 H. StSTEMONE - Un programma a quiz 

19.45 TG2-TE1EOIORNAl C 

20.40 UNA STORIA OO, WEST - «1 CtMShoim». Regia di Mei Stu»t. 

con Robert Preston. Roscmary Hans. Ben Murphy (13’ puntata) 
21.35 TRISTANA - Film - Re^a di Lws BuAuel. con Catherme Deneuve. 

Fernando Rey. Franco Nero. Loia Caos 
23.20 T02-STAN0TTE - Nel corso ddia trasmissone: Mitarm: Tennis 
internazionaie 


□ TV3 


□ TVl 


10.00 MNA, OSSIA LA PAZZA PER AMORE • Musica di Giovanni 
Paisieno. Orchestra Filarmorsca Romana di Bacaw. M concartatore 
e (Erettore d'orchestra Rmo Marrone 
12.00 HAROLO LLOYD SHOW 


1S.00 

17.0S 

18.4t 

19.00 

19.35 

20.05 

20.40 

21.45 

22.20 

22.55 


INTERVISKNIE-CUROV ISI ON E - Mosca: Gmnastica «Campio¬ 
nati moTKkali» 

114 DELLA SONO STREET • Film - Regia di David Hemmmgs. 
con Jack Wild. Ijz Ecfemston. Chnstian KeZy 
PROSSIMAMENTl • Programmi per sette sere 
TG 3 - IntervaBo con: Gwmi e Pmotto 
R. POLLICE - Programmi visti e da v e de r e suRa Terza Rete TV 
meOROANOO VENEZIA - «Bienneie Cinema 1981» 

MARIA ZEF - Con Renata Onappmo. Neda Meneghesso. Reg» 
di Vittorio Cottafavi (ultima puntata) 

LA PAROLA E L'IMMAGINE - «Quaderni» 

T63 . 

JAZZ IN CONCMTO • «Quintetto di Giorgm Gasimi» 


□ RADIO 1 

ONDA VERDE — Notizie giorno 
per gnrno per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 

15.03, 17.03, 19.29. 21.03; 
22.30. 23.03. GIORNALI RADIO: 
7. 8 . 9. 10. 11. 12. 13. 14. 15. 
17, 19. 21. 23: 6 GR1; 6.03 Al- 
msoMxo dei GR 1: 6.08 • 7.40 • 
8.45: La combinazwne mueicaie: 
6.44: lari al Parlamemo: 7.15: Qui 
pvleiSud: 7.30:Edk»ladPGR 1; 
9.02: WNk-end: 10.15: RGab. 
aognatori. utopisti; 0.45: Mma pre¬ 
senta - Inconiri musicali dal nùo ti¬ 
po: 11.30: Blaek*out; 12.20: Cine¬ 


città: 13.30: Rock ViPaga: 14.03: 
Incontri di Voi ed io; 15.03: Milva e 
Oreste Lioneio m «Permette, caval¬ 
lo’»: 16.25: Noi come voi: 17.03: 
Autorad»: 17.30: Globetrotter: 
18.30: Obiettivo Europa: 19.30: 
Jazz conceno: 20: Black-out: 
20.40: Stasera a Frenze con 
21.03: «S» come salute: 21.30: 
Rock rock evohé: 22; Rbaha aper¬ 
ta: 22.28: Le chiavi dal progreseo. 

□ RADIO! 

GKWNAU RADIO: 6.05. 6.30, 

7.30. 8.30. 8.30. 10. 11.30. 

12.30, 13.30, 18.30. 16.30, 


17.30. 18.30. 19.30, 22.30: 
6-6.35-8: Tutti quegh anni (a: 
8.45: RadkMhje presenta: 9. I pro¬ 
messi sposi; 9.32: in dirctts daNa 
Terra; 10: Spedale 7 2 Moton: 11: 
Long Playing Hit: 12.10*14: Tra¬ 
smissioni regmnaii: 12-48: L'aria 
che tra; 13.41; Sound-Traefc; 15: 
Breve viaggio nel morKlo di Beetho¬ 
ven; 15.30: (»R 2 Economia; 
15.42: Hit Parade: 16.37: Spedate 
OR 2 Apicoltura; 17.02: Lezioni di 
farsa: 17.32: Invito a teatro; «Esu¬ 
li»: 19.15: La musica di Mano Reb- 
biani; 19.50: Protagonisti del tazz; 
21:1 Concarti di Roma. 


Come si «produce» televisione nelle sedi decentrate: Napoli-1 

Lo sceneggiato, viceré 
nel regno delle antenne 

Una produzione che arriva appena al 7,3% rispetto a quella nazionale, affidata a vecchi 
modelli di spettacolo - I paradossi della Terza rete e Tassalto delle , private 


Nostro servizio 

NAPOLI — •Autonomia al 
Centro Rai di Napoli? Manco a 
parlarne. Vedi come si è con¬ 
clusa l’agitazione del mese di 
ottobre». Il blacft out dell'in¬ 
formazione radiotelevisiva di 
cuijciparla un giornalista della 
Rai, è durato circa un mese e si 
è concluso con l'assunzione di 
quattro nuovi redattori, tutti 
imposti dai vertici democri¬ 
stiani. Ma questo è soltanto 
uno. Tultimo, degli esempi di 
come al palazzo napoletano di 
viale Marconi, l’autonomia 
dalle stanze dei bottoni roma¬ 
ne sia ancora un .sogno lonta¬ 
no. B questo incide automati¬ 
camente sulla produttività, ol¬ 
tre che sulla qualità stessa del¬ 
la produzione del Centro. 

Del resto, basta guardare ai 
dati per farsi un’idea: la per-. 
centuale di ore di programma¬ 
zione -fabbricate» al Centro di 
Napoli per la Rete uno è appe¬ 
na del 7,3 per cento per un to¬ 
tale di 50 programmi, rispetto 
al 66,2 per cento del Centro di 
Roma (con 855 programmi) e 
al 22,4 di Milano (con 315 pro¬ 
grammi). La sproporzione è 
decisamente notevole. La ■ 
grande fabbrica di fantastico e 
di informazione del Sud rinun¬ 
cia al suo ruolo istituzionale, 
quello di rilanciare Napoli sul , 
mercato con il proprio appara¬ 
to massmediologico; e questo 
in un momento in cui l’indu¬ 
stria culturale del Nord trova 
nel meridione alcuni dei suoi 
migliori talenti. Se poi si pensa 
che quello napoletano è l’unico 
Centro di produzione del Mez- 
zo^orno, le responsabilità po¬ 
litiche di un mancato servizio 
produttivo si aggravano note¬ 
volmente. 

Ma qual e il segno di questo 
7,3 per cento? 

•Di prosa si muore», rispon¬ 
de un giovane funzionario. E 
infatti negli studi del grande 
complesso di Fuorigrotta si 
continuano a sfornare residui 
di una vecchia industria tele¬ 
visiva, quella degli sceneggiati. 
Bambole, La scuola dei duri, 
Gelosia, La Medea di Porta ; 
Medina, li delitto Mum, Casti: ; 
go senza delitto, -specialità 
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Schivazappa durante le riprese della «Medea di Porta Medina», 
girato nella sede RAI di Napoli 


delta casa», sono solo alcuni 
dei programmi -pensati» a Ro¬ 
ma e fatti a Napoli. Program¬ 
mi realizzati senza nessun 
contributo ideativo da parte 
del Centro; solo uomini e mezzi 
messi a disposizione, attori na¬ 
poletani utilizzati in gran par¬ 
te come manovalanza e per 
ruoli secondari, nessun regista 
napoletano. In tutto questo 
panorama è chiaro che non 
può bastare, come unico fiore 
all’occhiello, l’edizione napole¬ 
tana del Pomeriggio, della Re¬ 
te due, che rappresenta uno 
dei pochi esempi di contributo 
ideativo della redazione. 

Ma — si potrebbe obiettare 
— per un rilancio delta produ¬ 
zione e per l’autonomia locale 
c’è la Terza rete. E qui, come si 
dice, casca l'asino. Il terremoto 
fu il banco di prova della Terza 
rete che, in quell’occasione, di¬ 
mostrò il paradosso di un de¬ 
centramento mancato. Leeone 
terfemotate,prono — e lo, sono 
tuttofa ■— fuori'dell’aréa di 


servizio dei trasmettitori e ri¬ 
petitori. 

Che senso ha allora, fare un 
discorso sulla produzione di 
immaginario, quando l’emit¬ 
tenza della "Terza rete campa¬ 
na copre sì il 65% della popo¬ 
lazione, ma appena il 35% del 
territorio? E quando questa 
popolazione è soltanto quella 
di una parte delle zone costie¬ 
re? -L’ipotesi di allargare il 
servizio alle zone interne — di¬ 
chiara l’ingegnere Maggiore 
dell’-"Alta frequenza’’» — è 
tecnicamente complessa, e si 
otterrà con ripetitori e agganci 
al trasmettitore di Montever¬ 
gine che non è stato ancora at¬ 
tivato. Soltanto entro 1*85 riu¬ 
sciremo ad estendere il servizio 
a tutti i capoluoghi di provin¬ 
cia». Perché non pensare allo¬ 
ra a dei piccoli ripetitori come 
quelli delle private, che spesso 
raggiungono fasce di gran lun¬ 
ga più ampie di quelle del ser¬ 
vizio pubblico? -E’ un proble¬ 
ma di lunghezze d’onda» — so¬ 


stiene ancora Maggiore — -se 
le prendiamo noi, le togliamo 
ai privati; non possiamo fare 
troppi impianti, i privati ci at¬ 
taccherebbero». che il servizio 
pubblico si preoccupi tanto di 
non dar fastidio alle private ci 
sembra quanto meno sospetto. 

Ma torniamo all’estensione 
tecnica dell’ascolto. -Questo 
problema — ci dice Pasquale 
Notori, responsabile del coor¬ 
dinamento del Centro — si le¬ 
ga immediatamente all’“au- 
dience’’. L’abito che è stato 
confezionato alla Ter?a rete è 
ancora troppo stretto ed è 
chiaro che il tasso di produtti¬ 
vità è direttamente legato ad 
un territorio che esprime un 
consumo quotidiano. Teorica¬ 
mente, alla Terza rete non 
manca nulla perché possa es¬ 
sere un’ipotesi di scelta dello 
spettatore, ma si discute di co¬ 
sa fare e non di come farlo. E il 
piano di discussione è spesso 
meccanicistico. Alla fine, quel¬ 
lo che passa il convento deter¬ 
mina la linea editoriale, a tota¬ 
le discapito della spettacolari¬ 
tà e quindi della concorrenzia¬ 
lità reale che la Terza rete può 
avere. L’errore è stato quello di 
concepire una regionalizzazio¬ 
ne della cultura». 

Un malinteso senso del -lo¬ 
cale» quindi, che il più delle 
volte diventa localismo e mar¬ 
ginalità. Sta di fatto, che la 
produzione regionale non ha, 
oggi, nemmeno i presupposti 
per avviare una propria con¬ 
correnzialità rispetto alle altre 
reti. Carenza di mezzi, pro¬ 
grammi a circuito chiuso, sen¬ 
za una verifica dei prodotti e 
dei produttori in termini di 
•audience», una visibile arti- 
gianalità che confonde Ìl servi¬ 
zio pubblico con quelle private, 
la Terza rete non riesce ad es¬ 
sere nemmeno terreno di spe¬ 
rimentazione di giovani pro¬ 
grammisti e registi. Così, men¬ 
tre l’emittenza privata — che 
in Campania ha fatto strage — 
importa pacchetti americani e 
giapponesi, negli studi di Na¬ 
poli continua a regnare sovra¬ 
no lo sceneggiato. 

1tiiclana. Liberò 

(I - Continua) 
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Caffè Suerte svizia la città 
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□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25. 

9.45. 15.45. 13.45. 15.18. 

18.45. 20.45. 23.55; 6 ; Quotidia¬ 
na R»(kotre: 6.55-10.45: Concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 
8 30' FoAorìcerto; 10' Il morrdo 
dell'economia; 11.48: Succede m 
Italia: 12; Antok^a operistica: 13. 
Pomeriggi} musicate; 15.18; Con- 
trosport: 16.30 Dimensiooe giova- 
r»: 17: Spazio Tr»; 20; Pranzo alte 
Olio: 21:1 protagonisti della musi¬ 
ca: F«k» M e ncteissohn-Bartholdy 
(1809-1847); 22.35: Scenttondo: 
23: N )«zz. 


Sveglia! Caffè Suerte vi aspetta, con 
tutto il Qusto e l'aroma dei migliori 
' cafre, miscelati e tostati con cura. 
Sveglia, con caffè Suerte! 

Un buon coffè, per 
cominciare un giorno buono. 
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Sabato 28 novembre 1981 


SPETTACOLI 


rUnità PAG. 11 


Torna 


i con una tragedia della «tenerezza mancata» 


Una Medea nella fortezza 


Nostro serviiio 

ZURIGO— Luca Ronconi tor¬ 
na, dopo tre anni di silenzio, al 
teatro di prosa ed è caldo suc¬ 
cesso anche fra il compassato 
pubblico zurighese. Torna 
dunque Ronconi, amatissimo 
figliuol prodigo, con uno spet¬ 
tacolo (in lingua tedesca) di¬ 
retto per lo Schauspielhaus, la 
Medea di Euripide, e — c’è da 
scommetterci — che farà di¬ 
scutere. 

Ancora una volta, dunque, 
il nostro regista, coadiuvato 
dalla traduzione di Herbert 
Meier, ha voluto confrontarsi 
con i Greci e la grecità oppure 
— se preferite — con il mito 
della grecità, per dirci che i 
Greci non sono nostri contem- 
porahei, ma dei sopravvissuti 
in un mondo lontano da noi. È 
il mondo della assenza e della 
comunicazione interrotta, che 
Ronconi ha qui cercato di su¬ 
perare trasportando l'azione 
in un Novecento abitato da 
presenze inquietanti, dove Eu¬ 
ripide, il tragico amato dai fi¬ 
losofi, sembra trasformarsi in 
un vicino antenato di Ibsen e 
Strindberg. 

Del resto, già con altre mes¬ 
sinscene di tragici greci Ron¬ 
coni aveva operato questo bal¬ 
zo di secoli: bastino per tutte 
Le Baccanti al Laboratorio di 
Prato. Eppure la grecità non è 
accantonata in questa Medea: 
resta come luogo della memo¬ 
ria, resta nelle scene (anche la 
scenografia come i costumi so¬ 
no firmati da Ronconi), come 
reperto sedimentato attraver¬ 
so i secoli, come simbolo, in 
quelle monumentali statue di 
maternità che rappresentano 
enormi donne senza testa che 
allattano due bambini. Resta 
come vestigio nelle corazze in¬ 
dossate, su abiti che apparten¬ 
gono al nostro quotidiano, da 
Giasone. Resta come riferi¬ 
mento letterario e spettacola¬ 
re in quell’Egeo re di Atene 
che — camminando su altissi¬ 
mi. candidi coturni — vestito 
di bianco, promette a Medea 
salvezza e ospitalità se riuscirà 
a dargli dei figli. Resta, maga¬ 
ri, come nostalgia, come cita¬ 
zione ironica. 

Anzi, la notevole Medea di 
Ronconi vive proprio di questi 
contrasti. L'azione, infatti, si 
svolge a Corinto, ma potrebbe 
avvenire in ogni luogo. E 
Creonte, re della città e padre 
della giovane ora amata da 
Giasone, esce sì da un palazzo 
greco, ma. seguito da uno stuo¬ 
lo di uomini in elegante abito 


A Zurigo l’allestimento da Euripide che parla d’una 
grecità scossa dalla lotta dei sessi 
Le frequenti citazioni dai precedenti spettacoli 
Protagonisti Anne Marie Demon e Mathias Habisch 



Anne Marie Oermon in una scena della «Medea» allestita da Luca Ronconi 


da società, si muove da padro¬ 
ne indossando un cappotto dal 
collo di pelo. Vestito così sem¬ 
bra più un personaggio di 
Thomas Mann che un greco. 

Anche il coro è tutto compo¬ 
sto di donne in abiti dai colori 
grigi e neri che potrebbero 
tranquillamente essere delle 
istitutrici o delle governanti e 
che il regista ci presenta inten¬ 
te a lavori quotidiani: lavano il 
pavimento, leggono, prepara¬ 
no il cibo. Portano i capelli 
dolcemente raccolti a croc¬ 
chia. queste donne di Corinto; 

a ualcuna ha anche segni evi- 
enti di una prossima mater¬ 
nità. Stanno chiuse nel loro 
mondo segnato eternamente 
dalla cura dei figli e dall'ac¬ 
cettazione di tutti i' capricci 
degli- uomini, eppure'-com¬ 
mentano azioni tremende e i¬ 


nevitabili, prossimi assassini!. 

• Fin dall'inizio. Medea appa¬ 
re diversa da loro: è scarmi¬ 
gliata, veste di scuro con una 
sciarpa in testa, calza piccoli 
stivaletti neri. Dice cose «scan¬ 
dalose», verità che dovrebbero 
restare segrete, con una voce 
rauca e notturna. Incarna il ri¬ 
fiuto del luogo comune: nel 
suo mondo non esiste — lo si 
intuisce subito — alcuna sotto- 
missione. Donna che per amo¬ 
re si è macchiata di delitti tre¬ 
mendi (ha ucciso i propri fra¬ 
telli fuggendo dalla casa pa¬ 
tema con Giasone e il vello d’ 
oro e ha fatto scempio delle lo¬ 
ro membra per tenere lontane 
le navi del padre), sempre |»r 
amore e ^r orgoglio -ferito 
può' compiere àltri,' òrfèndl 
delitti: può uccidere-la giova¬ 
ne donna amata dal marito. 


inviandole in dono una veste e 
una corona avvelenate. Può 
anche uccidere i propri figli, 
come ci aspettiamo che avven¬ 
ga da un momento ail'altro e 
come il coro delle donne pa¬ 
venta. - ' ■ 

Del resto già lo sappiamo e 
tutto nello spettacolo contri¬ 
buisce a farcelo capire: Euripi¬ 
de stesso ce lo dice e Ronconi, 
poi, dissemina di premonizioni 
i colloqui di Medea con Creon¬ 
te e con Giasone. Lo sappiamo 
da quando Medea parla con i 
figli; e i nodi drammatici sono 
già nelle loro parole, come 
nella diversa gestualità dei 
protagonisti; scomposta e pas¬ 
sionale eppure tenera quella 
di Medea, compassata e alto- 
borghese quella- di Creonte, 
paurosa e sfuggente quella di 
Giasone. 


Ronconi ha ambientato 
questa sua notevole Medea, 
che ci sembra orientato a leg¬ 
gere come esempio di lotta fra 
i sessi, e come impossibilità 
della tenerezza, in una sceno¬ 
grafia dove ritornano, con in¬ 
sistenza. tnateriali e idee che ci 
riportano alla mente suoi pre¬ 
cedenti spettacoli. C'è la grata 
della Torre che delinea come 
in una prigione la casa dove 
vive Medea; c'è la medesima 
divisione dello spazio dell'A¬ 
nitra selvatica, con gli am¬ 
bienti che si duplicano e si tri¬ 
plicano permettendoci scene 
simultanee e riproponendoci 
la scansione geometrica cara a 
Ronconi, il quale, anche qui, 
non ha rinunciato alla sua pre¬ 
dilezione per la macchina sce¬ 
nica. per il misterioso, ma con 
rara misura e senza mai preva¬ 
ricare sugli attori. 

Che sono, poi, interpreti tra¬ 
dizionali inseriti aU’interno 
della programmazione di un 
teatro non particolarmente 
importante a livello europeo. 
Ma, qui, raggiungono livelli 
veramente notevoli. A comin-^ 
ciare da Anne Marie Dermon,' 
una giovane, fragile Medea 
poetica e gentile'senza sofismi, 
ma piena di passione, tremen¬ 
da eppure umanissima nella 
sua collera, sempre vicinissi¬ 
ma a noi; come nel bellissimo 
finale, quando, sollevato il sot¬ 
tile e invisibile velo nero che 
divide la scena dai pubblico, 
giunge muta in proscenio con i 
figli sanguinanti accanto. An¬ 
che Mathias Habich, attore te¬ 
desco con molti film al suo at¬ 
tivo. tratteggia un Giasone 
piuttosto sorprendente, dagli 
inaspettati risvolti ironici; ma 
sono anche da'ricordare Peter 
Arens (Creonte) e Peter Bro- 
gle (il precettore dei figli di 
Nfedea). 

Curatissima nei movimenti 
scenici e nelie luci, questa Me¬ 
dea, dunque, ci ha riproposto 
un Ronconi il cui segno regi¬ 
stico si è fatto — se possibile — 
più asciutto ma non per questo 
incapace di tenerezza. E che 
ormai, dopo il volontario esi¬ 
lio, sembra decisissimo a tor¬ 
nare al teatro: vincitore del 
premio Pirandello di quest' 
anno ha, infatti, già molti pro^ 
getti nel suo taccuino e un ap¬ 
puntamento con Spoleto. E in 
un teatro italiano dove le pre¬ 
senze che fanno discutere sono 
sempre più rare, non.p'è c^e,. 
dà'ralk^rarsene. . r--'»-";! * 


M. G. Gr^'àri 




Carmelo Bene, a Pisa, protesta; andrà in scena. 

«Ma è tutto mìo 
questo Pinocchio 
da due miliardi 


Nostro servizio 
PISA — Un pubblico limita¬ 
to, composto per la maggior 
parte di addetti ai lavori e di 
qualche curioso, ha assistito 
giovedì sera, a Pisa, in una 
sala del Teatro Verdi, a un 
monologo «all'improvviso», 
come avrebbe detto un comi¬ 
co dell'arte, di Carmelo Bene 
che presentava alla stampa 
la sua ultima fatica, Pinoc¬ 
chio (Storia di un burattino) 
da Collodi, che andrà In sce¬ 
na, in prima mondiale, nella 
città toscana a partire da sa¬ 
bato 5 dicembre. Quella che 
segue è la registrazione fede¬ 
le (e quindi ingarbugliata) di 
quanto Carmelo Bene ha 
detto. 

«Abbiate un po' di sfiducia 
in me. Ringrazio Pisa, ma 
non la Regione Toscana. Pi¬ 
nocchio va in scena grazie al¬ 
l'infinita collaborazione de¬ 
gli attori. Grazie al miei tec¬ 
nici, macchinisti, fonici, elet¬ 
tricisti. È uno spettacolo che 
nasce dall'impatto tra l'arti- 
gianato e l'alta tecnologia. 
Dovevo già saperlo che c'è da 
aspettarsi poco da un paese 
che non dà una mano all'in- 
gegner Ferrari. Con la tecno¬ 
logia in teatro è come correre 
in Formula uno. Sono venu¬ 
to qui a Pisa e gli amici di 
qua mi hanno spiegato che 
gli auspici delia Regione non 
erano altro che i soldi che 
dovevano arrivare e che non 
sono arrivati. E Pinocchio 
non è nato a Bergamo, né a 
Piacenza, né in quel di Sant' 
Ambrogio. 

«Bisogna metterci del ma¬ 
novali agli assessorati alla 
Cultura. Essendo direttore 
artistico di una compagnia, 
che a questo punto è una so¬ 
cietà a irresponsabilità illi¬ 
mitata, mi sono dovuto im¬ 
pegnare per fare Pinocchio 
per una cifra pari a due mi¬ 
liardi di lire. - 

«L'assessore alla Cultura 
‘ della ^gione Toscana,,Lui- 
gi Tassìnari,^non ha c^à se 
n'a Trovato sulla suà straidla 
"'dèlie teste di ferro.'Adèsso mi 
vengono a proporre delle 
tournée all'estero, quando ri¬ 
schio di non andare in scena. 
Sono quindici giorni che mi 
invitano in Giappone e in A- 
merica e se non ci sono anda- 
, to è stato per un fatto di ca¬ 
chet. Nessuno fa il proprio la¬ 
voro per riportare le spese. 

«Con Pinocchio non si fe¬ 
steggia nessun centenario, 
qui si festeggerà soltanto il 
mio millenario e il miliarda¬ 
rio della compagnia. Mi vo¬ 
gliono mandare in tournée, 
ma io a San Paolo non ci va¬ 
do, lì e in Argentina manda¬ 
teci la Fiorentina. Vorrei che 
la Regione tenesse una sua 
conferenza stampa il giorno 
della "prima” per dire le pro¬ 
prie ragioni. Adesso dico 
quelle della Carmelo Bene 
s.r.l. 

•In Toscana si fa uno spet¬ 
tacolo su Pinocchio e il Co¬ 
mune di Firenze è assente 
completamente, fino a sfio¬ 
rare la villania, senza nem¬ 
meno un riscontro epistola¬ 
re. A Firenze si splendono 
soldi in un mare di imbecilli¬ 
tà e non lo dico pier i soldi 
spesi, pierché io sono per il 
lusso. D'altra parte a Firenze 
hanno cestinato Franco Ca¬ 
marlinghi, una persona in¬ 
telligente. 

•Adesso basta con le pole¬ 
miche. Presento , in questa 
occasione insieme con lo 
spiettacolo i due dischi che la 
CGD ha prodotto sulla mia 
lettura di Dante a Bologna in 
agosto e sul Pinocchio. Sullo 
sp>ettacoIo uscirà ancora un 
libro pier Natale a cura della 
Casa Usher di Firenze. 

•Ogni cosa che io affronto 
si trasforma in una batta¬ 
glia. Il teatro deve essere re¬ 
stituito all’impresa privata, 
aU’arti'gìanato. Anche la 
Scala sta aprendo ai privati e 
invece io lotto contro gli au¬ 
spici sempre auspicabili. 
Scompaiano i ministeri dello 
spettacolo e gli assessorati. I 
politici facciano i pjolitici. In¬ 
vece vogliono Finire in scena 
e sono sbeffeggiati, come è 
successo al Palasport di Ro¬ 
ma per la manifestazione 
della p>ace con Eduardo e me. 
Il pubblico li ha giustiziati, 
chi c'era sa cos’è successo». 

Interviene Salvatore 
Maenza, consulente di Bene 
per la strumentazione foni¬ 
ca. il quale ricorda la dota¬ 
zione di 20 mila watt che è a 
dispx>sizione della comp>a- 
gnia ed è p>ari a quella dei più 
grossi complessi pop che gi¬ 
rano per l’Europa. -Non u- 
siamo questa amplificazione 
perché Bene non ha voce, ma 
perchè es.sa rappresenta una 
carica di feeling mai gustata 
finora, capace di comunicare 
I silenzi, come dice Bene». 

Il regista riprende II filo 
del suoi pensieri lodando il 
maestro Gaetano Giani Lu- 


perini, autore delle musiche 
e/raro musicista musicale». 
«È duro recitare con quindici 
microfoni attorno, come 
succede in alcuni momenti 
del • Pinocchio. L'amplifi¬ 
cazione elimina la mediazio¬ 
ne, comunica da un dentro a 
un dentro singolo. Realizzo i 
tre sogni di Baudelaire che 
amava nel teatro il lampada¬ 
rio e aspettava che gli attori 
si decidessero a ricalzare i 
coturni e a parlare attraver¬ 
so 1 megafoni. Per eliminare 
quell’umano tra virgolette 
che Alberto Savinio detesta¬ 


va e che è stato tanto perni¬ 
cioso p>er l’umanità. Io sono 
ciò che mi manca. Il mio 
prossimo libro. La voce di 
Narciso, che uscirà tra breve 
presso II Saggiatore, comin¬ 
cia dicendo; non esisto dun¬ 
que sono. È un discorso teo¬ 
logico che condivido con il 
teologo, mio amico, Pierre 
Klossowski». Carmelo Bene 
ringrazia ancora i suol atto¬ 
ri, Lydia Mancinelli e l Fra¬ 
telli Mascherra. Poi si conce¬ 
de a qualche rilievo storico 
filologico sullo spettacolo. 

«Il mio primo Pinocchio è 


del 1961 nella prima cantina 
di Roma, p>osti 40, quella fu 
la grande edizione del Pinoc¬ 
chio. Sconfesso quella del 
1966. Questa di ora è senza 
bandiere e senza De Amicis. 
C’è l'infanzia. Pinocchio si 
immerge nell’universo co¬ 
smico, come Alice nel Paese 
delle Meraviglie. Sp>ero alla 
fine della centesima replica- 
di aver dato almeno l’l% di 
un teatro irrappresentabile. 
Speriamo che questo Mille¬ 
nario vada bene». 

Antonio D'Orrico 



Sophie Marceau e Alexander Sterling in un'inquadratura del «Tempo delle mele» 


CINEMAPRIME 


«Il tempo delle mele» 


Love-story tredicenne che 


IL^EMPO DELLE MELE'-^ ' 
Regìa: Claude Pinoteau. In¬ 
terpreti: Claude Brasseur, 
Brigitte Fossey, Sophie Mar¬ 
ceau, Denise Grey, Sheila O* 
Connor, Robert Etelban. Mu¬ 
siche di Wladimir Cosma ese¬ 
guite dai «The Cruisers» e dai 
«The Regiment». Francese. 
Commedia. 1981. 

Le tredicenni vanno forte al 
cinema, ma non tutte — p>er la 
delizia dei buoni moralisti — 
sono come Cristiana F. Anche 
questa Vie, protagonista del 
Tempo delle mele («La boum») 
di Claude Pinoteau. qualche 
problemino comunque ce l’ha. 

E carina, spigliata, è figlia di 
una coppia moderna che non 
disdegna «i frustrati» della 
Brétécher, gode di una certa 
libertà, eppure è infelice. L’ar¬ 
rivo a Parigi l'ha scombussola¬ 
ta e gli sguardi di Mathieu. pri¬ 
mo timido contatto con l'altro 
sesso. l'hanno turbata. Oltre ‘ 
che delle mele, il suo è il tem¬ 
po dei piccoli segreti, dei pu¬ 
dori, degli innamoramenti 
sofferti: dell'adolescenza, in¬ 
somma. Naturalmente Vie 
non è compresa (ma chi può 
dire d'esserlo stato veramen¬ 
te?) dai genitori, lui dentista, 
lei vignettista sfortunata, due 
persone così assorbite dal la¬ 
voro da essere diventate oltre¬ 
modo distratte. In questa bella 
situazione, si sviluppa la con¬ 
trastata love-story di Vie. un' 
altalena di passione e di rabbia 
che porterà la bufera in casa. 


L’unica'vera arnica^ Vie la tro^ 
va nella pimpante bisnonna.. 
un’arpista celebre e vitale, che 
sa capire ì turbamenti della 
ragazza. Come se non bastasse, 
i due genitori, logorati daU’a- 
bitudine e da qualche awen- 
turetta, decidono di lasciarsi 
per un po', in ossequio alla 
classica «pausa di riflessione». 
Inutile dire che, a questo pun¬ 
to. il destino rimetterà le cose 
a posto, incaricandosi di riav¬ 
vicinare. sotto la grande cam¬ 
pana deU’affetto, padre, ma¬ 
dre e figlia, tutti e tre maturati 
dall'esperienza. La morale? Le 
pene d'amore dei ragazzi sono 
cose serie, anche se passegge¬ 
re, e assomigliano maledetta- 
mente a quelle dei grandi. 

Realizzato con svelto me¬ 
stiere. ma con parecchie inge¬ 
nuità. da Claude Pinoteau IL' 
uomo che non seppe tacere. Il 
genio. Lo schiaffo, visto due 
settimane fa in 'TV), Il tempo 
delle mele è una commediola 
agro-dolce adatta al grande 
pubblico. In Francia è andato 
benissimo e ha qualche nume¬ 
ro per piacere anche da noi. 
Gioca un po' col riflusso, non è 
volgare, mostra di conoscere 
l'alfabeto psicologico degli a- 
dolescenti d'oggigiomo. sfo¬ 
dera un'ironia garbatamente 
scanzonata e fila via liscio sor¬ 
retto dal rock romantico (la 
languida Reality fa da ossessi¬ 
vo leit-motiv) composto da 
Wladimir Cosma, probabile 
figlio del celebre musicista 
delle Foglie morte. Certo, tut- 


mamma 


to è ostentatamente finto e 
all’acqua di rose, le inquietu<, 
dini di Vie fanno talvolta sor¬ 
ridere e i personaggi (a partire 
da Claude Brasseur. stereoti¬ 
pato quarantenne adultero col 
complesso di colpa) sono così 
fragili da non poter essere pre¬ 
si sul serio; ma con quello che 
si vede al cinema di questi 
tempi meglio non lamentarsi 
troppo. Di fronte all’invasione 
dei «nuovi» comici ■ nostrani 
(salvateci dal «dento pe’ cien- 
to» di Diego Abatantuono!) 
perfino lo stupore poco con¬ 
vinto di Brasseur diventa un 
pezzo di bravura. 

Del resto, pur con la consue¬ 
ta furbizia zuccherina del ci¬ 
nema francese. Il tempo delle 
mele qualche momento felice 
l'azzecca; il clima delle feste 
adolescenziali, le sofferenze 
sentimentali, i primi imbaraz¬ 
zi fisici sono disegnati con ac¬ 
centi abbastanza genuini. L'a¬ 
more. a queU’età, comincia an¬ 
che così. Semmai, convince 
meno la crisi matrimoniale dei 
«grandi», figli insicuri del Ses¬ 
santotto. con quella subitanea, 
consolatoria riappacificazione 
al risiorante italiano. ' 

Graziosa e non priva di fi¬ 
nezze si dimostra &phie Mar¬ 
ceau. qui nei panni di Vie. Da 
non dimenticare, infine. la bi¬ 
snonna Poupette (quasi un 
personaggio alla Ruth Gor¬ 
don) interpretata con classe 
frizzantina e autoironia da De¬ 
nise Grey. Senza di lei il film 
perderebbe parecchio. 

mi. an. 


Stefano Rosso tutto nuovo 
alla scoperta dell’America 


ROMA — Quando, gualche anno fa. si presentò 
al pubblico col suo aspetto da fricchettone intel¬ 
ligente e con le sue canzoni ai limiti della provo¬ 
cazione, non tutti l'apprezzarono. La ballata 
sullo ^spinello» lo inchiodò ad un cliché ben de¬ 
finito. e così il resto del suo repertorio sfuggi al 
successo. Da allora, molte cose sono cambiate. 
Cantautori sono nati e scomparsi nel giro di 
un'estate, altri hanno saputo mantenersi a gal¬ 
la senza clamore ma con buoni risultati, uno di 
que.ttt. appunto, è Stefano Rosso. 

L'avevamo relegato nella nostra memoria co¬ 
me quello che. a Sanremo come ad una festa di 
piazza. SI pre.sentava sempre con il berretto, la 
sciarpa di lana e gli occhialetti da •intellettua¬ 
le’. che ironizzava sulla coppia senza cadere 
troppo nel qualunquismo: insomma il cantau¬ 
tore a volte un po' scomodo, ma simpatico 

Ce lo ritroviamo adesso, come lui stesso tiene 
a precisare, in reste di musicista. Ed è ben di¬ 
verso dall'essere cantautori, significa un rap- 
portodel tutto differente con la musica, signifi¬ 
ca non porrel'accento esclusivamente sulle pa¬ 
role. ma rivolgere l'attenzione anche a quanto 
avviene tra le corde della propria chitarra, all' 
atmosfera di una canzone. 

Per Stefano Basso il gros.so successo commer¬ 
ciale non è arrivato, ma di canzoni ne ha scritte 
davvero tante, ha girato parecchio, ha anche 
finalmente posto fine al suo controcerso rap¬ 
porto col mondo discografico legandosi all'eti¬ 
chetta indipendente «Lupus», infine ha comin¬ 


ciato a suonare, oltre alla chitarra, il banjo, lo 
ukulele e lo charango. Ma soprattutto ha fatto 
emergere nelle sue canzoni l'amore, non nuora, 
per l'.America. non quella del mito o quella che 
vediamo al cinema, bensì l'America che Stefano 
ha realmente conosciuto nei suoi viaggL Non è 
un caso che i due concerti che Rosso ha presen¬ 
tato a Roma, al cinema Trianon. andassero sot¬ 
to il titolo Vado, prendo rAmerica„. e torno!, fi 
Trianon ha cosi inaugurato.dopolo spazio film, 
quello rock e quello dedicato al teatro, anche lo 
spazio musica italiana. 

Nelle ronzoni che ha presentato l'altra sera i 
riferimenti all'America erano ben evidentt nei 
titoli e net testi che parlano di viaggi in auto¬ 
stop (come in Vado), di prostitute di nome Lily 
con cui passare una notte (come nella bellissi¬ 
ma Lily del West), o ancora in Charles, dove lui 
SI immagina come un Bukoicski che paria ai 
SUOI più giovani e sfortunati colleghi. Canzoni 
autobiografiche, poetiche, intrise quasi di omo- 
rezza. sicuramente meno ironiche di quelle di 
un tempo E. come óìcei'omo. c'è onche uno 
maggiore accuratezza nella musica, oltre alle 
divagazioni bluegrass che Stefano si è divertito 
a regalare, dimostrando di sapersela cavare 
magnificamente cd bunjo e gli altri sirumentt. 
Ad accompagnarlo due bravissimi musicisti, 
Gualtiero Cesarini alla chitarra e Luciano To¬ 
rnasi al basso. Dopo la «due giorni» romana, 
Stefano Rosso ha intrapreso una tournée che h 
porterà in parecchie città italiane. 

. AlteSolaro 
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A S. Lorenzo forte risposta alla grave provocazione «autonoma» 


Al Colosseo alle 17, e corteo fino a piazza Navona 


Un quartiere in piazza 


«Diciamo no ai tagli» 


per riprendere la parola 


Lunedì tutti in piazza 


Giovedì fu aggredita una manifestazione per la pace, con il sindaco - Ieri Veterc è Grande mobilitazione contro la politica economica del governo c per modificare le misure delle leggi finanzià- 
ritornato tra la gente - Respinte aU’Università altre azioni di disturbo e violenze rie - Parlerà Alfredo Reichlin - La situazione difficilissima dei Comuni: dichiarazioni di tre sindaci 



È stata una risposta serena, 
lucida e proprio per questo 
forte. La manifestazione di ie¬ 
ri pomeriggio a S. Lorenzo, in¬ 
detta per rispondere alle pro¬ 
vocazioni degli autonomi, che 
l'altro giorno avevano aggre¬ 
dito un corteo per la pace, al 
quale partecipava anche il sin¬ 
daco, è stata un momento di 
lotta molto importante: un 
quartiere intero é sceso in 
piazza per difendere il suo di¬ 
ritto a parlare, a discutere, a 
lottare. 

Piazzale degli Osci ha co¬ 
minciato a riempirsi di gente 
fin dalle prime ore del pome¬ 
riggio. Alle diciassette, quan¬ 
do sul palco sono saliti gli or¬ 
ganizzatori, cerano quasi due¬ 
mila persone, le stesse che a- 


vevano partecipato al corteo 
per la pace il giorno prima. Al¬ 
l'iniziativa di ieri hanno aderi¬ 
to anche tutte le forze demo¬ 
cratiche. C’erano sul palco i 
rappresentanti del ^ PCI. del 
PdUP. dei repubblicani, dei li¬ 
berali. dei socialisti, e di tutte 
le organizzazioni di quartiere 
che hanno promosso la mani¬ 
festazione. Sul palco anche il 
sindaco Vetere.'che è voluto 
tornare ieri a S. Lorenzo, a 
parlare alla gente colpita dalla 
gravissima ' provocazione di 
giovedì sera. Un gruppo di au¬ 
tonomi radunato di fronte ad ' 
un bar non ha trovato spunti 
di nessun genere per innesca¬ 
re nuove provocazioni. 

La maggior parte della gen¬ 
te che partecipava alla mani¬ 


festazione era venuta per con¬ 
tinuare il discorsa iniziato il 
giorno prima. È per questo che 
il primo intervento è stato pro- 
• prio quello di Bisogna, del co¬ 
mitato di quartiere, tra gli or¬ 
ganizzatori della manifesta¬ 
zione sulla pace. Sulla pace ha 
iniziato il suo discorso, ' per 
parlare poi anche dei proble- : 
mi del quartiere. S. Lorenzo, 
che la guerra ha così dramma-. 
ticamente ferito trentotto anni 
fa. 

I segni dei bombardamenti 
a S. Lorenzo si vedono ancora. 
«Al sindaco — ha detto Bise- 
gna — chiedo un intfervento 
perché quelle macerie si tra¬ 
sformino in strutture che ai 
cittadini siano utili. E non è 
lontano dal tema della pace 


Fascisti gettano un ordigno incendiario; nessun ferito 


Bomba conlro 


poniila po' il confpcsso 


Gravissimo, criminale at¬ 
tentato di chiara marca fasci¬ 
sta. ieri sera, contro una se¬ 
zione del PCI gremita di com¬ 
pagni. Per fortuna, nessuno è 
rimasto ferito. Un gruppo di 
terroristi neri ha scagliato un 
ordigno incendiario contro P 
ingresso della sezione «Ccsira 
Fiori» a Monte Sacro, nel 
quartire Conca d’Oro. In quel ' 
momento — erano le 21 e 43 
■— i locali erano particolar¬ 
mente affollati di iscritti al 
partito e di cittadini. Proprio 
ieri sera, infatti, si era aperto 
il congresso di sezione. Il se¬ 
gretario. .•\lfrc^do Palma, ave- 
s‘a appena terminato di leg¬ 
gere la relazione. 


Lo scoppio dell’ordigno — 
una bottiglia molotov di note¬ 
voli dimensioni — è stato vio¬ 
lentissimo. Davanti alla por¬ 
ta si c sviluppato in pochi at¬ 
timi un vero e proprio muro 
di fiamme. Alcuni dei compa¬ 
gni presenti — in tutto si tro¬ 
vavano riunite una settanti¬ 
na di. persone — è riuscita a 
spegnere l’incendio, soffocan¬ 
dolo con quello che capitava 
sotto mano: bandiere, pezzi di 
stoffa, striscioni. 

Solo per caso — hanno rac¬ 
contato i compagni della se¬ 
zione. ancora sotto choc per 
l’attentato — siamo rimasti 
tutti illesi. Gli attentatori, in¬ 
fatti. non sono riusciti a cen¬ 


trare in pieno la parte centra¬ 
le, in vetro, dell’ingresso. La 
vetrata è andata io stesso in 
frantumi, ma il liquido in¬ 
fiammabile è penetrato solo 
per poco aH’interno dei locali. 

Immediata sarà, adesso, la 
risposta a questa criminale 
impresa fascista. Oggi alle 
16.30 una manifestazione u- 
nitaria — c’è l’adesione delle 
forze politiche democratiche ' 
di zona — si terrà a largo Val 
Sabbia. Vi parteciperà anche 
il presidente della IV Circo- 
scrizione. il socialista Giovan¬ 
ni D'Aloisio. Subito dopo la 
manifestazione, riprenderan¬ 
no i lavori del congresso di se¬ 
zione. . 


S. Giacomo: 
cresce 

opa 


Ferito e 
gettato 
dal treno 


Assaltò la 
«Gabetti»: 
arrestata 


lutto questo, proprio perché 
solo con la partecipazione di 
tutti i cittadini, gli stessi che i 
provocatori di ieri vorrebbero 
ricacciati dentro le case, si può 
avere una pace vera». 

«Domani a Firenze e a Pa¬ 
lermo — ha ricordato Luciano 
Di Pietrantonio, segretario re¬ 
gionale della federazione uni¬ 
taria CGIL, CISL e UIL — sfi¬ 
leranno due cortei per il disar¬ 
mo dopo l’appello del sindaca¬ 
to». Gli autonomi, giovedì, 
hanno aggredito proprio una 
manifestazione ih piazza su 
questi argomenti: sulla pace, 
contro le armi. Questo b il ri¬ 
sultato di quella che loro chia¬ 
mano campagna nel «sociale». 

Umberto Sartogo, presiden¬ 
te della III circoscrizione, ha 
portato la solidarietà della 
maggioranza del consiglio, e 
ha ricordato gli sforzi per.or¬ 
ganizzare la manifestazione u- 
nitaria in un quartiere «diffici¬ 
le», com'ò quqllq-.di pìa^ £ 0 -. 

■ -, 

,P, Per ultimo, la parola^ è pas-- 
sat» al 'Sindaco- di - Roma.- il 
compagno Ugo .Vetere. Un. 
lungo caloroso applauso ha ac¬ 
colto il suo intervento.- • ' 

«Qualcuno cerca ora nel Co-, 
mune — ha detto — il respon¬ 
sabile di un problema come 
quello dèlia casa, che ha tanti 
responsabili, tanti colpevoli; 
non certo questa giunta che 
invece in questi anni ha lavo¬ 
rato sodo, certo qualche passo 
avanti Io ha compiuto.' ed è 
ben consapevole di quanto sìa 
drammatica oggi la questione 
casa», ' . 

«C'è una ragione — ha con¬ 
tinuato Vetere — che rende • 
ancora più grave l’attacco or¬ 
ganizzato dell'altro giorno: ed. 
è il fatto che il Comune di Ro¬ 
ma. come altri enti locali, co¬ 
me tutti i lavoratori, spècie gli - 
strati più deboli, sta subendo 
le conseguenze dei famosi "tà¬ 
gli" governativi. Grazie a que¬ 
sta stretta, sono davvero in 
forse non solo gli obiettivi che 
la giunta si è posta, ma persino 
tutto quello che è stato fino ad 
oggi raggiunto dalla città e per 
la città». .. • 

> Un altro applauso ha saluta¬ 
to le parole di Vetere. che 
hanno concluso la manifesta- 


Dieci nuovi iscritti, un in¬ 
cremento del lló'Yi è il lusin¬ 
ghiero succt'sso cons(.'guitu dai 
compagni della cellula deU'o- 
spedale S. Giacomo che gio\1e- 
cTi hanno tenuto il loro con¬ 


gresso. 

Una crescita che testimonia 
Fimpegno e il lavoro svolto 
nell'ospedale e nel territorio. 
Si può e si deve tuttavia fare di 
più e i comunisti in un loro vo¬ 
lantino. fanno delle proposte 
concrete. Ma ai democristiani 
tanto fervore non x*a giu e con 
il solito sistema provocatorio 
hanno stampato un «controvo- 
lantino» pieno di insulti gra¬ 
tuiti. ma privo di qualsiasi con¬ 
tenuto. Se il livello di collabo- 
razione della DC nell'ospedale 
è quello, non c'è proprio da es¬ 
sere ottimisti sul loro futuro 
contributo. 


Prima lo hanno accoltellato 
e poi lo hanno gettato dal tre¬ 
no in corsa. Vittima della cri¬ 
minale aggressione Domenico 
Ruggiero. 24 anni, che ora si 
trova, ricoverato all'ospedale 
di Fondi con trauma cranico e 
una profonda ferita al torace. 

Il fattaccio è avvenuto ieri 
pomeriggio sull'esprt'sso Ro- 
ma-Napoli. Due sc-onosciuti. 
come ha poi raccontato il gio¬ 
vane ferito, lo avrebbero ag- 
grc-dito quando il treno stava 
pc*r arrivare alla stazione di 
Monte S:in Biagio, nei pressi di 
Fondi. I due. dopo averlo feri¬ 
to al torace, lo avrebbero ure- 
so e gettato di peso fuori millo 
sportello del convoglio in cor¬ 
sa Domenico Ruggiero è rovi¬ 
nato sulla massicciata Uitten- 
do violentemente la tc-sta I 
medici SI sono riservati la pro¬ 
gnosi. 


Loredana Marrari. 20 .'inni, 
studenti-.v'^i. è stata arrestata 
su mandato delia Procura del¬ 
la Repubblica di Roma perche 
ritenuta una militante del 
•Movimento Comunista Rivo¬ 
luzionario», nato nel'Tfì da una 
scissione nella colonna roma¬ 
na delle BR. Nel -Movimento 
Comunista Rivoluzionario» si 
erano raccolte alcune frange 
estreme deH'-autonomia» e la 
corrente «movimentista» delle 
BR i cui più noti esixmenti e- 
rano Morucci e Aari.ina Fa- 
randa. arrestati in quello stes¬ 
so anno II grupw portò a ter¬ 
mine una sene ni azioni dimo¬ 
strative contro li l.ivuro nero e 
la spi*culazione edilizia, tra 

J iueste la prim.t e più notevole 
u r.tssalto in un uttuio della 
-Gabetti- l-i M.u i.u • è M»pel- 
tata di aver pieso p.o 'i .1 que¬ 
sta azione 


zione. • • • 

Si è risolta in una sconfitta 
anche il tentativo di disturbo 
che un gruppo di autonomi ha 
inscenato ieri mattina all'uni¬ 
versità. Nell'aula terza di Giu¬ 
risprudenza • c'era un'assem¬ 
blea per la pace, indetta dal 
Centro di iniziativa politica 
dell'ateneo. Sono intervenuti 
Luciana Castellina, deputata 
del PdUP al Parlamento euro¬ 
peo. Marcello Cini, docente di 
fisica, e Filippo Gentiioni di 
Com-Nuovi "Tempi. 

L'assemblea era alle prime 
battute, stava parlando Laicia- 
na Castellina, quando un 
gruppo di autonomi, dalla si¬ 
nistra del palco, hanno comin¬ 
ciato a disturbare il suo inter¬ 
vento fino a che qualcuno di 
loro non è riuscito ad ottenere 


il vartito 


OGGI 


ASSCMBLCE: CESANO 19 30 
con (I compagno Cesare Eredduz/i. 
defla CCC: PORTO FLUVIALE alle 
17.30 IBettm)); CASAL BERNOCCHI 
alle 18 (Parola): TIBURTINO GRAM¬ 
SCI ane 18 (Tuvé): CASTELVEROE al¬ 
te 17 (Capponi); TRULLO alte 18 
(8etti); BRAVETTA alte 16 (Pinto). O- 
STIA CENTRO alte 18 (Funglìi) 
CONOffESSI: TORRE MAURA alte 
17 con ri compagno Sandro Morelli. 
sc(retano della Federazione e mem¬ 
bro dd CC: NINO FRANCHELLUCCI 
allo 17.30 con ri compagno Paolo 
Ciofi. cW CC: PIETRALATA atte 18 
con ri compagno Piero Salvagni. del 


CC NUOVA salaria alte 16 con la 
compagna Franca Prisco, della CCC 
PORTUENSE VILLINI atte 17 iCiai) 
casetta MATTEI alle 17 nembo). 
MONTI alle 18 30 INapoteiano) SE¬ 
GNI alte 17.30 iVitate): VALLE AU¬ 
RELI alle 17.30 (Protetti): CASTEL 
GIUBILEO atte 17 iMicheiM: CESiRA 
FIORI alte 17 (Oainottol; MACCARE¬ 
SE alle 17 IBagnaio): TESTA 01 LE 
PRE alle t9(Bozzeitol. ''OR SAPIEN¬ 
ZA atte 16 (Bulla): SETTORE PRE NE- 
STINO alte 16 (Coscia); QUARTO Mi 
GLIO alte 17.30 (Consoli): GROTTA 
FERRATA alte 17 (MaHioteiti) MON 
TECOMPATRI alle 17 (Colombini) 
ROCCA DI PAPA alte 17 (Veiteiril. A 
RICCIA PIANI 01 S MARIA alte 17 


lAgosi-nelli) LANUVIO alte 1 7 iCiOC- 


LATINA 

TerracH*ia alte 18 ass pubblica sulla 
Regione iBerii» 


CONGRESSI 

PROSINONE: Fros>ronc iGr jmscu a' 
te 16 (Simtelel 

LATINA: Fondi alte 1 7 -O Alessio 
Roiunrtol LT (Gramvcii aKe 16 <lm 
bellone Di Resta) 

VITERBO: Fabrica di Roma aiie 1 7 
iOagal: Orte atte 16 30 iSposeiii Ci- 
marra) Monteliascorte alte 16 iG rìe- 
bri Diamanti) Montano alte 70 (Tra- 
bacchmi) Tuscania aMe 20 iMassotei 


la parola. 

Dopo una mvzzorvtta di ri- 
fvrimvnii gfnvrici al lenta del¬ 
la paev ma. soprattuito. di ri- 
pt‘iuu* ingiune ai pn-senli. T 
assemblea ha cominciato a 
battere le mani per sollecitare 
la t-onclusione. Ma questo non 
è bastato a riportare un po' di 
calma. Prima di uscire, infatti, 
gli autonomi hanno tentato 
con pugni e calci a chi capitava 
sotto tiro di mandare a monte 
il dibattito. A quel punto, la 
lisposta è stata compatta. II 
gruppo dei provocatori è stato 
respinto fuori dell aiila. I lavo¬ 
ri sono poi continuali regolar¬ 
mente lino alla tarda mattina- 


Dopo 1 assemblea, un grup¬ 
po di organizzatori si è riunito 
ed ha sU'so un volantino per 
denunciare lact adulo Due 
nuovi appuntamenii sono stali 
indetti sulla p.ice pei il IO e il 
lOdidicembie 


Lunedi, grande appuntamento di lotta con¬ 
ti la politica economica del governo. E’ una 


tro la politica economica del governo. E’ una 
politica che colpisce tutti i cittadini perché 
vuole diminuire drasticamente le spese socia» 
li. che colpisce i lavoratori in particolare, per» 
ché prospetta m»giore disoccupazione e cas» 
sa integrazione. E’ una politica che privilegia 
gli strati sociali più ricchi, che minaccia la 
riforma sanitaria, e tutte te conquiste della 
ministra, della gente, delia classe operaia. L’ap» 
puntamento è al Colosseo alle 17. Il corteo at» 
traverserà la città fino a piazza Navona. dove 
Ciarleranno i compagni Reichlin. Speranza e 
D’Ambrogio. Anche dalla provincia si sono le¬ 
vate voci di protesta contro il tagli dei finan» 
ziamenti agli enti locali. I Comuni, alcuni dei ' 
quali si stavano risollevando in questi anni da 
una situazione di passività e di sprechi reali 
(quelli legati alle vecchie clientèle demoefì» 
stiane)..con il decreto.Andreatta rischiano lo 
strangolamento. Il sindaco di Tolfa, Claudio 
Marietti, ha denunciato che, se passano quei 

[ irovvedimenti, non sarà nemmeno possibile 
’assunzioné di'9 posti nell’aniministrazione. : 
che sono rimasti vacanti. Il comune non potrà 
continuare gii inter\’enti per fax'orirc lo studio 
(libri e trasporti gratis), per assistere gli anzia» 
ni (aiuto domiciliare, attività ricreative), né 
garantire alle donne una politica per il loro 
inserimento nella vita sociale ed economica. 

A Genzano, 17mila abitanti, ci sono 2 asili 


nido, una scuola a tempo pieno comunale per 
tutti i bambini e numerose altre attività cUitu» 


tutti i bambini e numerose altre attività cUftu» 
rali e sociali organizzate dall’amministrazio» 
ne. Il sindaco, Cesaroni, ha dichiarato che 
nemmeno l’incremento del 16% delle entrate 
(che pure è in discussione) riuscirà a garantire 
lo stesso livello di servizi delI'Sl. A Marino la 


lo stesso livello di servizi delI'Sl. A Marino la 
situazione è ancora più grave. I tagll àllaspesa 
creeranno ulteriori difficoltà nel fronteggiare 
ia grave situazione che si è determinata coti il 
terremoto. Molti dei lavori già cominciati, di 
risanamento igienico- sanitario, non potran¬ 
no essere portati a termine. 

• Anche Antonacci, sindaco di Albano, sostie¬ 
ne che Tincremento del 16% è appena suffi¬ 
ciente a coprire i bilanci per quanto riguarda 
le spese correnti, ed anche così, i servizi subi¬ 
rebbero un decadimento. I costi di gestione, 
infatti, sonò aumentati ben di più del 16%. II 
gasolio e le forniture elettriche sono già arri¬ 
vati al 20,25%, La politica economica del go^ 
verno, insomma, mentre agita di fronte alla 
popolazione una bandiera fasulla di lotta all’ 
inflazione, minaccia le autonomie locali. Lo 
svuotamento delle funzioni dei Comuni è una 
minaccia alla democrazìa, come è stato de¬ 
nunciato Taltro giorno al Consiglio comunale 
di Roma. 

Per questo lunedi, al Colosseo, è necessario 
mostrare al governo una grande mobilitazio¬ 
ne, il primo momento di una lotta molto im¬ 
portante e che deve essere molto ampia.. 


Dura presa di posizione di CgiI, CisI e UH 


li! 


ione seni 



dicono ì sindacati 


Il comunicato dopo rincontro «interlocutorio» dei giorni scorsi 
Bonadonna: occorre «organizzare un grande movimento di lotta» 


Non comincia sotto buoni 
auspici il confronto tra la- 
giunta regionale e 1 sindacati 
sulle grandi scelte di pro¬ 
grammazione, anzi. Nei 
giorni scorsi, alcuni quoti¬ 
diani àvevého pàriàtò'di so-' 
stanziale accòrdo; di dispò-' - 
dibilRà; md è ia stessa fède* ' 
razione. unitaria regionale,. 
'con una presa di posizione 
che non consente certo dub¬ 
bi, a dire esattamente il con¬ 
trario. 

- Il primo-incontro con la 
giunta regionale, dicono in- 
fatU PicchetU. Chioffi è Ve- 
nanzl (rispettivamente ^ se-. 
gretari regionali CgiI, GisL 
Uii), «è stato Interlocutorio, e 
non ha consentito'di entrare 
nel merito ded próbléini che. 
la Federazione unitatlà è in¬ 
teressata a discutere». Più a- ; 
vanti il commento a queU’in- 
cohtro diventa ancora più 
chiaro. Dice infatti il comu¬ 
nicato unitàrio che da parte 
delia Federazione «non e sta¬ 
to espresso alcun consenso a 
proposte che non ci sono sta¬ 
te. confermando tuttavia 1’ 
intendimento comune giun¬ 
ta-sindacati di dare priorità 


assoluta ai temi deH’Occupa- 
zione, della casa e della sani¬ 
tà». «L’Incontro — prosegue 
la nota sindacale — e avve¬ 
nuto dopo reiterate soliecità- 
zioni dèlia Federazione uni¬ 
taria e il stfó BlessÒ àndà- - 
méntb' hà' wmtérmàlò'TeSK • 
gehza; per-ilsmdaeatct, di in-': ' 
balzare .'la .giunta Tegionale. 
sulle cose da fare,- mettendo- 
in questa nostra volontà lo 
stesso spirito costruttivo e ri¬ 
cerca .di collaborazione che 
da sempre caratterizza la Fe¬ 
derazione unitaria dei. La- 
zio». - , . 

. - L’incontro giunta regiona- : 
le-sindacati, .Io ricordiamo, è. 
avvenuto qualche giorno fa. 
Ora. dopo le scelte fatte dal 
pentap«^to' sulla delicata 
questione deiràssestàménto 
al bilancio («tagli* proprio in 
quei settori indicati ‘ come 
prioritari dalla Federazione 
unitaria: casa; sanità e occu¬ 
pazione) il grido d’allarme 
lanciato trova una dramma¬ 
tica conferma. Commentan¬ 
do l’incontro. Salvatore Bo¬ 
nadonna, segretario r^iona- 
le della CgiI, parla di «occa¬ 
sione mancata». Bonadonna 


esprime «viva preoccupazio¬ 
ne» perché intanto si stanno 
accumulando drammatici 
ritardi. Tra l'altro, ricòrda il 
dirigente sindacale, lo stesso 
bilancio preventivo del 1982 
difficilmentè sarà approvato 
"pribtà'dèlfa'‘’fihe; dell’ànno.' 
clntanto:At?cUce'aneora il se^ 
.gretario • della CgiI — sono 
diminuìtKgli-occupati e.au¬ 
mentano i- disoccupati, Tc- - 
mergenza nei settori dell’a- 
. gricoltuia, • deirindustria e 
dell’abitazione è - diventata . 
dranimatica. Si poteva pen¬ 
sare che il ritardo con cui è 
avvenuto l’I.ncontró. fosse 
sérvitò^a precisare le propo¬ 
ste dà fai^ il sihda(»tò si è 
trovato di ffonté a ipotesi di 
calendario'di incontri*. - 

* Bonadonna cosi conclude; ^ 
•Noi andremo a questi incon¬ 
tri, ma quello che per 11 sin¬ 
dacato diventa indispensabi¬ 
le, è Tórganiàzazione di un‘- 
grande moviménto di. lotta- 
che riporti i problemi delToc- 
cuparioné è dello 'sviluppo 
del Lazio aH’òrdine.del gior¬ 
no dei confronti con il padro¬ 
nato, con la Regione e con Io 
stesso governo nazionale». 


Un’assemblea del PCI a Pomezia con Morelli 


Dkmtìamò imi, senza 


imediaziomn, dipartito 

e lotte (weraie 


. Una pioggia di interventi, di. 
suggerimenti.. di proposte: 
questa è stata l'assemblea di 
zona del PCI. mercoledì sera a 
Pomezia. I compagni, tanti, 
hanno «usato» la presenza di 
Sandro Morelli, segretario 
della federazione romana, per 
trasfonnare un incontro orga¬ 
nizzativo per la preparazione 
della manifestazione di lunedì 
in occasione di dibattito politi¬ 
co serrato. Quello che tutti 
hanno chiesto a Morelli, è sta'- 
ta soprattutto la chiarezza, su 
un punto: Tatteggiamento ed 
il giudizio del PCI nei con¬ 
fronti del governo. Un argo¬ 
mento questo. che ne ha tirati 
fuori tanti altri; la crisi e le no¬ 
stre proposte per superarla, il 
rapporto tra il PCI e il sinda¬ 
cato. l'ideologia e la lotta. E 
ebù si è finito col discutere sul¬ 
la stessa fisionomia del panno 
comunista. Diceva Bastianini. 
della FLM; tra il paese reale e 
la nostra iniziativa parlamen¬ 
tare. c'è uno stacco: la batta¬ 
glia per modificare questo 
paese non può essere fatta solo 
dal Comune (dove noi siamo 
forza di governo! o dai compa¬ 
gni deputati, perché ;ìs«.hiamo 
di diventare un partito d opi- 
nione. e non più di massa La 
critica (che altri hanno ripetu¬ 
to). era. questa: la manilesta- 
zione contro la politica econo¬ 
mica del governo arriva tardi, 
e così si può avere Timpressio- 
ne che si sia arrivati a decidere 


la manifestazione sulla base 
semplicemente di un «dise¬ 
gno» politico, di un «calcolo», 
seppure giusto, che viene dal 
vertice del partito e non da 
una spinta forte, della «base», 
della gente. 

L'«alta politica» insomma, 
fatta di mediazioni e di diplo¬ 
mazia. non piace, e viene con¬ 
trapposta alle esigenze del 
movimento di massa, dei lavo¬ 
ratori. Allora il ruolo dei co¬ 
munisti quale deve essere di 
fronte ai problemi concreti, 
quotidiani della crisi e quindi 
anche di fronte ai problemi 
I che la politica del governo 
butta sul tappeto? 

Un compagno molto giova¬ 
ne. ad un certo punto, ha chie¬ 
sto questo: dal momento che il 
problema'della casa è dram¬ 
matico e noi Io denunciamo, 
perchè non appoggiamo la lot¬ 
ta di chi occupa le case? Per¬ 
chè non pubblichiamo Ir liste 
degli appartamenti sfìr-i. non 
chiediamo che vengano im- 
mediatamerite messi a disposi- 
■, zione . O’/g!' sfraiiùti? «Sono 
, queste le cose cne danno fidu- 
. ; eia alla gente nel nostro parti¬ 
to — diceva questo compagno 
Telia — la gente vuole sapere 
dove SI va-.. Certo, a questo 
punto ci sarebbe da discutere, 
magari su quei palazzi già as- 
. segnati, assegnati à povera 
gente. -La guerra dei poveri- 
Kla questo è un altro discorso, 
e non c entra con l assemblea 


di Pomezia.. La richiesta di 
quella assemblea invece è 
molto chiara: una strategia e 
una discussione non per ad¬ 
detti ai lavori. Un partito più 
mobile e pronto di'flòcite ai 
problemi, e sopràttùttò iMÙ.si¬ 
curo delle pròpriè scelte;, delle 
proprie azioni di lotta quoti¬ 
diane. delle grandi indicazioni 
politiche. Questo il contenuto 
essenziale delle richieste ’e 
delle critiche. (Thè poi si è e- 
spresso in forme diverse. 

La forma per esempio di 
una critica serrata al sindaca¬ 
to. -Non si può accettare — ha 
detto Ciachini. il segretario di 
sezione — che nella CGIL i co¬ 
munisti avallino, o comunque 
permettano una politica verti- 
cista. una politica tutu incen¬ 
trata sullo studio di meccani¬ 
smi finanziari nei quali ci invi¬ 
schiamo. e non dovremo-. E a 
questo proposito ha parlato 
con accenti duri del tetto fa¬ 
moso del 16*%. «Ci hanno fatto 
discutere di scala mobile e co¬ 
sto del lavoro — ha aggiunto 
— per lutto il congresso. Non 
si corre così il rischio di dare 
un riconoscimento implicito 
che siamo noi. i lavoratori, i 
• responubili della crisi? E non 
1 doveva comunque la CGIL 
I portare la sua proposta, discu- 
I terla a fondo.'sul serio? 

'Sui lavoratori pesa — ha 
detto Piccareda — c* pesa ne¬ 
gativamente. il triennio della 


Regione: le scelte del pentapartito 


Passa un bilancio 
dissestato 
R PCI vota contro 


Accolti solo due degli emendamenti co¬ 
munisti - Duro intervento di Quattrucci 


L’assestamento del bilan¬ 
cio 1081 è stato approvato ie¬ 
ri mattina dall’assemblea ' 
della Pisana. Praticamente, 

10 strumento di bilancio con 

11 quale la giunta quadripar¬ 
tita governerà in quésto ulti¬ 
mo scórcio di anno, è quello 
presentato l’altro ieri nella 
relazione di maggioranza. 
Bruschi tagli agli investi¬ 
menti produttivi e rigonfia¬ 
mento delle spese inutili. Dei 
numerosi emendamenti pre¬ 
sentati dal gruppo comuni¬ 
sta (per maggiori Investi¬ 
menti nei settori chiave, in 
quelli cioè piu colpiti dalla 
crisi; casa, sanità, occupazio¬ 
ne e trasporti) la maggioran¬ 
za ne ha accolti soltanto due, 
un terzo parzialmente, con¬ 
fermando di voler governare 
con spirito di chiusura, pe¬ 
raltro senza voler mettere 
minimamente In discussione 
le scelte che a livello nazio¬ 
nale rischiano di strangolare 
i Comuni e di tagliare fuori 
da ogni decisione importan-. 
te le stesse assemblee regio¬ 
nali. A favore deU’assesta- 
mento hanno votato tutti i 
gruppi del pentapartito; la 
DC, il PSI, il PSDI, ir PLI c il 
PRI (che, 5pur >nón'essendo 
nell’esecutivo, 'appoggia'coni' 
• il suo voto, la giunta)..Cpntro 

il PCI e U PdUP, con motiva- ■ 
zionl diverse il Movimento 
sociale. 

Al di là delle scelte sui sin¬ 
goli problemi, questo voto 
suH’assestamento (il compia¬ 


gno Mario Quattrucci lo ha 
dichiarato con decisione nel 
suo intervento prima del vo-. 
to) è emblematico deU’orien- . 
tamento della «nuova* giun¬ 
ta regionale, Un orientamen¬ 
to che rappresé'rita ùh ritor¬ 
no indietro, che non tende a' 
risolvere 1 problemi, ma ad 
aggravarli. Difficile poi giu¬ 
stificare ratteggiamento dei 
partiti che affiancano la DC,. 
il PSI soprattutto. Con il vo¬ 
to di ieri, con quelle «modifi¬ 
che» al bilancio preventivo, 
la maggioranza ha infatti 
negato scelte fatte soltanto 
un anno fa, scelte importanti : 
che ora vengono sacrificate 
sull’altare di un’alleanza che 
non promette niente di buo¬ 
no. ■ 

Dicevamo degli emenda¬ 
menti che 11 gruppo comuni¬ 
sta è riuscito a Impiorre. Ri¬ 
guardano un contributo di 
mezzo miliardo pier il funzio¬ 
namento deU’Istitutp regio¬ 
nale di studi e ricerche per la 
programmazione economica 
e territoriale, un finanzia¬ 
mento di 400 milioni pier ri- : 
cerche sul mercato del lavo¬ 
ro e un fondo per i parchi re¬ 
gionali. In qiiest’ultimo caso 
il PCI aveva proposto un rhi- 
'llardo, ma la giunta si è limi¬ 
tata ad uno stanziamento di'. 
350 milioni:-- ■ 

' Urta rafficadi «no» su tutte, 
le altre propioste, anche su 
quelle che chiedevano mag¬ 
giori finariziahiénti a favore 
delle-zone'colpite dal nubi¬ 
fragio del 2 ottobre scorso. 



solidarietà nazionale: sia p>er 
quel che riguarda il sindacato 
sia per il piartito» E poi la crisi; 
per affrontarla, la politica eco¬ 
nomica del PCI — dicevano 
molti in assemblea — non è 
abbastanza chiara. Per esem¬ 
pio. siamo d'accordo sulla li¬ 
nea del contenimento delle ri¬ 
chieste salariali? E nel territo¬ 
rio. quali sono le nostre propo¬ 
ste. i nostri pùnti di forza? 

Morelli ha riempito pagine 
e pagine di appunti (gli inter¬ 
venti sono stati più di venti) ed 
alla fine, dopo ore di discussio¬ 
ne. qualcuno ha dovuto rinun¬ 
ciare a parlare. Sono prevalsi 
in quest'assem'Olea temi, che 
hanno forse distratto i compa¬ 
gni dalTobiettivo principale, 
la preparazione della manife¬ 
stazione del 30. «Ed è evidente 
— ha detto Morelli — che que¬ 
sta manifestazione chiarisce in 
parte il nostro atteggiamento 
sul governo. Noi non abbiamo 
posizioni preconcette sul go¬ 
verno. ma questo governo è 
giunto ad un bivio; o accetterà 
le modifiche che chiediamo, 
che chiede la gente, il movi¬ 
mento operaio, ai provvedi¬ 
menti economici, oppure Ia 
lotta sarà sempre più forte- -E 
la manifestazione è una rispo¬ 
sta anche agli interrogativi 
che voi ponevate — ha aggiun¬ 
to Morelli —. Nel partito, sul 
carattere di massa delle nostre 
iniziative, c'è una discussione 
aperta Un dibattito che va 


proseguito soprattutto guar- ; 
dando alTesigenza immediata: 
di suscitare movimenti forti, 
unitari, come quello che già e- 
siste per la pace. Non è vero 
che questa iniziativa è stata 
decisa trof^ tardi. Questo è il 
clima giusto, in questo clima 
sta crescendo, pro(HÌo nelle 
masse, la giusta valutazione 
sui provvedimenti del gover¬ 
no. E la gente oggi non vuole 
prediche ideologiche, vuole 
critiche concrete. Sulla nostra 
piattaforma, si è sviluppato un 
dibattito serrato; abbiamo a- 
v’uto incontri con i commer¬ 
cianti. gli artigiani, il sindaca¬ 
to unitario e perfino con alcu¬ 
ni industriali. E tutti ormai so¬ 
no d’accordo sul fatto che. in 
questo quadro politico, gli uni¬ 
ci interlocrftori reali siamo 
noi». La linea ^ladolini, ìn- 


somma. non convince le forze 
sociali, non persuade ormai, 
che i suoi propositori. " 

' Ecco i caratteri nuovi di 
questa situazione politica; si¬ 
tuazione che invece, trt^pe 
volte ci troviamo a affrontare 
con metodi e analisi che ap-' 
partengono al passato. «Dob¬ 
biamo attrezzare tutto U parti¬ 
to per essere all'altezza di que¬ 
sta situazione, dobbiamo guar¬ 
dare avanti — ha aggiunto ' 
Morelli —. E neU'immediato 
questo significa fare ogni sfor¬ 
zo perchè il 30 sia una grande 

S iornata di lotta». C'è in gioco 
futuro della città. 
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Sabato 28 novembre 1961 


ROMA REGIONE 


I>ove va la pòUticà Intervìste/3 


Allora, Salvagni, dove va la 
politica romana? A cinque 
mesi dalle elezioni del 21 giu* 
gno, finalmente i governi so¬ 
no fatti dappertutto: Regio¬ 
ne, Provincia, Comune, circo- 
scrizioni. Adesso, si può dare 
un giudizio glotiale. 

Si. E per noi comunisti è 
questo: alla Regione c*è un 
assetto politico più arretra¬ 
to, col ritorno della DC e il 
pentapartito, anche se un po' 
zoppo. Un quadro di governo 
che resta un dato negativo. 

Il presidente socialista delr 
la Regione, Santarelli, dhie 
che li PCI deve togliersi dalla 
testa l’idea di far cadere quel¬ 
la giunta. 

Santarelli può pensare ciò 
che vuole, e che lo sostenga 
apertamente è un fatto co¬ 
munque positivo. Aiuta a fa¬ 
re chiarezza. Ma, suo mal¬ 
grado, il PCI lavorerà dall' 
opposizione per mutare ras¬ 
setto di governo regionale. Il 
PCI non rinuncia affatto al- 
robiettivo di creare le condi¬ 
zioni. alla Regione, per una 
nuova amministrazione di 
sinistra. ...... 

Cosi alla Regione. E per €>>- 
munci Provihcià e circoscri¬ 
zioni? • ■ 

Li. siamo di fronte a un 
chiaro successo politico delle 
sinistre, che rende possibile, 
continuare la strada del rin¬ 
novamento. Al Campidoglio, 
il PRI ha-votato a favore del 
programma della giunta: è 
una conferma della solidità 
della maggioranza. E nelle 
circoscrizioni si è riusciti, fi¬ 
nalmente, a dare vita a mag¬ 
gioranze laiche e di sinistra 
che garantiscono, coi loro 
programmi, il decollo dei de¬ 
centramento amministrati¬ 
vo, dopo il voto diretto delia 
gente. . . ^ 

Va bene; questo delle circo¬ 
scrizioni è Un successo di rilie¬ 
vo. persino maggiore di quan¬ 
to noli si legga in giro, per le 
sinistre e per il PCI. Ma ed 
è un «ma» importante — per 
arrivarci ci sonò voluti ben 5 
mesi. Troppi. Alla gente come 
li spieghi? Non mi dire, subito 
e solo, con il fatto che la DC è 
cattiva^'.'. ■ - / 

Non te, k) dico^-^^ Dico ;una\ 
cosa diversa. ‘ Cinque mesi 
sono iantii senza dubbia Ma 
non si comprendono se si 
prescinde dalia vicenda poli¬ 
tica, assai complessa, che ha 
riportato la giunta di sinl-, 
stra alla guida del Comune. 
Petroselli venne rieletto il 17 
settembre, 3 mesi dopo il vo¬ 
to. ■ ' ;■ . ■/ ' ■ ■ • 

Allora sono statilunghi 
quei 3 mesi lì?; 

. Si. Il ritardo grave è stato 
quello. La DC ha fatto attac¬ 
chi forsennati e minacce per 
cercare di rimettere in di¬ 
scussione l’esito del voto. E 
non tutti i partiti hanno ri¬ 
sposto alla DC con la stessa 
tempestività e in identico 
modo. Ma l’importante è a- 
ver sconfitto quel tentativi. 
Il «Tempo» ha scritto che nel¬ 
le circoscrizioni i de hanno 
subito la prima sconfìtta do¬ 
po le elezioni. Non è cosi: in 
realtà quella è stata la terza, 
prima i de hanno subito il ri¬ 
sultato delle urne e la ricosti¬ 
tuzione della giunta di sini¬ 
stra in Campidoglio. ’ 

Il capogruppo de alla Re¬ 
gione. il morotco Benedetto, 
dice che per la vicenda circo¬ 
scrizioni i partiti laici sono 
caduti in un tranello dei co¬ 
munisti. -‘■ 

Benedetto non ha capito 
quello che è successo davve¬ 
ro. E non l’ha compreso tutta 
la DC. I democristiani pen- 
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Nnpagno Sahragni, per 
le circoscrizipni ben 
cinque mesLTroppL. 
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Terza puntata delVinchiesta sulla politica romana. £' 
di turno un dirigente' comunista: Pierò Salmgni. Se¬ 
gretario del comitato cittadino del PCI, da pochissimo è 
anche il capogruppo in Campidoglio. «Da un giorno 
all’altro — dice — mi sono trovato catapultato a questa 
responsabilità non indifferente. Meno male che i com¬ 
pagni mi aiutano molto. Com’è andato l’impatto con le 


Parla il capogruppo comunista 
in consiglio comunale 
«Santarelli dica ciò che vuole, 
noi puntiamo a mandare via 
il pentapartito dalla Regione. 
Ecco come vedo io la crisi de. 
Il decentramento dentro il PO 
non ha portato solo confusione» 


istituzioni? Beh, non ho auuto il tempo di rendermi 
conto dell'impatto. Certo, è un’esperienza del tutto nuo¬ 
va, ricca. Sto in un osservatorio "cavallo”, al confine tra 
la vita wra e propria deile istituzioni e del governo e il 
partito. Un osservatorio molto interessante, non c’è 
dubbio». . . 



sano ancora che il rapporto 
stabilito tra le forze di sini¬ 
stra e quelle Isdche a Roma 
— pur nella distinzione, di 
ruoli di maggioranza e di op¬ 
posizione — sia il frutto di 
convenienze reciproche. CI 
sarà anche questo, ma quello 
in atto è un processo più pro^. 
fondo. Le forze laiche e quel- 
le di sinistra: non pensano 
più che la.DC sia U pianeta. 
attorno ài quale ruotano i sa¬ 
telliti. Il fatto è che tutU i 
partiti hanno capito che la 
Crisi de è cosa seria e profon¬ 
da. Lo ha capito anche il PLI. 

Loro, I de, invece smenti¬ 
scono di essersi autorìdotti al¬ 
l’isolamento. Sono gli altri — 
protestano i democristiani — 
che ci hanno tagliati fuori. La 
storia deH’intesa istituzionale 
in Comune, a te cosa inse¬ 
gna? ■■■ ■■■■ ' 

Che la DC in realtà non vo¬ 
leva affatto firmare l'intesa, 
ma puntava ad altro. Lo con¬ 
ferma implicitamente, e 
neppure troppo. Benedétto 
neU’intervista ■ air«Unità*. 
Lui dice: il mutato clima po¬ 
litico alla Regione non con¬ 
sentiva, ad esempio, che un 
comunista diventasse il pre¬ 
sidente dell'assemblea. Ecco, 
la DC a Roma si è mossa fa¬ 
cendo dell'intesa un'iniziati¬ 
va strumentale. Obiettivo: u- 
nificare il fronte delle oppo¬ 
sizioni contro la giunta di si¬ 
nistra in carica, e incrinare 
COSI i rapporti tra i partiti 
della maggioranza capitoli¬ 
na. Se si subordina la firma 
dell'intesa istituzionale al 
fatto che la DC «dovesse» go¬ 
vernare in 8 circoscrizioni — 
perché è questo che i de pre¬ 
tendevano —al di là delle di¬ 
chiarazioni di principio, non 
si vuole davvero firmare l’in¬ 
tesa. Ma si ha in testa un’al¬ 
tra cosa. Non solo: cosi, la DC 
pretendeva che programmi e 
accordi già raggiunti nelle 
diverse circoscrizioni, fosse¬ 


ro rimessi in discussione.. 
Stracciati daH’alto. 

Ma secondo te, 1 de hanno 
solo giocato a carte coperte, o 
hanno sbagliato l’analisi del 
momento pòlitico? ' 

La DC, evidentemente, ha 
pensato che la buona volon¬ 
tà espt:essa dà tutti gli altrit 
' le àprisse la possibilità d.lrfiulr 
-leva su alcuni partiti perifét»:. 
vesciare ampiamente, le. 
maggioranze nelle clrépscri- 
zloni. E, quindi, per inclinare 
la stessa stabilità politica ca¬ 
pitolina. Qui la DC ha sba¬ 
gliato di grosso: né U PSI né 1 
laici erano disponibili. Tiitt' 
al più lo avrebbero consenti¬ 
to in tre circoscrizioni. : • 
■ A un certo momento, quan¬ 
do sembrava ormai conclusa 
positivamente, la trattativa 
.per le circoscrizioni si è ria- 
;perta. Il PSI aveva avuto un 
incontro coi! la DC.~ 

Anche il PSI ha commesso 
un errore di analisi: sulle in¬ 
tenzioni vere, reali della DC. 
Quantomeno 11 PSI si è illuso 
che lo Scudo crociato ricer¬ 
casse veramente e non con 
quei secondi scopi — ma sin¬ 
ceramente — l’intèsa istitu¬ 
zionale. 

Bencfletto insiste, come hai 
risto, con.quella storia dei tre 
missini eletti vicepresidenti 
di commissioni al consiglio 
comunale. ■. . 

Questa storia è insieme ri¬ 
sibile e molto grave. L’intesa 
firmata in Campidoglio è a 
sei, il MSI è escluso. La E>C e 
Benedetto sanno benissimo 
che se il MSI ha potuto eleg¬ 
gere tre suoi rappresentanti, 
è solo perché la astensione, 
anzi la non partecipazione 
.alle votazioni del de, l’ha 
consentito. 

Adesso, la DC è riunita all* 
Eur. per l’.tsscmblea naziona¬ 
le. Che cosa è il partito roma¬ 
no che è andato a quell’ap- 
puntamento? . . 

Un partito in piena crisi. 


In consiglio comunale è arri¬ 
vato a episodi ridicoli di go¬ 
liardia: un consigliere l’altro 
giorno . si è presentato ' in 
Campidoglio con due barat¬ 
toli di vernice. Capisci a che 
punto siamo! La crisi della 
DC va beh oltre 1 ra{^rtl tra 
1 partii.-È crisi di credibilità . 
- TOUUcW'ihoriUe edi gòyerhp. ' 
crisi' di cbHegamento èbn' 
^^iCùné...realtà .^sociali ^(lìn-t 
' prèndltoriàll, produttive, in- 
tellettUallV Su questo sono 
d’àCcórdò con Benedetto: è 
anche crisi culturale. La DC 
non riesce ad interpretare la 
cultura moderna e la cultura 
urbana, che ne è l’espressio¬ 
ne più significativa. 

Perdita di consenso e dì 
proposta che si riflette ih un 
secco àrrétramento elettorale ' 
per la DC romàna... 

Non solo. Alla DC sonò ve¬ 
nuti a mancare strati sociali 
intermedi che erano il ce- 
.mentò della sua egemonia. 
Siccome è In crisi lo Stato as- ' 
slstenziale, è in crisi a Roma 
il blocco di potere de. che si 
basava su sviluppo incon¬ 
trollato della pubblica am¬ 
ministrazione e su operazio¬ 
ni speculative, vedi l’ediiizia. 
Finché c’era da distribuire 
ricchezza e risorse, la DC ha 
assolto una funzione di ”6- 
quilibrio” tra vari strati so¬ 
ciali. Oggi che quello svilup¬ 
po è entrato in crisi, viene al¬ 
lo scoperto la incapacità del¬ 
la DC di essere forza proposi¬ 
tiva, progettuale. 

E la sinistra, invece, casa 
ha fatto: ha c^nesso un dise¬ 
gno rinnovatore a Roma? 

Per lo meno, la sinistra ha 
dato una risposta (nuova i- 
dea di sviluppo, progresso ci¬ 
vile) che ha rovesciato il 
trentennio targato DC. La si¬ 
nistra ha cercato e impostato 
un processo di unificazione 
sociale, politica e culturale 
della città, per superare le 
grandi contraddizioni della 


metropoli. E poi, con le am¬ 
ministrazioni di sinistra c’è 
stato un modo nuovo di go¬ 
vernare: moralità, stabilità, 
partecipazione. Fatti radica¬ 
ti tra la gente, ormai. Sono 
processi profondi: o la DC se 
ne rende conto o è destinata 
a un declino inesorabile. Qui- 
a Roma si è espressa un’àl- 
- tematlva democratica- alla - 
DC, nelle forme e nel contea, 
nuli deU’azIone di governo, 

Torniamo alla polemica po¬ 
litica. Santarelli dice che con 
le risorse nelle casse degli enti 
locali, una giunta in fondo 
vale l’aUra. I soldi sono quelli 
che sonò, ciò che conta è la 
capacità di governo degli uo¬ 
mini. , ' : 

Questo di Santarelli . è 
francamente un discorso un 
po’ qualunquista, verticisti- 
ca che non aiuta a recupera¬ 
re un rapporto di fiducia tra i 
cittadini, le istituzioni e ; 1. 
partiti. E che non-fa i conti 
con il grande movimento de¬ 
mocratico che si è espresso, 
né col ruolo di rinnovamento 
che pure esercita il PSI a Ro¬ 
ma. Altro che giunto bilan¬ 
ciate! Se si governa col PCI lo 
si fa per trasformare, se si 
governa con la DC si fa il 
contrario.- 

COmunque, le risorse degli 
enti locali sono davvero po¬ 
che, e adesso il governo, ne 
vuole pure tagliare una bella 
fetta... 

Noi comunisti siamo mol¬ 
to preoccupati per la legge 
sulla finanza locale. Non è. 
semplicemente una questio¬ 
ne di meno risorse. È una 
legge che va contro i Comu¬ 
ni. contro le grandi città. 
Contro la possiMlità, nel Vi¬ 
vo di questa crisi grave, di 
continuare a portare avanti 
una politica di rinnovamen¬ 
to. Se passano quelle misure 
si mettono in discussione 
scelte fondamentali compiu¬ 
to daH'amministrazione di 


Il Comune per combattere le costrurioni fuorilegge nelle borgate 

CarteHonì-spaventabiisìvi 
salvare le aree verdi 


sinistra a Rofha e alla fine ló 
stesso ruolo delle sinistre. 

Il sindacato, secondo te, si è 
reso conto a pieno di ciò? 

La lotta per modificare le 
misure del governo è que¬ 
stione di tutta la città, non 
degli addetti al lavori e ba¬ 
sta. Mi pare che il modo in 
cui 1 sindacati — Impegnati 
a fondo su altri fronti con il 
governo — hanno reagito a . 
questo misure per gli enti lo¬ 
cali sia per ora Inadeguato. 
Eppure, così si colpiscono 
conquisto fondamentali del 
lavoratori: servizi sociali, at¬ 
tività culturali, salario Indi¬ 
retto. Comunque cl è sem¬ 
brato un passo avanti impor¬ 
tante il risultato. ' . ^ 

' Parliamo del PCI. La crisi 
della militànza tocca anche 
noi. Non è il caso di discuter¬ 
ne, di affrontarla a viso aper¬ 
to, senza mascherature? ■ 

Tutti l partiti soffrono una 
crisi, ognuno per motivazio¬ 
ni diverse. La nostra ancora 
c’è, e li momento più difficile ' 
a Roma forse l'abbiamo alle 
spalle, gli ultimi due anni. 
Cerano due problemi: il col- 
legamento a una prospettiva 
generale di rinnovamento 
della società, e il rapporto 
con l’azione di governo degli 
enti locali. Oggi, la prima ha 
riacquistato credibilità. E la 
•rimonta» elettorale è avve¬ 
nuta perché il partito — pur 
tra difficoltà e contraddizio¬ 
ni — ha saputo vivere uria 
esperienza di massa collega¬ 
ta al governo della città. 

Minimizzi. 

No. Certo il problema di 
come far politica oggi a Ro¬ 
ma, esiste. Siamo una fòrza 
di governo. Rappresentiamo - 
li punto di riferimento di un 
blocco rinnovatore ^ molto 
ampio. Che ci impone grandi 
capacità di • rinnovamento. 
Non nascondo le ' difficoltà. 
Ma il problema con cui mi¬ 
surarsi è questo: organizzare 
movimenti, - lotte, ■ proteste 
non basta. Bisogna dare e. 
avviare soluzioni. A questa 
visione non ci^slamo ancora 
a pieno. 

Il compagno Petroselli pur¬ 
troppo non c'è più. In sella sta 
un gruppo dirigènte romano 
molto dovane... 

Neppure tanto: 36-37 anni. 
Altrove dirigono il partito di¬ 
rigenti di 30 anni o sotto. La 
scomparsa di Petroselli ci ha 
colpiti, da tutti i punti di vi- 
sia. Ma ciò che ci ha inségna- 
..to in tanti anni, resta. Noi 
siamo ora davanti à una pro^ 
va più ardua, più gràride.'Ma 
le ossa ce le siamo fatto. Le 
energie ci sona a cominciare . 
da Vetore che in questi 40. 
giorni ha già dimostrato di. 
essere punto di riferimento 
per tutta la città. 

Tu hai diretto il decentra- 
mento.del partito a Roma. Ci 
credi ancora? Il bilancio fino 
a oggi è positivo? Spesso avere 
più «stanw» in Federazione a ■ 
cui rivolgersi, non ha irompli- 
calo le cose, il lavoro delle se¬ 
zioni? , \ 

Complessivamente il de¬ 
centramento è stato positivo. 
La scelta è giusta e irreversi¬ 
bile, per far fronte ai compiti 
del partito. Oggi c'è bisogno 
di più centri, forti, di direzio-. 
ne. • 

Non mi pare siano così for¬ 
ti. Forse qualcuno della Fede¬ 
razione sarebbe più utile nel¬ 
le Zone... ■. 

Il processo va rafforzato 
ancora. D’accordo. Ma non 
mi sembra ci siano stati, poi. 
tanti momenti di sovrappo¬ 
sizione del diversi organi¬ 
smi. Qualche confusione c’è 
stata. Però, il comitato citta¬ 
dino ha svolto — con luci e 
ombre — un ruolo peculiare: 
collegare l’iniziativa del par¬ 
tito tra le masse con l’azione 
di governo del PCI. È un pro¬ 
blema aperta Peririànento. ; 
Il comitato cittadino e le Zo¬ 
ne sono un’esperienza origi¬ 
nale, che può dare frutti po¬ 
sitivi. Non .credo che siano 
stati di ingombro.. 

Marco Sappine 
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Millecinquecento cartello¬ 
ni colorati a difesa del verde. 
L’Idea è del Comune impe¬ 
gnato a rispondere ai nuovi 
assalti di chi, imperterrito, 
continua a costruire sulle a- 
ree destinato a verde pubbli¬ 
co e a servizi. La trovata dei 
cartelloni-spaventapasseri 
ha soprattutto lo scopo di 
coinvolgere 1 cittadini nella 
difesa di quegli spazi recupe¬ 
rati con la sanatoria e che so¬ 
no la base per poter ridise¬ 
gnare la faccia stravolta dal- 
rabuàtvlamo di numerose 
borgate romane. 


I cartelloni indicheranno 
con precisione a quali scopi è 
stata destinata dal Comune 
queU’area. Forse sapere che 
in quello spiazzo, in quel pez¬ 
zo di prato dovrà soi^ere una 
scuola, un giardino pubblico, 
sarà di stimolo per gli abi¬ 
tanti a vigilare e a denuncia¬ 
re gli eventuali abusi. 

Intanto proseguono I con¬ 
trolli ordinati dall’assessora- 
to per il risanamento delle 
borgate e proprio nel giorni 
scorsi due Insediamenti irre¬ 
golari sono stati scoperti nel¬ 
la sona di Prato Lungo e alla 


borgata Romanina. Nel pri¬ 
mo caso era stata costruita 
una struttura in cemento ar¬ 
mato di 30 metri per venti, 
nel secondo le cose erano 
stato fatte più in grande; a 
soli due metri dall’Ac¬ 
quedotto Alessandrina 
qualcuno aveva avuto la bel¬ 
la idea di tirare su un capan¬ 
none in calcestruzzo di 1.200 
metri quadri. 

Sempre sullo stesso argo¬ 
mento. nei prossimi giorni, 
l’assessorato a! risanamento 
delle borgate avrà incontri 
con 1 presidenti delle Circo- 


scrizioni interessate. Un’a¬ 
zione decisa, in cui il Comu¬ 
ne oltre a fare il «poliziotto» 
punta, anche e soprattutto, 
ad un coinvolgimento dei 
cittadini per difendere quel 
poco che si è riusciti a strap¬ 
pare all’abusivisma Non 
può essere consentito quan¬ 
do stiamo per portare a ter¬ 
mine il piano di risanamento 
delie borgate — ha dichiara¬ 
to l’assessore Della Seta — 
che uno sforzo che è costato 
finora centinaia di miliardi 
alla comunità venga vanifi¬ 
cato e annullato dairtniziatl- 
va e daU’ebuso di pochi. 
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Altri due arresti dopo il «pentimento» di Aldo Usci 

0.n., sì^ mai morta 
TomaiH) ih carcere 
i vecchi òr 

Oltre alle nuove accuse per l’assassinio di Occorsio, si parla di 
attentati - Presi Rovella e Di Bella - È il gruppo di Signorelli 


' Con là riàperiura del «caso 
OccQrslò», magistratura e ■ 
polizia hanno ormai stretto 
un cerchio tra Firenze e Ro- . 
ma intorno ai fascisti del dl- 
sciolto Ordine Nuovo. Due 
nuovi arresti sono stati ese- * 
guiti dalla Digos romana, 
ma si parla anche di altri fa¬ 
scisti individuati con la col- 
laboreizione della polizia fio¬ 
rentina. Non c’entrano con 
Vassasslnto del giudice ro¬ 
mano, ma l'indagine è parti¬ 
ta da lino stesso «filone». Si 
tratta di Francesco Rovella e 
Lorenzo Di Bella, già inquisi¬ 
ti per favóregglamento del' 
killer di Occorsio, Ora torna¬ 
no in carcere sulla base dell’ 
inchiesta avviata dall’Ufficio 
Istruzione della Procura di 
Roma contro il gruppo lega¬ 
to. nella capitale ed a Tivoli, 
al professor Paolo Signorelli. 

Soprattutto a Tivoli la po¬ 
lizia è riuscita ad individua¬ 
re una centrale nera molto 
Importante, grazie ài «penti¬ 
mento» di un grosso perso¬ 
naggio di Ordine Nuovo. Or¬ 
mai il suo nome è diventato 
di dominio pubblico: si tratta 
di Aldo Tisèi, il fascista che 
aiutò 'proprio l'assassino di ' 
Occorsio, Pierluigi Concutel- 
li, durante la latitanza. - - 

Tisei — arrestato p>er quel¬ 
la sua «collaborazione» nel 
'77 — uscì successivamente 
di prigione e riprese l contat¬ 
ti con gli ambienti fascisti e 
della malavita nella sua città 
d’origine, Tivoli. Tornò in 
carcere a marzo di quest’an¬ 
no per aver fatto parte di una 
banda di taglieggiatori pro¬ 
prio in quella cittadina. E da 
quel momento ha deciso di 
vuotare il sacco, raccontan¬ 
do tutto ciò che sapeva. 

E di cose ne conosceva 
molte. Tant’è vero che i giu¬ 
dici fiorentini incaricati del¬ 
la vecchia inchiesta sul delit¬ 
to Occorsio decisero di ria- 
; pirire tutti gli incartamenti e 
di spiccare cinque nuovi or¬ 
dini di cattura. Tra questi — 
in qualità di mandante del 
delitto Occorsio — c’è quello 
contro l’ideologo del gruppo. 
Paolo Signorelli. . 

I Non sólo. Oltre a permet¬ 
tere la riapertura del «dossier 
Occorsio», il «pentito» Tisei 
ha permesso ai magistrati 
romani di smantellare la 
centrale nera di Tivoli, coin¬ 
volta in traffici d’armi e re¬ 
perimento di esplosivi. Ed 
ancora una volta — anche a 
Tivoli — rispunta il nome di 
Signorelli. È infatti di poche 
settimane fa il clamoroso or¬ 
dine di cattura contro il «pro¬ 
fessore» ed altri importanti 
. elementi della destra roma¬ 
na. accusati di strage. ' 

Si tratta delle bombe piaz¬ 
zate dal sediceiite «Movi¬ 
mento rivoluzionario popo¬ 
lare» contro il Campidoglio, 
contro Regina Coeli, il mini¬ 
stero degli Esteri e il Consi¬ 
glio superiore della magi¬ 
stratura. Al fianco di Sìgno- 
relli compare per primo il 
nome di Sergio Calore, ex o- 
peraio della Pirelli di Tivoli, 
redattore di un giornaletto e- 
verslvo chiamato «Costruia¬ 
mo l’azione», arrestato lo 
scorso anno mentre guidava 
il «commando» di fascisti che 
i uccise «per errore» il dovane 
Antonio. Leandri - in piazza 
Dalmazia. 

Anche per quel delitto 
. spuntò il nome di Signorelli 
come mandante. Ma Calore e 
Signorelli tornano a compa¬ 
rire «in coppia» anche tra gii 
ordini di cattura dei magi¬ 
strati che indagano sulla 
strage di Bologna Per le 
bombe di Roma sono stati 
invece affiancati da altri due 
nomi importanti della nuova 
I destra. Cristiano Fioravanti 
e Bruno Mariani. 

È significativo ritrovare 
sempre gli stessi personaggi 
e lo stesso gruppo «ideologi¬ 
co» dietro una miriade di epi¬ 
sodi piccoli e grossi, dal ra¬ 
cket contro I negozi, al feri¬ 
mento del democristiano ci¬ 
leno Leighton, alle bombe 
del TS, fino ad arrivare alla 
strage di Bologna. Per il mo¬ 
mento, sulla loro complicità 
con gli autori della spaven¬ 
tosa esplosione del 2 agosto 
1880 le prove sono pochissi¬ 
me; molti, troppi elementi 
ruotano intorno alle figure 
dì Calore e Signorelli, pro¬ 
motori — su insegnamento 
di Freda — di alcuni dei nuo¬ 
vi gruppi fascisti sorti dalle 
ceneri di Ordine Nuovo. 

Nel '79, con il Movimento 
rivoluzionario popolare, ten¬ 
tarono addirittura una sorta 
di camuffamento «a sini¬ 
stra», lanciando segnali all’ 
altra sponda del terrorismo 
per un’alleanza comune con¬ 
tro 11 sistema. 


Muore In strada 
per un «buco» 


■ Un'^iovane tossicodipen¬ 
dente, Claudio : Venanti di 
ventuno anni, è morto ieri se- ■ 
ra.in una strada di Montesa¬ 
cro, stroncato da una iniezio- ’ 
ne di eroina, mal dosata op¬ 
pure mal «tagliata». Il ragaz¬ 
zo, che abitava in via Vanni ; 
Biringucci 45. è stato trovato 
esanime in via Adriano Til- 
gher sul ciglio del marciapie¬ 
de. In terra c’era il rituale ar- : 
mamentario: la siringa ipo¬ 
dermica e i resti della fiala 
contenente l’eroina. Intorno 


al braccio del giovane il lac¬ 
cio. Quando afeuni passanti 
lo hanno scoperto, il ragazzo 
dava ancora qualche segno di 
vita, per cui hanno subito av¬ 
vertito la Croce Rossa. All’ar¬ 
rivo del sanitario, però, il tos¬ 
sicomane aveva cessato di vi¬ 
vere. Claudio Venanti, che 
era conosciuto come tossico- 
dipendente dai funzionari del 
locale commissariato, aveva 
precedenti per furti e scippi 
con cùi evidentemente si pro¬ 
curava il denaro ' per ac¬ 
quistare la dose giornaliera di 
eroina. 


CgO-Gisl-Uil: legge 
per le pìccole imprese 


La proposta di legge ha co¬ 
me scopo la tutela dei lavora^ 
tori delle imprese minori. Og¬ 
gi nelle imprese con meno di 
15 dipendenti c’è libertà di li¬ 
cenziare. Quando i lavoratori 
ricevono la lettera di licenzia¬ 
mento priva di valida giustifi¬ 
cazione, il sindacato, come pri¬ 
mo atto, privilegia la procedu¬ 
ra di conciliazione e l'arbitra- ' 
to. La proposta dà il diritto di 
organizzarsi con la presenza . 
del delegato sindacale. L'arti¬ 
colo 1 stabilisce che il licenzia¬ 
mento, non comunicato per i- 
scritto, è nullo e che la legge è 
valida per le aziende che occu¬ 
pano più di 3 e fino a 15 dipen¬ 
denti. 


Gli assessori 
a Radio Blu 


. Per la rubrica «Studio a- 
perto», in onda alle ore 14,30, 
Radio Blu ospiterà nei pros¬ 
simi giorni gli amministra¬ 
tori capitolini. Questo.il pro¬ 
gramma: sabato 28 Rotiroti, 
lunedì 30 Falomi, mercoledì 
2 Prisco, venerdì 4 Finto, lu¬ 
nedì 7 Bencini. I numeri pcr 
chiamare sono il 493081 e il 
4953316. 


Le prossime elezioni scolastiche 

Quei genitori 
che sembravano 
essere assenti 


I rapporti fra organi collegiali e genitori sono stati pessimi ’ 
in questi ultimi due o tre anni: sembrava proprio che padri e 
madri ormai non se la sarebbero più sentita di andare a 
votare o di essere eletti nei Consigli di classe, interclasse, 
circolo istituto, distretto. Consiglio provinciale. rAndare li a 
far cosa? Ci fasciano cantare, non contiamo nulla. 

1 genitori romani nel maggio e nel giugno di due anni fa si 
erano dati un gran daffare a spedire le cartoline del Coordi¬ 
namento dei genitori democratici che chiedevano al mini¬ 
stro della Pubblica istruzione, l’on. Sarti, di sollecitare l’ap¬ 
provazione di una nuova legge sugli organi collegiali. E il 
, ministro aveva ricevuto una delegazione, aveva preso impe¬ 
gni. fatto promesse. Poi cera stato l’ordine del giorno della 
Camera in cui tutti i partiti avevano riconosciuto che ci 
voleva proprio una nuova legge. E adesso, invece, all’inizio 
di quest’anno scolastico, la sorpresa: la nuova legge non si fa 
a tempo ad approvarla, la DC ha traccheggiato tanto che 
ormai sono scaduti ancora una volta i termini e quindi non sì 
può far altro che andare a votare con la vecchia legge. 

A conti fatti, quindi, erano in parecchi a prevedere un 
disinteresse ed un disimpegno massicci dei genitoril E invece 
a Roma e provincia i genitori a questo punto hanno reagito: 

■ hanno reagito scoprendosi una grande forza polémica. Si è 
fatto di tutto per scoraggiarli, per allontanarli ed estromet¬ 
terli dalle scuole? Vuol dire allora che in questi anni la loro 
presenza ha contato qualcosa, ha ottenuto qualche risultato, 
imposto qualche novità. - 

- Ed ecco cosi un elenco di primi, notevoli successi: decine e 
decine di riunioni, un appello provinciale per il voto del 13 e 
14 dicembre sottoscritto da un gruppo assai significativo di 
associazioni, movimenti e partiti, liste di genitori democrati¬ 
ci presenti in tutti i distretti, nella lista del Consiglio scolasti¬ 
co provinciale contraddistinta dal numero 1 e dal motto •/ 
genitori democratici per una sctiola pubblica seria, moderna, 
laica*. 

Una lista «importante», perché espressione veramente de¬ 
mocratica. scaturita da un sacco di riunioni nei quartieri, 
scuola per scuola, con intellettuali, lavoratori della fabbri- . 
che. casalinghe; genitori non «inventati» in accordi al vertice 
fra le forze politiche. Una lista «importante» perché es|mme 
veramente la società civile che vuole anche affrontare i pro¬ 
blemi della vita di ogni giorno e le prospettive più generali 
«contando» direttamente nelle singole questioni. Come ap¬ 
punto la questione della scuola. 

Per questo un programma «importante». Diritto allo stu¬ 
dio. in stretto rapano con la Regione e gli Enti locali; distri¬ 
buzione territoriale delle scuole; la verifica delle risorse edi¬ 
lizie e la programmazione dei nuovi insediamenti; la realiz¬ 
zazione di nuove strutture per uso polivalente la generalizza¬ 
zione della scuola materna pubblica; l’organizzazione <tol 
- servizio di medicina scolastica; l’educazione^rmanente; l’o- 
rientamento scolastico e professionale; le iniziative di speri¬ 
mentazione; il tempo pieno; l’apertura delle scuole al territo¬ 
rio in modo che finalmente venga realizzata la legge (la n. 
517) che dispone l’utilizzazione degli edifici e delle attrezza¬ 
ture scolastiche per le attività di promozione culturale, socia¬ 
le e civile. 

Un programma. «importante» dunque e, aggiungiamo, 
«ambizioso», ma anche realistico e concreta Per questo oc¬ 
corre parlare con lutti i genitori di Roma e provincia, perché 
il 13 e il 14 dicembre vadano tutti a votare per una scuola 
pubblica seria, moderna, laica. 

MARISA MUSI! 
segretaria nazionale 
delC.GS>. 
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Dopo resperienia di Primovallé una proposta dal PCI 




SU 


ecco 


che coso potrebbe 
fare il Comune» 



La lotta al «fenomeno droga», le iniziati* 
ve, le «terapie», le vicende umane e sociali 
dei tossicodipendenti e delle loro famiglie 
sono ormai argomenti al centro di un dibat» 
(ito serrato, dopo una fase purtroppo lunga 
di silenzi e sottovalutazioni. L’occupazione 
della palestra nella scuoia di Primavalle ha 
rappresentato uno dei momenti più signifi* 


cativi, di discussione e anche di pokntica. 

Dopo l’articolo pubblicato in cronaca il 16 
novembre, al nostro giornale sono giunte 
numerose lettere su quell’esperienza. Oggi 
pubblichiamo l'intervento del compagni 
della sezione del PCI di Primavalle, diretta* 
mente interessati a quell’esperienza. Doma* 
ni dedicheremo una pagina al problema*e* 
roina. 



Vogliamo parlare delle vi¬ 
cende deU’occupazione della 
palestra di Primavalle da 
parte dei tossicodipendenti, 
come compagni che hanno 
vissuto e continuano a vivere 
con quei ragazzi e le loro fa¬ 
miglie questa esperienza. 
Non vogliamo che tutto ri¬ 
manga chiuso tra le mura 
della palestra di Primavalle, 
ma vogliamo allargare il di¬ 
scorso anche sulle pagine del- 
rUnità in un dibattito a più 
voci e non soltanto fra addet¬ 
ti ai lavori. 

Siamo fermamente. con¬ 
vinti che l’occupazione della 
palestra, con il significato che 
la Lenad vuol darle, non sia 
l’unica strada per risolvere il 
problema della droga. Noi 
diamo comunque una valuta¬ 
zione positiva di questo fatto, 
perché guardiamo positiva- 
mente a qualsiasi tentativo 
dove prevalga la volontà di 
uscire dal giro infernale del¬ 


l’eroina, la volontà di riscat¬ 
to. Non entriamo nel merito 
delle terapie usate o da usare, 
non sta a noi come Partito 
prendere una posizione in un 
senso o in un altro, ma, al di 
là di questo, pensiamo che 
questa iniziativa sia da soste¬ 
nere per il significato che in 
essa è contenuto, allargando 
il fronte della lotta a tutte le 
coscienze, perché questo pro¬ 
blema non sia più vissuto nel 
privato e nella vergogna, ma 
sia sempre più patrimonio di 
lotta di ognuno, sia esso sin¬ 
golo cittadino, istituzione, 
forza sociale o politica. 

In questo senso, oltre che 
sul terreno concreto (fin dai 
primi giorni è stata assicurata 
l’assistenza medica da parte 
della USL ed è ormai già re¬ 
perito un locale dove questa 
esperienza possa continuare) 
si sono mossi anche i nostri 
compagni amministratori del 
Comitato di Gestione della 


USL e del Consiglio Circo¬ 
scrizionale. ■ ‘ 

■ Solidarietà dunque, ' ma 
non basta. Dobbiamo inter¬ 
venire, fare di questo episo- 
. dio la molla per un più vasto 
e organico intervento su pia¬ 
ni ben definiti. La lotta allo 
spaccio in primo luogo; sul 
piano politico in termini ge¬ 
nerali. tesa a smascherare le 
connivenze tra mafia, settori 
inquinanti del potere banca- 
■ rio e i gruppi più corrotti del¬ 
la DC. 

Siamo convinti per questi 
motivi che accanto alla lotta 
contro la droga hanno sem¬ 
pre più peso tutte le lotte alle 
tendenze di autodistruzione 
oltre che deU’uomo anche 
della società: per il disarmo, 
per la tutela dell’ambiente, 
contro la violenza e il terrori¬ 
smo, per la salute, contro l’e¬ 
marginazione. 

Dobbiamo inoltre chiama- 
, re il governo a rispondere 


della mancata repressione 
verso i centri diretti del traf¬ 
fico della droga. ' ' 

A questo punto, pur non 
sentendoci in grado di avan¬ 
zare proposte precise, voglia¬ 
mo riprendere un’idea del 
compagno Luigi Petroselli: la 
costituzione di una consulta 
cittadina sui problemi della 
droga. Crediamo sia indi¬ 
spensabile che il Comune si 
faccia promotore di questa i- 
niziativa, della quale voglia¬ 
mo sottolineare il valore poli¬ 
tico, piuttosto che entrare nel 
merito tecnico. La consulta 
dovrebbe, a nostro avviso, a- 
vere una funzione di coordi¬ 
namento rispetto alle varie e- 
sperienze, anche diverse fra 
loro, sorte in tutta Roma. Do¬ 
vrebbe inoltre promuovere i- 
niziative a carattere scientifi¬ 
co e di propaganda che aiuti¬ 
no a conoscere meglio il pro¬ 
blema. - 

. Ma, anche perché questa 


proposta non rimanga sterile, 
è necessario combattere le li¬ 
nee del governo rispetto al 
problema della sanità. Sem¬ 
bra infatti che dal piano sani¬ 
tario nazionale sia scomparsa 
ogni ipotesi ' di progetto e 
quindi di finanziamento che 
miri a combattere questo 
dramma. Del resto i tagli che 
oggi il governo propone' per 
le spese sanitarie colpiscono 
inevitabilmente i settori più 
deboli come gii handicappati, 
i tossicodipendenti, quei de¬ 
genti ancora rinchiusi negli 
ospedali psichiatrici. 

Su questi presupposti e con 
l’apertura che ci è propria vo¬ 
gliamo rivolgerci a tutti, par¬ 
titi in primo luogo, perché o- 
gnuno faccia la sua parte, con 
le sue forze e i suoi orienta¬ 
menti, senza manovre più o 
meno elettoralistiche, tenta¬ 
tivi di accaparramento di 
consensi. 

Sezione PCI 
di Primavalle 


Allumiere: domani si vota il nuovo Consiglio l Un condegno a Rieti, L’Aquila c Borgorose 


U«Unìversità» agraria, 
un brae che è dì tutti 

1 miglioramenti deirSnte con la sinistra, devono continuare 


1800: chi erano 
i briganti 
del Cicolano? 


Oltre 6.000 ettari di terreno. 
15 mila capi di bestiame, un ' 
parco macchine tra i più mo- - 
demi: questa è oggi l’Universi¬ 
tà Agraria di Allumiere. Alla 
vigilia del rinnovo delle cari¬ 
che direttive (le elezioni si 
svolgeranno domenica), il Co¬ 
mitato di Amministrazione 
composto da socialisti, comu- . 
nisti e sinistra indipendente, 
tira le somme di cinque anni 
di lavoro. I risultali sono senza 
dubbio soddisfacenti. L'ammi¬ 
nistrazione di sinistra infatti è 
riuscita a trasformare in una 
azienda moderna un Ente che - 
la DC, nella passata gestione, 
aveva ridotto a semplice cen¬ 
tro di potere clientelare. Oggi 
l’Università fornisce ai suoi ol¬ 
tre 3.000 utenti non solo beni 
ma anche servizi sociali. 

■Siamo riusciti a raddrizzare 
un bilancio interno — ha di¬ 
chiarato Roggi, il presidente 
— che per anni segnava rosso; 
abbiamo aumentato il patri¬ 
monio con l'acquisto di oltre 
100 ettari di bosco nel quale 
faremo un castagneto da frut¬ 
to; abbiamo riattivato circa 


100 fontanili che erano^in statò • 
di completo abbandono e ne 
abbiamo istallati altri». - • • - 

lùtte queste opere hanno 
permesso ai cittadini di Allu¬ 
miere di guardare oggi all'U- 
niversità Agraria come ad un 
bene finalmente comune, un 
Ente in grado di assolvere 
compiti importanti come gli 
interventi nel settore della 
viabilità rurale, del rimbo¬ 
schimento e della ripopolazio¬ 
ne venatoria. 

•Nel '76. quando l'ammini- 
strazione di sinistra rilevò l’U¬ 
niversità dalla passata gestio¬ 
ne de — ha spiegato il compa¬ 
gno Antonio Meliini. capolista 
nelle elezioni di domenica — 
ci siamo trovati di fronte ad un 
Ente allo sfascio. Non esisteva 
un parco macchine, boschi in 
abbandono, di bestiame nean¬ 
che a parlarne». Era il frutto di 
una gestione del potere demo- 
cristiano che. cosi come è acca¬ 
duto per tanti altri Enti pub¬ 
blici e privati, per anni si e oc¬ 
cupata solo di dispensare be¬ 
nefici alle proprie clientele, 
guardandosi bene da ogni ini- 


•ziativa«<da ogni innovazkme.- 
Per le elezioni di‘domenica 
la DC toma ora aU’attacco.‘de- ‘ 
cisa a riconquistare a tutti i co¬ 
sti il suo ex-feudo. Il listino e- 
lettorale che hanno preparato 
i de raccoglie un po tutti, dai 
socialdemocratici al Movi¬ 
mento Sociale. Ed in questa 
bella compagnia la Democra¬ 
zia Cristiana non si trova certo 
male, visto che il capolista è lo 
stesso segretario della sezione 
dell’MSI. ' 

Ma non basta: nella lista di 
oppc»izione vi sono anche altri 
missini membri del comitato 
direttivo della sezione. - 
I cittadini di Allumiere, che 
domenica saranno chiamati a 
dare il proprio giudizio, però, 
non hanno certo dimenticato 
cosa era nel passato, con la DC 
al potere. llJniversità Agra¬ 
ria, né sono disposti a tornare 
indietro. Ed un voto alla lista 
d'opposizione certamente rap¬ 
presenterebbe la brusca inter¬ 
ruzione di un cammino che 1' 
amministrazione di sinistra ha 
intrapreso cinque anni fa e che 
già ha dato risultati positivi 


• Sianuhtidrfiiùve, del secolo^ 
scorso. / «pi e montesi» entrano^ 
nel Cicoiano ancora con estre¬ 
ma cautela, dopo le rivolte an¬ 
tiunitarie divampate per ben 
tre decenni; l’apparato ammi¬ 
nistrativo del giovane Stato u- 
nitario è ancora indefinito; la 
repressione e i gendarmi non 
riescono ad avere ragione de¬ 
gli ultimi gruppi di briganti 
che infestano la regione; una 
zona aspra e impervia, terra 
desolata ed avara, allora come 
oggi, - 

' E dei •briganti» si toma a 
parlare in questi giorni, con 
un convegno intemazionale di 
studi, organizzato dalla comu¬ 
nità montana del Salto e dal 
comune di Borgorose, con l’a¬ 
desione di numerosi enti ed 
associazioni nonché con il pa¬ 
trocinio del ministero dei Eleni 
Culturali . : ' ^ 

L'appuntamento è per i 
prossimi 11, 12e 13dicembre: i 
lavori si svolgeranno a Rieti, 
Borgorose e L’AquUa, in tre 
qiomote intense e ricche di re¬ 
lazioni, interventi, comunica- 


■ zionù^tudiosi di fama euro¬ 
pea cóme Aldo De Jaco, Franco 
'Gaeta, Tmneo Maitese,' Eric 
Hobsbawm, Benedetto Riposa¬ 
ti affronteranno in un dibatti¬ 
to i problemi storiografici le¬ 
gati al brigantaggio. Questa 
inquietante presenza nella so¬ 
cietà meridiojuile del secalo 
scorso. ■ ' - • 

n fenomeno del brigantag¬ 
gio, profondamente radicato 
da secoli nella zona compresa 
tra regno delle Due SUnlie e 
Stato pontificio, improntò di 
sé i costumi, le tradizioni, la 
toponomastica e il dialetto. La 
cultura di quella comunità ne 
fu praticamente plasmata. 

■ Per questo é interessante ri¬ 
visitare oggi, a distanza di un 
secolo, un episodio cosi singo- . 
lare della storia ■nazionale. An¬ 
che partendo dalla valutazio¬ 
ne che del brigante di volta in 
volta si è data. Progressista in 
alcuni casi, più spesso reazio¬ 
nario, il brigante può essere 
considerato il prototipo di una 
società profondamente arre¬ 
trata e tutto sommato ancora 
per molti versi xonttsciuta. 


Il dramma dello sfratto rischia di coinvolgere la gran parte di artigiaiii romani 

« * • * ’ ^ 

«Vogliono cacciarci dado nostre botli^lio» 

NelFagosto '82 scade la prima fascia dei contratti - La lettera di disdetta è già arrivata a 500 lavoratori 
Presso la tenda a piazza Venezia si è recato anche il sindaco Vetere - La piattaforma preparata dal CNA 


Luciano, Adriano e Virgilio, 
un acconciatore per uomo, un 
tappezziere, un decoratore: tre 
artigiani del centro di Roma, 
con un problema prioritario 
rispetto a tutti gli altri: lo 
sfratto dalle loro botteghe. So¬ 
no migliaia a Roma gli artigia¬ 
ni che corrono lo stesso rischio 
con conseguenze facilmente 
immaginabili sulla economia 
e il «volto» stesso della città. 
Nell'agosto deir82 scadrà la 
prima fascia dei contratti di 
affìtto dei locali adibiti ad atti¬ 
vità artigiane (quelli stipulati 
prima del dicembre 1964) e via 
via, come previsto dalla legge 
392 del '78. scadranno tutti gli 
altri. 

•Noi acconciatori siamo cir¬ 
ca 5.000 in tutta la città», rac¬ 
conta Luciano, un barbiere 
che da 41 anni fa questo me¬ 
stiere a viale Manzoni.»e già 
500 hanno avuto la lettera di 
disdetta del contratto di affit¬ 
to. Da venti giorni abbiamo 
fatto tante assemblee. Per gli 
acconciatori il problema è par- 
tkolaimente importante: la 
nostra attività non può subire 
trasferimenti perché è parti¬ 
colarmente legata alla cliente¬ 
la». 

Negli ultimi anni gli accon¬ 
ciatori, soprattutto <^Ui per 
uomo, si sono sensibilmente 


ridotti di numero: nel centro 
storico addirittura del 60%. 
Luciano attribuisce questo fe¬ 
nomeno un po' alla riduzione 
della clientela, («la moda di 
barba e capelli lunghi ha fatto 
la sua parte»), un po' all'età a- 
vanzata di molti vecchi bar¬ 
bieri. che hanno abbandonato 
l'attività. «Eppure oggi c'è un 
nuovo interesse per questo 
mestiere: molti giovani si i- 
scrivono aU'Accademia per 
acconciatori o tornano a fare 
gli apprendisti. Ai miei tempi 
diventava barbiere chi era 
gracile e non poteva svolgere 
lavori pesanti — continua Lu¬ 
ciano —; se andranno avanti 
gli sfratti molte botteghe do¬ 
vranno chiudere e lo slancio 
giovanile verso questa attività 
sarà strozzato*. 

•Anche per noi stesso pro¬ 
blema — aggiunge Adriano 
—: io ho il mio laboratorio di 
uppezziere in una via centra¬ 
lissima. vicino al Pantheon: 45 
metri quadrali per set metri di 
altezza nel secondo cortile di 
un palazzo gentilizio: in pasu- 
to era una stalla, adibita poi a 
deposito dei muratori del pa- 
lazza Senza luce, néa^ua. né 
pavimento, insomma inabita¬ 
bile. Io stesso l'ho trasformau 
in un locale che ora fa gola ai 
grossi negozi della zona, le 
"multinarionali dello strac¬ 


cio". che vorrebbero fame un 
deposito». 

Insomma gli artigiani del 
centro spesso hanno valorizza¬ 
to non solo i locali ma anche 
intere strade caranerizzando- 
le con la loro presenza e ora 
rischiano di essere trasferiti e 
soppiantati aa quegli esercizi 
commerciali che possono per¬ 
mettersi fitti elevatissimi. Nel 
centro storico di Roma i locali 
artigiani sono circa 4.800, in 
tutta la città nella provincia 
60.000: di questi (40 000 in città 
e altri lO.OOO in provincia) uti¬ 
lizzano laboratori, tv^ozi o 
magazzini: la quasi totalità, il 
94%. di questi locali sono in af¬ 
fitto. 

L'attuale legge non prevede 
alcuna regolamentazione de¬ 
gli affitti dei nuovi contratti 
artigiani. Alla scadenza dei 
vecchi contratti, dunque, i 
prt^rietari potranno rinnova¬ 
re o no e stabilire liberamente 
il nuovo livello del canone di 
affìtto. 

•In particolare la Pretura di 
Roma interpreta queste sca¬ 
denze in modo óa escludere in 
ogni caso il diritto del rinnovo 
al contratto* dice Alena, se- 
greurio. provinciale ■ della 
Confederazione Nazionale Ar¬ 
tigiani. «e raumcnio incon¬ 
trollato dei fitti non potrebbe 


che ripercuoter» gravemente 
sul livello dei prezzi, dei servi¬ 
zi e dei beni prodotti». 

•Mi dedico da anni al recu¬ 
pero di antiche tecniche di la¬ 
vorazione e decorazione del 
rame, in im appartamento-la¬ 
boratorio a palazzo Cenci. Ol¬ 
tre a fare piatti, statuette e 
sculture, devo vendere i miei 
prodoni e ho un giro di clienti 
abituali nella zona. Con lo 
sfratto perdo non solo il labo¬ 
ratorio. ma anche la casa e si¬ 
curamente dovrò rinunciare a 
questo mestiere originale, ma 
poco redditizio, che faccio da 
tanti anni». Chi parla è Virp- 
lio. un decoratore che forgia e 
smalta rame e altri metalli. 
Con gli altri artigiani in lotta 
contro gli sfratti e gli aumenti 
incontrollati dei fitti dei labo¬ 
ratori. da più di un mese presi¬ 
dia la tenda eretta a piazza Ve¬ 
nezia. 

Ieri mattina gli artigiani 
hanno incontrato Vetere. nei 
giorni scorsi dei parlamenuri. 
per spingere il governo a 
prendere in esame i loro pro¬ 
blemi. 

La Confederazione Nazk>- 
rule Artigiani ha già pronta 
una piatuforma ma innanzi¬ 
tutto ha incaricato un collegio 
naiiorMle di legali per ottene¬ 
re una sentenaa della Corte di 


Cassazione che riconosca il 
rirmovo autcxnatico del vec¬ 
chio contratto per altri sei an¬ 
ni. visto che per la continuità 
dell'attività non è pensabile 
un perìodo di tempo più breve. 
Net casi di vendita del locale 
gli artigiani chiedono garanzìe 
sulla passibilità di avvalersi 
del diritto di prelazione e re¬ 
stringere le possibilità di 
•sfratto per necessità» da parte 
dei prc^rietari. Questi spesso 
offrono anche «buonuscite» e- 
sose. pur di liberare i locali e 
affittarli poi a prezzi molto più 
alti alle grosse aziende com¬ 
merciali. ' • 

Insomma gli artigiani chie- 
flono di poter continuare il lo¬ 
ro mestiere, .non solo quelli, 
peraltro richiestissimi, che 
rientrano nella categoria del- 
r«artigianato di servizio» 
(meccanici, impiantisti, elet¬ 
trauto. elettricmi). ma anche 
quelli che |m>ducono cose, 
sopportando la concorrenza 
dell'industria (orafi, falegna¬ 
mi ecc.). «Siamo una categorìa 
che non ha mai dato fastidio». 
dicono.«a volte ci sembra di 
essere persone al di fuori del 
nostro tempix ma vogliamo 
che le nostre attività siano sal¬ 
vaguardate da ogni tentativo 
di speculazione». 




Stasera «RIspoli 4SI» 

Metti.,. , 
a Roma dopo 
l’esplosione 
atomica 


Una misteriosa esplosione 
atomica ha colpito la Biblio¬ 
teca Rispoli, in pieno centro 
di Roma; degli esseri umani 
nessuna traccia, sono rima¬ 
sti solo i libri e qualche ricor¬ 
do del passato custodito in 
alcune videocassette regi¬ 
strate prima dell’esplosione. 
Per oggi, alla biblioteca, è 
previsto l’arrivo di ■ alcuni 


^poehi — sopravvissuti che 
cercheranno di dar ordine ai 
ricordi elettronici e a quelli 
stampati nei libri. Quésto 1’ 
antefatto di uno spettacolo 
unico, che pròprio stasera 
proporranno alla Biblioteca 
Rispòli Lorenza Cantini é 
Franco - Turi, due : giovani 
teatranti che già da qualche 
anno vanno offrendo qua e 
là, dove riescono a trovare 
spazi idonei, lavori estrema- 
mente interessanti, nell’am¬ 
bito della vera ricerca teatra¬ 
le. Quella, cióè, che tenta di 
approfondire lo spazio e- 
spresslvo del linguaggio sce¬ 
nico. . '. ' . ■ • - 

;> Anche, questo Rispoli 451: 
•fuoco incendiario nello S]^- 
zio librario», si muove, dun¬ 
que, sulla linea dell’apertura 
da parte del teatro verso l’e¬ 
lettronica, l’immagine regi¬ 
strata. La traccia di parten¬ 
za, come si intuisce fin dal 
titolo, è nel romanzo Fahren¬ 
heit 451 di Ray Bradbury (lo 
stesso che Francois Tniffaut 
tradusse in film nel 1066). Si 
racconta infatti di una situa¬ 
zione futuribile, dove i libri e 
là memoria scritta potrebbe¬ 
ro avere un’importanza fon¬ 
damentale. Qui ci si trova a 
tentare una sistemazione or¬ 
ganica proprio a questi par¬ 
ticolari «reperti storici». Allo 
spettacolo poi, sarà affianca- 



'' ■ 'x 'ìJry 



to un filmato che ritrae Ro¬ 
ma in una condizione asso¬ 
lutamente inconsueta; si 
tratta di immagini della cit¬ 
tà senza alcuna presenza u- 
mana. Una sorta di ipotesi di 
come potrebbe essere Roma 
all’indomani di questa ipote¬ 
tica esplosione da cui tutta la 
performance trae spunto. 

. Gli interpreti sono Daniela 


Bezzi, Valentina Montanari, 
Franco Turi e Lorenza Can¬ 
tini; per la parte elettronica 
coliaborano Maurizio Car- 
rassi e Sandro Palombi, 
mentre a Fiiippo La Porta 
sono dovuti gli interventi 
musicali. Il film, intitolato 
Per farla finita con Roma è di 
Vittoria Pasquini e Elenà 
Caronia. . . 


Come vìve là moglie dì 
un guerriero di Rìace? 


«Bread and Puppet» 
sulla via della pace 



Più o meno avrà una trenta- 
cinquina d’anni, visto che ha 
un passato d’amore e rivolu¬ 
zione, questa Giovanna, pro¬ 
fessoressa soosata e con figli 
che sparge le sue confessioai 
sul palcoscenico della Madda¬ 
lena. Le sagome trasparenti 
dei guerrieri, le irruzioni tele¬ 
foniche del sociologo Albero- 
ni e le luci che, ogni tanto, fat¬ 
to buio in sala, si compongono 
in forma di labirinto ossessivo 
e repressivo, ci dicono che il 
personaggio è vittima di un fe¬ 
nomeno alla moda. Infatti si 
chiama La donna di Riace, (il 
testo di Silvano Ambrogì, Raf¬ 
faella Panichi è.interpretato 
dalla coautrice) ed è nata nel 
paesino calabrese, e ossessio¬ 
nata da un marito che soffre 
d’un . complesso • d’identifi¬ 
cazione con due bronzi - ■ 
La «satira» — stavolta — in¬ 
vece di esplorare gli interni 



Un coro di 
voci bianche 
tìnge di rosso 
pagine di . 
Guaccero 
e Macchi > 


Le novità non finiscono 
maL C'è da anni, a Roma, un 
coro di voci bianche (il Coro 
Aureliano), appassionatamen¬ 
te diretto da Bruna Ltguori 
Valenti — un'eccellente musi¬ 
cista. a giudicare dai risultati 
—. ma ci voleva Nuova Conso¬ 
nanza per richiamare sudi es¬ 
so l'attenzione. Neirultimc 
concerto al Foro Italico, rien¬ 
trante. appunto, nella statone 
pubblica di Nuova Consonan¬ 
za. questi pueri cantorts (e. 
anzi, puefloe) hanno sfoggiato 
qualità musicali di prim'ordi- 
ne in pagine tradizionali e 
contemporanee. Se diciamo 
che la tradizione era rapp^ 
tentata da compomioni di Ko* 
dily e di Bartók. pungcnie- 
mente eseguite in lingua origi¬ 
nale. si ca^à anche meglio il 
prestigio del complesso, subito 
accresciuto da una ricca rame- 
gna' conieniporaiMa. .com¬ 


femminili, come succede nella 
gran.parte degli one-woman- 
show, si appiglia al dato ester¬ 
no, al maschio, che è vittima di 
lUrcisismi, e di esibizionismi, 
nascostamente gay, se passa le 
sue. ore a conteròplare le foto 
di due statue che in fondo sono 
uomini. Il gran passo (ma in¬ 
vece non è, un po’, im ritorno 
indietro?) si compie abbacan¬ 
do il tono e la modulazione di 
frequenza:- la voce rotta dell’ 
attrice è malinconica; il gesto è 
pòco rispetto al verbo, e i pic- 
ròli percorsi compiuti fra i 
frammenti di plastica colorata 
che compongono la scena sot¬ 
tolineano tm vigore del testo 
che* non c’è. L’eloquio è rotto 
da ùn paio di canzoni che l’at- 
trice, vestita come di dovere in 
tunichetta greca, interpreta 
cón-tepore: erano di Franco 
Pankhi, mentre scene e costu¬ 
mi « 'dovevano a Roberta Fi¬ 
lippi. 


prèndente numerose pagine in 
«prima» assoluta. ’ 

Ha incominciato Domenico 
Guaccero. con unà sfiziosa Co¬ 
so deU'armónia (1981). Vi .'ri¬ 
cordate di imo stratagemma 
antico, per cui un Tizio si prese 
un sacco di terreno, tagliando 
a strisciolihè una pelle di bue? 
Gliene davano tanta quanta 
potesse, , ai^nto, contenerne 
una pèlle di bue. Bene. Guac¬ 
cero ha. fatto una cosa del ge- 
' nere. Ha dislocato lungo le pa¬ 
reti dell’Auditorio una collana 
di cantores. e ha occupato tut¬ 
to lo .spazio, con tutu la gente 
dentrò. rircondau da tot bi¬ 
ssilo vocalizzante e almo- 
diante. A poco a poco la «colla¬ 
na* si raduna in palcoscenico e 
divcfiu un più compatto gn^ 
mo sonoro. Anche la salmodia 
si res tr ìn g t in un canto più fit¬ 
to. dal quale i contores si sono 
via via distaccati, fino a lascia- 
ré in attività tre esècuCrici. 

‘ Guaccero non ha rinunziato 
' a ceni atteggiamenti gestuali e 
teatrali, che però qui assumo¬ 
no un nuovo fascino, una nuo¬ 
va innocenza, un clima viule e 
inquieto, fantasioso e nervoso, 
penoso e dolente. Si sono. poi. 
ascollati ' i -Prouerbt (1978) di 
Marco Sofìanopuk). con un to¬ 
no di - naasense. ricavati , da 
frèmmenti ungarettiani; Le 
stelle ÌI9B0) di Roberto Gab¬ 
biani.'con vocalizzi emergenti 
come spunzoni da fasce di suo¬ 
no: AkTopolisfl979ì di Rober¬ 
to Marafante. che sì avvale di 
percussioni e di una metodici¬ 
tà un untino menottiana (tor¬ 
na alla mente La Medium); 
Chddren’s dimension (1981) di 
Alesundro Valenti, accoru- 
mente ifunovrau da chitarre, 
Oauii, pianoforte e percimio- 
ni, coinvolgenti una simpatica 
a vivace «animazione» sonora; 
Temput .iuésnti (1975). di 
Giancai;lo Schiaffini. una buo¬ 
na pagina èon la sorpresa, pe¬ 


L’assessorato alla. cultura 
della Provincia di Roma d(^ 
la riuscitissima iniziativa per 
la pace al Palasport con E- 
duardo De Filij^ e (darmelo 
Bene, è ormai lanciatìssimo 
sulla via della promozione e 1’ 
organizzazione di spettacoli e 
manifestazioni culturali di va¬ 
sto interesse. La seconda tappa. 
di questo «nuovo» percorso è 
prevista per stasera con la pri¬ 
ma reciu del Bread and Ihip- ' 
pet Theatret diretto da Peter 
^humann, • al • Teatrocirco ' 
Spaziozero'di Lisi Natoli a Te¬ 
staccio. 

A Roma, dove mancava da 
parecchi anni, il Bread and 
Puppet presenterà due spetu- 
coli, due anteprime nazionali. 
Woyzek, dal celebre testo di 
George Buchner e Goya, dedi¬ 
cato al mondo dì immagini e 
colori del famoso pittore. Due 
occasioni, insomma, di grande 


rò, di essere priva di sorpr^. 

A chiusura due composizio¬ 
ni di Egisto Macchi: O vos om- 
nes (1980) e Kletnes Daehouer 
Requiem (1968). Intensa e as¬ 
sona. la prima può riflettere 
— chissà — una nuova fase 
nella vicenda artistica di Mac¬ 
chi, laddove la seconda, il Pic¬ 
colo Requiem di Dachau, volge 
in un ambito vocale quella 
protensione deU’autore a dila- 
Ure i suoni in un’ampia trama 
strumentale. E anche qui. nel 
Requiem, come in, certe sue 
pagine sinfoniche degli anni 
Se^nta, Macchi fa attraver¬ 
sare il magma.sonoro da una 
linea di canto, die costituisce 
la nervatura del'brano. Alle 


rilievo. 11 Bread and Puppet. 
nacque negli aiini Sessanta in 
America, airintemo del com¬ 
plesso movimento di contesta¬ 
zione giovanile per la pace, al¬ 
lora sentitissimo negli Stati U- 
niti, per via della quotidiana 
presenza tragica della guerra 
nel Vietnam. 

' ‘ Da allora ha sempre rarare- 
sentato un punto fermo ciellà 
nuova avanguardia teatrale 
intemazionale che si andava 
delineando con sempre mag¬ 
gior precisione anche intorno 
alle diverse eswrienze del Li- 
ving Theatre ai Julian Beck e 
Judith Malina e del cosiddetto 
teatro povero di Jerzy Greto- 
wslci. 

ILBread and Puppet (lette¬ 
ralmente «pane e pupazzo») 
concentra il proprio lavoro 
sulle pos»biIttà e^ressive del- 
Timmagine mediata dalle ma¬ 
schere e dai pupazzi e dalla 
musica. • ■ . • 


voci si uniscono varie fonti 
percussìve, sovrastate alla fine 
da una pioggia fitta come di 
pietre, cocci, rovine, ossa, che 
travolge ogni cosa. Rimane un 
voào ribollente, che dà il se¬ 
gno di una umanità fracassata, 
scheletrita, ma non vinta. Una 
pagina di rilievo, accolta, co¬ 
me le altre della serata, con 
grandi af^lausi da parte di uh 
pubblico quanto mai numero¬ 
so. 

Martedì sera (21.30). sempre 
al Foro Italico, quattro Qìtar- 
tetti di Giacmto'Scebi, inter¬ 
pretati dal «Quartetto Arditti» 
diLondra. 

/ ^ -ErasmoVMonto 


AntcDo nrgmte 



Una r^azia di ventìgaat* 
tra anni, OmcHa D’Angelo, è 
scomparsa dalla sua abitazio* 
ne il dieci a gos to scorso, mcn- 
tre sì trovava in vacanza a 
Scanno. 

La sua famiglia attende 
con ansia sne notizie (Ometta 
D’Alido non sta tra naltin 
molto bone in salute). Il nn» 
mero di tdefono a coi rivai* 
gerd se si é in pooacsaa di te» 
formazioni é fl o cgaenlft 
7334 . 19 . 


LOLA ' Boutique 
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Lirica e Baiietto 


TtATno OeU'OKRA 

Domani alla 16.30. (Abb. Diurna Oomanicali). Racita 2 
Fausta matodramma in dua ani, ravisiona di Savario 
Duranta. musica di Gaatano Donizatti. Dirattora d'orcha- 
stra Daniel Gran, maestro dal coro Gianni Lazzari, ragia di 
Sandro Segui, costumi di Giuseppa Crisolini. Interpreti 
prittcipaii: Raina Kabaivanska. Renato Bruson, Giuseppa 
Giacomini, Luigi Roni. ^ 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Via Flaminia. 118 • Tal. 3601752) 

Alla 21. Carla Fracci in «Ml r andollnaa, baHatto tratto 
da sLa locandiaras dì C. Goldoni. Repliche domani alla 21 
a domenica alla 19. Biglietti in vencfita alla Filarmonica. 
Dalla 16 la vendita prosegua al botteghino dal Teatro 
(P.zxa (ìantile da Fabriano - Tel. 393304). 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «I DANZATORI 
SCALZI» 

(Vìcolo del Babbucce. 37 • Tal. 6788121-6781963) 
Sono aperte la iscrizioni dì danza moderna della tecnica di 
Patrizia Cerroni per l'anno 1981-92. La lezioni avanzata 
tenute dalla stessa Cerroni a quella elementari tenuta da 
Paola Ciballo sono accompagnata dal percussionista Ni¬ 
cola Raffona. Par informazioni rivolgerà al numero telefo¬ 
nico 6548454. Via S. Nicola Da Casarini - Centro Studi 
V. Lombardi dove si tengono i corsi. 

TEATRO INSTABILE 
(Via del Caravaggio. 97 - Tel. 5134523) 

Lunedi alle 21. Spettacolo di danza moderna del Gruppo 
Isadora Duncan, diretto da Nicoletta Giavotto. 


Concerti 


ARCOBALENO - COOP. DI SERVIZI CULTURAU 

(Viale Giotto, 21 - Tel. 5740080) 

Sono aperte le-iscrizioni al Laboratorio di espressione 
vocale (conoscenza e processi rii formazione della voce, 
sperimentazioni) condotto da Ltliana Di Laurenzio. Orano 
segreteria 9.30-12.30 (escluso il sabato). 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL S. ANGELO 
(Castel S. Angelo • Tel. 655036) 

Alle 17.30. Concerto con il mezzosoprano P. Adkins 
Chiti e il pianista G.P. Chiti. Musiche di Haydn, Mendel- 
ssohn, Brahms. Ruta. Oiarienzo, Martucci. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCER'H DEU'AR* 
CADIA 

(Piazza dell'Orologio. 7 - Tel. 659614) 

Hanno inizio i corsi di strumento e clavicembalo. 
AUDITORIUM DEL FORO ITAUCO 
(Piazza Lauro De Bosis - Tel. 36865625) 

Alle 21 Concerto Sinfonico pubblico. Direttore M* 
Aldo Ceccato. Mezzosoprano Ludmila Tschemchuk. Mu¬ 
siche di Strawinski. Rimskij-Korsakov. Prokofiev. Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro di Roma della RAI. M* del Coro: 
Giuseppe Piccillo. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 

(Via Arenula. 16 - Tel. 6543303) 

Riposo. 

aRCOLO GIANNI BOSIO 

. (Via dei Sabelli. 2 - Tel. 492610) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di organetto, chitarra, 
flauto dolce, voce; agli stages su tamburello e tammorra. 
danze popolari italiane: metodi e tecniche della fotografia 
e cinematografìs etnografica, poesia popolare. Orario se¬ 
greteria: 17-20 (feriale). 

COOPERATIVA LA MUSICA 
(Viale mazzini, 6 - Tel. 3605952) 

Lurted) alle 21. Presso il Teatro Centrale (Via Gelsa) I 
, Salmi dì B. Marcello (Salmi V - VI - VII - Vili). Solisti: I. 
Galgani. D. Broganelli. V. Preziosa. Ovettore: Pablo Coli¬ 
no. 

MSKME PER FARE 

(Piazza Roccìamelorte. 9 - Tel. 894.006) 

Alle 19. Seminario di Musica M ec e d iane tenuto da 
Specie Atonazovsky. Ingresso gratuito. Seguirà un con¬ 
certo. Ingresso gratutito. • 

ISTTTlfZtCNE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini, 46 • Tel. 3610051) 

Alle 17.30. Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Vìa Bol¬ 
zano. 38 - Tel. 853216). Marte Tipo (pianista). Musi¬ 
che di Clementi, Schumann. Chopin. Prenotazioni telefo¬ 
niche all'Istituzione. Vendita al tràtteghirto un'ora poma 
del coTKerta 
MUSICA VERTICALE 
(Via delle Coppelle. 48 - Tel. 6566642) 

Alle 19.30. flesso la Sala Casella (Via Flaminia 118) 
Concarto di Muaica Etettroniea con esecuzione dal 
vivo. Autori: Villa. Rojo. Keane. Truax. Ceccarelli. 
NUOVA CONSONANZA 

(Piazza 5 Giornate; 1 - TeL 3595596) ' ' 

Martedì aUe 21.30. Stagione Pubblica T981. Rresso 
l'AìSditorfum RaT dèi FòteritìGco (Piazza LSuro Dé Bosiè) 
Quartane ardi U . Musiche di Scelsi. Harvey, Ingresso 
libero. ' . — . 

ORATORIO DEL GONFALONE ' 

(Via del Gonfalone. 32/A • Tel. 635952) 

Riposo. 

SCUOLA POPOLARE m MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Galvani, 20 - Tal. 5757940) 

Alle 10.30. S a mi narte auSa muaica claaaica aurea 
terujto dal liutista turco Cinucen TarvAorur. organizzato 
dall'Assoc. Musicale Ark. Il seminario prosegue nei giorni 
28 e 29. Per informazioni rivolgersi alla segreteria dalle 
15 aUe 20. 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G. da Fabnano - Tel. 393304) 

Vedi: cAccademia Filarmoiìica Romana». 


Prosa e Rivista 


ANACROCCOLO (ea Colosaao) 

(Via Capo cf Africa. 5 - Tei. 736255) 

Alle2l.15. La Compagnia Shakespeare e Company pre¬ 
senta Festa di c omp i ee nn o del caro amico MaraW 
di CrowleY. con Gastone Pescucci, P. Caretto, G. Manet¬ 
ti. G. Cassani. Regia di S. Scandurra. 

AFNITRIONE 

(Via Mvzide. 35 - Tel. 3598636) 

ARe 17.30 e 21.15. La Compegnia ala Plautina» presen¬ 
ta M edi c o par foraa di MoMre. con S. Ammirata. P. 
Pans. E. Spitalen. I. Bonn, M. Di Franco. Regia di S. 
Ammirata. . 

^LR.C-^L.R. 

(Via Francesco Paolo Tosti, 16/E - Tel. 8395767) 

Alle 21.15. n Teatro Stabile Zona «Due» presenta La 
polca ac a S ai ata da Ciareru. Trad. Mano Verdone. Con 
Massimo Angeiucci Commazztni. 

AURORA 

(Via Flaminia Vecchia. 520 - P.le Ponte MiMe • TsL 
393269) 

AOe 17e20.45. Sognodlunanettadlmoaaeaiato 

di W. Shakespeare. Regia Tato Russo, con Mita Medkà. 
Antonio Pierfedena. Tato Russo. Mdia Satvioner e i mimi 
dei Peraphs. 
petti 

(Piazza S. Apollonia. 1 1 /A • Tel. 5894875) 

Ale 17.30 (Ultima fam.) e ale 21.15. La Compagna 
. Teatro Beb presenta: Orchastra di Da m a d Jean A- 
nourih. Traduzione di Mano Moretti. Regia di Antonio 
Sali n es. (Ulttme repliche). 


(Piazza G. L Bcmmi, 22) 

Ale 20.30. 0 (^C.R. presenta 4 Centro Uno Arte e Spet¬ 
tacolo m Cesa di Bambola d HervA ftisen. Regia d 
Seda Brmi, con Silvia Brogi. Guido Rossi. Antonela Pa¬ 
via. 

•OROO S. SFIRfTO 

(Via dm Peratenzun n. 11 • Tel. 84.52.674) 

Domani ala 17.30. La Compagnia D'Ori^ Palmi pre¬ 
senta: Coel * (aa vi para i d Lwp Pv an dalo. R ap a d 
Anna Muia Palm. 


(Via Merulana, 244 - Tal. 735255) 

Ala 17 e 21.^. »The Undsay Kemp Company» praaan 
ta n avat a . Pantomana per Jean Genet: con ijndBay 
Kemp. Prenotazioni e vendta presso 4 botteghino dal 
taatra 

CENTRO FALATmO 

(P.za S. G«vanni e Paolo. 8 cCcIk)» - Tal. 732076) 

Ale 20.45. H Théàtre de FEspnt Frappata d Bruseles 


d Ren i KaskL Rapa d AA Lhawaus. bitan L. 5.000 ■ 
Ridocti L. 3.000. (Ultima rapkca). 


(Via Calta. 6 - Tal. 6797270) 

Ala 17.30 a 21.15. La Cooper a tiva Quuta Pvete d 
Vittoria prcaanta: S banuif» a aauagS d Lwp PksndW- 
le. Rapa d Costantino Carrozza. 

SniE ARTI 

Via Sieda. 59 • Tel. 4758598) 

Ab» 17 (Fam.)eafle21. LaCo m pap i iaStabàt praeama i 
AroMe TmL Cadmia Lofodca. Amonio Fattom vi: R 

flnaau deSa parti d L Pvandato. Rapa d Gmicarte 


(Via Grottapinta. 19 - TaL 6565352) 

Ala 17.30 a 21.15. La Coop. Teavo Club Rv"t*ta 
praaanta SpaiMrl d Risan. Rag» d Nivio Sanchaii. con 
R. Cucciola a G. Martvialli. 


(Via Fori. 43 - TaL 862948) 

Ala 21.30. R Teatro Raponala Toscano prawmrMbade 
Garsappa FncaR (pianista). 


(Via Sara. 2S • Tal. 5421933) 

ARa 21.30. Taauo S p e t t ac o lo praaanta: 
Sanflippo. 


dijaae 


(Via dd Menato. 22 • Tal. S79S130) 

ARa 17 e 21. U Cemp. Comica dalanato d Rema aDeMe 
Loggett e e dketta de Altiere Alberi praeenta MM PuN 
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buratlM d A. Faini. Regia d A. Alfieri, con A. Alfieri, L. 
Greco. S. Esposito, L. Braghini. 

IL UOFARDO ■ 

(Vicolo dal Leopardo. 33 - Tal. 5895540) - 
Alle 17.30 e 21.30. Fatavi gN amici con lo buone 
maniere con V. Amandola e F. Amendola. Regìa di M. 
Novella. . , 

LACHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A - Tel. 737277) • ' 

Alle 21.30. Roberto Santi e Alessandro Capone in Notti 
d*Ortonto con Maria D'Incoronato, Cindy Leadbetter, 
LesKt Rothwell. Musiche Blues Brothers. Regia di Ales¬ 
sandro Capone. LA COMUNITÀ 
(Via Gìg^ Zanazzo, 1 - Tel. 5817413)' 

Mercoied) alle 21 tPrima». La Coop. Gran Teatro Pazzo 
presenta S vampiro pazzo dì Cecilia Calvi e Marco Luly, 
con Cecilia Calvi e Francesco De Rosa. 

LA MADDALENA 

(Via della Stelletta, 18 - Tel. 6569424) 

Alte 21.15. La ifoniM iH Rtece • novità d R. Panichi e 
S. Ambrogi, con R. Panichi. 

LA PIRAMIDE 

(Vìa G. Benzoni. 45 • Tel. 576162) 

Alle 21.15. La Compagnia Teatro La Maschera presenta 
Eliogebelo. Regia di M. Perlini. Con G. Adezio, V. Andri, 

F. Baralla, V. Diamanti. 

LIMONAIA - VILLA TORLONIA 

(Vìa Lìbero Spallanzani) 

' Laboratorio Teatrale Odradek 2 dretto da Gianfranco 
Varetto. Dalle 16 La duchaeea iN Amalfi di J. We¬ 
bster. Sono in corso provini per attori. 

MONGIOVINO 

(Via G. Genocchi 15, ang. Cristoforo Colombo - T. 
5139405) 

Alle 17.15. La Compagnia Teatro d*Arte di Roma pre¬ 
senta Nacque al ntorìdo un sole (8. Francesco) e 
Laude di Jacopone da Todi con G. Isidori, G. Mongiovi- 
no, G. Maestà. M. Tempesta. Regia di G. Maestà. Preno¬ 
tazioni dalle 16. 

PICCOLO EUSEO 
(Via Nazionale, 183 - Tel. 465095) 

/Vile 20.45. Il Gruppo della Rocca presenta H Guardiano 
di H. Pinter: con 0. Desiata. M. Mariani, I. Petruzzi. Regia 
R. Vezzosi. ■ 

PICCOLO Ot ROlWA 
(Vìa della Scala) 

Alle 21.15. Le Coop. Teatro de Poche presenta: Romy 
• Qiuly, parodia dì Pietro Zardini, da Shakespeare; con 
M. Surace. P. Zardmi, S. Karay. Ingresso gratuito per 
handicappati. L. 1.000 per studenti. 

POUTECMCÒ SALA A • 

(Vie G. Tiepoio. 13/A - Tel. 3607559) 

/VHe 17.30 (Fam.) a alle 21.15. La Compagnia Mimo 
Darua Alternativa presenta: L'aaaonto. Regia di A. Gat¬ 
ti. con A. Gatti. L. Romeo. S. Bramini, F. D'Agostino. C. 
Santana, T. Guido. 

ROSSINI 

(Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 6542770) 

Alle 17.15 (Fam.) e alle 20.45. A. Durante. L. Ducei. E. 
L4>erti. presentano la Compagnia Stabile del Teatro di 
Roma «Checco Durante» in La Famljo do Tappatti a i 
ruoli organici di G. Isidori e E. Liberti. Con E. Liberti, N. 
Natiriizia. B. Pasquali. R. Merlino. 

SALA UMBERTO ' 

(Via della Mercede. SO - Tel. 67.94.753) 

/Vile 17 e 21. Quando a Napoli 6 co mmadte. di Pappi- 
- no De FHippo (Don Raffaele ‘o trombone - Cupido scher¬ 
za e... spazza), con (.. De Filippo e G. Gieiieses: regia di 
L. De Filippo. Prenotazione e vendita presso il botteghino 
del teatro. 

SISTINA 

(Via Sistina, 119 - Tel. 4756841) 

/Vile 21. Rossella Fak nella commedia musicale Apptou- 
ao. con Ivana Monti. Regia <S /VntorteUo Fatqui. 

8P/LZIO ZERO - TEATRO CIRCO ' 

(Via Galvani - Testaccio • Tel. 573089) - 
/Vile 21.30. il «Bread artd Puppet Theatre» presenta 
Woyzack di Peter Schuman. Novità assoluta in antepri¬ 
ma nazionale. 

'TEATRO DI ROMA • TEATRO ARGENTINA 

(Via dei Barbierì, 21 - Te). 65.44.601 -2-3) ' 

Alle 16.40 e 20.45. La compagnia del Teatro di Roma 
presenta: S C ardteala LambiurZirti. Regia di Luigi 
Squarzina: con G. Tedeschi, M. MercatsB. T. Bianchi. M. 
Eregichini. A. Renda». . ' ' • ..-V --'i - 

TEATRO DI ROMA • TEATRO FLAIANO 
(Via S.'Stèranò c)elCalc£d:*15 * Te). 67988897''**‘'* 
.^Alte 17.30 e 21.15. /Vmaldo Ninchi e Rosa ManantiiKLc. 
; Ma INNI è una cuaa aarte di L. Pàandallo. Regia di A. 
Ninchi. ■ • ^ • 

TEATRO EUSEO 

(Via Nazionaie. 183- Tei. 462114) - 
/VHe 20.45. La compagnia di prosa dal Teatro Eliseo 
presenta Carla Grava» e Gi a tan à r » Volonté ai O lroton- 
do di /Vrthur Schnìtzlar; con S. /Vbbati. I.Byass. S. Dei 
Guercio. Regia di Gianmaria Volonté. - 
TEATRO ET1V/UXE 
(Va del Teatro VaHe. 23 • Tel. 6543794) 

/VHe 21 (abb. spec. 1* turno). N. Mdazzo presenta Paolo 
Stoppa ne L'avaro di MoMre. Regie G. Patroni Griffi. 
TEATRO ETIOUMNIO 
(V» M. Màighetti. 1 - Tel. 6794585) 

■ /VOe 20.45 cPrima» (abb.). In coRaboraziot» con 4 Teatro 
di Roma, i Piccoio Teatro di Milano presenta Tampor a - 
la di J.A. Stràictierg. Regia di G. Strehier. 

TEATRO GRAJO CESARE 
(Viale Giuko Cesare - Tei. 353360) 

. /VHe 17 a aHe 21. La b ia bU ca domat a di W. Shake¬ 
speare. Regia di Marco Parodi; con Lia Tanzi e Ghisappe 
Pambieri. 

TEATRO m TRASTEVERE ■ ' 

(Vicolo Moroni. 3 - Tal. 5895782 
(SALA A): /VHe 21.30. L'MTM prosane i M e troc o mid in 
Coppi a a aco ppio di a con MÌemo Oèii a Grazia Ravasio 
(Interi L. 5IXK) - Rid. L. 3500). 

(S/VLA B): AHe 21.30: Ma cb e t h da W. Shakespeare di 
/Vnd-ea Pigon e Franco Grossi. Regia di Franco Grossi. 
(Inten L. 5000. ridotti L. 3500)." 

(SALA C): /VHe 18 a ala 21.30. La Coop. Rasgamela 
presenta Al cb bn te di un viaggio apettacolo per ragazzi 
di pupazzi e bivattinL (Interi L. 4500, ridotti L. 3000). 
(S/VÙV POSÒ): aHe 21.30. N Teatro /Vutonomo di Roma 
presenta Poker con Calamity J ana di A. Giardma e S. 
Bened e tto (Interi L. GODO). ... ... 

TEATRO NIST/LBNE 
(Vm del Caravaggio. 97 - Te). 5134523) 

Vedi rubrica «Linea e baOetto». 

TEATRO NUOVO P/LRIOU 
(Via Gmsuè Bersi. 20 - Tel. 803523) 

/VHe 20.45. La Compagrna Filodrammatici di Milano pre¬ 
senta Giancario ^Sbrag» in La S a n at a a Krautzar da 
Leone Tolstoi. Continua ia campagru obbonamonb ' 
1981-82. 

TEATRO TENDA 
(Piazza Mancini • Tel. 393969) 

/VHe 21. Mano BucoareS presenta Salvo Bandone m 
Ponoaci Giacomino di Luigi Prandelo: con N. Naick. C 


VISEGNALIAMO 


J 


CINEMA 

«Cristiana F. Noi. i ragazxi dallo Zoo di 
Berlino» (Ariatan 2. Mo'ldav) - ' 

«Il poetino suona sempre due volte» (Etoi* 
la) 

«Stofie di ordinaria folija» (New York. Re* 
dio City) 

«La cruna dell'ago» (Aicyone. Belslto) 
«Mosca non crede alle lacrime» (Augu> 
atus) 

«L'assoluzione» (Cucciolo. Quirinetta) 

«La tragedia di un uomo ridicolo» (Espe¬ 
ria, Antares) 

Mostra del film di fantascienza (Clodio) ' 
«Rocky Horror Picture Show» (Espero) 


«Le occasioni di Rosa» (Archimede) 
«Barry Lindon» (Astra) 

«Fugf d) mezzanotte» (Madison) 
«Pàsaione d'amore» (Rubino) 
eMammè compio 100 anni» (Rialto) 
«Pippo olimpionico» (Avila) 
«Atlantic City» (Tibur) 


Veraldi, M. Guardabassi, G. Platone. Regìa dì Nello Ras- 
sati. .1 

TRIANON ' 

(Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 7810302) 

Alle 21.1 due sergenti. Regia di Attilto Corsini, Musi¬ 
che di Giovanna Marini. Ingresso L. 5000. Rid. L, 4000. 


Sperimentali 


CIRCOLO CULTURALE MAVAKOVSKU 

(Via dei Romagnoli - Lido di Ostia - Tel. 5624754) 
Sono aperte fino al 30 novembre le iscrizioni ai Laborato¬ 
ri di Mimo-Clown e «fi Massaggi-Swiatsu. 

CONVENTO OCCUPATO 
(Via dei Colosseo, 61 - Tel. 6795858) ■ > 

Alle 21. Il «Teatro Studio De ToHis» in Dal n uov e men¬ 
ilo di Nino Da ToUis, daH'omonima sinfonia di /Vnton 
Dvorak, c:on Marina Faggi. Rita Maria Clerici. Paolo Mon- 
tesi. Sergio Sanckini. Regia di Nino De Tolhs. In^yesso L. 
3.000 - Rk). L. 2.000. (Ultime repliche). 

TEATRO DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 
(Via dei Filippini, 17/A - Chiesa Nuoka) 

Alle 21.30 «Prima». TVttl non d sono <5 e con Dario 
D'Ambrosi. . - , 

TEATRO PORTA PORTESE ; 

(Va N. Bettoni, 7 - Tal. 6810342) ‘ 

Alle 17.30-20.30. Seminario di studio teatrale con eser¬ 
citazioni di palcoscenico. 

TEATRO STUDIO 

(Fontanor» del Gianicoto • Via (ìarìbaMI. 30 * TaL 
5892444) 

Corso di mimo classico e moderno condotto da 
Conti. Inizio alle ore 18.30. Informaziani teL 8181800. 


Jazz e folk 


FOLKSTUOIO 

(V» G. SaccN, 3 - Tel. 5892374) 

/Vite 21.30. Serata straorefinaria di Denta treNilenrta 
indtetw con Shokty KolyonI in un programma di dan¬ 
ze «Bharata Natyam». 

A CENACOLO 

(Via Cavour. 108 • Tot. 4659710) 

' Apertura 20.30. Concerto rock Jam Sooatan. 

LA QUINTA 

(Via Luigi Santini. 9 - Tel. 6892530) ' 

Tutti i giomi dalle 19 alle 2. «Ritrovo insofito con musica 
e cucina sfiziosa». Ale 22 M ua i c o fon o rodi. 
UFEBOAT (COOP. 1* MAGGIO) 

(Via Cesare De Lolhs. 22 • Tal. 492101) 

/Vile 20 e 23.30. RbRAom ani Muoo con i compteno 
«Virus». Inoiire Aido bidOMi di EdkMrdo Tarzò- tagreo- 
\-Ìógr«tuito. beneomozieneobbBgeter». 


(Bòm AngelM. 16 • Pj» Ritorgenanto) • 

- "AM-2Ì; EccozkiriÉia con c erto dm» cantante Mm Por» 

• kor« con Mark Kirk(saK). Eric Ooney (pione). Pad Lèng»-, 
ah (basso). AHe 24 Cibarol con Gianni De *ìimdt 
MUSICSGi 

. (Largo dai Fiorantini. 3 - T«L 6544934) 

- /VHe2l.30.Ccncor»oid«dLA.nuintet»ceoC.CMe 

(batteria). G. SavaK (sax). V. Soneini (oontrabboteol. N.- 
Barraco (chitana). F. AjaHo ftumba). "v.. - 

S/ULA BORROMMI 
(Piazza dola Chiesa Nuova) 

lunedi aHe 17 «ineomro con la musice g Nppona te ». 
Musica tradoionaie gappon ea e per vicino, koto. flauto, 
shakuhachi e tambwL Orgwùzz a to di Comurw ci Rcxna. 
daH'/Vssoc. Musicale Ark a dal*istitulo Gapponaea di 
Cultura. Ingresoo y a tu ti lo. 


Cabaret 


EXECUTIVE CIJUR 
(V» S. Saba 11/A - Td. 5742022) 

Tutti i mvtecl ala 23. H cabnet di Dodo Canaria. Dopo 
io ipattiooio: musica di Claudte CasaknL /Vie 22.30. 
Tutti i mer co ledì a vanarcS i Frutta Concita in BofR o 
CoSeniB. Regia di Vito Oorwtor». 

A GAGAQLMO 

(c/o Sakx» Margherita • Via Qua MocaN. 75 - TaL 
6791439) 

/VHe 21.30. lud id Ceborot cf Coatataoci e Fingitore. 
Regia cf Fingitore, con Oteste Lìonefo. Laura Troaehal. 
Ser^ Loonaref. 

VELLOW PLA6 CLUB ^ 

(V» deHa Pimflcazìont. 41 - ToL 465951) :: ^ ' ' ' 

/VHa 21.30. Recital cM cantante ch it a rr is ta George Mu¬ 
stang nei suoi revivais intemazionaH. Tutti i govecf Con- 

-cenoRodc..-.- - 

PAR/UMSE 

(V» Mano de* Fiori, 97 - TaL 6784838-6792856) 

/Via 22.30 e 0.30. SexsimbdSBNt naie rWawpteigèie 
f emmiid Mi, nuove a ttr a z i oni inttenedondL nènete- 
ziom t el efoni ch e: 865398-854459. 


Attività per ragazzi 


(Va dei R»ri. 81 - TaL 6568711) 

/Via 17. La Nucwa Opera dai Birattinì 


Crmm 


>ro 2 rammi delle tv locali 


VIDEOUNO 


Ore 11.30 Fine Sruciatato vivo: 13 
Cartoni animati; 13.30 Tala fim; te 
tamifRa Smitti; 14 TG; 15.40 Tata- 
film: Une c oppie quasi norma le ; 
16.30 Cartoni nnimeti; 17 Teia- 
ften: Cene boy in Africa; 18 Cartoni 
animati; 1S.30 T etafB m: Cowboy in 
Africa; 20.30 Tel ef ilm; La tem i gfa 
Smith; 21 TA* 21.15 FWik Labbra 
aa rr a ta; 23 T al afHm. Padra Srown; 
23.50 Taleffm; 6 tocco dal davate. 


gra aa ima puntate; 14.50 Fflm: Nd 
dwaftafìtiattan; 16.30 Cartoni a- 
nimati; 1AO$ Tal a f im. Frantlera 
arOvest; 1A30 Cartoni nnimnt L 
18 Talafikn: Bomnby Jon aa ; 20 
Ca rtoni nnlmoti; 20.30 Ta taf am ; 
Chips; 21.30 Ffm; M cantama mat¬ 
te; 23.10 Talefilni: Fantaiianda; 
24 rfim; Contetti d papa. 


O j an g a o Sa 
gaas 13.30 Ti 
pia: 18 FNnc 
C ar t ani anbn 


18.30 
1A30 
»; 18 


ria; 20 C ar t ani anima A 


PTS 


d Rama); 22 T< 
«and Yard; 23 T< 


CANALE 5 


Oro 10 FBm: Lo aca rifte in ferma i 
la; 18 Firn; Tote DiaboS cua ; tS Te- 
tefitec Naeaard; 18 Talefilni: Angaf 
vdsntL- 20 Telefilm: PliyMa; 21.30 
Fine A cacci a d apia; 1 FSm: bn- 
provviaomama uiw aara... un ama¬ 
ra. 


Ora 14 Cartoni animati; 14.30 
Fam: Faiaé; 16 Cartoni animoti; 17 
Tala fém:S an f ordandSon; ISFinc 
Tra giomi d fuoco; 18.30 Film; S ra 
che vanna dal sud; 20 Scanaggia 
te; Guerra a paca; 20.30 Firn: 
Doewat ch i mostri dal 2001; 22 
Tel ef il m: Sonford arte Son; 22.30 
TalafWic 23.30 Fam: R circa d Tali 


PIN-EUROPA 48 


Oro 1S.S0 Tot 

Mm 

e La boia G Rii- 

ter; 17 TateRb 

nc 1 

Bavaftara aaMa* 

ria; 17.SR’Fite 

R LTaate dal paraG 

sa: 19 TatelM 

c 8 

Davafiava aaRta- 

ria: 2B.90 Tate 

itone 

Rranaa; S1.9B 


RTI 


Firn: Jaof OarcaV un 
rird: 23.10 Firn; L'a 


GBR 


13 Talaf im; Partieo; 13.30 
Mm: Ma n ata S h ray; 14.10 
fHm: Combat; Cartani ani 
1A30; Fine Natta, dopo notti 
pa natta; 20 Cartoni ani 
20.30 FRm: R grattea Me < 

e A' 22 T alafi m: Lucy a gR 
30 Firn: La natta dd Idei 
FRm: Le dnè a c onveRe; a 
«platete d rapinatarL 


LA UOMO TV 


Ora 7 Cartoni animat i ; 8.10 Tate- 
firn: I viaitatori;'11.50 Tala W inc 
12.40 Sceneggiata: Oaudna; 

13.30 Coraani animoti; Aagattanda 
papi; 14 Tala fil t n; ChorRa'a Art- 
gala: 18 Firn: Actas da Mairuiia: 

18.30 Tal a f im. S anterd and San; 
17 Cartoni animati; 1S Taloflm; 
Perry Maaan; 20 Fall aara; 20.30 
Firn: La rapina d treno peatete: 22 
TalaMmc I viaNatarL* 22.10 Firn; 
A30 TaliRRne Chorla’a Angala; 

1.30 Firn; 3 Tatoflm: Santerd and 
Ben; 3.30 Fdn. 


TELETEVERE 


Ora S nm: F iemme ad Vietnam; 

10.30 Firn: Fi nelmenae ratea; 

12.30 Ften; 14 I tetd dd da m a; 

14.30 FteR L-toate dd aand perda¬ 
li ToliG^17.30 Ftem Une^ 

22.48 nim: La paaaati N a adate- 
■ a cante; AdS I temi dd giama; 1 
' Ftem F.AL Oparadana F dd »ten. 


S.P.O.R. 


Ora A SO Saanaggiatec ■ aamdta ah 
la praaalma panteia; 1A30 Fine 
Tra l aiwipadrfc 12 Talaflme ia la- 
ndgfa Br a d f arte 13 C artani anima- 
A 14 IiiHijdMi, 1 ■ aadie dte 


TVR VOXSON 


Ora 7 C a rt a ni animaA 7.30 Firn: 
Oualt: S Firn; 1 varglM; 1B.M 
C artate antete A 11 TatefMm Qual¬ 


ora 13 Fine Erte d iart aggi a da- 
maaL* 1A13 TateRbat Payian Ma- 
aa; 1A30 Firn: OmNran; 18 Ften: 
. Oadraan: 1A30 Fteae Erte aanw 
patrie: 18 Fteae la HteM d Rlas 
Kaàig; 31.38 Fteae 


TEATRI 


«Flowers» (Brancaccio) 

«Pensaci Oiacomino» (Teatro Tenda) 
«Sonata a Kreutzer» (Parlo))) 

«Lingua toscana in bocca fiorentina» (Mu¬ 
se) 1 


' una volta. Regia Giuseppina Volpicelli. con Gianni Con¬ 
versano a Daniela Remiddi. 

ARCOBALENO - COOP. DI SERVIZI CULHIRAU 
(Viale Giotto, 21 - Tel. 5740080) 

Sono aperte le iscrizioni ai laboratori di animazione per 
bambini dai 3 ai 5 anni e di maschera e marionette per 
bambini dai 6 agli 11 anni. Telefonare dalle 9.30 alle 
12:30 (escluso il sabato). 

CRISOGONO 

Via San Gallicano. 8 - Tel. 5891877/6371097 
/Vile 17. La Compagnia Teatro dei Pupi Siciliani dei Fratelli 
Pasqualino presenta: Pinocchio alte corto di Carlo 
Magno (nuova edizione). Regia di Barbara Olson. 

ORAUCO-TEATRO 

Atta 16.30. n fantastieo taaoro di Dragobarto ■ 

Drago. Regìa di R. Calve. Adulti L. 2.500 - Bambini L. 

2 . 000 . 

GRUPPO DEL SOU ' 

Cooperativa di servizi cutturali 
(Viale deUa Primavara. 317 - Td. 2776049 - 7314035) 
/Vite 18. Prova teatrali dal nuovo spettacolo teatro ragaz¬ 
zi. ; 

A 8ALOTTINO 

(Via Capo d'Africa. 32 • Tei. 733601) 

Domani alle 10.30. H Teatrino del down Tata d Ovada 
presenta Un down di nomo Tot» di G. Taffor» con la 
partecipazioiw dei bambini. Ingresso L. 2.000. 

A TORCHIO 

(V» Moros'mi. 16 • Tei. 582049) 

AHe 16.30. ThmoNno spettacolo con pupazzi e anima- 
= zksni (fi Aido Giovannetti. con G. Longo. C. Saltalamac- 
' cMa. a ia partecìpazionB del pubblico. Musiche di Mous- 
sorgteri. 

MAIUONETTE AL P/LNTHEON 

(V» Beato Angelico. 32 - Tal. 6101887) 

/VHe 16.30. Il Teatro delle Marionette degli Accetteita 

presenta L'ateofo amico» con lo portocteozlono dai 

* 

TEATOO DELLE MUSE 

(V» Fori). 13 - Te). 862948) 

Som aperte la iscrizioni (fim al 30 novembre) ai corsi (fi 
animaziorw par bambini dai 10 ai 13 armi. Per informa- 
znni rivolgarsi al Teatro delle Musa dalie 10 alle 12 a 
(Mia 16aUe 19. . . 


Circhi 


ORCO MORIA ORFEI. 

(V» Conca d'Oro - Tel. 8107609) 

AHe 16.30 e 21.30 duo spettacoli tutti i giomi. Visita sHo 
zoo dolo 10 alo 15. 

UINEUR (Luna Fate partnonento • Via ddte Trt Fontano • 
EUR • Td. 5910606) 

1 posto idealo par traaoorrére uno pieoevolo sérata. ■' 


^dnechib 


CJLG. A lABRkBITO ' 

(Vio.PPnipao Mtmno. 27 • TeL 312283) 

; Ai», 18-18.10-2020-22.30. Fsiiy con X Fmcb - 
GidfalVM 14): - - ' 

ESfUJBJNO 
IV» Pedina, 31) 

: /Vie 17-19-21 Mtei on d o d'A m s rt mis con G, Dapte- 

«leu - Drammatico 

FAMSTUDIO 

(V» Orti (f/VSMrt. 1/c • Trastevere) • TA 657378) 
(Studte 1): /Via 18 Tovya di M. Schwaru; afa 20 A 
SifìfRÌ 9 ffiRnwtt di JL Gr 00 n. 

: (Studo 2): /VHe 16.30-18.30-20.30-22.30 Biavo ap 
con O. H a m minqs - Drammatico (VM 14). 


(V» Pani^. 34 • Td. 755178 5-7822311) 

(Ckiadub Ragazzi): dte 18.30 Bteaoro fi Blo t iBu m ki 

C(xi P. Ustinov. 

(Gnodub /Vdifl); dte 20.30 Abbandonali nolo apo¬ 
do con G. Pack - Drammatico. 

L'OmCMA 

(V» Benaco, 3 - Td. 662530) 

Rossogna «Garbo-Gabte»: dte 16.30-1 A30 Ben Fran- 
daco con CMk Cablo (vara. orig.|: dte 18.30-22.30 
G ra n d Hotel con Greta Garbo - Drammatico (vers. o- 
rig.K 


(V» Garibakf. 2-A 
AHe 19-21-23 SA 


TA 5816379) 

damte d I. Bergman - DrammaMO 


Cinema d^essai 


AmiCA 

.(Via Gdte a Sidan». 18 - TA 8380718) U 1500 
Ufm aparo noi boto con P. SrH ari - Satirico 
ARCHSMEDE D'ESSAI 

tv» Archimoda. 71 - TA;875.567) L 2.500 
Lo occoatofd di Booo con M. Sun» • Drammatico (VM 
141 - 

(18.45-22.30) ' ■ 

ABTIU (Male JBteo. 105 - TA 8176256)1. 1500 
Barry lyndon C(m R. O'Nad • Dramma t ico 
DIANA (V» App» Nuova. 427 - TA 780.145) 

: l- 1500 

Gairto oonwno con 0. Suibartand - S a nti ma n tate 

FARNEBE 

{P.za Campo da* Fori. 54 - TA 6564395) 

L 1500 

H oa wl a rt dada na n a dW.HR-Dr a mm a t co (VM 18) 
BBBnOlt (Vw Vitato, 11 -;TA B69493) L. 1500 
B tooraoto con A Bancrofl - S ant i mant a te 
liOVOCB» (V» Marry dd Vd • TA 5816235) 

L- 15001 

Ito «mmo do nwmlaptodo con D. Hofbnan • Dramma¬ 
tico (VM 16) 


I d E. Scoia • Dr a mm a ti co (VM 14) 


Oty USA con B. Lancaster • Drammatico 




AD RI AN O (P.zza Cavo» 22 - T. 3521531 U 4000 

A ga m a 007 ateo por I «ooi ace to con R. Moore • 

Awe n tiyoso 
(15 90-22,30) 

ALCVONE 

_ {V».LagE> d Lesa». 39 - TA 8380930) L. 3500 
lo crono doR’ago con O. Suthwiand - G»So 
(16.30-22.30) , 

A IWBA tCI ATORt SEXY MOVI E 
(Va MontabaSo. 101 - Td. 4741570) L. 3000 

l'otoo «tato dosa pomo boeao 

(10-22.30) 


(V» Acc. degk /Vgati. 57 • /Udestmo - 
Td. 5406901) L. 3500 

8 aango daRa fatoato con M. Vitti - Corneo 
116-22.30) 


(Va N. dW Grandt. 6 - TA 58161681 L. 3000 

Rfartoa aamra «MR • Corneo 

(16-22.30) 


(Va Cearona. 19 - TA 353230) L. 4000 

Caaw a poro con L. /Vntandb • Sataeo (VM 14) 
(16-22.30) 

ARISTON NL t 

( G. Cdonn a - T. 6793267) L 4 000 

Cdd - Orammgtee (n^T^ 

(19-22.30) 


L. 3500 


L. 4000 


L. 4000 


BALDUINA 

(P.zza della Balduina. 52 - Tel. 3475941 L. 3500 
Amora tanza firw di F. ZeHirelli - Sentimentale (VM 
14) 

(16-22.30) 

BARBERINI " 

(Piazza Barberini, 52 • Td. 4751707) L. 4000 
Nessuno è parfotto con R. Pozzetto • Comico 
(16-22.30) 

BLUE MOON 

(Va dei 4 Cantoni 53 - Tel. 4743936) L. 4000 

The World of Johanna 

(16-22.30) 

BOLOGNA 

(Via Stamira 7 (P.za Bologna- Tel. 426778) L. 3500 
I pradatori dal'area parduta con H. Ford - Avventuro¬ 
so 

(16-22.30) 

CAPITOL (Vìa G. Sacconi • Flaminio - 
Tel. 393280) L. 3500 

Delitto al riatoranta cinasa con T. Milian • Comico 
(16-22.30) 

CARRANICA 

(P.zza Capranica. 101 - Td.6792465) L. 4000 
1 tampo dada mate con S. Marceau - Sentimentale 
(15.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 

. (P.zza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) L. 4000 
La fasta parduta con D. /VIeotti - Drammatico 
(16-22.30) 

COLA DI RIENZO 

(P.za Cola di Rienzo, 90 - Tel. 350584) L. 4000 

I predatori dell'arca perduta con H. Ford - Avventuro¬ 
so 

(16-22.30) 

EDEN 

(P.za Cola di Rienzo, 74 • Td. 380188) L. 4000 
1997: fuga da New York con L. Van Cleef - Avventu¬ 
roso 

(16-22.30) 

EMBASSY 

(Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) L. 4000 

1997: fuga da New York con L. Van Cleef - Avventu¬ 
roso 

(16.30-22.30) 

EMPIRE 

(Via R. M^gherita. 29 - Td. 857719) L. 4000 

II tango della gelosia con M. Vitti - Comico 
(16-22.30) 

ETOILE (P. in Lucina 41 - Td. 6797556) L. 4000 
n postino suona sempre dua voha con J. Nicholson 
' - Drammatico (VM 14) 

(16-22.30) 

EURCINE 

. (Via Liszt. 32 - Td. 5910986) L. 4000 

I pradatori dal'area perduta con H. Ford - Avventuro¬ 
so ' - 

(16-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) L. 4000 

II tempo delia mala con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

FIAMMA (Via Bissolatt. 47 - T. 4751100) L. 4000 
Amora senza fiiw di F. Zeffìrelli - Sentimentale (VM 

14) ... . . 

(16-22.30) 

FIAMMA N. 2 

(Va S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464) 

L. 4000 

n tempo daMo mala con S. Marceau • Sentimeniale 
(16-22.30) 

GARDEN (Viola Tr aat avara, 248 • Tal. SS2S4S) 

L. 3.500 

B tampo dfrito mala con S. Marceau • Sentìmentate 
(16-22.30) 

QlDtEIXD (v. Nomentana 43 - T. 864149) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico 
(16-22.30) 

6 DUDEN (Va Taranto. 36 - T. 7596602) L. 3000 
1 tango dola g alo ato con M. Vtti - Comico 
(16-22.30) 

OREGDRY 

(Va Gregorio VI. 180 • Td. 6360600) L 4000 
■ tempo dolo molo con 5. Marceau • Sentimentaie 
(15.30-22.30) 

HOUDAY (Lgo B. Marcalo • Td. 858326) 

• L. 4000 ' 

: Cfi» RMi a F.No|,li»Ba zil i t HR» wp RI Baflna tf U, 

, Edd • Drammatico (VM 14) 

. (15-22-.30).. ; . . - ' • ' 

KMiQ. - • ' ' 

(Va Fogfano. 37 • TA S319541) ' L. 4000 
Amore sanza fina di F. Zeffirdfi • Sen tìmentate (VM 
14) 

(16-22.30) - -? - - ■ . 

LE OH I EETR EI CM iQi to Bae - TaL S0S3S3EI 
L. 3.000 

Fiso p te ale con L. Porro • Sentimantato 
(16-22.30) 

MAESTOSO - Va Appia Nuova. 176 > Td. 786086 
L.4000 

Pierino contro tutti • Comico 
(16-22.30) 

MAJCSTIC - Va SS. ApostoK. 20 • Td. 679490B 
L 3500 

CxcaWiur con N. Terry - Storico-Mi t olo g ico 
(16-22.30) 

METROFOUT/UH 

(Va dd Corso. 7 - TA 6789400) L. 4000 
Nudo di donna con N. Manfredi - Dr a mm a t i co 
(15.45-22.30) 

MOOERNETTA 

(P.zza Repubblica. 44 • TA 460285) L. 3500 
Iris 

(16-22.30) 

MODERNO 

(P.zza ddta Repubblica). 44 • Td. 460285 L. 3500 

Joy porvoraion 81 

(16-22.30) 

NEW YORK 

(Va dette Cave. 36 - Td. 780271) L. 3500 


L. 3500 


L.3500 


L. 3500 


' Storto di ordto a ri a fotea con O. Muti - Drammatx» 
(16-22.30) . 

N.I.R. 

(Va B.V. dd Carmelo - TA 5982296) L. 3000 
' 1 t ampo dodo moto con S. Marceau - Sentìmentate 

(16-22.30) 

F/UtIS (Va Ma^ Grecia 112 - T. 7596568) L. 3500 
No aau rro è par f at t o con R. Fozzetto • Corneo 
(16-22.30) 

QUATTRO FONT/LHE 

Va Quattro Fontane. 23 - Td. 4743119 L. 3500 
Best ie al r tet or a nto cinaaa con T. MiHan - Comico 
(16-22.30) 

QURimALE (Va Nazìonate - TA 462653) L. 4000 
Stati di ateictoaBieM con W. Hirt - Drammatco 
(16-22.30) 

QURtS M T TA (Va M. Mteghetti. 4 -TA 6790012) 

L 3500 

L'aaaotoitona con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

R/UMO CITY 

(Va XX Settembre. 98 - TA 464103) L.:3000 

Storto di erdtoarto HaMa con 0. Muti - Drammatico 

(16-22.30) 

R E^ (F . Sonnino. 7 - TA SS102M) L SM» 
(16-22.30) 

REX (C:.ao Tnasw. 113 - TA 864165) L. 3500 
R taiapa daRa oaato con S. Marceau • Semimentale 

(16-22 30) 

RITZ 

(Va Somd». 109 - TA 837481) L. 3500 

DoRtta al ttotoronta càaaaa con T. MiKan • Corneo 
(16-22.30) 


Carmelo - TA 5982296) L. 3000 
mala con S. Marceau - Sentìmentate 


(Va Lombarifa. 23 - TA 460SS3) L. 4000 

Datore (fi C. lAouch • Orammeteo 

(16-22.30) 

BOUQEETNORI 

(Va Sdar». 31 TA 664305) L. 4000 

Stad di aBuetoattona con W. Hurt • Orammateo 

(16-22.30) 

ROYAL 

(Vw E. FAberto. 179 - TA 7574549) L. 4000 
OoRtea al ftotaranaa otoaaa con T. M*an - Carnea 
(16-22.30) 

SAVOIA 

(V» Bergamo. 21 - TA 805023) L- 4000 

Do un poaoo tantena Gtovonni Boato B G K. Zonueoi 

- Drammatico 
(15.30-22.30) 

SUBERCBKMA (Vte Viimnda • TA 485486) 

L. 4000 

Lapi lal a w iaNawYbrticenE. F ana c h -/tera mu roao 

(16-22.30) 

TIFFAflV (Ve A Da Fratte - TA 462380 il 3500 
«Film solo par addii» 

(16-22.30) 


IRBVEBSAL (Vte San. 18 • Ta SSOOSOI L. 3500 
AfaMeSOT aola par I toal aaaM con R. Macia • 

Awentiaoaa 

(15.30-22.30) 


VBNBANO (F.saa 

L 3500 


B • TA 851198) 


(15.30-22.30) 
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Visioni successive 


ACILIA (Borgata Acilia - Tel. 6050049) 

L'onoravola con l'smanta sotto 1 latto 
ADAM 

(Va Casilins. 1816 • Tel, 6161808) ' , 
Super rapina a Mi lan o 
AIRONE V ' 

(Va Libia, 44 • Tel. 7827193) 


L.1000 


L. 2000 


Tarzen l'uomo scimmia con R. Harris, Bo DerA - 
Avventuroso 


ALFIERI 

(Va Repetti, - 1 - Tel.295803) L 2000 

li lupo a l'agnello con M. Serrault - Satirico 
AMBRA JOVINELU (P.zza G. Pepa - 

Tel. 7313306 L 2000 

Super orgasmo e Rivista spogliarello 
ANIENE P.zza Sempione, 18 - Te!. 890947 
L. 2000 
Lingua calda 

ANTARES (Vale Adriatico, 21 - Tel. 890947) 

L. 2000 

La tragedia di un uomo ridicolo con U. Tognazzi • 
Drammatico 

APOLLO 

(via Cairolì. 98 - Tel. 7313300) L 1300 

Una vacanza del cactus con E. Cannavate - Comico 
AQUILA (Va L'Aquila. 74 - T. 7594951) L, 1000 
Dolce amore 
ARIEL 

(via di Monteverde. 48.- Tel. 530521) L 1S(X) 
La tragedia di un uomo ridicolo con U. Tognazzi • 
Drammatico 

ATLANTIC 

(Va Tuscotana, 745 • Tel. 7610656) L 2500 
Delitto al riatorante cinasa con T. Milian • Comico 
AUQUSTUS 

(corso V. Emanuele, 203 - Tel. 655455) L 25(X) 
Mosca non creda alla lacrima di V. Mensov • Dram¬ 
matico 

AVORIO EROHC MOVIE 
(Va Macerata, 10 • Tel. 7553527) L. 2000 
American pomo taenagars 
BELSITO 

(Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 - Tel, 340887) 

L. 2500 

La cruna dall'ago con D. Sutherland - Giallo 

BRISTOL 

(via Tuscotana. 950 - Tel. 7615424) L 1500 


2500 

Oram- 


(via Tuscotana, 950 
Spettacolo teatrale 
BROADWAY 
(Va dei Narcisi, 24 


(Va dei Narcisi, 24 - Tel. 2815740) L 1500 
La gatta da pelare con p. Franco - Comico 
CASSIO (via Cassia. 694 - Tel. 3651607) L 2500 
The Blues Brothers con J. Belushì - Musicate 

CLODIO 

(via Riboty. 24 - Tel. 3595657) L 2000 

Mostra internazionale del film efi fantascienza 
DEI PICCOLI (Vita Borghese) L. 1000 

Le avventure di Pinocchio • D'animazione 
(15.30-18.30) 

DEL VASCELLO 

(P.za R. Pilo. 39 - Tel. 588454) L 2000 

L'esercito più pazzo del mondo con P. Caruso - Co¬ 
mico 

DIAMANTE 

' (Via Prenestina, 230 - Tel. 295606) L. 2(XX) 
L'esercito più pazzo del mondo con P. Caruso - Co¬ 
mico 

ELDORADO 

(Vale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) L. 1000 
La febbre del sabato sera con J. Travolta • Drammati¬ 
co (VM 14) 

ESPERIA (P. Sonnino, 37 - Tel. 582884) L. 2000 
La corsa più pazza tr/Lmarica con B. Reynolds • 

Satirico 

ESPERO - L 1S00 

Ttia rocky horror pictura sitow con S. Sorardan - 
Musicale (VM 18) 

ETRURIA (Va Cassia. 1672 - Te). 6991078) 

L. 2000 

Ben Hur con C. Heston - Storico-mitologico 
GIARDINO! Piazza Vulture - Tel. 894946) L 2500 
L'asarcito più pazzo dal monde con P. Caruso • Co¬ 
mico 

HARUEM 

(Va del Labaro. 64 • Tel. 6910844) L 1500 
Uno sparo nel Imiìo con P. Sellers - Satirico 
HHDUNO (Va. Girolamo Inchino. 1 - Te). 582495) 
L. 2500 

Agent e 007 Boto par i tuo) aceto con R. Moore • 

Avventuroso 


,, (15.30-22.30) . ■ 

MUOISÒN (Va G.'Chiabrera; 121 - Tei. 5126à26r 
. L. 1500 


Fuga di ii i a ia a n e tla con B. Davis - Dr a mm atit o 
INERCURV (Va Porta CasteHo. 44 • TdC 6561767) : 
L. 2500 

dito petalo del sasso 
METRD DRIVE M - . - 

' (Va Cristoforo Colombo, Km 21 • TaL 6090243) 

L 2500 ' - ■ 

R falco a la colomba con F. Testi - Awenttzc» (VM 
14) 

(18-22.30) 

MISSOURI (V. Bombefli 24 - T. 5562344) L. 1500 
Corn e tt i ala cren» con E. Fenech • Comico 

HHOingi ROUGE 

(Va O.M. Cotbino. 23 - Tel. 5562350) ' L. 1500 
Non entr a t a to quala casa - Horror (VM 18) 

NUOVO (Va /Iscianghi. 10 - TeL 588116) L. 1500 
Sogni moto ctxi N. Moretti - Satirico 
ODEON (P.zza deUa Repubbfica. • TeL 4647601 
L. 1500 

Ar ri v e no la r ag e zz e bki pomo 
F/UXAORJM (P.zza B. Romano. 11 - 

Tel. 5110203) ' L- 1500 

Spettacolo teatrale 

FASQUmO (Vcoio del Piede. 19 - Te). 5803622) 

L. 1500 ' 

Outtend (Atmosfera zero) con S. Connery • Awenttraso 
(16.30-22.30) , ' 

FRENA PORTA 

(P.zza Saxa Rubra. 12 - 13 - Tel. 6910136) 

L. 1500 

Scontro di Titani con B. Meredith - Mitologico 
RI/LLTO 

. (Va IV Novembre. 156 - TeL 6790763) L 1500 
Mamma c omp i a cent'anni con C. Saura • Satirico 
SPLENIND (Va Pier deto V 9 ». 4 - TeL620205) 

L. 1500 

La dottorasse ci sta col coionnaBo con N. Cassini- 
Comico 

TRIANON 

(Va Muzio Scevola. 101 - TeL 7810302) U 2000 
Vedi rubrica «Prosa e Rivista» 

ULISSE (V» Tartina. 354 - TeL 433744) L. 2000 

VOLTUWHo'Vva^tixnl^^*"- TaL 4751557) 

L 2500 

La reg a rr e con 1 tocca tocca e Rivista G spo j l a falo 


Ostia 


CUCOOLO (V» dai PaHottmi - TaL 6603186) 

L. 3000 

la oaraa pib pazza ^Amaviea con B. Da yi io id s • 

Sotrico 

(16-22.30) 

SISTO (Vte dei Romagnofi - T«L 5610750)L. 3500 
R tango daRa gatoato con NL Vtti • Corneo 
(16-22.30) 

SUPERGA (Vte Ntarna. 44 - TeL 5696280) 

L. 3500 

P ierina c anteo i w t d - Corneo 
(15.30-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO (TeL 6440115) L. 1500 

Bianca rosea a verdona G c con C. Verdone - Consce 


Sale parrocchiali 


AVRA 


REIXE ARTI 


D'aramazene 


CASALETTO 
Ttatoacli 1 


Fantescenza 


Aaaa con A. C ete n ta no - Cornea 

BEIXE P RO VRI CQ 

Xanadf con Con» KcRy. Okvte Newt o o-John ■ 


con P. Ustnw - G»Ho 


Dsnd Catti 

Awsmuroso 


leon A 


con X L atnwon < 


dei aatoa con F. Naro • Gtelo 


con X DoraR • Comioe 


) con Jaokte Chon - S a i ir ' ic o 
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SPORT 


Sabato 28 novembre 1981 


Il capitano viola continua a migliorare e invita tutti alla calma 


Stasera «europeo» dei medi jr. 


Antognoni: «Si deve vivere 


Uno stilista 


la partita coaie una festa» 


Claude Martin 


Telegramma di Mari 
I medici ricordano 


ip-- 

idona, l’asso argentino, al giocatore della Fiorentina: «Spero di incontrarti al ''Mundial”» 
:he fra 4 settimane si conoscerà con precisione il futuro di calciatore di Giancarlo 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — «Il gioco del 
calcio non deve essere preso 
a pretesto per dar vita ad 
una battaglia fuori e dentro 
gli stadi. Domani non sarò in 
campo ma ai veri sportivi, a- 
gli appassionati di questo 
gioco, ricordo che si tratta 
del più popolare spettacolo 
della domenica. Le frange di 
esagitati e di teppisti vanno 
individuate, vanno ' tenute 
lontane dagli stadi. Chi va al* 
la partita va per trascorrere 
ua pomeriggio in santa pace. 
Evitiamo di tenere con il fia¬ 
to sospeso le famiglie*. Que¬ 
sta la risposta-appello di 
Giancarlo Antognoni. lo 
sfortunato giocatore della 
Fiorentina, dopo i dramma¬ 
tici incidenti avvenuti dome¬ 
nica scorsa in varie città del 
nostro Paese. Un Antognoni 
che migliora — come hanno 
assicurato anche ieri i medi¬ 
ci — che pensa già a come 
ristabilirsi per tornare al più 
presto a giocare. Ed è appun¬ 
to anche per questo che gli 
abbiamo chiesto quante re¬ 
sponsabilità esistano da par¬ 
te dei giocatori per quanto 
sta accadendo sugli spalti in 
tante, troppe partite di cam¬ 
pionato. E da condannare il 
comportamento di alcuni 
giocatori, che al minimo fal¬ 
lo si rotolano per terra per 
trarre in inganno il direttore 
di gara ed alimentare il fuo¬ 
co della discordia fra i tifosi 
più esasperati? 

«Si — ha risposto Anto¬ 
gnoni — ma non credo che 
tutti facciano la *’scena”. 
Penso che in campo si fac¬ 
ciano molte cose concrete. II 
mio incidente è stata una ec¬ 
cezione perché sono svenuto. 
Ed è perché non c’era la vo¬ 
lontarietà che a Martina ho 
mandato a dire di non pren¬ 
dersela: non Io ha fatto appo¬ 
sta. Però, per evitare il ripe- 



ANTOGNONI in barella dopo l'incidente. Nella foto piccola MARADONA 


tersi di certi fattacci, occore 
l’aiuto di tutte le componenti 
che gravitano attorno a que¬ 
sto spettacolo. È certo che i 
giocatori sentono la tensione 
che regna sulle gradinate. È 
certo che questa tensione è 
dovuta anche a certi com¬ 
portamenti. Un grosso aiuto 
lo potete dare anche voi at¬ 
traverso i vostri • giornali. 
Non credo che sia insita nel 
giocatore di calcio l’idea di 
cadere di proposito per fare 


scena, per cercare l'applauso 
e far fischiare gli avversari. 
In ogni partita concorrono 
una serie di fattori non ulti¬ 
mo quello economico*. 

Antognoni ci ha detto que¬ 
ste cose dopo una breve pas¬ 
seggiata aU’interno del .re¬ 
parto di neurochirurgia del¬ 
l’ospedale di Careggi. Era se¬ 
reno e piuttosto allegro: in 
questi giorni ha ricevuto 
molti attestati di simpatia. 
Ieri ha ricevuto anche un te¬ 


legramma da Diego Marado- 
na. Il campione argentino gli 
ha scritto: «Ho ricevuto con 
preoccupazione la notizia del 
tuo infortunio. Consideran¬ 
doti una delle più grandi fi¬ 
gure del calcio mondiale e un 
avversario da rispettare ti 
invio i miei sentimenti di 
pronta guarigione nella spe¬ 
ranza di poterti incontrare 
alla Coppa del Mondo 1982*. 
Un gesto senza dubbio sim¬ 
patico. 


Antognoni, come abbiamo 
accennato, sta migliorando a 
vista d’occhio ed è appuntò 
per questi notevoli progressi 
che ieri al dott'. Mennonna, il 
chirurgo che lò hà operato al 
cranio, e al prof. Anseimi. il 
medico sòcialc. è stato chie¬ 
sto: è vero che fra tre mési 
Antognoni potrà tornare a 
giocare? 

«Abbiamo detto che solo 
fra quattro settimane sare¬ 
mo in grado di poter essere 
più precisi, ma non abbiamo 
stabilito alcuna data per 
quanto riguarda la ripresa 
deirattlvita del giocatore. 
Dobbiamo ancora effettuare 
una serie di analisi».■ 
Quando il giocatore lasce- 
rà l’ospedale potrà recarsi 
dove vuole? . ■ 
•Qualcuno ha parlato di 
Montecarlo. Può andare a ri¬ 
stabilirsi dóve vuole, ma de¬ 
ve essere chiaro che certi ac¬ 
certamenti (vedi elettroence¬ 
falogramma) li dovremo fare 
a scadenze precise». •• 
Anche ieri De Sisti si è re¬ 
cato a trovare il capitano. 
. Occasione per conoscere 
quale squadra intende pre¬ 
sentare a Torino contro la 
Juventus. 

L’allenatore una decisione 
la prenderà solo pochi minu¬ 
ti prima del fischio d’inizio, 
ma ha fatto capire che, se 
Casagrande (che ieri ha ri¬ 
portato un leggero acciacco) 
potrà giocare, sarà lui la 
mezz’ala sinistra. Miani gio¬ 
cherebbe da mediano ed en- 
, trerebbe il terzino Ferroni. 
Altra soluzione quella con 
Casagrande mediano. Mas¬ 
saro interno sinistro e Barto- 
lini ala. Terza ipotesi l’asse- 
gnazlonne della maglia nu¬ 
mero 10 a Sacchetti che è un 
’ mediano difensore. 


per il lude 
MìnchìUo 


Per il vincitore dell’incontro (differita 
Tv 2 domenica) ci sarà la sfida con Hope 



Loris ChiHini 


: «... Se mi fermate mi uccido, datemi 
un.altro round...» gridò con il volto 
sconvolto per il dolore Marcel Certìan 
campione del mondo dei ‘ medi. In 
queirintervallo tra il nono ed il deci¬ 
mo assalto il francese si rivolse all’ar¬ 
bitro Johnny Weber che voleva so- 
spen.dere l’inutile massacro, l’impari 
battaglia che Marcel stava sostenendo 
contro lo sfidante Jake La Motta, un 
toro imbaldanzito anche per il malan¬ 
no capitato al nemico. All’inizio del 
primo assalto Marcel Cerdan in una 
scivolata, si era lussata la spalla sini¬ 
stra e da quel momento aveva usato il 
solo braccio destro contro uno scate¬ 
nato «Bronx Bull* che ormai fiutava 
quella «cintura» da sehipre sfuggita- 
; gli. L’arbitro Weber, non concesse il 
round, per lui la partita era finita. 
Marcel Cerdan scoppiò in un pianto 
disperato e, così, perse il titolo di cam¬ 
pione del mondo che passò a Jake La 
Motta; accadde il 16 giugno 1949 all’a¬ 
perto nel «Briggs Stadium* di Detroit. 
Michigan. Cerdan, sin dalla caduta, 
sapeva benissimo che sarebbe stato 
un calvario per lui, una inutile lotta 
disperata ma il suo orgoglio di cam¬ 
pione gli imponeva di soffrire viril¬ 
mente sino alla fine. La medesima di¬ 
gnità l’ebbe Rocky Graziano in una 
delle tre guerre con Tony Zale; inoltre 
«ancora un round* venne chiesto da 
. Vito Antuofermo a Londra davanti ad 
. Alan Minter e più tardi a Boston nella 
: ; rivincita con Marvin Hagler come dal¬ 
lo stesso Rocky Mattioli a Sanremo 
nella prima sfida con Maurice Hope a 
lungo fronteggiato con un braccio so¬ 
lo. 

Martedì notte, nella «Wembley Are¬ 
na» di Londra, Nicola Cirelli dopo l’at- 
terramento, nella 9 ripresa, dovuta al 
duro «crochet» sinistro di Tony Si- 
bson, carnpione d’Europa dei medi, 
. invece di ritirarsi dalla lotta, come 
molti avrebbero voluto si è ripresenta¬ 
to impavidamente per il Ì0° round. L’ 


imbaldanzito britannico Slbson lo ha 
brutalmente giustiziato e sono scop¬ 
piate le polemiche. ' 

L’arbitro belga Robert Desgain non 
è intervenuto. In fondo sino a quel 
momento l’italiano si era battuto de¬ 
corosamente senza subire punizioni: 
sui cartellini del «referee» e del due 
giudici, il tedesco Michael Fischer e il 
danese Knud Jensen, c’era un vantag¬ 
gio (dai 2 ai quattro punti) per il cam¬ 
pione inglese, ma non eccessivo. Nel 
«corner» di Girelli ci devono essere sta¬ 
ti pareri eccitati e discordi tra il ma¬ 
nager Vlllgiardi, il trainer Giovanni . 
Del Clello e Nicola per niente smarrito 
e forse, dentro, convinto di possedere 
ancora una «chance» data la sua supe¬ 
riorità tecnica giacché il roccioso 'To¬ 
ny Sibson non possiede certo la tecni¬ 
ca di Len Johnson e il talento di Ted . 

. Moore, due famosi pesi medi britanni¬ 
ci del passato che, però, non vinsero il 
titolo europeo. In fondo il bravo, agile, 
elegante Nicola Cirelli, sebbene privo 
di grinta, si era battuto disinvolta¬ 
mente e con animo per quasi nove as¬ 
salti, inoltre pure lui possiede la digni¬ 
tà e l’orgoglio del mestiere, quindi si 
spiega la decisione di continuare una 
battaglia ormai compromessa. 

■Piuttosto, come già il povero Jaco- 
pucci. quando venne lanciato sconsi¬ 
deratamente contro Minter a Bellaria, 
Nicola Cirelli non era ancora maturo 
per un campionato d’Europa, perché 
prima di Tony Sibson, ha quasi sem¬ 
pre affrontato mezze figure come 
stanno facendo, adesso. Nino La Roc¬ 
ca e Patrizio Oliva. È una malattia ita¬ 
lica, il pugile si illude ed al primo serio 
ostacolo crolla. Lasciamo adesso l’a¬ 
mara Londra che negli ultimi anni è 
stata fatale a Burruni é Franco Udel- 
la, a Vito Antuofermo e Rocky Mattio¬ 
li, Salvemini e Nicola Girelli, per tra¬ 
sferirsi in Francia, a Rennes, dove 
stasera.Luigi Minchillo, campione d’ 
Europa dei medi-jr, difenderà il suo 


titolo davanti al bretone Claude Mar¬ 
tin. Per il suo rischio Minchillo avrà 
32 milioni di lire, contro i 10 che spet¬ 
tano allo sfidante; il combattimento 
in 12 riprese, al peso di 154 libbre (kg 
69,853), sarà presentato in differita 
domenica su Tv 2, un altro sconcio 
sgarbo fatto ai suoi abbonati dalla 
Ral-Tv. Se Londra è stata assai amara 
per la «boxe* italiana, la Francia risul¬ 
ta perlomeno amarognola. Dal 1924, 
ad oggi, tra italiani e transalpini si so- 
no disputati 20 europei in territorio 
francese, ebbene i nostri pugili hanno 
vinto sei volte con Tommaso Galli 
(gallo), Vittorio Tamagninl (leggeri), 
Livio Minelli (welters). Franco Brondl 
(leggeri). Bruno Visintin (medi jr) e Ti¬ 
berio Mitri (medi), ma subito 13 scon¬ 
fitte e raccolto un pareggio. In 20 
rounds, con Bruno Fruttini campione 
: dei medi opposto allo sfidante Francis . 
Charles: avvenne il 16 dicembre 1924. 
Tra gli italiani, battuti in Francia, fi¬ 
gurano celebrità come Leone Jaco- 
vacci, Vittori Tamagnini, Juan Carlos 
Duran e Sandro Lopopolo. 

Quindi per Luigi Minchillo non sarà 
una notte facile a Rennes. anche se 
conta una vittoria su Louis Acaries un 
- tipo davvero enigmatico che, a sua 
volta, vanta un netto trionfo per k.o. 
tecnico nel 10® round su Claude Mar¬ 
tin nel «Cirque d’hlver* di Parigi lo 
scorso 18 dicembre 1980. ' ' • 

Nato a St. Malo, paese di marinai, il 
4 dicembre 1952, atleta snello ed ele¬ 
gante alto 1,TI circa, Claude Martin è 
uscito dalla scuola di Luis Kesler an¬ 
tico avversarlo di Vittorio Venturi a 
Roma e di Pierre Gandon che fu cam¬ 
pione di Francia del medi. DalTangolo 
■ Martin viene guidato da Jacques Du- 
genie abile pugile degli anni «cinquan- 


Giuseppe Signori 


Nella foto accanto al titolo; MINCHILLO 


La Roma e U MUan aUe prese con probleim dì fenmazim^^ 


Moro «strappato» 
Milan nei guai 


INI 




forti della loro classifico» 


Dovrà star lontano dai campi due mesi Al posto di Bruno Conti, giocherà Faccini - Migliorà Turone 


ROMA — Uno scatto più vio¬ 
lento del solito, una fitta for¬ 
tissima alla coscia destra e per 
Adelio Moro, centrocampista- 
regista del Milan i guai conti¬ 
nuano a non aver fine. La dia¬ 
gnosi del dottor Monti non gli 
ha concesso scampo; strappo 
del quadricipite femorale del¬ 
la gamba destra, che in parole 
povere significa un mese com¬ 
pleto di inattività e poi la ri¬ 
presa lenta, senza forzare, per¬ 
ché con gli strappi non si può 
tanto scherzare. Se tutto pro¬ 
cederà nel migliore dei modi. 
Moro potrà tornare a giocare 
in campionato fra un paio di 
mesi, in occasione della prima 
giornata del girone di ritorno 
(24 gennaio) a San Siro in Mi- 
lan-Udinese. 

Per il povero Milan. che con 
il morale sollevato dopo il pa¬ 
reggio in Mitropa Cup si era 
portato ieri mattina nel com¬ 
prensorio delTAcquacetosa 
per un allenamento sciogli- 
muscoli. è caduta un'altra 
brutta tt'gola. che viene a 
complicare ulteriormente la 
sua critica situazione. 

II più avvilito logicamente 
era il giocatore, che quest'an¬ 
no sc'mbra essere perM'guitato 
dalla cattiva sorte. Dopo le crì¬ 
tiche di inizio stagione, le in¬ 
comprensioni con rallenalore 
Radice, stava gradatamente ri¬ 
trovando la migliore condizio¬ 
ne e la voglia di giocare. Inve¬ 
ce ieri il nuovo stop. Uno stop 
che si prevede molto lungo. 

•Aspt’ttia filli prima di fissa¬ 
re dei termini — ha detto ap¬ 
pena saputo la diagnosi del 
medico— un'altra viìlta eWii a 
che fare con un incidente del 
»nere. ami più grave, ma me 
fa tbrigai reliK'emente. Si sono 
t'ecchietto. ma ancora arzillo e 
in gamba. Che volete farci, ik- 
corre aiere pazienza. Questi 
sono gli incerti del nostro me¬ 
stiere. Vorrà dire che le mie 
rivincite le rimanderò al giro¬ 
ne di ritorno. Dei'o far ricrede¬ 
re molti miei denigratori. Mo¬ 
ro non è un bluff». 

Gigi Radice ha preso con fi¬ 
losofia l'infonunio del suo re¬ 
gista. Ormai è abituato alle di¬ 
savventure. Solo poche parole 
di convenienza, e poi subito 
con la mente rivolta alla for¬ 
mazione da mandare in cam¬ 
po. Per sostituire Moro ha in 
mente tre soluzioni: Cuoghi 
ala destra, con Battistini mez¬ 
z’ala sinistra, oppure Battistini 
ala con Incocciati mezz'ala, 
oppure potrebbe essere ripe¬ 
scato Jordan con Antonelli al¬ 
l’ala destra e Battistini mezz’a¬ 
la. La scelta definitiva questa 
mattina dopo Tultimo allena¬ 
mento in programma sempre 
all’Acquacetosa. 



AOELIO MORO 


Ginnastica: 
ai mondiali 
di Mosca 
doppietta 
deirURSS 


MOSCA — Il sovietico Juri 
Korolev ha detronizzato il 
connazionale Ale.xander 
Ditiatin. Questo il verdetto 
dei ventunesimi campiona¬ 
ti mondiali di ginnastica in 
corso a Mosca che ieri han¬ 
no assegnato il titolo indi¬ 
viduale maschile. II cam¬ 
pione mondiale uscente, 
nonché campione olimpico 
in carica, non era più nella 
condizione ideale dell'an¬ 
no scorso ed è finito molto 
indietro in classifica. Ar¬ 
gento per l'altro sovietico 
Makuts. 

II cinese Lee Ton Fei.è 
stato la grande rivelazione 
della giorrtata. nonché il 
più agguerrito contendente 
alla terza piazza. A sbarrar¬ 
gli la strada ci si è messo, 
però, il giapponese Gushi- 
ken. La lotta fra i due asia¬ 
tici (come quella fra Koro- 
ley e Makuts per la prima 
piazza) è stata il «pepe* di 
una giornata di per sé e- 
stremamente interessante. 

Assoluta conferma della 
ginnastica sovietica (1.2 e 
à posto, quello di Ditiatin 
mentre il campione euro¬ 
peo Tkachev. quarto dopo 
la prima parte, è stato eli¬ 
minato a causa del regola¬ 
mento che impedisce «pq- 
ker* in una finale), gran ri¬ 
torno di quella giapponese 
fino a) ‘78 dominatrice as¬ 
soluta e incontrastata, inse¬ 
rimento sorprendente del¬ 
la Cina Popolare sul podio 
mondiale. 


p. C. 


ROMA — Un venerdì tran¬ 
quillo. di completo riposo per 
quasi tutti i giallorossi in atte¬ 
sa della sfida con il Milan. Do¬ 
po i duri allenamenti di mezza 
settimana. Liedholm ha allen¬ 
tato le redini. Così ieri il «TVe 
Fontane*, più che un centro 
sportivo, sembrava un parco 
di divertimento. Nei giardi¬ 
netti adiacenti al campo di cal¬ 
cio scorrazzavano i figli dei 
giocatori, mentre le consorti 
degli stessi parlottavano tra 
loro, riscaldate dal tiepido solo 
del mattino. Quattro chiac¬ 
chiere in allegria e poi tutti a 
spasso, per ritrovarsi questa 
mattina a Trigoria. per l'ulti¬ 
mo appuntamento della setti¬ 
mana. In campo comunque, c' 
era qualcuno sotto torchio. C 
era Scarnecchia. Faccini e 
qualche altro a sudare a più 
non posso, sotto il vigile sguar¬ 
do di mister Liedholm del 
preparatore atletico Colucci. 

' Particolare . attenzione il 
tecnico giallorosso l'ha riser¬ 
vata al lavoro di Scarnecchia 
in predicalo di rientrare in 
squadra proprio contro il Mi¬ 
lan. squadra che a ottobre vo¬ 
leva acquistarlo. 

Il giocatore che soltanto 
quaranta giorni fa é stato ope¬ 
rato di menisco, si è mosso con 
molta disinvoltura, sorpren¬ 
dendo Io stesso tecnico. Ha 
calciato con violenza in porta, 
ha operato scatti senza accusa¬ 
re il benchéminimo fastidio, 
ha corso in lungo in largo, di¬ 
mostrando di essere compieta- 
mente recuperato. Però tutto 
questo insieme di fattori posi¬ 
tivi non vogliono dire che 
Scarnecchia domani sarà sicu¬ 
ramente in campo contro i ros¬ 
soneri. al posto dello squalifi¬ 
cato Conti anche se il dottor 
Aliciccoe il preparatore atleti¬ 
co Colucci hanno dato il loro 
beneplacito per l'impiego di 
Scarnecchia. -Per me il gioca¬ 
tore è clinicamente a immIci e 
quindi pronto jier essere uti¬ 
lizzato» ha precisato il medico 
giallorosso. 

Lo stesso giocatore ha volu¬ 
to sottolineare di sentirsi com¬ 
pletamente recuperato: »Mi 
sento bene. La gamba e il gi¬ 
nocchio rispondono alle mie 
sollecitazioni. Del resto se non 
ini sentissi a posto sarei il pri- 
moa dirlo. Son sonocosi /xizzn 
di rischiare per non avere la 
pazienza di attendere un'altra 
.settimana». Comunque cono¬ 
scendo il tecnico gialloroiso. 
che per sua natura è sempre 
restio a mandare in campo 
giocatori freschi'di infortunio 
e senza che abbiano disputato 


una partita vera prima, rite¬ 
niamo che alla fine il prescelto 
finisca per essere proprio Fac¬ 
cini. che oltretutto è apparso 
in ottime condizioni e smanio¬ 
so di giocare. ■ > ■■ 

È migliorato invece Tiirone. 
Il libero si è sottoposto in mat¬ 
tinata e nel pomeriggio ad una 
serie di applicazioni. «Se do¬ 
vesse giocare sabato — ha sot¬ 
tolineato il dottor Alicicco — 
non ci sarebbero speranze. 
Mancando invece quasi qua- 
ront'ottoore non é da esclude¬ 
re un recupero. «Se Ramon 
non dovesse farcela, Làe- 
dholm ha già scelto il suo sosti¬ 


tuto: pinosi». Oggi ùltimo al¬ 
lenamento e poi tutti in ritiro 
in attesa del Milan, squadra 
che Liedholm teme moltissi¬ 
mo nonostante la sua modesta ' 
classifica: •Giocherà una par¬ 
tita difensitxt con un centro¬ 
campo super rinforzato, per 
cui riuscire a farg/ti gol sarà 
diffìcilissimo. Non lasciamoci 
ingannare daUa sua ctassifica. 
È sempre una squadra forte, 
ricca di grosse individualità, 
che possono risolvere da soli 
una partita». ■ 


Paolo Caprio 



J^aldìni illude 
poi cede a Lendl 


MILANO—: Gian Luca Rinaldini, sostituto del malandato Luis 
Clerc, n. 224 nella classifica del computer ha vissuto il piccolo 
grande sogno di strappare un set al formidabile Ivan Lendl che 
nella stessa classifica è numero 3. Il ceco pensava di allenarsi 
senza troppi problemi, Lendl non sapeva nulla deH’awersario. 
probabilmente prima dì trovarselo ai fronte al Palasport mila¬ 
nese non sapeva nemmeno che esistesse. 

. Gian Luca ha perduto il servizio nel quinto gioco e tra la 
sorpresa generale se lo è ripreso subito. È stato in vantaggio 6 a 
5 nel gioco successivo, con Lendl alla battuta, ha buttato via 
quattro palle vincenti. Là s’è rotto il bel sogno di costringere il 
grande avversario a recuperare un seL Gian Luca ha anche 
avuto un’altra chance nel tai-break dove s’è trovato in vantaggio 
5 a 4. Ma non gli è bastato. : 

Barazzutti ha sciupato il piccolo miracolo a Milano di giovedì 


pomengj^io con una brutta partita contro uene Mayer. L. ameri¬ 
cano, già sconfitto due volte in questo torneo, non sembrava 
molto esigente. Giocava con una esigua percentuale di fantasia e 
con molti errori nella prima palla del servizio. Ma Corrado non 
c’era. Era altrove. E infatti ha perso, sia pure in tre set. ■■. - 
I risultati: Mayer-Barazzutti 4-6 7-6 6-2. Lendl (che oggi gio¬ 
cherà la finale per il primo posto contro John McEInroe)-RinaI- 
dini 7-6 6-1. 


Remo Musumeci 


NELLA FOTO: Clerc dopo l’infortunio che lo ha fermato 


Dopo l’era Rodoni un capo spagnolo per il ciclismo mondiale 


Esteven nuovo presidente UCI 
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L’iberico ha battuto il lussemburghese Esch - Fuori legge le maglie superpubblicitarie 


Dal noatro inviato 


GINEVRA — Di fatto già e- 
scluso daU'attiyità per il suo 
precario stalo di salute. Adria¬ 
no Rodoni da ieri è decaduto 
anche fomialmente dall'inca- 
rìco di presidente deH’UCI (La 
Federciclismo intemaziona¬ 
le). Il congresso di Ginevra ha 
eletto al suo posto di dirìgente 
mondiale di ciclismo Io spa¬ 
gnolo Louis Puigh Esiewn. 

II nuovo presidente che su¬ 
bentra all'italiano ha 66 anni: 
come dirigente ha fatto una 
lunga traina occupandosi pra¬ 
ticamente. via via nel tempo, 
di tutti gli aspetti del ciclismo 
agonistico. Direttore naziona¬ 
le. ha in passato accomp^nato 
le squadre spagnole al Giro e 


al Tour: poi è stato presidente 
deirorganinazióne cklisiica 
regionale di Valencia e per 
cii^ue anni giorralista al se¬ 
guito delle gare ciclistiche: in¬ 
fine è arrivato alla carica di 
presidente della Federazione 
spagnola. Eletto presidente 
aelu FIAC(Féderazioné cicli¬ 
stica intemazionale dilettanti) 
lo scorso agosto a Praga, ha 
pràitcamenie rimpiazzato Ro¬ 
doni sia nell'organizzazione 
mondiale dei dilettanti che in 
^wlla più generale che è l'U- 

L'allro candidato alla carica 
era il lussemburghese EschM 
ventotto votanti al primo scru¬ 
tinio hanno atlribiiiio esatta¬ 
mente 14 voti a ciascuno dei 


TOTOCALaO 


TOTIP 


Avellino-Cesena 


1 corsa 


Bologna-Napoli 

CagKari-Torino 

Genoa-Ascoli 

Inter-Como 

Juvontus-Fìoronttna 

Roma-Milan 

Udinasa-Cataniaro 

Lacca-Pistoiasa 

Raggiana-Lazk» 

Rimini-Parugia 

Tranto-Atalanta 

Alcama-Rarlatta 


2 corsa 


3 corsa 


4 corsa 


9 corsa 


due. Poi. nella seconda vota¬ 
zione, la meglio l’ha avuta Io 
spagnolo: grazie al granitico 
appoggio del le federazioni na¬ 
zionali che non praticano il 
professionismo si è imposto 
per 16 a 12. 

Per il ciclismo italiano che 
ha perduto, come era prevedi¬ 
bile. la presidenza dell'UCI.' 
tenuta ininterrottamente per 
2ó anni da Rodoni. il presiden¬ 
te della Federciclismo Agosti¬ 
no Omini ha ottenuto un bril¬ 
lante' successo riportando 19 
voti contro.! 9 del belga con¬ 
corrente Galleey per la carica 
di tesoriere. la carica, per una 
serie di ragioni regolamntari. 
è praticamente il secondo in¬ 
carico mondiale del governo 
ciclistico. 

In definitiva, anche se il ci¬ 
clismo italiano ha perduto 
gran parte del reale potere in¬ 
ternazionale che gli veniva 
conferito da Rodoni e Paccia- 
relli. resta tuttavia ben ■piaz¬ 
zato* con l'importante incarico 
di Omini, con la signora Carla 
Giuliani segretaria generale 
della FIAG e con Aldo Spado¬ 
ni presidente della commissio¬ 
ne.tecnica del FICP (profes¬ 
sionisti). 

L'Italia ha rinunciato al 
•Mondiale* del ciclocross 1983 
a favore della Grn Bretagna, 
ha invece richiesto l'assegna¬ 
zione dèi'mondiali della stra¬ 
da e della pista per il 1985. La 
richiesta d'ammissione nell* 
organismo iniernaziònale del 
professionismo avanzata dal 


Sudafrica è stata respinta. Per 
quanto riguarda le gare «open* 
è stato deciso che i dilettanti 
potranno partecipare anche 
con squadre compite da cor¬ 
ridori di due nazionalità. Il 
tentativo di Torriani di predi¬ 
sporre il giro open è stato boc¬ 
ciato. pnncipalmenie per il 
suo modo quasi «carbonaro» 
con cui la proposta è stala a- 
vanzata. Nella lista dei corri¬ 
dori italiani di categoria A ra¬ 
tificata dal congresso gli italia¬ 
ni presenti di diritto sono sol¬ 
tanto Moser. Battaglin e Con¬ 
tini: con escamotage sono stati 
ripescati anche Pànizza. Ba- 
ronchelli e Saronni. 


ki esecuiione dtls Lsgge Regionale n. 57 del 30-12-1976 e euccetiew i 
«ggiomemenii. queste SooetA indrà quanto prima una gse di i ci t aó ene 
privetep» rappaho dei lavori inerenti la 2* Fase del Terminal Conteiners sito in 
RMertne - Darsene S. Vitale, e cioè: 

— Esecuzione cS pefc tipo Franki O 610. 

— Costruzione di ri. 2 vavi portabmano per gr» da piazzale. 

— Cosvuzione di binario «Burbak A 100* suite predette trvii. 

— Reelizzezione locale uffici. 

. L'importo presunto dei lavori a base di appalto è di Ire 842.509.839. 

Par raggiutfcazione dei lavori m procederà mediante icitaziane privata col 
SiSfeme del massimo ribasso e confo rmemente a quanto previsto daCvL 1 
•amerà e) deM legge 2-2-1973. rt. 14. 

GL interessati possorio chiedere di essere invitati aRa gva con domande èt 
certa boiate éideizzaia a questa Società entro 21 giomi ddb data pubbica- 
òorm dal prasantt wviso suBa Gazzetta Utficiaie deli RcpiAbIca. 

É prescritta Tiscriziona aTA.N.C. categoria 5. 

La nchìasta di ewito non vincola rAmministraziorte Appaltame. 

S.A.P.I.R. - S p-A. 

IL VICEPRESOENTE VICARIO 
Rag. Gaetano Gentile 


Euganio Bomboni 


Divorzio 
fra Pentassuglio 
eOigiva 

Arriva Percodani? 


V.IRKSF. — Elio rentassuglia 
sì è dimesso Ieri dalla carica 
di aHenatore della Cagiva. Il 
presidente della socieU. Buh 
gheroni, ha accolto le dimis¬ 
sioni pur esprimendo il prò* 
prio ringraziamento all’alle¬ 
natore in partenza. La Cagiva 
è terzultima in classifica e 
sembra che verrA affldaia a 
Richard Fercudani, attual¬ 
mente negli L'SA. 


A^ndadeli 
{giornalista! 

I 1982 /Anno XV I 

I l m corso dì distribvzione r I 
Aqende del Ciomeiista i9M • 
Anntì XV. Nuovo appuniimenio ■ 

■ con una pubblicazione ormai di g 
venuta tradizionale c che s* c _ 
resa •ndispensabrle non snhanro ■ 

■ per «Il addetti ai lavori, ma e ■ 
Olie nt i operano o «rmniano sul _ 

■ mondo della stampe Autentico ■ 
strumento d« lavoro esse npro- * 
pone per il «uindicatimo anno. ■ 

I II suo contenuto prezioso, ed ■ 
aqqiomote di deli, c netizie 

I # formate dell opera cm tTaje I 
rag. PIQ ce / Fretre i i) M . 

■ Per inrormenenr - .. . ■ 

e prenoraziorn' m 

I GSerSHeMM**""**'***’*^ ^ 

I Mtfl Roma / riene di Zieire. N I 
Tal ISSI «v.sr miv si «m 7 

■ Hi ■■ M ■■■■■■ J 


BREBBIA 



R qua nt i operano o qrmniano sul 

■ mondo della stampe Autentico 
strumento d« lavoro esse ripro¬ 
pone per il quindicatimo anno. 

I li suo cemenuio prezioso, ed 
aMiomote di deli, c netizie 


• formate dell opera cm tTaje 
rag. 190 ce / Fretre i ilMi 


Editori Riuniti 
Lr cRmtÒc* 
ifiQtNManw 


romanzo di tm 


Per infotmtfiont 
e prenotaziorn' 


aspulao dal SUO 


I Mtfl Remo / Pietm di 
Tel IMI «v.sr m/%t t< 


*77. Prtfaiiona di 

MfOvOTim %afiiotcto 
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A Washington il ministro degli esteri di Tel Aviv 

Feria europea nel Sìnafe 
pressioni USA su Israele 

Nervosismo nei rapporti tra i due paesi - Il ritiro del «veto» contro la costituzione di 
una vera e propria alleanza militare? - Il problema delle forniture belliche 


Aperto a Varsavia il VI plenum del Comitato Centrale 

n POUP: per r«ìntesa» occorre 
che si allentino le tensioni 

Uintroduzione di Jaruzelski e i rapporti di Wozniak e Mocrzyszczak - Definita «ambigua» la posizione di 
Solidarnosc - La Dieta dovrebbe varare nei prossimi giorni la legge di disciplina degli scioperi 


A colloquio con Macaiuso, rientrato dal Medio Oriente 

Aperto, «non esclusivo» 
rinvilo del PCI a Arafat 


ROMA —■ Yasser Arafat. presidente dell’Orga¬ 
nizzazione di liberazione della Palestina, ha ac¬ 
cettato l’invito a venire in Italia rivoltogli uffi¬ 
cialmente dal PCI. La sua visita — mentre si è 
atteso invano un invito da parte del governo 
italiano — avverrà, quindi, forse a metà dicem¬ 
bre, su proposta di un solo partito, il PCI. Per¬ 
ché? Lo chiediamo al compagno Emanuele 
Macaiuso, che ha guidato la delegazione comu¬ 
nista che ha avuto recentemente a Damasco e 
Beirut colloqui con il leader palestinese e con i 
dirigenti siriani. 

•Il nostro invito ad Arafat non ha un si' 
gnificato riduttivo od esclusivo. Abbiamo subi' 
to detto ad Arafat che il senso della nostra 
proposta è di contribuire ad allacciare e mi- 
gliorare i rapporti con tutte le forze democro' 
tiche del nostro paese. Ed è in questo spirito 
che è stato accettato. Noi speriamo che nel 
momento in cui il leader palestinese verrà in 
Italia possa incontrare il più largo arco di foT' 
ze democratiche. In questo momento, la visita 
di Arafat può essere una occasione importan* 
te per noi, ma anche per gli altri partiti demo' 
erotici e per lo stesso governo, per dare un 
contributo concreto e costruttivo a una solU' 
zione complessiva del problema palestinese». 

Si parla molto, anche in Italia, di «soluzione 
globale* del conflitto mediorientale, ma sem¬ 
bra che il governo non sia disposto ad agire 
conseguentemente. Può servire la visita di Ara- 
fat a far compiere passi avanti verso un ricono¬ 
scimento deU’OLP da parte dell’Italia? : 

•Certamente. Altri governi, come la Grecia, ; 
l'hanno già fatto. E fanno parte della CEE e 
della NATO. Il fatto che ad invitare Arafat in 
Italia siamo stati noi, non significa che ciò sia 
avvenuto sema il consenso di altre forze, che 
sono anche nell’area di governo. Og^ anche in 
Italia c'è una maggioranza (e mi riferisco a 
larghi settori della DC, al Partito socialista e 
altri) che vorrebbe una politica diversa sul 
Medio Oriente, e in particolare sulla questio¬ 
ne palestinese. Questa maggioranza non rie¬ 
sce ancora ad esprimersi in una politica del 
governo. Da questo punto di vista considero 
negative e sbagliate le posizioni espresse dal 
presidente del Consiglio Spadolini nelle sue 
dichiarazioni in Parlamento. La questione pa¬ 
lestinese è decisiva in ogni ipotesi di soluzione 
globale e si oo facendo sempre più strada Vi- ■ 
dea che se non si risolve in mòdo giusto la 
questione palestinese non si risolve tutta la . 
questione mediorientale. Gli accordi di Camp 
David sono falliti per questo. Di qui la neces¬ 
sità di trovare un’altra strada». 

- La decisione 

deiritalia 

Eppure, la decisione dell’Italia di inviare 
truppe nel Sinai, insieme a Francia, Olanda e 
Gran Bretagna, non sembra andare in questa 
direzione. Quali sono le reazioni che hai regi¬ 
strato in merito in Medio Oriente? - 

•Le reazioni alla decisione europea di in¬ 
viare truppe nel Sinai sano durissime. Sia a 
Damasco che a Beirut. Appunto perché si ten- 
. ta di ridare fiato agli accordi di Camp David, 
che avevano l’obiettivo di dividere gli arabi e 
di accantonare la questione palestinese. È 
una decisione che viene vista come il segnale 
del ritardo dell'Europa à capire che una fase 
si è chiusa e che se ne deve aprire un’altra». 

Ma anche da parte araba non si è giunti a 
una posizione comune per un regolamento del¬ 
la crisi in Medio Oriente, e in particolare sul 
piano Fahd, che sembrava dover essere un ele¬ 
mento importante di questa nuova fase. Lo di¬ 
mostra il clamoroso fallimento del vertice ara¬ 
bo di Fez. Quali elementi di analisi, chiediamo, 
hai potuto raccogliere nel corso del tuo viag¬ 
gio? 

-Abbiamo affrontato il tema del piano F^d 
sia con Arafat che con i dirigenti della Siria, 


un paese che, come è noto, ha un peso partico¬ 
làre, sia politico che militare, in tutta ta vicen¬ 
da mediorientale. Alcune forze nel mondo a- 
rabo lo hanno respinto come una “proposta 
suggerita dagli USA": non è stata questa la > 
posizione dei nostri interlocutori. Ci è stato 
netto invece che il piano Fahd è la risposta di 
"certe forze arabe" al fallimento di Camp Da-, 
vid e che anche altre forze, statunitensi ed 
europee, si rendono conto del vuoto della loro 
politica dopo questo fallimento. Il piano sau¬ 
dita così com’è attualmente, ci hanno detto, 
non può essere accettato né dall'OLP né dai 
dirigenti siriani: ma ci è anche stato detto che 
può essere considerato come “una base di di¬ 
scussione e di trattativa tra i paesi arabi per 
trovare una piattaforma comune’’». 

E tuttavìa, il presidente siriano non si è re¬ 
cato a Fez. - • ‘ 

•È un fatto che ci ha sorpreso, anche perché 
■ i siriani avevano manifestato una certa dispo -. 
nibilità in questo senso. Vedremo quali saran¬ 
no le motivazioni che ne daranno. Tanto più 
che a Fez c’era anche Arafat». 

11 «punto sette» 
del piano Fahd 

- È stato in particolare il «punto sette» del 
piano Fahd a creare i magpori problemi. Quali 
valutazioni avete raccolto in merito? 

. •Il problema à complesso. Quello che spesso 
non SI vuole capire è che lo Stato di Israele già 
esiste, mentre to Stato palestinese non esiste - 
ancora e sia Israele che gli Stati Uniti non 
riconóscono neppure gli inalienabili diritti del 
popolo palestinese ad avere una propria pa¬ 
tria, uno Stato indipendente. Questo punto è ■ 
compreso nel piano Fahd, nella cui formula¬ 
zione la creazione di uno Stato palestinese 
può essere vista come una pregiudiziale al ri¬ 
conoscimento del diritto di tutti gli Stati della 
regione a vivere in pace (come dice appunto il 
punto sette del piano saudita)». 

Quale situazione hai trovato a Beirut? 

•È drammatica. I segni della guerra e della 
distruzione sono presenti ovunque. Ci sono 
anche preoccupazioni e segnali di un nuovo 
possibile attacco israeliano nel sud. Sono ten¬ 
denze che vanno scoraggiate. Bisogna far za- ' 
pere ad Israele che^qUeste azioni non paj nno. 
e che la sua stessa sicurézza deve essere àffÌ- _ 
data non ad atti di forzai ma a una logica di 
trattativa e di rispetto delle decisioni deU’O- 
NU». - . - • ‘ - , ■ 

Chiediamo infine à Macaiuso se ha rilevato 
• prospettive favorevoli allo sviluppo dei rap¬ 
porti tra Siria e Italia.. 

•Abbiamo colto nei dirigenti siriani ta vo- 
Icmtà di migliorare questi rapporti in tutti i 
campi. Sarebbe un grave errore da parte del 
governo italiano non comprendere che l'avve¬ 
nire per la nostra industria e la nostra tecno-^ 
logia è soprattutto nei npporti con questi 
paesi. Posizioni ostili o indifferenti non aiuta¬ 
no queste prospettive, anzi le possono preclu¬ 
dere». ■ ■ 

Fin qui Macaiuso. Si è intanto avuta una 
dichiarazione del rappresentante in Italia del- 
rOLP. Nemer Hammad. •QueUa di Arafat a 
Roma — ha detto il rappresentante palestinese 

— i una visita storica, ed è necessaria che 
' avvenga nel contesto della più ampia parteci¬ 
pazione possibile delle forze ftoUtiche e sociali 
italiane. Vorremmo anche che ci fossero in¬ 
contri con Pertini, Spadolini e Colombo, ma 
non c’è ancora una decisione in proposito del 
governo italiano». Nemer ha aggiunto che. nel 
corso della sua visita, che avverrà probabil¬ 
mente alla metà di dicembre, Arafat vedrà pro¬ 
babilmente anche U settario della DC Piccoli 
e quello del PSI CraxL Non ha escluso, poi, la 
p^ibìlità di una udienza dal Papa. 

Giorgio Miglìardi 


Dopo il fallito blitz di mercoledì 

Torna la calma neUe Seychelles 
In fuga ì mercenari sudafricani 

I particolari deiroperazione • E^a a Johannesburg la base logistica 


VICTORIA (Seychelles) — Si 
avvia verso la normalità la si¬ 
tuazione nelle Seychelles, dove 
mercoledì un gruppo di merce¬ 
nari ha tentato di rovesciare il 
governo democratico con un 
colpo di forza militare. Nell'iso¬ 
la di Mahé (la più grande, dove 
si trova l’aeroporto intemazio¬ 
nale del quale i mercenari ave¬ 
vano tentato di impossessarsi) 
vìge ancora il coprifuoco, men¬ 
tre reparti governativi danno la 
caccia agli aggressori superstiti 
che si sono rifugiati, pare, sulle 
montagne. Si tratta, comun¬ 
que, di pochi uomini Ce mag¬ 
gior parte è riuscita a fuggire 
sull’aereo poi dirottato a Dur- 
ben) e male armati. L’esercito 
regolare non dovrebbe avere 
difficoltà a neutralizzarli. 

A testimoniare il graduale ri¬ 
torno alla normalità, ieri è stato 
comunicato che il presidente 
Carlo Alberto René non ha in¬ 
tenzione di annullare la visita 
in Francia già prevista per do¬ 
mani. 

Intanto, a Pretoria, le fonti 
uffìciali cercano di minimizzare 
il coinvolgimento del Sud Afri¬ 
ca nell’aggressione. Le autorità 
insistono molto sul fatto che ad 
organizzare il criminale raid sa¬ 
rebbero stati oppositori del go- 




Albert Rene 

verno René rifugiati in Inghil¬ 
terra, in Australia e nello stesso 
Sud Africa. Ma la base logistica 
deiroperazione, non c’è alcun 
dubbio, è staM Johannesburg, 
dove i mercenari, a capo dei 
quali c’era, pare, un certo Peter 
Duffy, personaggio gii noto per 
i suoi trascorsi in Congo e da 
anni attivo a Durban, sì sono 
riuniti, hanno avuto il «soldo* 
per la loro missiom (l.KX) rand 
su^rkant, altri 1JOO li avreb¬ 


bero ricevuti a «missione com¬ 
piuta») e si sono procurati le ar¬ 
mi. E impensabile che non ab¬ 
biano contato su complicità, o 
quanto meno su connivenze su¬ 
dafricane. ' 

Da Johannesburg i mercena¬ 
ri (quarantaciiKiue secondo le 
fonti di Pretoria) sì sono trasfe¬ 
riti nel vicino Stato del Swazì- 
land, da dove sì sono imbarcati 
su un volo •charter». Hanno 
fatto sosta a Moroni, nelle Co¬ 
more, dove si sono riforniti di 
armi e poi hanno raggiunto Vi¬ 
ctoria. Il loro scopo, evidente¬ 
mente, doveva essere quello di 
impadronirsi deH’aeroi^o 
per pemtettere l’atterraggio di 
altri aerei con i rinforzi. Ma. co¬ 
me è noto, l’esercito regimare 
delle Sejrchelles è riuscito a 
sventare la manovra e così, 
mentre una porte degli aggres¬ 
sori riusciva a riparare in Sud 
Africa impadronendosi di un 
aereo indiano e dirottandolo a 
Durban, i resti del manipolo sì 
son dati alla fuga sulle monta¬ 
gne all'interho deirisola. 

n bilancio ufficiale delle per¬ 
dite da parte delle forze armate 
delle St^chelles è di un morto e 
di alcuni feriti. Più pesanti, ma 
non sono state ancora accerta¬ 
te, dovrebbero essere le perdite 
subite dagli aggressori. 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Nuove e Im¬ 
previste complicazioni In 
Medio Oriente spingono la 
diplomazia americana a 
muoversi con un certo ner¬ 
vosismo in un settore che a- 
veva già visto cambiare certe 
tradizionali direttive di mar¬ 
cia. Mentre fino a qualche 
settimana fa sembrava che 
Washington dovesse soltan¬ 
to raccogliere 1 frutti delle 
sue più recenti iniziative, ora 
si ha l’impressione che gli 
Stati Uniti debbano compie¬ 
re interventi di emergenza 
nel tentativo di tenere con 
saidezza ie redini dei cavalli 
inquieti e bizzarri che scalpi¬ 
tano nella zona chiave del 
petrolio. 

Il segretario di stato Ale¬ 
xander Haig ha convocato 
d’urgenza a Washington il 
ministro degli esteri israelia¬ 
no Yitzahak Shamir. La ra¬ 
gione principale ' di questo 
viaggio lampo sta nell’esi¬ 
genza americana di indurre 
Israele a togliere il veto op¬ 
posto contro la partecipazio¬ 
ne di quattro nazioni euro¬ 
pee (tra cui l’Italia) alla co¬ 
siddetta «forza di pace* nel 
Sinai, a meno che non aderi¬ 
scano senza riserve agli ac¬ 
cordi di Camp David, r 

Con questo «no*, Israele ha 
praticamente bloccato il ten¬ 
tativo americano di passare 
in modo indolore dall’ipotesi 
di Camp David (regolamento 
dei rapporti tra Egitto e I- 
sraele, con esclusione dei pa¬ 
lestinesi), all’ipotesi prevista 
dal piano di pace saudita (al¬ 
largamento dell’intesa agli 
altri paesi arabi conservatori 
e coinvolgimento dei palesti¬ 
nesi in cambio del loro rico¬ 
noscimento delle stato di I- 
sraele. Ma su questo piano si 
è manifestata la massima dir 
vergenza tra Stati Uniti e I- 
sraele. Il governo di Begin ha 
definito l’iniziativa saudita 
come una minaccia mortale 
per Israele e, se sono esatte le 
informazioni che arrivano a 
Washington da Gerusalem¬ 
me. minaccia un nuovo col¬ 
po militare ccmtro il Libano 
^HmerkHonalef anzi co n tro 
.palestinesi che in quelle terre 
sono sistemati, un col^ di 
tale gravità che potrebbe 
provocare ima vera e propria 
guerra con la Siria che in ter¬ 
ritorio iibanese ha ..alcune 
basi militari. Se questo avve¬ 
nisse. la tela diplomatica fa¬ 
ticosamente tessuta dagli a- 
mericani sarebbe lacerata. 
Di qui l’intervento d^li Stati 
Uniti sul governo Be0n. 

Da ciò che è trapelato dai 
colloqui tra Halg e Shamir, 
Israele avrebbe subordinato 
un ritiro del suo veto alla 
partecipazione della Gran 
Bretagna, della Francia, del- 
ITtalia e dell’Olanda ^ alla 
«forza di pace* nel Sinai alla 
concessione di massicce for¬ 
niture militari americane, 
anzi alia stipulazione di una 
vera e propria alleanza mili¬ 
tare con gli USA. Tale richie¬ 
sta non è vista con favore da¬ 
gli americani, i quali sono in¬ 
teressati a non compromet¬ 
tersi ulteriormente con I- 
sraele nel momento in cui 
vogliono coinvolgere l’Ara¬ 
bia Saudita e la Giordania 
nella sistemazione pacifica 
del Medio Oriente. Gli israe¬ 
liani, comunque, insistono e 
manderanno il ministro del¬ 
ia Difesa Sharon a Washin¬ 
gton nella prossima settima¬ 
na. con precise richieste: vo¬ 
gliono che gli Stati Uniti pas¬ 
sino a Israele le fotografie ri¬ 
prese dai satelliti spia statu¬ 
nitensi, vogliono più carri 
armati e più munizioni e vo¬ 
gliono che le manovre mili¬ 
tari congiunte, già in atto 
per le forze aeree e navali, 
siano estese alle forze ameri¬ 
cano-israeliane di terra. 

A Washington si registra 
con una forte preoccupazio¬ 
ne il nervosismo di Israele. 
Qualcuno teme ulteriori 
blitz militari delle truppe di 
B^n, ma altri sono convinti 
che Israele avverte di non 
poter forzare il proprio e- 
spansionismo e il proprio e- 
stremismo. Se lo facesse, ri¬ 
schierebbe di giustificare un 
ulteriore spostamento degli 
Stati Uniti verso gli arabi 
moderati, e spingerebbe lo 
stesso Mubaralc (che liberan¬ 
do alcuni prigionieri politici 
fatti arrestare dal leader as¬ 
sassinato ha già dato il via al 
dopo—Sadat) nelle braccia 
dei sauditi. Su questa Ipotesi 
ottimista, sull’ipotesi cioè 
che Israele accetti l’idea di 
una sistemazione dei Medio 
Oriente più favorevole agli 
arabi di quella prevista a 
Camp David, è caduta però 
la doccia fredda del falli¬ 
mento delia conferenza in- 
ter-araba di Fez. Qui la lace¬ 
razione è giudicata come un 
vantaggio per Israele c per 
gli oltranzisti arabi, e come 
uno scacco per I sauditi, per 
Arafat (il leader deirorganiz- 
zazione per la liberazione 
della Palestina), per il Liba¬ 
no. ma anche per gli Stati U- 
nltl. 

AiMIo Coppola 


Dal nostro Inviato ’ 
VARSAVIA — Una breve in¬ 
troduzione del primo segre¬ 
tario Wojciech Jaruzelski, un 
rapporto di Marian Wozniak 
sul piano economico del 1982 
e sull'introduzione delia ri¬ 
forma economica, e un se¬ 
condo rapporto di Wlodzl- 
mierz Mocrzyszczak sulla si¬ 
tuazione attuale del partito 
hanno aperto ieri il dibattito 
al sesto plenum del comitato 
centrale del POUP. I lavori 
proseguiranno anche oggi. 
Gli iscritti a parlare erano 
38. Nella serata di ieri la di¬ 
scussione è proseguita in 
gruppi di lavoro su base re¬ 
gionale. ’ • 

' Riferendo sull’introduzio¬ 
ne del primo segretario, l’a¬ 
genzia ufficiale PAP ha 
scritto: «Jaruzelski ha sotto- 
lineato che nelle condizioni 
attuali è divenuta evidente 
la stretta correlazione tra 1 
problemi economici e politi¬ 
ci, comprese le questioni del 
partito. Questo fatto dovreb¬ 
be riflettersi nella discussio¬ 
ne. Noi dovremmo definire 
in modo preciso te condizioni 
per combattere i fenomeni 
negativi nella nostra econo¬ 
mia e nelle aziende. L’idea 
del fronte dell’intesa nazio¬ 
nale può. essere realizzata 
soltanto in condizioni di pa¬ 
ce e di ordine». ; ; • 

Un ^ portavoce - del- 
r«lnterpress>, l’agenzia po¬ 
lacca che mantiene i rappor¬ 
ti con i giornalisti stranieri, 
ieri pomeriggio, ha poi preci¬ 
sato che il primo segretario 
del POUP ha informato il co¬ 
mitato centrale che «rufficio 
politico ha impegnato il go¬ 
verno ad iniziare la procedu¬ 
ra legislativa per varare una 
legge antisciopero*. Ciò do¬ 
vrebbe avvenire alla prossi¬ 
ma seduta delia Dieta, non 
ancora fissata. Una iniziati¬ 
va del genere era stata 
preannunciata dailo stesso 
Jarurelski nel suo discorso 
alla Dieta del 30 ottobre, nel 
caso in cui non fosse stato ri¬ 
spettato rappeilo, che il par¬ 
lamento si apprestava a lan¬ 
ciare,. per «rinunediata ces- 
saziqhè <U tutte le azk>iii:<U 
j^iopero-che distruggono U 
paese*. 

‘ Le cronache dimostrano 
che l’appello della Dieta non 
ha dato 1 risultati sperati, e 
dò malgrado l’impegno del¬ 
la presidenza di Solidarnosc 
e personalmente del suo lea¬ 
der Lech Walesa. Alcuni fo¬ 
colai di tensione nelle fabbri¬ 
che vennero con fatica spen¬ 
ti, ma il fronte si è esteso al¬ 
trove, in particolare nelle 
scuole superiori e in alcune 
zone agricole. Ancora ieri e- 


rano in sciopero ed occupati 
dagli studenti una settanti¬ 
na di istituti superiori ed u- 
nlversità. Agitazioni di con¬ 
tadini venivano segnalate a 
SiedIee, Torun e Swidnica. 

Il tema degli scioperi è sta¬ 
to ieri ampiamente presente 
in quasi tutti gli interventi al 
comitato centrale, insieme a 
quello della creazione del 
«fronte dell’intesa naziona¬ 
le». Nel suo rapporto, Wo¬ 
zniak ha affermato che «il 
terrorismo degli scioperi in¬ 
debolisce gli sforzi dello Sta¬ 
to ed impoverisce la nazione. 
In questa situazione gli sfor¬ 
zi delle autorità e di tutte le 
forze sociali costruttive non 
possono dare risultati*. Wo¬ 
zniak ha preannunciato che, 
secondo i calcoli, il reddito 
nazionale nell’anno corrente 
si ridurrà del 15% rispetto al 
1080 e la produzione indu¬ 
striale del 13%. - 

Il progetto del piano è pre¬ 
visto in tre varianti, definite 
«della speranza», intermedia 
e «della preoccupazione». La 
variante più ottimista, quel¬ 
la «della speranza», prevede 
aumenti della produzione 
industriale del 3,2% e del 
reddito nazionale deiri,l% 
rispetto al 1981. 

Secondo le informazioni 
diffuse dall’«Interpress* nel 
suo rapporto sullo stato del 


partito, Mocrzyszczak a- 
vrebbe reso noto che in 21 
«voivodati» (province) su 49 
sarebbero stati messi in atto, 
da parte di estremisti di Soll- 
darnosc, tentativi di elimi¬ 
nare le organizzazioni del 
PGUP dalle aziende. Sullo 
stesso argomento, ma senza 
fornire cifre, la segreteria del 
partito aveva nel giorni scor¬ 
si diffuso un comunicato per 
mettere in guardia contro il 
tentativo di ridurre in questo 
modo il ruolo dirigente del 
poUP fissato dalla Costitu¬ 
zione polacca. 

Informando quindi delia 
lotta contro «elementi anti¬ 
socialisti ed anti-sistema», 
Mocizyszczak ha reso noto 
che sono state aperte dalla 
magistratura 370 inchieste 
198 delle quali contro i re¬ 
sponsabili di pubblicazioni 
illegali. Si sono già svolti 12 
processi, conclusisi con con¬ 
danne da 6 a 18 mesi di car¬ 
cere, in genere con la condi¬ 
zionale. 

Altro tema affrontato nel 
dibattito, come detto, è stato 
quello dèi «fronte dell’intesa 
nazionale», la cui proposta 
venne avanzata nel discorso 
di Jaruzelski alla Dieta del 30 
ottobre. Alcuni oratori han¬ 
no chiesto chiarimenti sui 
princìpi sul quali esso deve 
essere basato, altri hanno so- 


Ceousescu: «Ci fogliano 
le forniture di petrolio» 

BUCAREST — Un ex vice-primo ministro e il direttore di un 
grande complesso minerario sono stati espulsi dal comitato centra¬ 
le del partito comunista rumeno. Si tratta di Vìrgìl Trofìn, che è 
stato a suo tempo anche ministro delle miniere nonché capo dell’u- 
nione dei sindacati, e di Vasile 0|irlaci, direttore delle miniere 
«Oltenia*. Inoltre, il primo segretario del partito del dipartimento 
di Goij, Nicolae Gavrilescu, è stato esonerato daU’incarico. Ne ha 
dato notizia ieri l’Ansa, riprendendo l’agenzia di stampa uHìciale 
rumena Agerpress. 

. Le drastiche misure appaiono una conseguenza delle severe cri¬ 
tiche formulate davanti al CC dal presidente Ceausescu. U leader 
rumeno, giorni fa, aveva denunciato «deficienze e manchevolezze* 
da pòrte dd governo e del partito nella conduzione dell’economia. 
■ Nella sua relazione alce;, Ceausescu aveva anche lamentato una 
certa mancanza di collaborazione da pi^ del Comecon O’organiz- 
zazione di cooperiizioDe ecmiomica dèi paesi sòcialisti). LrAger- 


sce 1 Ansa — avrebbe denunciato che alcuni paesi, come lUR^ e 
anche la Cina, avrebbero addirittura diìninuito le loro forniture di 
materie prime non solo alla Romania, ma anche all’Ungheria e alla 
Cecoslovacchia. Per quanto riguarda il petrolio, ad esemmo. le 
forniture sovietiche sarebbero scese a un milione e mezzo di ton¬ 
nellate e quelle cinesi a 700 mila. Nei proesimi anni -r avrebbe 
aggiunto (Ceausescu — anche altri paesi socialisti diminuiranno le 
loro forniture. Dì questo passo ^ avrebbe concluso il presidente — 
la Romania sarà costretta a dipendere sempre più dall’occidente e 
dal terzo mondo, indebitandosi pericolosamente. 


stenuto che il fronte non de¬ 
ve mettere in causa il princi¬ 
pio della dittatura del prole- 
f tarlato. Del tema si è occupa¬ 
to anche il membro dell’uffi¬ 
cio politico e stretto collabo- 
, ratore di Jaruzelski, Kazi- 
mierz Bareikowski, il quale 
si è soffermato sui pericoli 
che vengono dagli estremisti 
di Solidarnosc. L’idea dell’in¬ 
tesa, ha aggiunto Bareiko¬ 
wski, è appoggiata dalla ge¬ 
rarchia delia Chiesa, il che è 
altamènte apprezzabile. La 
posizione di Solidarnosc è 
ambigua. Da una parte si e- 
sprime appoggio, ma dall’al- 
. tra vengono poste «condizio¬ 
ni irrealizzabili». 

' Recentemente, come si sa, 
Lech Walesa aveva avanzato 
riserve sul fatto che nel fron¬ 
te Solidarnosc, che afferma 
di raccogliere dieci milioni di 
iscritti, potesse trovarsi su 
un piano di parità con altre 
ben minori organizzazioni 
sociali, ed aveva chiesto una 
specie di «diritto di veto» per 
le tre forze maggiori che ade¬ 
rirebbero al ' fronte, e cioè 
partito, chiesa cattolica e So¬ 
lidarnosc. : 

' Occorre però rilevare che 
esponenti del POUP hanno 
una concezione piuttosto ri¬ 
duttiva dell’intesa nazionale. 
In una intervista concessa a 
iTrybuna Ludu» di giovedì, 
Stefan Olszowski, anch’egli 
nembro dell’ufficio politico, 
.a sostenuto che il fronte de- 
/e prendere in considerazio¬ 
ne la realtà, le forze nuove 
con Solidarnosc e quelle sto¬ 
riche come la chiesa; ma de¬ 
ve «fondamentalmente tene¬ 
re conto del fatto che la base 
del sistema politico nel no¬ 
stro paese è l’alleanza demo¬ 
cratica del POUP con il par¬ 
tito contadino e quello de¬ 
mocratico fi due partiti mi¬ 
nori, che già partecipano alla 
gestione del potere, NdR) e 
che, secondo la costituzione, 
il ruolo dirigente è esercitato 
dal POUP. Sono questi 1 prin¬ 
cìpi, Insieme alla lealtà verso 
le nostre alleanze intemazio¬ 
nali, aH’amicizia e alla colla¬ 
borazione con l’Unione So- 
:fletlca>. 

Indubbiamente l’allarga¬ 
mento delle basi del potere 
politico in Polonia è un pro¬ 
cesso difficile e forse non 
breve, che richiede compren¬ 
sione anche da parte degli al¬ 
leati. Esso pero ha un pre¬ 
supposto che sembra ancora 
lontano dall’enunciazione di 
Olszowski, e cioè la parità di 
diritti e doveri di tutte le for¬ 
ze chiamate al risanamento 
del Paese. 

Romolo Caccavaie 


Polemiche 
per io riunione 
deila rivista 
«Problemi 
della pace 
e del 

socialismo» 


PRAGA — Si è conclusa nel¬ 
la capitale cecoslovacca la 
riunione sulle questioni ri¬ 
guardanti la rivista intema¬ 
zionale «Problemi della pace 
e del socialismo», alla pre¬ 
senza di 87 delegazioni di 
partiti comunisti ed operai. 

. Nel corso della discussio- : 
ne, numerosi interventi han¬ 
no superato 1 temi previsti 
dall’ordine del giorno e atti¬ 
nenti alla rivista. In pertico- ' 
lare sono state sollevate prò- . 
poste per una conferenza ... 
mondiale dei partiti comuni¬ 
sti ed operai e sono state ri- : 
volte critiche a partiti non 
presenti. Alla riunione han¬ 
no partecipato per il PCI 1 
compagni Rodolfo Mechini, 
membro della CCC e vice re¬ 
sponsabile della sezione este¬ 
ri, e Luciano Antonetti, della 
. redazione di «Problemi della 
pace e del socialismo». 

Nel corso del suo Interven- - 
to Mechini ha richiamato al 
rispetto dell’ordine del gior¬ 
no e si è attenuto ad esso, 
considerando oltretutto che " 

: proposte di conferenze inter- - 
. nazionali di partiti comuni¬ 
sti e critiche ad altri partiti 
sono fatti in ogni caso non 
condivisi dal PCI. Opposizio¬ 
ne è stata espressa dalla de¬ 
legazione italiana anche alla . 
preposta di concludere la 
riunione con un documento. 

' Anche rappresentanti,,,di. 
altri partiti .comunisti hanno^ 
manifestato critiche ed op¬ 
posizione al fatto che il com f . 
della riunione non abbia ri- ' 
spettato il previsto ordine del 
giorno. 

• Stando a quanto riferisce 
da Mosca l’agenzia ANSA, la 
•Pravda», nel dare notizia 
dell’incontro di Pra^ ha 
mosso critiche agli interven¬ 
ti del giapponese Nisizawa, 
de! britannico McKay e di 
Mechini. 


La socialdemocratica Shiriey Williams eletta alla Camera dei Comuni inglese ; 

L'aleanza centrista ha vinto a Crosby 

Nella roccaforte conservatrice, socialdemocratici e liberali hanno ottenuto il 49 per cento dei voti - I Tories 
sono precipitati dal 57 al 39, i laburisti invece dal 25 al 9 - È nata davvero una «terza forza moderata»? 


Dot nostro corri^>ondente 

LONDRA — Sotto la sigla del¬ 
l’Alleanza LIB-SDP, il patto 
recentemente concluso fra libe¬ 
rali e socialdemocratici, Shiriey 
Williams ha vinto, in modo cla¬ 
moroso, reiezione suppletiva di 
CroslQr (presso Liverpool), Per 
quanto attew^ il risultato ha fa¬ 
to sensazione: ribadisce l’impo¬ 
polarità del governo conserva¬ 
tore. ma conferma anche le dif- 
ficoÙi crescenti in cui si imbat¬ 
te il partito labori^ indeboli¬ 
to dalle divìsiom interne. Così 
la «terza forza» continua ad a- 
vanzare a spese dei due roag- 
gm partiti inglesi e crede già 
di poter porre una Ipotesi sulla 
formaziotie del futuro governo. 

In termini numericL a Cro- 
sby si è registrato il inù grosso 
rovesciamento di posizioni da 
molti ama a questa porte. La 
gara elettorale era stata indet¬ 
ta, come vuole la prassi parla¬ 
mentare inglese, dopo la morte 
del lieputato in carica, conser¬ 
vatore, che deteneva il seggio, 
dal'79, con una maggioranza dì 
19 mila voti. Ora la signora Wil¬ 
liams (uno dei quattro fondato¬ 
ri dello SDP, ola scìsmonista la¬ 


burista) l’ha conquistato con 
un margine di più di cinquemi¬ 
la suffragi. Il 49 per cento dell’ 
elettorato ha votato per quella 
che la grande stampa definisce 
«la donna più popolare d’In¬ 
ghilterra*. I conservatori hanno 
perso circa dodicimila voti pas¬ 
sando dal 57 per cento (1979) al 
39. Il voto laburista si è con¬ 
tratto di circa due terzi (da 15 
mila a 5.000) ossia un calo dal 
25 al 9 per cento. 

Shiriey Williams ha totaliz¬ 
zato 28.118 voti mentre il con¬ 
servatore Buuher è rimasto a 
quota 22.829. È un colpo duro 
^r il governo conservatore che. 
con la linea uhrà portata avanti 
dalla 'Thatcher, sembra ormai 
avere smarrito ogni rapMtto 
con il proprio elettorato. Ma è 
uno scacco ancor più penoso 
per il laburisaao, incap^. al 
momento, dì raccogliere il voto 
di protesta che sale dal paeM o, 
meglio ancora, di affermarsi co¬ 
me l’unica alternativa credibile 
e costruttiva do|m il disastro e- 
conomico e sociale provato 
dal programma d’austerità dei 
conservatori sotto il s^o r»eo- 
liberista e monetaristico. La si¬ 
gnora Williams va. ora, ad ag¬ 


giungersi agli altri ventiquattro 
deputati socialdemocratici del¬ 
lo SDP, formatosi, come è noto, 
dopo l’uscita dal laburismo di 
una frazione di destra capeg¬ 
giata da Roy Jenkins, David O- 
wen, William Rogers e, appun¬ 
to, la stessa Shiriey Williams. 

In base a questi dati, lo SDP 
è ora diventato il terzo partito 
alla Camera dei Comuni, dove 
rappresenta (insieme agli at¬ 
tuali undici deputati liberali) 
una ipotesi di ricomposizione 
centrista quando, come è pre¬ 
vedibile, il governo Thatcher si 
sarà definitivamente bruciato 
nella sua controproducente o- 
pera di rìxtrutturazioiie (oltre 
tre milioni di disoccupati, 
smantellaroentò di vasti settori 
produttivi). 

IXitte le previsioni economi¬ 
che indicano il perdurare della 
presente depressione: le proie¬ 
zioni più pessimistiche antici¬ 
pano addirittura quattro o cin¬ 
que milioni di disoccupati di 
qui ad un paio d’anni. 

Nella sua campagna a Cro¬ 
sby, la signora WUIiams ha rei¬ 
terato i punti programmatici 


dello SDP: fiducia nell’econo- 
roia mbta, no alle nazionalizza¬ 
zioni, sostegno di Stato all’in- 
dustria produttiva, sì alla CEE^ 
fedeltà alla NA'TO, disarmo 
multilaterale. 

La vittoria dello SDP a Cro¬ 
sby viene attribuita alla perso¬ 
nalità della Williams e aH’in- 
dubbia popolarità che lei ri¬ 
scuote in tutto il pae^. Altro 
fattore determinante è l’ecce¬ 
zionale livello organizzativo e i 
mezzi finanziari di cui dispone 
il nuovo partita 'Ditti si do¬ 
mandano se ri tratti solo di una 
fase tranritrwia (voto di prote¬ 
sta anticonservatore). dopo di 
ché lo SDP ri troverebbe a ve¬ 
nir drasticamente ridimensio¬ 
nato alle proMme elezioni ge- 
neralL E un intermgotivo che 
solo il tempo può aiutare a scio¬ 
gliere. Nel frattempo, però, 
quel che risalta in niodo indi¬ 
scutibile è la fluidificazione di 
tutti i processi politici e l’estre¬ 
ma volubilità deU’elettorato, 
che sembra punire adesso gli 
attemamenti imù estremi e ra- 
dksli nella misura in cui ap¬ 
paiono chiusi e rigidi. 

«. b. 


I glevani demacratlcl Italiani 
séstengeae II Frante Polisorla 


Bombe centro un so p er m or k et 
nel centra di Tehernnt 2 morti 


ROMA — Presa di posizione 
delle federazioni giovanili di 
PCL PSI. PRI c dei movimenti 
giovanili di DC e PdUP a soste¬ 
gno della lotta del Fronte Poli- 
sario contro l’occupazione del 
Sohara Occidentale da pane 
deH’coercìto marocchino. 

Nel corso di una riunione te- 
mitari a Roma, i rappresentan¬ 
ti delle federazioni o dei movi¬ 
menti giovanili di questi partiti 
hanno riaffermato il loro aoate- 


gno alla causa del popolo saha- 
raoui e il loro appogno alle ini¬ 
ziative intemazionali volte ad 
una soluzione pacifica del con¬ 
flitto attraverso un negoziato 
diretto fra il Poltsario e il go¬ 
verno del Marocco. Nello stesso 
tempo hanno sottolineato come 
la recente proposta dì Hassan 
II di svolgere un referendum 
nel Sahara Occid enta l e non sia 
accettabile fìiKhé non sarà po¬ 
sto in atto il ritiro di tutte le 
truppe marocchine dai territori 
occupati. 


TEHERAN — Due morti e 
quìndici feriti sono il bilancio 
di tre esplosioni a vvenute nel 
pomeriggio di ieri in pieno cen¬ 
tro di Teheran. Nel dame noti¬ 
zia telefonicamente aU’uffìcio 
AP dì Beirut, un portavoce del¬ 
la poiizìa iraaiotm ha p r ecis ata 
che il gr a nde magandiw «Quda» 
il maggiore della capitale, è an¬ 
dato compleiamente distratto 
per rincendio che ne è seguito. 


Al suo interno non vi 
era nessuno, perche ieri, vener¬ 
dì, giornata ni festa per i mu¬ 
sulmani, il «Quda» era chiuso. 

Le due vìttime si trovano in¬ 
vece pre s so un distributore di 
bsnzii» andato a fuoco dopo gli 

•TSK: degli ordigni, ha afler- 
mato ragenzia uflkiale irania¬ 
na Pars, era collocato in un’au¬ 
to parcheggiata nei pressi del 
gnmds magazzino. Anrs quot- 
tro bombe non sono esploos. 


héien,' 


Nuoto attentato 
neirUIster: 
otto feriti (4 
soldati inglesi) 

LONDRA — Quattro milita.* 
ri britannici e quattro dvili 
nord-irlandesi sono rimasti 
feriti dallo scoppio di una 
bomba installata sotto una 
macchina ad un posto di 
blocco inglese al confine tra 
l*UIster e la Repubblica ir* 
landese (EIRE). Uno dd mi* 
litari, colpito da schegge alla 
schiena, versa in gravi con* 
didoni. L’attentato è avve¬ 
nuto nel villaggio di Kina- 
wley, nella, eantea di Fermai 
nagh. 

Intanto, in un incontro «• 
margine* del vertice ddia 
CEE, 1 primi ministri di Gran 
Bretagna ed EIRE hanno di¬ 
scusso gli ultimi sviluppi dd* 
la questione dell’Irlanda dd 
Nord. Dopo il loro Incontro 
di alcune settimane fa a Lon¬ 
dra, c’è stata l’uccisione da 
parte ddlTRA del deputato 
rev. Robert Bradford e la mi¬ 
naccia da parte degli unioni¬ 
sti («lealisti* protestanti) dd- 
l'Ulster di qpsUtuire una 
«terza forza* paramilitare. 

n portavoce della ddega- 
zione irlandese ha evitalo di 
fornire particotari sugli ar¬ 
gomenti trattati da Marga- 
ret Thatcher e Oamet Fl- 
tzgerald. È possIMle clic I 
due leader si Incontrino una 
seconda volta prima ddla 
co nclus ione dd meeting dd¬ 
la CEE. Durante questa sua 
permanensa a Londra Fl- 
tigerald si è Incentrato an¬ 
che con gli altri politici bri¬ 
tannici. 
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Tagli ai Comuni: diligi 


ma anche tutti I redditi da 
lavoro poiché vengono rldot* 
tl quel servizi sociali che so- 
; no, in definitiva, salario rea¬ 
le e in mancanza dei quali o- 
gnuno dovrà sopportare una 
spesa in più, con un esborso ^ 
di salario nominale, che darà 
luogo Inevitabilmente a una 
spinta tumultuosa e genera¬ 
lizzata aH'aumento dei sala- 
'ri. • 

Mantenendo gli attuali 
Impraticabili provvedimen¬ 
ti, si rischia dunque di creare 
una situazione di acuite ten¬ 
sioni sociali e di ingoverna¬ 
bilità. 

Ma 11 governo — si è chie¬ 
sto Berlinguer — ha compre¬ 
so appieno tutte le conse¬ 
guenze sociali e politiche del¬ 
le sue scelte? Non sembra. E 
allora, ha concluso, rendere¬ 
mo noi comunisti ben chiaro 
al governo e ai partiti che lo 
sostengono, ma soprattutto 
alle masse popolari, questo 
• semplice fatto: noi non ac¬ 
cetteremo che l’ondata di 
malcontento e la protesta, 
che si leveranno inevitabil¬ 
mente dalie popolazioni col¬ 
pite dagli eventuali tagli che 
si vorrebbero assurdamente 
Imporre alle spese comunali, 

' si dirigano contro i Comuni: 
esse saranno dirette contro il 
governo, che ne diverrebbe il 
responsabile. 

Proprio agli Enti locali — 
ha proseguito li compagno 
Berlinguer — va Invece rico¬ 
nosciuto di aver dato prova 
di grande responsabilità ac¬ 
cettando — come hanno fat¬ 
to unitariamente al conve¬ 
gno di Viareggio — per il ! 
1982 il limite del 16% ai tra¬ 
sferimenti statali, quota che 
è senz’altro inferiore alle ne¬ 
cessità e che è già una dimi¬ 
nuzione rispetto all’anno 
1981. Una scelta, questa, che 
ha tenuto conto del proposi¬ 
to governativo di cercare di 
ridurre il tasso di inflazione 
al 16%, ma della quale Pa- 
- lazzo Chigi non ha colto il si¬ 
gnificato. Il PCI ritiene quin¬ 
di inaccettabile una dotazio¬ 
ne di risorse al Comuni che 
sia inferiore a questo limite 
minimo, che già crea loro 


non poche difficoltà. 

Su tutto questo complesso 
di temi — ha detto a conclu¬ 
sione del suo Intervento il 
compagno Berlinguer — sia¬ 
mo impegnati a sviluppare 
una grande iniziativa [^liti¬ 
ca. Già al . Senato nella di¬ 
scussione ih aula e successi¬ 
vamente alia Camera se non. 
dovessero essere conseguiti 1 
risultati ai quali miriamo. E 
allo stesso tempo dobbiamo 
avviare una grande campa¬ 
gna politica di informazione, 
di orientamento e di mobili¬ 
tazione in tutte le organizza¬ 
zioni sociali e tra la gente. 

Prima che prendesse la 
parola Berlinguer, i sindaci e 
i vice sindaci del maggiori 
comuni italiani avevano il¬ 
lustrato situazioni e prospet¬ 
tive delle rispettive città, alla 
luce del provvedimenti an¬ 
nunciati. Le cifre e le situa- ! 
zioni reali che esse rappre¬ 
sentano si sono incaricate di 
fornire riscontri concreti, 
drammaticamente concreti, 
all’analisi politica. Vediamo¬ 
ne alcuni, cominciando da 
Napoli dove le ferite del ter¬ 
remoto amplificano gli effet¬ 
ti negativi delie scelte gover¬ 
native. 

Nel capoluogo campano si 
dimezza la spesa destinata al 
servizi e ciò comporta l’an¬ 
nullamento delle attività di 
assistenza agli anziani e ali* 
infanzia. Non si potrà proce¬ 
dere all’assunzione di tremi¬ 
la dipendenti comunali che 
sarebbe invece consentita 
dalla pianta organica. Bloc¬ 
co degli investimenti che e- 
rano saliti al 16% della spesa 
comunale complessiva, con¬ 
tro l’I per cento delle gestio¬ 
ni pre-76. Tutto questo in 
presenza di uno scoperto di 
tesoreria di 100 miliardi e di 
un'anticipazione di 40 mi¬ 
liardi fatta per conto del go¬ 
verno, dal , momento che 
Zamberletti ha esaurito il 
fondo speciale. ^ 

A Roma la prospettiva è 
quella di aumentare del 150 
per cento le tasse comunali, 
perché il disavanzo previsto 
rispetto alle spese minime 
indispensabili e di 196 mi¬ 


, prot^té 

nardi. Anche ammesso che si 
possa filare il superfluo (o ! 
meglio: le spese che qualcu- > 
no, non certo noi, considera 
futili) tutto ciò che si potreb¬ 
be ■rlsparmlarea sono i 9,5 
miliardi destinati alla cultu- ' 
ra(e qui vale la pena ricorda¬ 
re che l’intera estate romana 
costa un miliardo e 60 milio¬ 
ni). i 10 miliardi della refe¬ 
zione scolastica e 110 miliar¬ 
di che il Comune paga per gli 
alberghi degli sfrattati. In 
tutto neanche 30 miliardi, a 
fronte dei 196 necessari. 

A Milano il «vuoto» di 170 
miliardi colpirebbé soprat¬ 
tutto il settore industriale, 
con il blocco degli investi¬ 
menti comunali. La prospet¬ 
tiva reale non è solo quella di 
nòn poter avviare altri lavori 
ma addirittura di bloccare 
quelli esistenti, con migliaia 
di licenziamenti. 

A Genova si riduce del 
75% la quota del bilancio de¬ 
stinata ai servizi. Anche qui 
l’allarmante prospettiva è 
quella delia chiusura di mol¬ 
ti luoghi di lavoro. A Modena 
saranno quasi azzerati gli in¬ 
terventi destinati a migliora¬ 
re le condizioni di vita dei 
cittadini e contemporanea¬ 
mente a tenere in salute l’ap¬ 
parato industriale. Del 15 
miliardi stanziati neli’81 ne 
mancheranno infatti 13. An¬ 
che a Pesaro la prospettiva è 
di dover aumentare l tributi 
locali del 140-150 per cento. 
Colpiti maggiormente l set¬ 
tori dell’assistenza agii an¬ 
ziani e della cultura. 

Sono appunti brevissimi. 
Quasi dei flash. Ma nei bi¬ 
lanci comunali, dietro ai nu¬ 
meri, vivono i problemi 
drammatici di milioni e mi¬ 
lioni di cittadini, di lavorato- . 
ri, di disoccupati, di anziani, 
di donne. Vivono le loro diffi¬ 
coltà, i loro bisogni, le loro 
aspirazioni che rischiano di 
e.ssere tutte frustrate e re¬ 
spinte. E se i Comuni vengo¬ 
no tolti di peso dalla condi¬ 
zione di poter dare risposte a 
queste istanze, c’è il rischio 
che, con loro, crolli una delie 
strutture portanti deU’ordl- 
namento democratico italia¬ 
no¬ 


Gli USA alla vigilia dì Ginevra 


armi nucleari puntate contro 
rURSS: le atomiche che po¬ 
trebbero essere scaricate sul 
territorio sovietico da aerei 
inglesi, francesi e americani e 
dai sottomarini statunitensi. 
Sicché l’opzione zero di Rea- 
gan nasconde, secondo i sovie¬ 
tici. il trucco di un tre 0 addi¬ 
rittura un quattro a zero a fa¬ 
vore degli occidentali Gli a- 
mericani replicano a loro vol¬ 
ta che anche i sovietici di¬ 
spongono di armi nucleari su 
bombardieri e su sottomarini. 
Breznev comunque offre una 
riduzione unilaterale dei suoi 
missili in Europa. Gli ameri¬ 
cani infine, dopo aver rifiuta- - 
to per anni di discutere dei «si¬ 
stemi su base avanzata», cioè 
delle postazioni atomiche di 


prima linea, sembrano ora di¬ 
sposti ad avviare una seconda 
trattativa su queste armi. E 
va tenuto conto che il 26-27 
gennaio, sempre a Ginevra, il 
Segretario di Stato Haig ed il 
ministro degli esteri sovietico 
Gromiko si incontreranno per 
discutere, tra l’altro, sul con¬ 
trollo dei missili strategici in¬ 
tercontinentali che possono 
còlpire l'URSS partendo dagli 
USA e viceversa. Si profila 
poi anche un accordo sulle 
vendite dei cereali 
La materia del contendere 
si è configurata nel novembre 
del 1979, quando la NATO de¬ 
cise di piazzare in Europa oc¬ 
cidentale i 572 nuovi missili 
americani. L’installazione do¬ 
vrebbe cominciare nel 1983,a 
meno che non si raggiunga 


prima quell’accordo che, nel¬ 
l’Europa occidentale è auspi¬ 
cato non soltanto da un laigo 
fronte pacifista ma anche da. 
forze «atlantiche» come i la¬ 
buristi inglesi e la socialde¬ 
mocrazia tedesca. - 
Alla trattativa si ^unge 
perché Schmidt condizionò il 
proprio assenso all’apertura 
di un negoziato. In verità, po¬ 
se pure un’altra condizione: a- 
vrebbe accettato i missili in 
Gomania solo se anche un al¬ 
tro Stato d^’Europa conti¬ 
nentale li avesse installati sul 
proprio territorio. I candidati 
erano tre: il Belgio, l’Olanda, 
l’Italia. I due primi obiettaro¬ 
no e la Germania fu incastra¬ 
ta daH’autolesionismq del go¬ 
verno italiano e dai calcoli, 
miopi se non servili, che lo ali¬ 
mentarono. 


Un crollo nell’occupazione 


corpo colpito dalla scoliosi. Per 
esempio, «raumento del prezzo 
del denaro ha creato il bahehie- 
re occulto, ma il banchiere oc¬ 
culto non è soltanto la famiglia, 
ma anche, in alcune regioni, la 
mafia e la camorra; l’utilizzo 
della spesa pubblica e sociale 
come fonte di spezzoni di red- 
fiìto familiare (pensioni, inden¬ 
nità scolastiche, ecc.) ha creato 
un volume enorme di domanda 
interna e un grosso equilibrio 
sociale, ma ha distrutto ogni se¬ 
rio welfaie; la politica fiscale ha 
creato volumi crescenti di en¬ 
trata pubblica, ma ha creato e- 
normi distorsioni nella distri¬ 
buzione del reddito e nella mo¬ 
bilità sociale*. O ancora, certe 
zone emergenti del sud e so¬ 
prattutto quelle del centro 
hanno tenuto, ma parallela- 
mente è cominciata, spesso in 
modo drammatico, la deindu¬ 
strializzazione di aree come 
Torino o Genova. 

Più in generale, secondo il 
CENStS é emersa in questi 
anni una «società di comporta¬ 
menti» soggettivi o di gruppo 
come reazione alla crisi delle 
grandi istituzioni, o anche dei 
■progetti globali*. Ciò ha creato 
una diffusa mentalità che cer¬ 
ca di accoppiare «il massimo di 
individualismo e il massimo di 
protezione*. Una società che 
«vive in orizzontale* senza al¬ 
cuna spinta a guardare in alto, 
a porsi nuove mete collettive. 
La respoTuabilità di ciò, la col¬ 
pa, se di colpa vogliamo parla¬ 
re, non i della frammentazione 
della vita socio-economica in 
quanto tale, ma piuttosto, del¬ 
la «incapacità di quei soggetti 
intermedi (partitici, istituzio¬ 
nali, sindacali, associativi) che 
dovrebbero incanalare o provo¬ 
care il riconoscersi dei soggetti 
elementari in più ampi e strut¬ 
turali orizzonti di impegno*. La 
crisi italiana, dunque, in que¬ 
sta fase si identifica con la cri¬ 
si dette strutture intermedie. E 
ciò lascia, da una parte te 
«■asse aiaorfe» e dalValtra 
muovi spazi per operazioni eli- 
Iktiehe o autoritarie. 


:■ L'incapacità di padroneg¬ 
giare la nuova complessità so¬ 
ciale, dunque, si traduce in 
una riduzione di tale comples¬ 
sità, operazione che però è illu¬ 
soria e, quindi, pericolosa. L'e¬ 
sito concreto è «una crescente 
concentrazione, più o meno oc¬ 
culta. del potere*. In questo 
scenario pessimistico. De Rita 
non risparmia strali a nessuno: 
al PSI che concepisce la gover¬ 
nabilità, appunto, come con¬ 
trazione degli spazi democra¬ 
tici; alla DC che crede di -ri¬ 
fondarsi attraverso il recupero 
del rapporto antico col mondo 
cattolico-, al PCI che dopo una 
certa -ubriacatura di cultura 
progettuale- si chiude ora nel¬ 
la propria diversità, oppure al 
sindacato che pretende di ri¬ 
solvere la sua crisi di rappre¬ 
sentanza tornando alla dimen¬ 
sione prettamente economica 
delle rivendicazioni. 

La via d'uscita, invece, sa¬ 
rebbe un'altra. Ma prima di 
entrare nel merito di una que¬ 
stione che i tutta politica (e 
mai come questa volta il rap¬ 
porto CENSIS i dominato da 
giudizi di valore che spesso 
predominano sui giudizi di 
fatto) occorre soffermarsi su 
alcuni aspetti particolari, ma 
estremamente significativi, 
che vengono messi in luce. 

La realtà italiana è in tra¬ 
sformazione, un cambiamento 
che avviene «più per evoluzione 
che per progetto^, dice De Rita. 
Ma proprio questo movimento 
continuo rischio di essere mes¬ 
so in discussione daWinesi- 
stenza di uno guida (sulla cui 
natura ci soffermeremo poi). 
Dunque, la spontaneità non 
basta, soprattutto perché Vlta- 
lia si trova contemporanea¬ 
mente a dover sanare i suoi 
mali storici e a non perdere V 
autobus di una nuova fase di 
sviluppo (qualitativo più an¬ 
cora che quantitativo). Ma en¬ 
triamo net concreto. 

Megli anni 70, dopo la crisi 
^troUfen, é andata avanti f 
internazionalizzazione dette- 


conomia italiana. Abbiamo an¬ 
che conquistato nuove quote di 
mercato (solo i giapponesi tra i 
paesi avanzati hanno fatto 
meglio). Ma ciò è avvenuto nei 
settori tradizionali (abbiglia¬ 
mento. calzature, pelli, ecc.). E 
adesso cominciano a risentire 
la concorrenza dei paesi di 
nuova industrializzazione (so¬ 
prattutto quelli del Pacifico). 

La spesa pubblica è aumen¬ 
tata in modo considerevole; ma 
attenzione, non quella sociale. 
Anzi, negli anni 70 si è arresta¬ 
ta ad una quota che i tra il 22 e 
il 23% del prodotto nazionale. 
Mentre paesi come la Germa¬ 
nia. il Benelux, la Francia, so- ' 
no andati più avanti. Invece, 
sono cresciuti in modo notevo¬ 
le i trasferimenti alle imprese; 
non tanto quelli all’industria 
privata, ma soprattutto quelli 
all’industria pubblica. E la 
quasi totalità viene elargita ' 
per consentire la gestione cor¬ 
rente (il patimento degli sti¬ 
pendi o dei fornitori). Insom- 
ma. l'assistenzialismo cacciato 
dalla porta rientro dalla fine¬ 
stra. 

, L’Italia si é terziarizzata ad 
un ritmo più rapido degli altri 
paesi, anche se siamo-ancora 
sotto la media CEE. Non i 
nemmeno del tutto vero che il 
peso della pubblica ammini¬ 
strazione sia eccessivo. Il fatto 
i che siamo carenti nel terzia¬ 
rio avanzato e tutte le nostre 
•reti di servizi^ (dalle poste ai 
trasfmrti, alle telecomunica¬ 
zioni) sono piene di buchi. 
Davvero tipico è il caso deWin- 
formatica. Ci stato un vero 
boom negli anni scorsi, ma é ri¬ 
masto un settore ancora graci¬ 
le; e qui più che altrove — sot¬ 
tolinea il CENSIS — c’è biso¬ 
gno di un qualificato interven¬ 
to pubblico. Proprio ciò che 
manco. 

Prendiamo un fenomeno 
molta appariscente come il rie¬ 
mergere dei quadri intermedi. 
Affonda le sue radici nei muta¬ 
menti tecnologici e organizza¬ 
tivi deWindustria. L’introdu¬ 
zione di nuove macchine più 


sofisticate '■ (soprattutto com¬ 
puter e robot) e la necessità di ' 
avere un ciclo produttivo più 
flessibile, adattabile ai muta¬ 
menti del mercato, ha reso ne-. 
cessarlo aumentare il persona- ■ 
le con funzioni di controllo e di 
decisióne. Ma la loro figura re¬ 
sta fondamentalmente ambi-, 
gua è il loro ruolo indetermina- ’ 
to. Ecco scrive il CENSIS — 
ai quadri intermedi hanno po-, 
sto in luce una domanda di ri¬ 
conoscimento per sé e una più 
generale richiesta di governo 
per la società nel suo comples¬ 
so*. Insamma, hanno toccato il 
cuore del problema. 

Ma cosa significa oggi gover¬ 
no? «Una società complessa ed 
articolata come la nostra — èia 
risposta di De Rita — è una 
società da governare giorno per 
giorno e non da sottoporre a 
progetti già confezionati*. 5i 
tratta di «dare regole e proce¬ 
dure ai tanti soggetti e interessi 
in essa operanti, senza inventa¬ 
re nuove centralità», ma capen- 
•do la «crescente soggettualità 
del sistema*. Occorre accettare | 

DC: Zac la 

capacità di scélta, indicazio¬ 
ne dei temi su cui unirsi o 
dividersi,, impegno proget¬ 
tuale. «Interni»? «Esterni»? Il 
discorso di Zaccagnini ha 
chiarito che questa sparti¬ 
zione significa poco, o nien¬ 
te. La distinzione vera rima¬ 
ne la solita, tra chi è disposto 
a correre la sfida del cambia¬ 
mento e chi pensa solo alla 
difesa del potere. ^ 

Ma il rischio è proprio que¬ 
sto, ha avvertito Zaccagnini 
mentre una platea inizial¬ 
mente tiepida cominciava a 
seguirlo interessata, i primi 
applausi rompevano il silen¬ 
zio. «Dobbiamo evitare di, 
trasformarci in un partito 
che attinge forza solo dal po¬ 
tere che gestisce, che di con¬ 
seguenza rifiuta il nuovo, co¬ 
sì da diventare un coagulo di 
interessi moderati*. Come? 
Certo «non cercando la sal¬ 
vezza in un rifugio integrista 
o confessionale», o lamen¬ 
tando — come fa Del Nóce, 
mentore di Formigoni e soci 
— la «contaminazione della 
cultura secolarizzata dei no¬ 
stro tempo». 

' • La sfida vera è la questio¬ 
ne morale, che «esiste per 
tutti, certo, ma tocca ai par¬ 
titi prima che ai singoli af¬ 
frontarla. E adesso noi, qui, 
non possiamo fingere di af¬ 
frontarla, e poi non farlo, di¬ 
re di sì alle sollecitazioni e 
poi sottrarci. Sarebbe disa¬ 
stroso*. I vecchi zaccagni- 
niani si agitavano frèmenti 
sulle sedie, perfino I dorotei 
applaudivano convinti. ’ - 
li problemsu ha continua¬ 
to lui con vóce nasale e un 
po’ impastata, non è che-i 
partiti siano nelle istituzioni, 
anzi «sarebbe stolto scanda¬ 
lizzarsene. Ma una cosa è 
concorrere, per la parte che 
spetta, a governare le istitu¬ 
zioni, altra cosa è occuparle 
usando la via del potere, an¬ 
ziché la forza delle proprie i- 
dealità, per raccogliere il 
consenso*. Su questa strada 
la DC «ha perso la sua forza 
di persuasione verso la gen¬ 
te*. E se vuole superare la 
sua crisi, «non marinale», è 
su questo terreno che deve 
recuperare la sua «credibili¬ 
tà*. - ■ 

’ ^ Questo del resto è il moni¬ 
to che «ci viene da ima parte 
del mondo cattolico, la scelta 
coraggiosa che ci viene solle¬ 
citata*. ha continuato Zacca¬ 
gnini. E man mano tagliava 
parti sempre più ampie del 
suo discorso sotto l’incalzare 
del tempo e dei richiami al 
limite convenuto (20 minuti) 
del presidente di turno, la fe¬ 
dele ma Inflessibile Maria E- 
letta MartinL Ma già in quel¬ 
l'accenno a «una parte* del 
mondo cattolico c’era il rico¬ 
noscimento delle differenze 
profonde di quest’area, deli’ 
impossibilità di ricorrere a 
una «trasfusione* generaliz¬ 
zata di «sangue cattolico». Il 
nuovo raccordo, di cui que¬ 
sta DC sembra bisognosa co¬ 
me di una bombola di ossige¬ 
no, può verificarsi solo sulla 
baM di scelte politiche preci¬ 
se: la grande questione della 
pace, anzitutto, e poi quella 
delle riforme, a cominciare 
dalle istituzioni («ma non nel 


che la nostra è «una società del¬ 
lo scambio e non dell’organiz¬ 
zazione* e l’identità dei sogget¬ 
ti che vi operano «finisce per 
essere garantita non dalla ra¬ 
zionalizzazione e dalia chiarez¬ 
za dei ruoli, ma dalla loro conti¬ 
nua capacità di conquistare e 
cedere potere, di acquistare e 
vendere-consenso, di esaltare 
gli interessi perseguiti*. 

Insamma, abbiamo percorso 
un itinerario che dal sommerso ' 
ci porta alla crisi delle istitu¬ 
zioni e ad una toro rifondazio- ' 
ne basata sull'accettazione del 
mercato politico e delle sue re¬ 
gole. Ma, più che a un punto 
d'approdo non autoritario né 
elitistico, ci troviamo nel bel 
mezzo di un circolo vizioso. Il 
rifiorire di quelle tendenze ne- ■ 
gative e di quei rischi reazio¬ 
nari che De Rita acutamente 
individua, infatti, sono pro¬ 
prio la conseguenza del fatto 
che il mercato politico è ormai 
in uno squilibrio permanente; 
tra politica e mercato si è aper¬ 
ta una frattura. Non funziona 
più la versione democristiana 


che era basata sulla mediazio¬ 
ne del partito-stato; né quella 
più sofisticata sperimentata in 
altri paesi (si pensi alla crisi : 
del partito democratico USA, 
bloccato nel tira e molla dei va¬ 
ri gruppi d’interesse). Le vitto¬ 
rie di Reagan, della Thatchero 
anche, sul fronte opposto, dei 
Mitterrand, non mostrano che, 
poi, queste società così com- • 
plesse generano ancorò un bi¬ 
sogno di opzioni semplificate, 
di progetti (progressisti o rea¬ 
zionari che siano), di scelte 
chiare? . - * ' - 

Ma c’è ancora un’altra ri¬ 
flessione che occorre fare a 
questo punto. Non ce ne voglia 
il dott. De Rita, ma se la socie-. 
tà cammina ormai rasoterra, 
non è anche perché per anni si 
è continuato a dire che tutto 
andava bene, che la vitalità 
della società civile bastava a ti¬ 
rarci fuori dai guai se lo Stato, 
la •politica» lasciavano fare? 
Insamma, anche dal CENSIS 
è venuto un aiuto influente al¬ 
la svolta neo-liberista e adesso 
ci si accorge che si sono prodot¬ 
ti più guasti che benefici. Me¬ 
glio tardi che mai. 


vorrebbe popolare 


senso di contrapporre la sola 
efficienza alle regole del con¬ 
senso»), dall’economia, dalla 
qualità delio sviluppo. • 
Sulla pace il discorso di 
Zaccagnini ha raggiùnto for¬ 
se il punto più aito: anche se 
l’applausometro della platea 
segnalava una qualche fred¬ 
dezza nell’uditorio. Ha ricor¬ 
dato anzitutto «l’impetuosa 
invocazione della pace-da 
parte dei popoli», e ha sottoli¬ 
neato che proprio questa 
mobilitazione in Europa «ha 
avuto stavolta un’efficacia 
politica nei confronti degli 
stessi alleati americani*. Ma 
la questione della pace non è 
di quelle che possono risol¬ 
versi con il bilancino delle te¬ 
state nucleari: è invece «un 
problema di indirizzo politi¬ 
co», e la sua soluzione può es¬ 
sere iscritta solo «nella per¬ 
suasione che la via obbligata 
per la pace è quella della 
trattativa, del rifiuto di su¬ 
bordinare a criteri di poten¬ 
za militare il primato della 
politica intemazionale, di ri¬ 
pulsa della filosofia della i- 
nevitabiiità della guerra e 
dell’ecatombe nucleare*. La 
ricerca «del dialogo, della 
trattativa, del negoziato:* 
questa è la linea che noi cri¬ 
stiani dobbiamo' non solo 
proclamare ma tenacemente 
perseguire». - 
Se il partito va cambiato, e 
su questo non c’è dubMo, va 
cambiato però «non in una 
discussione astratta», ma u- 
sando come pietre angolari 
proprio queste scélte. La 
condanna delle correnti, 
«gruppi di conquista e di pre¬ 
sidio del potere», si è accom¬ 
pagnata nelle parole di Zac¬ 
cagnini al dichiarato «ram¬ 
marico di non aver potuto ri- - 
spendere meglio (al tempo 
della sua s^retéria - n.d.r.) a 
una domanda che già allora 
veniva piuttosto veemente 
per il rinnovamento*: ma 
questo corruccio non ha po¬ 
tuto comunicarlo all’Assem¬ 
blea. è rimasto silenzioso nel 
testo scritto. consegnato ai 
cronlsU. Allo . scadere del 
ventesimo minuto, la Marti¬ 
ni ha richiesto la restituzio¬ 
ne del microfono, e «Zac* si è 
allontanato ' borbottando: 
«Va bene, riimnderò un’al¬ 
tra volta». La sala, in piedi, 
era tutta per lui, anche se 
non per molto. 

> Ma lldea che Zaccagnini 
voleva esprimere era molto 
semplice. La natura del «par¬ 
tito degli associati* non può 
essere stravolta: e «quelli che 
codifichiamo, sbagliando, 
come esterni, lo capiscono 
bene. Ma faremmo loro torto 
a opporre a una domanda, 
che è culturale e politica, so¬ 
lo una risposta formale*. 
Non si tratta di invitarli «a 
entrare nei nostri recinti», 
ma — in circostanze straor¬ 
dinarie — di prendere «la via 
della straordinarietà e della 
sperimentazione, puntando 
a una normalità che faccia 
riconoscere il partito come 
figlio della cultura e della so¬ 
cietà, non figlio del potere*. 

L’atteggiamento di Zacca¬ 
gnini suggeriva già una so¬ 
luzione al problema del rap¬ 
porto tra partito e esterni. 


Una soluzione di compro¬ 
messo, ma forse l’unica che 
possa garantire all’Asseni- 
blea una conclusione accet¬ 
tabile. In pratica, come ha 
poi spiegato Galloni nel suo 
intervento, si tratta di offrire 
agli «esterni* un ruolo «isti¬ 
tuzionale* nella direzione del 
partito per questa fase di : 
transizione alla «nuova DC*: ; 
ad obiettivo raggiunto, si 
torna alle vecchie regole. 
Una trovata, comunque, di : 
non facile realizzazione: per- ' 
ché anche nelle filè della si¬ 
nistra democristiana riman¬ 
gono perplessità e sospetti ' 
verso questa specie di eoo- ' 
ptazione. Se ne è fatto porta¬ 
voce soprattutto Granelli, in ' 
un intervento infuocato, tut¬ 
to teso a richiamare «il vaio- > 
re delie scelte politiche*. La ^ 
vera dialettica — ha ricorda¬ 
to — «non si svolge tra inter¬ 
ni ed esterni ma fra quanti 
vogliono e quanti non vo¬ 
gliono un autentico rinnova¬ 
mento. £ la riforma delle ri¬ 
forme è questa: servire il par¬ 
tito è non servirsene». 

Accusa che Donat Cattin è 
stato pronto a lanciare ad- . 
dosso a certi «esterni*: non ai 
giovanotti del M.P. che con¬ 
sidera suoi possibili alleati 
nel loro «assalto al partito 
dal basso», ma a Scoppola è 
agli altri leader della «I.ega 
democratica*. «Un gruppo di 
baroni — li ha chiamati ~ 
che vorrebbero * trasformare 
la DC nell’assemblea del Tre 
StatL Loro, è chiaro, sono il 
Primo Stato, gli aristocrati¬ 
ci*. ■■•••’ •'■■■■ • ' 

Del tutto escluso che al . 
«Primo Stato» possa andare, 
come avrebbe voluto Scop¬ 
pola, un terzo dei delegati al 
proKimo ’ Congresso, 
l’«éscamotage* consisterebbe 
dunque nella creazione di, 
una consulta degli intellet¬ 
tuali (l’idea sarà lanciata uf¬ 
ficialmente stamane da Pic¬ 
coli) che avrebbe, un’impor¬ 
tante facoltà: la designazio¬ 
ne di un certo numero di suoi 
rappresentanti nel Consiglio 
Nazionale e in Direzione (il 
10% dei membri?). Contem¬ 
poraneamente, la libera par¬ 
tecipazione di non iscritti al¬ 
le discussioni e al . voto con¬ 
gressuali garantirebbe al 
Movimento popolare l’acces¬ 
so «dal basso* richiesto da 
Formigoni, Buttiglione, Ca¬ 
sini e via dicendo. Alla fine, 
grosso modo, gli «esterni* in 
congresso avrebbero, som¬ 
mando l’una e l’altra via, un 
25 per cento dei delegati. 
Scoppola, dalla tilbuna, ha 
fatto capire di essere dispo¬ 
sto alla trattativa: anche se 
non ha nascosto rirritazione 
verso le sue sponde «interne* 
quando ha ricordato «che noi 
non chiediamo niente, il par¬ 
tito deve dirci che cosa chie¬ 
de lui da noi*. 

Quanto a questo, è fin 
troppo chiaro: una ciambella 
di salvataggio. E senza paga¬ 
re troppo. «Non possiamo 
mica finire in un collaterali¬ 
smo rovesciato», ha esclama¬ 
to indignato l’ex-sottoscgre- 
tario Mazzola, quello che per 
segretario si era scelto il ce¬ 
lebre Cencelli, inventore di 
manuali di «pronta lottizza¬ 
zione* e piduista confesso. 


A Fanfanì to^ono la parola 


pane dell'attuale governo*. Al¬ 
la lettura di questo passaggio, 
un brividoè corso tra i delcgatL 
Non si è capito se il riferimento 
piuttosto espilato al PSI di 
Crasi aveva un tono di preoccu¬ 
pazione. oppure — al contrario 
— una sfumatura di minaccia. 
La Fiat prende di petto la DC,e 
fa balenare l’ipotesi di un «cam¬ 
biamento di spalla* al fucile? 
La voce deU'ex «hiltonìano* ha 
fatto eco alle sollecitazioni dd 
■panito degli industriali* nei 
confronti della DC. Basta con 
le mediaziont defatigami, lo 
.Scudo crociato deve diventare, 
come nel 194A. il panito delle 
•scelte*. Cambiamo rotta prima 
di imboccare il viale del tra¬ 
monto come la DC francete. 
Ma quali scelto? Prima dì tut¬ 
to. un •fih difetto* tra i venici' 
de e quélK economici. In secon¬ 
do kiofo, bisogna smettere di 
perdere anni nelle d iscu ss i oni 
con i sindacati su scala mobile e 
otnCM oi icioptfo» et ▼orrtDOt 


— secondo Anelli — una -po¬ 
litica industriale di tipo giop- 
ponese-, insieme a un’attenzio¬ 
ne diversa ai ceti medi urbani. 

Ecco, chiaro e definito, un 
punto di vista moderato e laico¬ 
borghese per sciogliere la crisi 
del panito. Il «fratello dcll’Av- 
vocato* occupa uno spazio non 
ceno irrilevante nel dibattito. 
La sua sonita pub servire i ca¬ 
pire i termini delia reale posta 
politica in gioco, le tcndenae di 
schieramento, le diverse opzio¬ 
ni sul ruolo del panito demo- 
cristiano. Se nella stessa matti¬ 
nata avevano preso corpo le i- 
stanze e ispirazioni nettamente 
favorevoli ad un -nuovo corso 
popolare democratico» — sin¬ 
tetizzate da Benigno Zaccagni¬ 
ni — anche la consisicme. com¬ 
posita, «area anidcrato* ha mes- 
so in tavola le pcoprie cane e al 
tempo stesso le éfivìsioni che la 
percorrono^ Già Antonio Mari¬ 
ni, segretario dsHa CISL, an¬ 
nunciando anche lui come A- 


gnelli il tempo delle •grandi 
scelte», ne aveva totalmente 
rcvesoaiu le finalità: scegliere 
sì, ma dalia parte del •lavoiv, 
e non de) -capitale». Marini 
poi. con abile manovra politica, 
e polemizzando con propensio¬ 
ni morotee deH’altro segretario 
CISL. P^^r.!. si era pronuncia¬ 
to contro ogni ipotesi di -rifon- 
dazione del partito», chiuden¬ 
do la porta alle pressioni degli 
«esterni», per i quali non ci do¬ 
vrebbero essere -regole e corsie 
preferenzali». Il richiamo all’ 
orgoglio di partito era un ponte 
gettato alle teci di Donat (Tat- 
tin, inter\‘enuto tarda 

mattinata con un discorso ac¬ 
colto freddamente dalla platea 
e tutto centrato a difendere il 
tradizionale assetto di potere 
democristiano. -Mi sento ono¬ 
rato, ha detto Donat Cattin, di 
avere difeso il "partito degli i- 
scritti”. La DC deve rinnovarsi 
ma non essere rifondata». 

E per questo, replicando alle 


richieste di «presenza istituzio¬ 
nalizzata» degli esterni nel par¬ 
tito — i vari Scoppola, Ardigò, 
ècc., ecc. — le ha definite •ri¬ 
vendicazioni da ancien régi- 
me». A chi vuole cambiare, un 
netto rifiuto: salvo accogliere, 
occhieggiando le tendenze neo 
integraliste, la disponibilità di 
Formigoni per il •lavoro nelle : 
sezioni» e una rappresentanza 
•sperimentale» dei non iscritti 
al congresso. Donai Cattin ha 
poi reso esplicita la sua prefe¬ 
renza per una gestione «concor¬ 
data* dei vecchi equilibri di 
partito: suggerendo ad Antonio. 
Bisagtia — chiamato per nome 
dalla tribuna 7 - la possibilità di • 
una «riaggregazione* correnti- 
zia, come conseguenza di un e- 
splicito confronto di linee poli¬ 
tiche. Così e solo così, per lui si 
potrebbe parlare di rinnova¬ 
mento, non celando con ciò un 
attacco alle posizioni espresse 
dalla Lega Democratica. Anche : 
per quanto riguarda la struttu¬ 
ra del partito, nessuna modifi¬ 
ca sostanziale: polemico con A- 
gnelli ed altri, Donai Cattin si è • 
opposto oltre all’idea delle rap¬ 
presentanze «esterne», così co¬ 
me alla proposta di una elezio¬ 
ne diretta del segretaio del par¬ 
tito. 

Sul problema delle modifi¬ 
che statutarie, accanto al di¬ 
battito che prosegue in com¬ 


missione, anche ieri si sono a- 
vuti pronunciamenti ' diversi 
con un incrocio di posizioni. 
Uno dei «quarantenni», il mo¬ 
derato Majrio, Segni, schierato 
con Agnelli, ha sollecitato — a- 
pertamente polemico con Do¬ 
nat Cattin — una netta muta¬ 
zione del partito in senso «libe¬ 
ral democratico*. B si è appella¬ 
to ad una «laicità* che dovrebbe. 
rinnovarne la natura assieme 
con la struttura organizzativa: 
elezione diretta del segretario, 
presenza degli «esterni», nuovi 
criteri di tesseramento. 

D’altro canto, per motivazio¬ 
ni opposte, anche Pietro Scop¬ 
pola ha suggerito soluzioni ana¬ 
loghe: oltre alla elezione diretta 
del segretario, per lui conta 
molto la possibilità di . parteci¬ 
pare agli organi di controllo e 
alle commissioni elettorali. Se 
poi, in modo amletico, il «cielli- 
no* Buttigliòne aveva sapiente- ; 
mehte lasciato cadere le que-. 
stioni di riforma del partito 
(•abbiamo dubbi su questa DC, 
speriamo in un rinnovamento, 
ma non ci lasciamo assorbire 
né da questa DC né da altre 
ipotesi di partito cattolico») il 
ministro Scotti si è invece im¬ 
pegnato In una •valorizzazione 
della politica». Scotti ha for- ‘ 
molato appelli pressanti, ma 
anche generici, alla ripresa di 
«progettualità», aggiungendo 


che la DC non ha bisogno, a 
questo fine, di •chiedere pun¬ 
telli a Scoppola». A questi e al¬ 
la istituzionalizzazione degli «e- 
sterni», il ministro preferisce 
una promozione di •forme nuo¬ 
ve e autonome» di collaborazio¬ 
ne tra partito politico e movi¬ 
menti della società. 

E Fanfani? Il presidente del 
Senato, con ciò che ha detto e 
con ciò che non gli hanno fatto 
dire e. che è contenuto nella 
parte non pronunciata del suo 
intervento, < ha frenato con 
energia rof>erazione di presa di 
contatto con gli «esterni». Rin¬ 
novamento, ma col contagocce. 
Per le rappresentanze dei non 
iscritti ha suggerito addirittura 
il precedente dei senatori a vi¬ 
ta, che sono cinque soltanto, 
perché non si deve •mutare 
una maggioranza nascente dal 
voto popolare». Le ultime paro¬ 
le del suo intervento erano que¬ 
ste (•una parabola», la -para¬ 
bola delle vergini»): •Racco¬ 
mando da amico ai più ardenti 
dei propositori: non sbagliate! 
Perché se nelle lampade anzi¬ 
ché il succo del pacifico olivo 
mettete materia atomica, le 
lampade si spegneranno, qual¬ 
cosa salterà. Resteremo tutti al 
buio nel partito, e un po' meno 
ùl lume anche nel paese». 
Chiarissimo. ■ 


trattativa sugli euro missili, 
le •relazioni Est-Ovest, la 
conferenza di Madrid 
(CSCE), l’Afghanistan. Non 
una soia parola è stata dedi¬ 
cata alia questione del Medio 
Oriente. Ne abbiamo già par¬ 
lato di recente — dicono 1 ti¬ 
tolari degli esteri — e non c’è 
bisogno ora di ripeterci. Que¬ 
sto, anche se — come pare 
evidente — Il controverso e 
malaugurato - progetto di 
«spedizione di pace» nel Sinai 
si trova In gravi difficoltà 
dopo rannullamento del ver¬ 
tice arabo di Fez e 11 virtuale 
rifiuto delia Iniziativa euro¬ 
pea da parte di Israele. Ma 
poiché 11 governo di Tel Aviv 
non ha ancora preso posizio¬ 
ne ufficiale 11 vertice dei dieci 
ha potuto, per 11 momento, 
evitare di precisare o contro¬ 
battere 11 proprio orienta¬ 
mento. ; 


Un fallimento il vertice 


soprattutto grazie : all’espe¬ 
diente che, su suggerimento 
tedesco, ha permesso a Lon- ■ 
dra di ottenere un marginale : 
vantaggio; il congelamento 
dell’attuale, favorevole livel¬ 
lo degli oneri di bilancio in¬ 
glesi. Il ridimensionamento 
delle spese per la politica a- . 
gricola è stato dunque messo 
da parte, e si è finiti con )’, 
ammettere, in sordina, che 
l’aumento dei prezzi agricoli, 
di qui a qualche mese, sarà 
probabilmente inevitabile.. 

A questo punto del lavori 
(quando il convegno minac¬ 
ciava di trascinarsi Indefini¬ 
tamente perdendosi In un 
gioco di posizioni contrappo¬ 
ste) è intervenuta una propo- . 
sta formulata dalla Germa¬ 
nia e dall’Italia per rinviare 
l’esame dei quattro punti più 
controversi (latte, prodotti 
mediterranei, spesa agricola 


rispetto alle risorse comuni¬ 
tarie, problemi di bilancio) 
ad una scadenza ravvicina- < 
ta, entro dicembre, ad un li¬ 
vello ancora da stabilire. La 
Thatcher ha dovuto desiste¬ 
re, una volta constatatò il pe¬ 
ricolo di rimanere isolata, a 
battersi per la modifica del 
bilancio agricolo, una rifor- : 
ma essenziale agli interessi 
della Comunità che, tutta¬ 
via, l’Inghilterra persegue 
sulla base di un suo interesse 
specifico: il suo settore agri¬ 
colo, più piccolo e più effi¬ 
ciente, risulta infatti pena¬ 
lizzato dalla attuale linea 
della politica agricola comu¬ 
ne. 

Nel frattempo 1 ministri 
degli esteri mettevano a 
punto la parte del comunica¬ 
to che riguarda gli affari in¬ 
temazionali, e dove figurano 
problemi come la Polonia, la 


Fisici da Peitini con l’appello 


che si è svolta in un’affollata 
aula - dell’università —, in 
quanto fisici, di fornire all’opi¬ 
nione pubblica un contributo 
di chiarezza. Vogliamo parlare 
come “fisici” e per questo cì 
soffermiamo su aspetti tecnici, 
fissando alcuni punti sOi quali, 
pur nelle diversità delle nostre' 
opinioni polìtiche, delle nostre 
affinità ideologiche, il nostro 
giudizio è concorde». • 
Sempre nel documento illu¬ 
strato. da C^ogero, Parisi, De 
Maria e Schaerf è spiegato co¬ 
me «l’idea che ima parte diven¬ 
ga “più forte” dell’altra è in¬ 
sensata». Lo è, come lo è il con¬ 
cetto dì «parità* perché allo sta¬ 
to attuale l’arsenale di cui di¬ 
spongono le due superpotenze è 
già sufficiente a realióare «l’e¬ 
quilibrio del terrore», ovvero; i 
loro armamenti, sono già più 
che sufficienti a dist^gere 1 ’ 
avversario. «La p^tà — scri¬ 
vono i fisici — è diffìcile da de¬ 
finirsi: ognuna delle due parti 
“prudentemente” sottovaluta 


l’efficienza delle proprie armi e 
8 <^rawaiuta quella dell’avver¬ 
sario». -.1 i •• ■■ ; : «'.. '.■J .' 

. «Un aspetto particolarmente 
preoccupante—è detto ancora 
nel documento — dell’introdu¬ 
zione di nuove armi nucleari ri¬ 
guarda ì missili strategici 
“Cruise”, poiché questo nuovo 
sistema di armi, per le sue ca¬ 
ratteristiche tecniche, esclude 
ogm possibilità di controllo e 
quindi rischia di rendere im¬ 
possibile ogni futura limitazio¬ 
ne delle armi -nucleari*. Per 
questo, l’obbiettivo di arrestare 
Ù corsa agli armamenti e dimi¬ 
nuire il pericolo di una guerra : 
nucleare è preminente rispetto 
ad ogni altro. 

«A tale proposito si esprime 
la speranza che la trattativa so- 
vietico-àmericana che inizierà 
il 30 novèmbre a Ginevra porti 
nei tempi più brevi ad un accor¬ 
do che nem solo arresti questa 
spirale di riarmo in Europa, ma 
fua imzio ad xm processo di ri¬ 
duzióne delle armi nucleari. 
Soprattutto si auspica che gli 


Stati europei, in particolare 11- 
talia, svolgano in ogni sede in¬ 
ternazionale, . e specialmente 
nell’ambito della Nato, uh ruo¬ 
lo attivo e autonomo in questo 
senso. I recenti sviluppi della 
corsa alle armi nucleari in Eu¬ 
ropa sembrano finalizzati alla 
eventualità di una guerra nu¬ 
cleare limitata. Ma è molto im¬ 
probabile che un conflitto nu¬ 
cleare in Europa possa mante¬ 
nersi limitato; e comunque non 
vi è dubbio che ogni guerra nu¬ 
cleare in Europa, per quanto li¬ 
mitata^ comporterebbe la di¬ 
struzione dell’Europa stessa, su 
scala enormemente più dram¬ 
matica di quanto avvenne nella 
seconda guerra mondiale*. ' 

E proprio perché la gente sia 
informata di tutto ciò i promo¬ 
tori dell’appello hanno m pro- 
gremma una serie di iniziative. 
Per esempio dedicare una parte 
delle ore di lezione all’universi¬ 
tà, agli studenti del secondo an¬ 
no di fisica, alla informazione 
sulle armi nucleari, in modo 
che «abbiano gli strumenti per 
ragionare*. 


Firenze: Oggi cinque cortei 


dove si riuniranno le delega¬ 
zioni delle varie regioni: Piaz¬ 
za Vittorio Veneto per Lom- . 
bardia. Veneto, Liguria, Pie¬ 
monte, Valle d’Aosta, l^nto e 
Bolzano, Friuli; Fortezza da 
Basso per chi arriva con i treni 
dalle stazioni di Rifredi e San¬ 
ta Maria Novella; Piazza d'A- 
zeglio per chi arriva col treno 
alla stazione di Campo di Mar¬ 
te e per la Campania; Piazza 
Piave per Marche, Lazio. Pu- ^ 
glia. Umbria, Abruzzo. Molise. 
Basilicata. Sardegna ed i bus 
della Campania; Porta Roma¬ 
na per rEmilia Romagna. Le 
delegazioni toscane vengono 
•aggregate» ai vari cortei. 

Intanto ieri migliaia e mi* 

S 'iiaia di studenti hanno mani- 
estato in corteo a Caltanisset- 
ta. Oggi comizio e fìaccolau a 
TVapanL E ancora manifesta¬ 
zioni a Castelvetrano, Partan- 
na. Campobello di Mazara. 
NeU'area indtmrìale di Ragu¬ 
sa assemblee in tutte le fabbri-. 
che; a Palermo assemblea dei 
cantieri navali riuniti, con il 
presidente deU'ARS, Lauri- 
cella. che tra l’altro ha ricor¬ 
dato; «Quando demmo l'ade¬ 
sione alla marcia a Comiso 
credevamo di essere soli. Poi, 
ci siamo resi conto che a rima¬ 
nere spiazzati, di fronte a que¬ 
ste grandi manifestazioni per 
la pace, erano proprio loro: i 
ritardatari». Sabato notte, infi-, 
ne. grande veglia con canzoni 
e poesie, nel popoUràsimo 
quartiere della Noce. 

Una intensissima vigilia 
prepara dtinque la grande ma¬ 
nifestazione regionale indetta 
dalla Federazione sindacale u- 
niuria CGIL, CISL. UIL e dal¬ 
le ACLI per domenica 29 no¬ 
vembre a Palermo. Le stime 
preventive parlano ormai di 
oiecine e diecine di migliaia, 
che verranno da tutta la Sici¬ 
lia. 

Sono stati fissati tre punti di 
concentramento e tre grandi 
conci; dai . lati oppoati della 
città, convergeranno nella 
centralisuma piazza Politea¬ 


ma, dove, nel frattempo si 
svolgerà in mattinata uno 
spettacolo di musiche e un re¬ 
cital di poesie con il poeta I- 
gnazio Buttitta. A mezzogior¬ 
no il comizio con gli interventi 
di Luciano Lama, Giorgio 
Benvenuto, del segretario ag¬ 
giunto della CISL Marini, e 
del presidente nazicMiale delle 
ACU. Rosati Nel pomeriggio 
uno spettacolo dell'orchestra 
del teatro Massimo, con Carla 
Fracci. , ' 

Ieri ancora adesioni si sono 
aggiunte ad una lista ormai 
senza fine; quella dei genitori 
democratici, quella del Senato 
'accademico dell'Università di 
Palermo che, neU’annunciare 
la propria partecipaziooe all’i¬ 
niziativa (ha aderito anche la 
«Opera Universitarià»)’asani- 
festa significativamente 
preoccupazione ed allarme 
per l’iratallazione in Sicilia 
della siq^base dei misrili di 
Comiso, «un aiutato — sor 
stiene il Senato accademico — 
ad alto potenziale bellico». 

Sempre più fitte le adesioni, 
in Italia ma anche all'estero. Il 
comune di Bologna Mrtecipe- 
rà con il proprio gonfalone. La 
giunta comunale ha fatto per¬ 
venire a^ organizzatori un 
doc u mento di adesione, in ctii 
si fhee che «ramministrazione 
comunale di Bologna manife¬ 
sta ancora una volta la volontà 
di pace della popolazione bo¬ 
lognese». 

Un documento dei Comitati 
per la pace riuniti a Roma per 
un primo incontro di coordi¬ 
namento. ribadisce come 
»punto irrinunciabile, nell' 
ambito della lotta contro l’e- 
quilibrio del terrore, e contro i 
mhiili sia a Est che a Ovest, 
l'opposisione più decisa all’in- 
staiUxione det missili a Comi¬ 
so, con o senza tranative», e si 
pronuncia «per una mobilita¬ 
zione nazionale ttel momento 
in cui verranno iniziati i lavori 
per la coMivrione della base». 

Dagli Siati Uniti è arrivato 
alla segreteria della fèderazio- 


ne CGIL, CISL. UIL un si¬ 
gnificativo telegramma, invia¬ 
to da tre deputati del Congres- 
. so (Ronald Dellums, Mickey 
Leland. Walter Fatmtroy). nel 
quale si e^rime piena appro¬ 
vazione e solidarietà per la 
manifestazione di Fuenze: 
«Testimoniano — conclude il 
messaggio — che il movimen¬ 
to perla pace sta crescendo nel 
Nord America. Noi marciamo 
insieme a voi*. 


Aumento (10%) 
delle taiiffe 
telefouiebe? 

ROMA — Si profflo un altro 
colpo ai salari: con molta pr^ 
babiità aument a i a nno del IO 
per cento le tariffe telafoni¬ 
che. L'intenzione del governo 
è stata anticipata iati da daa 
ministrL G a sp a r i (Roata) a Da 
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li), ai rapprasantanti sbidacaK 
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so di an incontro. ' 
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